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jtW WtUSTRlSS. E REVERENDÌSS. 
MONSIGNORE 

FRANCESCO LORENZO 

MASS AIÒLI 

VESCOVO DI NOCERA 



nUPFO VECCHIETTI, E TOMMASO MORa 



L 



\E fUàlhJt luminose y cBc per ^ni patte rU^endono 
nelÌM vosìTM vcnerathsims persona j llimo e Revmo Monsì* 
ffforey ci Jamuf efficace impulso a presenfarvi ossequiosamen^ 
PC il quartù Volume della Biblioteca Pkéoa y e sarà sem* 
prc di questa una gloria il vedersi in fronte decorato del 
vostru rispestabilismnof nomcm Noi non vogliami qui aver 
riflesso alla nobilissima prosapia MASSAjOLr> riputando esser 
voi troppo convinto dclf Oraziana sentenza z 

Et genus^^ 9c proavos^, 8c qaar noD fecima? ^ps^> 
Vix ez aostra paco ^ 
pettbi note sempre col sangue si trasfondono $ pregj ^ e le 

• vhr^ 
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IV 

vìrtìf degli Avi.» . Laicerefn\perh. sóììo sUfàxia-^^i onori , cbt 
essa meritamente ha goduto ^ ^^-godè'ìn piìt cospicue città 
f Malta (ty , l' affezione singàf are y con"c»rfù sèmpre ri^ 
guardata dalla corte de"l^t4chi di Urbino! ei^ illustri pa- 
remadi^ che in ùgnttempcr coìifrasie (TL^fy^ed i varj sog- 
getti , che ne furono il pik ^chiare ornamcnió\ Voi nominane 
do di volo un Pierleone seniore , ed un Sante , padre di 
Pierleone y che presso l'ultimo Duca di Urbino Francesco 
Maria furono in molta estimazione tenuti ^ Il nostro sguardo^ 
Monsignore , unicamente rivolgiamo a quelle doti e virtù ra- 
re , che in numeroso stuolo a voi fan gloriosa e nobil corona. 
Voi fin da teneri anni mostrando il bel genio , che vi anima* 
va y dal patrio Collegio di Urbino passato essendo a quel di 
Montalto in Bologna ^ ivi J^on solo attendeste con impegno alle 
leggi y ma le vostre delizie formaste nel coltivare ti buon 
gusto verso le lettere y ed oltre ad essere ascritto in più dotie 
Accademie y cooperaste pure in maniera assai distinta a far 
rivìvere ^u^Ua de^ Risolti . Ornato poi in Bologna della 
laurea coh^eM , a Roma vi recaste , e quivi fu , dovè k 
maggiori sforzi ne usaste a protacciarvi le pik estese cogni- 
zioni sì nell' ampio mare della giurisprudenza , che nelf ame- 
na letteratura. Non poche celebri Accademie perh ^^) ù fam 
cero un pregio di aggregarvi fr4Ì loro socjy e voi non Ja- 

scìasu. 

(i) Oltre alla città di Urbino 9 Vado, e <li Piacenza^ si resefecon* 

anche la repubblica di S. Marino si da d^ uomini letterati , quali furono 

trova di averla aggregata nel grado Camillo y Qftaviano y e Federigo ^ no* 



de' nobili patrizj da due secoli a tissimi per le loro produzioni, 
questa parte. S?^ '^ 

(2) Tra questi è da noverare quel- di loro 

Io della famiglia Volpelli, la quale, ma, e 

óixt9 ad esser nobile di & Angelo in Pergola. 



questa parte. U) Tra V altre, contestarongli la 

(2) Tra questi è da noverare quel- di loro stima gli Aborìgeni di Ro- 
to della famiglia Volpelli, la quale, ma, e ^Immaturi della città di 
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V- 
sviasi e di corrispondere alìd loro aspettazione w* p4fti del 
^vostro mbilissimo, wgegm. E gi^ per ogni parte volando 
h fama del sapere y prudenza ^ e saviezza , e he vi ador* 
navam-y^non:} meraviglia y che neif età essendo di soli 26 ^ 
anni ^ chiamato foste -a sostenere in Foligno là decorosa ca* 
ri e a di Vicario Generale. Voi f esercitaste con somma iti" 
tegrità , e rettitudine , e piU oltre ancora stendeste la vo* 
stra abilità s dottrina , poiché di dtate Annotazioni arric» 
cbiste il celebre Sinodo di Monsig. Battistelli^ ed oltre ad 
avere scritta la Vita di questo dotto Prelato , gli Atti Si* 
nodali compilaste di Monsig. Maffeiy Vescovi amendue ze-^ 
lantissimi della stessa città di Foligno. A gara quindi fo* 
ste voi giustamente ricercato da nobilissimi personaggi , $ 
quali ardentemente bramavano, di avervi presso di loro nello 
stesso uffizio ^ come furono i due eh h. Porporati Parraciani 
Arcivescovo di Fermo ^ e Bufai ini Vescovo di Ancona y ed an* 
che Monsig. Amadei Vescovo di Perugia ^ lebben voi stima* 
ste meglio di gentilmente ringraziarli . Ma quando spicci 
maravigliosamente V umiltà , la prudenza y e la altre vir* 
tU egregie del vostro bel cuore ^ si fu al tempo del P ulti* 
ma vacanTM della Chiesa di Nocera. Trovavansi que^ Si* 
gnori Canonici in disparere sulf elezione di chi potesse fra 
loro subir P incarico di Vicario Capitolare , e per fare un 
vantaggio a quella vedova Chiesa ^ chiamaron voi a reg* 
gerla , durante la vacanza . Voi péri , animato da spirito 
umile e pacìfico ^ invece di accettare V onorevole uffizio , 
nello spazio appena di un giorno disponeste que* Signori Elee* 
tori a far cadere, la scelta ìm altro idoneo soggetto . Con 

ra* 
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t4gtone pertanto dalla s. mem^ di Cleminte XIIL fosti poi 
subblimato al carattere vescovile per governare la stessa 
Chiesa y e diocesi (cM che avvenne fin dalli zq^ di luglio 
del lyó^ y neir età ritrovandovi di soli anni 3^ )» Ed ec* 
coci aperta un vasto campa da spaziar sulle lodi delf ap^ 
plauditissima governo y che avete fatt^ sempre di quel Cle^ 
tOy e popola fortunato^ Chi peri potrebbe minutamente de^ 
scriverne i gloriosi fasti? Noi sappiamo y, xhe tutti vi ama^ 
nùy tutti benedicono V oray in cui le redini assumeste di 
codesta Chiesa y e gli anni di Nestore vi pregano^ dal Si-^ 
^ore « Né tali comuni sentimenti posson dirsi effetto di vi» 
h adulazione y perchè ad ogni ordine di persone abbondevole 
mente si è stesa la vostra pastorale beneficenza^ Fai de-^ 
cataste il Capitola della Cattedrale con altri dna canonica^ 
tiy^ed aggiungeste Mansionarj y e Cappellani per retider pik 
numerosa e decente Cuffiziatura del Coro^ Il fondo delle 
distribuzioni cotidi^ne pe"^ Sigg. Canonici da voi riconosce il, 
sua principio^ e la Sagristia no» mena dee da voi ripetere 
ta sua dote y ed i ricchi suoi ornamenti ^ Voi rendeste pila 
"uantaggiase e feraci le rendite della vostra Sposa; voi am^- 
plìaste il Seminario y ta accresceste di fondi y e tanto fr^ 
t impegna in pra di um tate utitissìma luogo pi^y che a tut^- 
ta ridiane oggi pt^ diesi il pih numerosa y ed il pik accrtr 
ditatOf di tutta £ Umbria^ e ci^y non tanta pel buon ordir- 
ne y che vi fiorisce itt eia che riguarda S" educazione yquan^ 
ta per gli ottimi precettori y che voi gli proccmtaste^ Voi 
finalmente vi siete fatta un dovere di ridurre a pih como^ 
day ed elegante forma Vabitaxiom a»scoviley annessa all^ 

insi^ 
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insigne diesa Collegiata detta terra di Sasso/errato , dove 
in qualche parte delP anno siete uso di far dimora per 
pascere pih di' appresso una porzione del vostro gregge . E 
perchè di vostra munificenza godessero anche le persone pih 
infime è poverella ^attualmente sappiamo edificarsi a tutte 
vostre 'spila. wtjoDpÌQ esomoin Xhfumit^i, per 'le zitelle 
abbandonate e pericolanti di tutta la. diocesi^ costituendo^ 
gli un fondo sufficiente alla sussistenza del medesimo^ sen* 
za che ne risentano aggravio ( come pur suole comunemen* 
te accadere) gli altri luoghi pii. Non è pertanto da stu* 
pire , se in vista di tante e così eccellenti prerogative , 
PIO VLfelicemame regnante^ come ottimo conoscitore del 
merito , vi abbia piìì volte contraddistinto con varie apo* 
stoliche delegazioni nelle provincie Umbra , e Picena ^ il cui 
felicisiimn asito vi a/iora cotanto. Ma egli è tempo di non 
piU cimentare la vostra modestia: e solo ci rimane a sup^ 
plicarvi ^cbe colla vostra umanità e cortesia vi degniate 
di accogliere P ossequiosa offerta ^ eba in contrassegno della 
nostra venerazione vi facciamo^ lusingandoci y che voi non 
lasclerete di sempre onorarla del vostro autorevole padroci- 
nio. E mentre siamo in attenzione de* vostri pregiatissimi 
comandi y col maggiore rispetto e stima vi facciamo profon* 
dissima riverenT^a. 
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tfidlt prp Emo , & Revmo Episcopo Fr. Septimius RotelB 
Ordinis Erem. S. Augustini^ 

Die zó. disila 
IMPRIMATUR. 
Laurentius Canon. Ferucci Vicarius Generàlls* 

Die 30. OBobris 1794. 
IMF RIMATUR. . . / , 
Fr. Thomas^ Maraffi Ordin. P)radUatorum Vicatius S. Officìì Auximì % 
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BIBLIOTECA PICENA 

ANIELE DA monte: RUBBf ANO, Riot 
go della diocesi Fertnàoa, professò nel se*» 
colo XIV.. r Istituto de' frati Eremitani dì 
SaQt* Agostino , ed essendo divenuto cele^- 
bre professore di sacra teologia, fu prescel** 
to a Lettor Bilico in Parigi', dove insegnava l'anno i«33[4r 
Tutte queste cose appariscono dal tit^ dei seguente di 
lui ms. y serbato ia codice menabranaceo nella biblioteca 
Beneventana ,« al pi^m- xxv,^, e della cui notizia Siam de^ 
hi tori alla vasta er^idizione del cK Sigi Cardinale Stefano 
Borgia*. Egli dunque nella Parte prijna delle Mf^^^r/^ /^/a* 
wcéc di Benevento (i) avvertey che nel divisato codice si 
contiene un Comenxario alla. Regola di S« Benedetto , scrit^ 
to oeir anno 13341» da Frgte^ IMnieh da mont^ ruhbianUy 
biblicu ba^celleru parisint* de. hrdeojc de li Fran Rumhi 
de SanCh ^gpstinOy. e direPto n la. nobck donna eP hone^ 
uà Religiosa mad^mta soru Resergaypa piscizella dignis^ 
ma Arcbiabatisia de lo* Venerabile monat feria de San6ht 
Gaudiusu ne la^ civade de Napoli . Siegue poi-a notare F 
erudi tissioio Porporato^ che ,-, nel^ secolo xiv. t^e '^i sa^^ 
y che Gomment^onO' la R^egola di S. Benedetto^, Gaavanni^ 
,,, B^lga ^ Abbate del. Monistcro di S. Bavone di Gantes ^ 



Tom. IK A 

il) Roma pel Sàlomoni- i7^3«^e^ i34# nella Qotp\> 



94^* 
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T DAN. DIA. . ^ 

,)fRiCRirt!cr di Sr^ògelo, JPibh. dì S. Giustina di Padova y 
9) e Giovanni Tedesco Monaco Castellense. Dei Commen* 
3, tarlo di Frate Daniele di Monte Rubiano niente abbia- 
,^ nio trovato ) e perciò Io crediamo non solo inedito , 
^y ma anche incognito. L'opera ci pare scritta con mol« 
^y to giudizio ^ e con adattata erudizione. Questo lume , 
^y che ne diamo agii amanti della Storia 'Monastica^ ci 
^y lusinghiamo^ che servirà a qualcuno di essi di stimolo 
5j per farne il confronto con i commenti d'Ildemaro, di 
5, S.Ardone^o sia Smeraldo 5 del Card. Torrecremata, odi 
^y altro Commentatore de* migliori , per giudicare , se T 
^y opera meriti Ja pubblica iuce^ giacché noi non abbia* 
^ dio avuto agio di farlo* 

DANTI ( Sebastiano ) originario cittadino di Moti* 
te Carotto^ luogo della diocesi Jesina, die opera alla giù* 
risprudenza^ in cui acquistossi Dome di esperto avvoca- 
to « jFu amico eziandio delle mu^e italiane, e venne per* 
ciò annoverato all' accademia de' Disposai di detta cittkdi 
Jesi. Un maggio :del di lui poetare può vedersi nel libro 
Antiquitatum Mtruria , seu de situ Clanarum , aye vien 
òttto .jivvocafo eruditissimo. Merita tuttavia maggior' at-» 
tenzicoie juna di lui stampa y che titì lóp/^ . fu posta alla 
luce col seguente frontispizio : */f//^^i^//o»df5 Cìvìhs y & 
Crimìnahs. uincona es^ Tj^pogr^ph. Camerali^ in fogl. , e 
Macerata per Mickelangelum ae Silvesttìs^ Nella libre- 
ria Battistelli di Roccacontrada esigano due volumi mss- 
di scritture legali di questo- Giurisperito ^ frammischiate 
però con quelle dei mentovato Monsign. Battistelli , pre* 
Iato di quel merito, che a tutti è notò. 

DIAMANTINI (Catervo) nativo della cittk di San- 

severino, h stato dal Tomassini (i) , e dal continuatore 

della; Biblioteca Volameli) tneritevolmente annoverato tra 

. i letterati J?iceni del secolo xviV. Fu egli di fatto buon. 

. ' ^ . giuf 

fi) I^c gymnat. Patav. Utint 1654. in 4. pag. ,345^. 

(2) Vencz* 1735*. Tona. 4X. pa8*;238«^« i ...: • \ . . • ^ -4 
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fiorista i'' e Coltivò inoltre con qualche grido le^^elle iet- 
H&re; oade venz^ ascritto tra i Sel'oaggi dì Bologna , e tra 
gli Adagiati di Rimino, dove nel i<S^t 5. occupava lacat* 
tedradi pt4>blico. precettore « Dai titoti delle di lui staiti ps 
risulta , eh' egli dappoi insegnò le lettere greche e latin« 
anche nelf università di Macerata ^^ e finalmente in quella 
di Padovji « N^n si sa qnal fosse T anno di lui emortuale , e so^^ 
lo se ne fa motto in una ietterà del Naudeo ^ impressa ia 
Genova nel i66j. (3)*. Quivi ^ scrivendo questi a Pagni- 
00 Gaudenzio , ^li dk notizia deir accaduta morte di Ca« 
tervo in lai. modo: Ctenrum^ cum bestetnA dienunciapum 
mibi Patavio fuerit y Caterinum ( sic ) Dìamaminum , ijui 
liìeras èumamores ibidem docebm Ò^c^ supremum diem cgis* 
se &C. £' da notacsi per ulti 010!' abbaglio^ ili cui è ca« 
duto il detto continuatore dei CtneUi ^ nel sospettare ^^ che . 
finto esser .potesse il nome di Caterva Diamanttni , ^titn^ 
do egli in tal moda costantemente appellata dagXiSedtto^ 
ri y e molto pili da lui stessa essendo sempre usata tal de* 
nominazione ne' titoli delle seguenti opere ^ che die a luce.^ 

j. Orazione neW esequie di M^Sm-laita Sempronio ^ Ri» 
mìnese ^ Vescovo della Cina di Castello y di Catervo Dia^ 
ìAamino ^Dottor di Leggff ) detto il Costante , Accademico Sel^ 
faggio di Bolagna « Rimini per Selvaggia S imbonì iSiS y in 4# 

2. Oratici Caterw Diamìsntìni a 5V Severino Septèm.^ 
ped.J. (/, £>• y & in Gymn.Macoijiten^ &c^ y babita clim Ma^ 
cerata in solemni studiorum instaurationf . Ivi prèsso il Car^^ 
boni 1Ó24. in fbgL 

j, Descrizjotie , e Dic/biaraidènc ^eglì Arcbij e delle 
statue y erette dalla Città di Rimino nell'ingresso dell' 11^ 
Imtriss^ ec. suo nuovo Vescovo Angolo Cesi , di Catervo Dia^ 
mantini y Accademico Riminese ec^ In Venezia 1^28. 4^- 
presso Giacomo Sar%ina.y in 4. 

4. Ad C. Svetpnii Tranquilli XIL Gasar, bistoriam 
Prolusioy quam premisi t Catervus Diamantinus SanSloSe- 

A 2 ycri\ 

(3) Sumpu Jùh. Hermannì Uìdcrhold. pag« 740* 
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4 DIO; ' f * 

^erìms J.U^D. Snl^à favino Lfceo politicrìs ìif Aratori TrS^ 
fessor Ó'ì:. P^tavii est ì^qgrApè^ PauU Frambhtti hó^ó^. 
in 4* Uq^ esemplare iU Questa prodiizioae tFova«msi gik nel* 
la biblioteca del Card. Passione! ^ dove dal eli. LanceHotd 
si osservò eziandio 

5. Altra somigliante Prolusione a Giovenale, pubbli* 
cata da Catervo Tanno precedente 1^35. parimente ih Pa- 
dova, e colle stampe del medesimo Framboiti. 

Un Sonetto di questo letterato d ha oel libro , che 
porta il titolo : llGradenigo ^ Dialogo di Ludovico Zutcoto 
da Faenza • In Rologna appresio Gìamb attua Bellagam* 
bÀ 160%. in 8- 

DIONIGI ( Bartolommeo ) nativo di Fano, visse con 
fama di dotto ecclesiastico, fornito di varia «erudizione, 
in fine del secolo xvi. , e nella prima met^ del seguente. 
£i dimorò per tempo notabile in Venezia, e di lui fassi 
onorata ricordanza dal Contarini nel suo Va^^^ e dilenevol 
Giardino (i) , allorché ne fa sapere , essersi pubblicato da 
questo Fanese un Compendio Jsìorico del Vecchio^ e del 
Nuovo Testamento , cavato dalla Sjtgra Biblia ec. , ed im* 
presso la prima volta nel 1587. , e quindi riprodotto in 
Venezia i6ó$. presso V/tlentino Mortali ;^à ivi per il Bri^ 
gànci 1669. in 4. Quest'opera nondimeno fu posta neir 
indice de'' libri proibiti l'anno 1(^78. con decreto de' 30. 
Inglio , e de' 17. ottobre « Diamo ora il catalogo delle ri- 
juanenti di lui stampe. 

1. Scrutinio Sacerdotale^ vero modo di esaminare^ così 
nelle Visite Episcopali^ come nel pigiar gli Ordini Sacri ^ 
favaio da molti luoghi della S. Scrittura dal R. P. Fabio 
Incoronalo Napolitano ec^ Tradotto dal latino nei volgare 
italiano dal R^ M. Bartolomeo Dionigi da Fano^ In Vene^ 
%ia appresso gli^ Eredi di Marchio Sessa 1593. in 8. 

2. Somma Corona d(f Confessori del R. P^ Mauro An- 
ionio Berarduccio di Bhceglia ec. IV. Parte y tradotta nuo- 
vamente 

(i) Pag- 450t , . 
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fvamehte dalla Utìna netta lingua volgare ce. I» Venezia 
15^7. appresso Pietro Dusinelli. 

3. Giardino di ìutte /* Istorie pik notabili del Mondo 
di Bartolommeo Dionigi da Fano. In Venewa per Giorgio 
Fariseo 1606. in 4. 

4. L/i Cronologia Ecclesiastica del JR. P. Onofrio Pan-^ 
vìnio Veronese ec. , tradotta nuovamente dalla lingua lati» 

. na neW italiana y supplita^ ed ampliata dall' anno 1^66. si» 
fio al i^pz.ec. In Venezia appresso Bernardo Basa ^ e Ba» 
rezzo Barezzi 1592. in 4. £' unita in qualche edizione 
alle Vite de' Pontefici del Platina. Altra ristampa colle 
giunte di Lauro Testa ^ e di Domenico Belli ^ che condusse 
questa Cronologia sino al 1612.^ fu pubblicata in Vene» 
%in neir anno medesimo appresso i Giunti in 4. , ed ivi 
finalmente per Gio. Maria Tuttini , e Gio. Pietro Brigonei^ 
1671. in 4. 

5. DelP Istorie del Mondo Par.V.^ aggiunta novamen» 
te alla notabile Istoria di M. Giovanni Tarcagnota , la 
quale ripigliando ove egli lassa ^ contiene quanto è successa 
^ino air anno 1606. ec. , con somma fede , e diligenza rac» 
tolta da Bartolomeo Dionigi da Fano , ed in questa secon- 
da edizione ampliata. In Venera appresso Giorgio Varisco 
1606. in 4», ma la prima volta uscì parimente in Vene- 
zia appresso i Giunti 1585. in 4. Di questa edizione si 
parla dal Fontanini n&ìh Bihliot. dell' Eloquenza Italiana. 
Altra ristampa se ne fece similmente in Venezia appresso 
Giorgio Varisco 16 io. in 4.^ ed ivi per gli Eredi di Fran» 
Cesco y e di Michele Framejnzini 168^. 

6. Il Calendario Greg(lriano perpetuo , con privilegio 
del Sommo Pontefice ^ del Senato Ve/^eto ^ ed altri Princi- 
pi , tradotto dal latino ec. In Venezia appresso i Giunti 

1582. in 8. 

7. jfmpliazione della^ nuova seconda Selva di Pietro 
Messia, Venezia per Gbirardo Huberti 1^38. in 4. 

8. Rose odorifere Spirituali raccolte da S. Dionisio Car» 

. tuz 
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tustam. V^nevùa pei Domenico Patri 15^2. in S. 

DIONIGI (Francesco) buon. letterato Fanese del se-' 
colo xvi. y coltivò singolarmente la lingua toscana , in 
cui moke cose scrisse tanto in prosa , che in verso. Si 
vuole ) ch'egli avesse del merito anche nella musica , cor 
me ne attenta l'autore dell' anonima Storia ms. di Fano. 
(j) Essendo stato uom di chiesa, si propose di distoglie* 
re il mondo dalla pericolosa lettura del Decamerone di 
Qiovanni Boccaccio , con iscriverne uno di argomento tutr 
to spirituale e divoto, di cui nondimeno pochissima sti- 
ma si è fatta dal dotto Quadrio (2) , che il giudica di 
gran lunga inferiore a quello di esso Boccaccio, non ostan^ 
te , che il Dionigi molto studio ponesse per emularne I9 
bellezze , e la lingua. Siam noi persuasi pur troppo ^elU 
piena veracità di questo giudizio : ma tuttavia crediamo 
non doversi negare all'autore il merito per lo meno di 
una buona volontà , tanto piti che i di lui componimenti 
sì poetici , che prosaici , ebbero sempre di mira dì gio» 
vare alla pietà cristiana , come dall' appresso cataloga del- 
W di lui produzioni. 

1. Decamerone Spirituale ec. Venezia per gli Eredi di 
Giovanni Fariseo 15P4. in 4. ed poi I5^p« 

2. Devota Rappresentazione de' Martirj di S. Cristi* 
na Vergine e Martire di Gesù Cristo^ di nuovo composta 
dal Reverendo M. Francesco Dionigi da Fano. In Fano 
appresso Pietro Farri idi 2. in 4. Fu l'opera dedicata con 
lettera de' 16. giugno del 1592. al cardinale Rusticac* 
ci , e vi si leggono due Madrigali del sig. Cesare Simo'-, 
petti a lode di questo Porporato , e dell' autore • 

3. Z»* Amor cortese , Commedia Pastorale di Francesco 
Dionisio dir Fano. In Fano per Giacomo Mascardo 1^70. 
L'Allacci nella sua Drammaturgia (3) ne fa autore S'«'- 
pione Dionigj parimente Fanese , ma dall' erudito Quadrio 

vie-» 

<i> Ptg- 4*. (2) Sttn. t Rag. d' cgni Poer. Tom. VI. pag. 352t 

0) JP«fr «• 
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(4) vieoe attribuita a Francesco ^ eli cui parlasi , e che 
sappiamo infatti aver avuto del genio per tal sorta di 
coA^oniinefiti« 

4* Versta Alcune di lui Ballate spìfituali sono men'*^ 
2Ìonate dal Quadrio (5) ^ e cos'i pure dal medesimo {6) ci 
%\ fa noto ) che in un libro , intitolato : Rime dì diversi 
ms. iti 4^ presso il canonico Ama dei , si leggevano più ri- 
me di Francesco Dionigj, il quale, per attestato dell' ano- 
nimo autore della citata Storia Fanese, stampò eziandio: 

5. Vita di S. Paterni ano Vescovo di Fano • Fano per 
Pietro Farri ispi.^e lasciò inoltre in 4. volumi a p^n- 
na un Tesoro di lingua Toscana ^ che lo storico si lusin- 
gava poter gareggiare colla Crusca Fiorentina ; ma da noi 
non si ha il coraggio di approvare questo confronto. 

(4) Voi. III. Par. II. p. 71. (5) Voi. VII. pag. 173. (ò)Ivi pag. 102. 

DIONISJ ( Giuseppe ) originario della cittìi di Moa- 
talto , ebbe i suol datali in Macerara ai 12. novembre 
1717. da Vito Antonio Dionisj, e dalla civil donn^ Ma- 
ria Isabella Cruciaci Coltelli , la quale siccome fu erede 
di sua famiglia ) cosi i di lei figliuoli vennero a vicenda 
chiamati con doppio cognome. Sortita avendo Giuseppe 
ottima indole ) ed un'ingegno agli studj ben disposto, fé* 
ce rapidi progressi nelle lettere, prima in Rimini sotta 
il magistero dello zio materno , Proposto allora della chie- 
sa Riminese , e quindi in patria , ove dopo alcuni anni 
si restituì per continuare la carriera letteraria, e scienti- 
fica. Non trascurò egli neppur gli studj legali, ma soprat- 
tutto si applicò con ardore e profitto alle filosofiche co- 
gnizioni , per cui acquistossi nome d' uomo scienziato , e 
profondo. Decorato della laurea, venne promosso a' sacri 
ordini , co' quali fecesi strada ad un canonicato della col* 
legial chiesa^ di S. Salvatore , e quindi resasi vacante la 
cattedra di filosofia nella patria università , a lui venne 
conferita eoa pienesza di voti da' suoi concittadini, che 

bea 
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ben conóscevano la virtiìi) ed il merito di esso (i). Cot- 
ti vò eziandio la poesia non men latina > che italiana i«danr 
done ottimi saggi tanto nel!' accademia de' Catenapì y^ tra' 
quali fu pur destinato a censore de' componimenti italia- 
ni ) come altresì in parecchie raccolte^ e segaatamente in 
quella , che si pubblicò dalla stessa adunanza nella morte 
del suo virtuoso e benemerito principe Ignazio Compa* 
gnoni (2). Vive tuttavia questo degno scrittore, da cui 
speriamo doversi aspettare altri ubertosi frutti del di lui 
sapere ^ oltre a quelli ^ che ha già pubblicati ^ come qui 
appresso . 

!♦ Prelezioni filosofiche. I. De colore maris ^ ^77 ^^ 
in 4« pie» II. De Hatuaforiùus PUìtcfarum ^ ^775* '^^ 4* 
IIL jid studiosos Juvenes Philosopbia imtifuendos , 1776. 
in 4* IV. De Monadibus Leihnifianis ^ 1777. in 4. (Vi 
ha in ultimo una ìtittxdLyd Amicum Pbilosopbta studiosum^ 
De- natura corporis Physici .) V. De Aurora Borealis ori^ 
gine 1778. in 4. VI. De vacuo ^ ^779* i» 4* VIL Prale^ 
dìo , irt qua Scbotastìcorum , & communìt recentiorum opi^ 
nìo de unione anima & corporis excurirur ^ 1780. in 4. Villi 
De animarum bumanarum origine juxta Leibnitii opinionem^ 

1781. in 4* IX. De natura lucis juxta Netjjtoni opinionem ^ 

1782. in 4* X. De Astrorum scintìllatione ^ 1783. in 4. 
XI. Animadversiones in argumenta Wallerii igneam lucis na* 
turam oppugnantìa^ 178B. in 4. Tutti questi opuscoli sono 
usciti da' torchj Maceratesi di Bartolommeo Capitani (3). 

2. La Sintassi ^ sia costruzione S anziana della lin^^ 
gua latina , ridotta a regole facili , e pratiche per uso de 
giovanetti \ Colht giunta del metodo d' insegnare nelle scuo» 

U 

(i) Fu egli tenuta in pregio an- Buon aumero Ji altre poesie latine 

Ae dagli stranieri, tra^ quali con- e italiane, scritte con ottiojo gusto , 

usi il celebre Genovesi y nelle cut e meritevoli della pubblica luce^ 

lettere stampate ve afe ha qualcuna esistono In nuno dell'autore» 

risponslva allo stesso sig. Dionisj. (3) Già altre di queste erudite e 

(2r) Osimo presso Bomtmtantonìo colte- Prelezioni ntnango)ao iiltdite 

QHtt^ettì 1770. in 4. pagg. 37, e 6g* presso T autore # 
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U di Gramatica'^ e Umanhà^ Jesi 1774* ncìh Sfamperìa 
di Pietro Paolo Bonelli^ 

3. Letnra ad un Maestro di Gr ama fiùa. Jesi 177 Sw 
per h stesso Bonelli. 

4* DelP Esercitarmi delle Volgari Scuole di Rettori^ 
ca^ 'con altre critiche Osservazioni. Ostino 1777. nella Stam* 
feria ^ercetti. 

5. Della niéova maniera di potare in volgar lingua; 
Ragionamenìo ^ detto nelP Accademia de Catenati di Ma* 
cerata dal Censore de' Componimenti Italiani • Macerara 
nella Stamperia del Capitani y 1780. 

6» Avviso al Sig. Sèerlock intorno al suo consìglio ad 
Mn Giovane Poeta. Macerata 17&1. presso il suddetto Co* 
pitani . 

7. Risposte à varj argomenti y contenuti nel libro ^ che 
ha per titolo : Il PAPA > sieno ricerche sul Primato di 
questo Sacerdote ^ stampate in Eleutheropoli 1783. Mace^ 
rata^ 178^. presso Antonio Cortesi y e Bartolommeo Capita-» 
ni y in 8. io questa operetta^ benché piccola di mole^ 
vengon compendiati , ed illustrati con buon metodo y e 
criterio gli argomenti y e le ragioni , colle quali T anoni» 
ma avea tentato di abbattere il Primato di giurisdizione 
del Roman Pontefke* 

Ha scritta pure questo degno soggetta un' Istituzione 
di Etica y sia Filosofia morale , la quale trasportata gjk 
Bcir idioma italiano dal virtuoso cavaliere sig. Giuseppe 
Mozzi ^ defunta negli ultimi tempi in verde etk con gra* 
ve danno delie lettere, rimane tuttavia inedita presso il 
sig. Bartolommea Mozzi, fraieilodel traduttore^ ed ere* 
de delle di lui virtù, e sapere. 

DIONISIO DA Jesi vivea nel principio del cadente 
secola tra i Minori Osservanti Riformati con opinione di 
buon^ teologo nf^oralista. Chiuse in patria il corso de' gior* 
ni suoi ai-^24. di maggio dell'anno 1742*, avendo lascia* 
to alla posterità il aegueme : Trattato della Confessione y 

Tom^IV^ B e qt^am 
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e quante ctYC<^stan%iq sì ricercano perchè^ sìa fatta coti utu 
Ittà e frutto , con alcuni brevi rimedj generali contro i pec^ 
cati ^ acciocché , dopo che V uòmo è confessato , si guardi 
colla grafia del Signore di non pecear più , e viver santa^ 
mente ; aggiuntavi un industria spirituale , nella quale si 
p^^figg^ a ciascuno il modo di bene apparecchiarsi alla con* 
fessione ec. Raccolta fatta dal P. Dionisio da Jesi Min. 
Rifor. di S^ Francesco da vatj autori F anno ly 21. in 4. 
Serbasi tra' codici mss. nella libreria de' medesimi Rifor- 
jhati della stessa citt^ di Jesi . 

piPLOVA TAZIO (Tommaso) sebben greco fosse 
^i origine , essendosi nondimeno, la di li^i famiglia stabil- 
mente fissata in Pesaro nelle notissime émigFa2ioni^^ che 
si fecero in Italia , quando cadde Costantinopoli y può no*^ 
verarsi con tutta ragione fra* nostri scrittori . Delle noti- 
zie , che il riguardano 9 slam noi debitori all' immortale 
sig. Annibale degli Abati Olivieri, il quale ne pubblicò 
Je Memorie colla stampa di Pesaro nel 1771* y e sulle di 
lui traccie formeremo il presente articolo , riportandoci 
nel resto a quanto egli ne scrìsse con la solita sua criti- 
ca y ed erudizione , senza dar mente al Papadopoli , che 
nella sua Histor. Gymnas. Patav. ( Tom. II. p. 43« ) die luo- 
go a moltissime cose insussistenti. Il genitore dunque di> 
Tommaso fu Giorgio, insieme'con Maria Lascari, amen- 
due di nobilissima stirpe della predetta cittk , che il die- 
dero alla luce in Corfù il dì 25. maggio i4<$8.'Di h re- 
catisi questi a Brindisi, e quindi a Napoli , studiò il gio- 
vanetto grammatica sotto i celebri Gioviano Poiltado , e 
Carlo Sorrentino. In Salerno applicossi alla logica , ed in 
etk di dodic' anni sostenne pubbliche tesi . Per insinuazio- 
ne di Antonello , principe di Salerno , si diede poscia agli 
studj legali nel magistero di Francesco de Bulrino ( e non 
de Salvino , come si legge nella vita , che di Tommaso 
fece Gio. Matteo Pigna da Pesaro ) . Trasferissi quindi colla- 
propria madre a Venezia, ed indi nel 148^. a Padova sotta 

. ' ** la 
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la disciplina di Giasone^ con essere stato nelle, leggi ca* 
noniche discepolo di Antonio Corsetti. Il Pigna aggiun* 
gè /a notizia di due altri maestri y cioè Giovanni Cam* 
peggi ) e Bartolommeo Soccino : ma non può ammettersi 
la di lui assertiva^ quando vedesi^che Tommaso non ne 
fece motto nelle loro Vite y come fatto avrebbe y se fosse 
ciò stato vero y sapendosi quanta grata memoria abbia egli 
avuta de' suoi precettori; e quanto al Soccino > è impos* 
sibile che Tommaso l'udisse in Padova^ non essendo egli 
andata a professore in quella Università y che dieci anni 
dopo la partenza del DiptovataziOy e chiaramente apparen* 
dodairerudite ricerche del Fabrucci (i)^ che mentre Tom- 
maso età in Padova y il Soccino trovavasi a Pisa.* Dodo 
tre anni di permanenza in Padova ) passò egli colia madre 
a Pesaro y chiamatovi da Camilla Sforza y che con Gio- 
vanni suo figliastra vi dominava ; ma essendo ancor gio* 
vane ^ fa da essa mandata in Perugia sotto la disciplina 
di Baldo Bartolini y Pierfìlippa Cornei y e Pietra degli U- 
Ealdi ^ de^^alf fece Tommaso ricordanza onorevole nelle* 
loro Vite^ Di li venuta a Pesaro^ fa dallo Sforza dichia* 
rato suo gentiluomo^ e con di lui peifmissionè recossi quin* 
di a Ferrara nel i4po. y ove fu laureato per man di Gio» 
Maria Riminaldi» 

Tornò poi a Pesaro y non solamente fornita di dottri* 
sa^ ma fregiata anche delle insegne di quella, ad esercita* 
xe la sua carica > dalla quale bea presta passò ad un'altra 
maggiore^ poiché y essendo morta nel 1492: Almerico A t^ 
merici y avvocato fiscale della Camera della Sforza y fu da 
questo sostituita Tommaso in quel decorosa impiego. In* 
sorte nel seguente anno 149 3*^ tra i molti dottori^ e ca-- 
valieri de) consiglia di Pesaro delle dispute sulla loro pre-^ 
cedenza y queste faron d" occasione a Tommaso di com- 
porre la sua opera de prsstanna DoQorum y e nel decreta 

B 2 ema^ 

Xi) CoIL prdcìp^ Mònunr. qu^ rei PUanéf &c. at Tom: XXXIV. delle 
Rac« Calogcr. 
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emanato su quelle da Giovanni Sforza si dichiara , che il 
Diplo/atazio %0gum dodor y babhator Pisauri , & advoca* 
tus Cjamera sh Iti ordine XII. Finalmente , dopo essere sta- 
to soggetto a varie vicende nello sconvolgimento della si* 
gnor^ia di Pesaro, e dopo lunga dimora in Venezia tor- 
nato in detta cittk nuovamente, amato, e stimato da tut- 
ti, ivi si morì l'anno 1541. a' 2p. di maggio in etk di 
73, anni , e giorni 4. Sono sue Opere: 

I. De praitantia Do^orum , & CU. J. Comultìs Li- 
bri XII. Il Fabricio al tomo XII. della sua Bibl. Greca 
cadde in errore, supponendo ^ che il trattatoci? cUrisJu^ 
vis Comuhis sia un'opera distinta; quando è certo, che 
questa è una parte dell'altra tQSth mentovata, come chia- 
ramente si ha da Alessandro Gaboardo dalle Torricelle, 
professore di beile lettere in Pesaro , nella sua lettera a Tom- 
maso diretta, stampata a pie dell'edizione di Arriano, ivi 
fatta nel i5oSrln essa così dice il Gaboardo al Dipio^ 
vatazio : Judicent tamen doBiores , & tu vir Jurisconsuhff 
do£iissim^ y qui vi pam Arri ani y & aliorumJurisconsuUorum 
legali fer , & bistorice compie xus es in opere tuo de pra* 
stantia Do&orum , qui a Fboroneo Inacbi Argivorum Regc 
ad bac usque nostra tempora^ defius^erunt , in nono videlicet 
libro y ubi de claris Juris Consultis , quod merito Joannis 
Sfortia IH. clementiss. Pisauri Domino dedicastL Ma so* 

{)ra ogni altro è da credere a lui medesimo , quando nel- 
a vita di Bartolo , parlando del di lui fratello , ^tesì si 
esprime : de quo sctipsi in Tra&atu meo de prastantia Do- 
Horum y in libro nono de claris Juriscónsuttis. Quanto alle 
vite medesime , alcune han veduta la pubblica luce,com^ 
è quella di Paolo di Castro , stampata in Colonia T anno 
I^p5* , l'altra di Bartolo , posta nell'edizione delle di lui 
opere, fatta in Venezia nel i52i,, e quella di Angelo 
Aretino, premessa al di lui trattato de MMcficiiSy impres- 
sa a Venezia nel iS55*> oltre a quella d'Innocenzo IV., 
che si legge in fronte alle di lui Pecretali > stampate in 

Ve- 
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Venezia nei 1522. con i Sommarj di Angelo Rosellit Ci 
fsL sapere intanto il sig* Olivieri (2) , che il ms. conte- 
nente tutte le vite suddette , gli fu dato in dono dal eh. 
tìg, Uditor Passeri, dopo averlo egli per buona ventura 
acquistato nella pubblica piazza, mentre ^i vendevano moU 
te carte .ad nso de' •sardella; • 

2. Emendazioni , giunte , e postille alle opere di Bar« 
tolo, oltre ad avere insieme uniti tutti i di lui consigli, 
e quistioni , come lo stesso Diplovatazio n' assicura nella 
lettera , con cui dedicoUe a Giacomo Pesaro , vescovo di 
Pafo, premessa all'accennata edizione del 1521. 

3. Commemarta in LcHuram AleMndri Tartagna su^ 
per Cod. & Digesì. Lugdwti 1553- 

4. Tra&afus de testibus. Colonia i^^S.seu potius ad-^ 
^itiones in bunc traSlatum a J canna Qymnico exarafum . Sì 
citano amendue dal Fontanella {Btblior. Leg*) 

5» Chronicon Pisauri. Veranente nel ms. originale, 
avuto sottocchio dal sig. OJivieii , non v'ha alcun titolo; 
ma è certo , che vi sì conten^no le memorie spettanti 
alla detta città, che non oltrepassano il 135^* 

6. Dei Vicarj temporali della S. Chiesa , e delP Impero^ 

7. Della libertà e privilegi de' Veneziani. Amendue 
quest'ultime opere citansi dal Pigna. Il Garuffi u^ìlì ItaU 
Accad. , parlando del nostro Diplovatazio , aggiugne un 
l^rattato delle . ragioni , che à la Repubblica di Venezia 
nel dominio del Mare Adriatico^ e disse conservarsi (^\jitì\(^ 
nelt Archivio della medesima. Ma, secondo il sentimento 
dei sig. Annibale suddetto , non è da prestarsi fede al me* 
desimo , per essere scrittore poco accurato, oode facilmen- 
te può aver preso equivoco nel creder questa un' Opera dl« 
stinta dalla pocanzi per noi divisata. 

(2) Ibid. pag. xxnn 

DITTAJUTI (Carlo Marcello) nacque Tanno \6ii: 
da Barnaba Di ttajuti patrizio diOsimo, e dalla gentildon- 
na Livia Toroli di lui consorte. Varie notizie riguardanti 
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questo dotto e pio scrittore , si hanno nel tomo IV. delle 
Memor., IsforicthCrhicèe della Chiesa y e de Vescovi di OsU 
mo (i)y 9 pia difTusamente se n'era detto gik dal nostro 
istorico Luigi Mar torelli in un compendioso ragguaglio 
della vita) e vìxth di questo servo di Dio^ pubblicato ia 
Venezia 1704. appresso Andrea Poletù . Si distinse dunque 
Carlo Marcello nella teologia^ massimamente ascetica^ nel 
diritto civile^ e canonico^ ed anche neir italiana poesia « 
Fu canonico della cattedrale Osimana, governò lodevole 
mente la diocesi nel grado d( Vicario generale , e capito- 
lare ^ dando a ciascun' ordine di persone esempj di virtiii 
cristiane ) e finalmente terminò il corso del suo vivere nel 
i6p^.y con aver lasciata ottima opinione di se presso tutti» 
Scrisse : Discorsi Spirifuali alle Religiose del Servo di Dio 
Carlo Marcello Dinajufi Canonica d'Osimo^ Sono in nu* 
mero 48. y e vanno uniti alla divisata treve relazione della 
sua vi fa y scrii fa al Sig. Angelo Accoreffi y Segre forio £ 
Amhasciafs delt Illusfriss^ e Reverendiss* Mons. Casoni Nun^ 
%ìo Aposfolico in Napoli y dall^ Armonioso fra gf Accademici 
Sorgenti d* Osinto ( Luigi Martorelli ) • Al gloriosissimo S^ 
Filippo Neriy in 4* 

(i) Roma per Gh. Zempeì 1783. in 4* pag. 328* (13). 

DIVINI (Eustachio) nobile Sanse veri nate ^ e mate- 
Oiatico di molto nome, fiorì prima della metk del secolo 
XVII» y in cui grande applauso riscosse da* filosofi per mez- 
zo de* suoi telescopi ^ quattro lenti (i)» Gareggiò eoa 
Giuseppe Campani Romano, che piii tardi, ma lui vi- 
vente , lavorava con pari abilixk ed esattezza i suoi can*^ 
Docchiali sino alla lunghezza di 200» palmi romani ; on- 
de forte rivalità passò tra questi due rinomati filosofi ed^ 
artefici, come si apprende da un'altra lettera, scritta Tan- 

^o 1667. al' mentovato Leopoldo dall' abate , poi cardinale. 

Mi- 
(i) Vedasi una lettera dì Donato xef74- > J» c"» ""^ squarcio si \t^t 
Rossetti al card. Leopoldo de* Me- presso il si§- ab. Santini ne* suoi Ha- 
diù ìb data di Torino s* settembre tcmatià Piceni y pag. 33. 
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Michelangelo Ricci (2). I telescopj air incóntro del DI- 
vini, benché di'seli palmi 72* si credettero formati con 
tal perfezione e maestria , che si potessero a buona equi* 
ù contrapporre a quei del Campani. Nùiiadimeno, ab- 
bracciandosi r opinione del ch« si g. abate Tiraboschi (3)^* 
dir si dovrebbe^ che questi avesse sopra il nostro Divini 
r onore di vedere i suoi cannocchiali adoperati dal graa 
Cassini, il quale fece con ^si le sue belle scopertele né 
parlò altresì con sommo vantaggio. Non è però da tacersi, 
che al merito' del Divini nel travaglio de' suoi telescopj, 
e microscopj (come pure di ^Itre eccellenti macchinerei 
istrumenti , che tuttora esistono presso i nobili eredi ^noa 
si unisse ancora un buon fondo di teorica^ per cuifecerst 
da lui utilissime osservazioni astronomiche , tra le quali' 
sono da ricordarsi quelle, che pubblicò in Roma l'anno 
t66o. 5 allorché si propose, d'impugnare il sistema di Sa- 
turno dà Cristiano Ugenio formato (4). A questo nondi- 
meno, per sentimento di qualche valente filosofo , edastro-' 
nomo, si credette esser dovuta la palma ^opra il Divini;' 
ma comunque ciò sia, certa cosa è, che il nostro mar- 
chiano sah pcesso i dotti in moka riputazione , poiché an« 
che il microscopio da lui perfezionato si trasse gli eneo- 
Iti) di Arrigo Odemburgio , come apparisce dagli Atti fi-' 
losofici della regia società di Londra, spettanti al mese di 
dicembre dell'anno 166S,; ed è pur certo, che Eustachio 
fu il primo a trovar' il modo di togliere da* cannocchiali 
queìì! iride di varj colori , che sin' allora erasi ìnutilmen-* 
ce tentato di allontanar da' rfiedesimi. Con qual metodo' 
fosse ciò eseguito, dichiarasi da lui stesso in una lettera, 
con cui da Roma l'anno 1^554 ne ragguagliò il suo ami- 

^; •*•■•»-.•• • -- . .. • ' c<t 

(2) Letter. tP uomini illutiriy To- mentovato Gio. Domenico Cassiqi, 
mo IL pag.' 6^. • »• come apparisce da" varie lettere, stam- 

(3) Stor. della Letterau ItaL To- paté dall* erudito raons. Fabroni nel 
mo XI. edi2. di Na|ì. 1781* pag. izt.. Toni. IL della sua Raccolta pubbli- 

(4) Tenne carteggio: il' Divmi «oì • cafi ia' Firenze Tanno 1775/ • 
pra '^Ofctt «oBUtoi^^fsìa «obe col 
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co Càrlantonlo Manzini; onde sembra ^ che a torto Fràù2 
Cesco Jacquier (5). abbia :daio il. merito di questo ri trova-? 
mento ali inglese Dollond , purché non volesse intendersi^ 
ch'egli xhìghorasse in parte la scoperta fatta gik dal Di* 
vini. Tra gli scrittori , che celebrarono il nostro Sanse* 
yerinate, sì contano il P.. Onorato Fabri, gesuita france- 
se (6)y Giacinto Gimma (7.) y .il .Beughem (8), ed altri 
cqn* pochi* Cess^ tgli di ;viv«re. Tanno i^PS'> ^ lasciò in 
istampa. ^ ^. 

!• Brevis Annotano in sy stèrna Satwrntum Cbrìstìani 
Hugenii , ad Serfniss. Prhdpcm Leopoldum Magni Ducis 
Hctruri<e fratrem^,^ una rum C Cristiani Hugenii Responso ad 
eundem Sereni ss. Princip^m^ utge Comìtum \66o. io 4,. Pre» 
cedette non pertanto questa edizione un'altra di Fvotna ca 
typographia J acobi Dragond^lU 1660. in 8. , ed esiste ncU' 
Alessandrina , ossia nel!' Archiginnasio della Sapienza .di 
Roma • Si ha inoltre quest' opuscolo tra le opere deli' £u«' 
genio, impresse in Leyden Tanno. i724. a pag. 597. Si 
vuole ^ che dal sui'riferitolVFabri gesuita fosse il presen* 
te opuscolo non solamente portato in latino idioma y ma 
di più riordinato, e ridotto a. metodo migliore. Infatti^ 
nella lettera (osserva il dottissimo Tiraboschi), con cui 
il Divini V indirizzò al Principe Leopoldo de' Medici (^)^ 
ei dice , cBe avea egli medesimo cominciato a scriverlo in 
lingua italiana , poiché non intendea molto la latina , e che 
poi avea date le sue osservazioni al depfo Gesuita ^ perche 
ci le stendeise , er le ampliasse in latino , e desse lor quel*^ 
ia forma j che gli piacesse. Non ebbe quindi ragione il 
Montucla (io) di farne autore il solo gesuita Fabri ,.men- 
tre chiara cosa: è, che il materiale gii fu somministrato 
dallo stesso Divini y sotto il cui nome appunto uscirono 

le 

(5) Insth. POI. Pbfsìc^ partktd. (g) Letur. medìt. eP u$min$ tllu- 
P. IL Se£l« IL pag« 194» sttì , luog. cit. 

(6) Synops. Optìc. Propos. 4^^. Oo) Hìsioìu des Mathemattques . 

(7) Star, i^ ItaL lMterat..p.6ì.ù. A Patt$ chez Cb. Anton. Jomb^rt 
li) Bìblhff^. Mathmau p« ^u 17%^. ìsk 4» Toau IL jag^ 4Si* 
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16 divisate Aoootaziomv A difesa di queste scrisse dappoi 
il nostro Eustachio , e die in luce eoa i torch; di detto 
Dragondelli uim replica alqaaato pungeute con tra. la ri- 
sposta dell' Ugenio; ma con tutto questo^ pretende il clr 
tatoMontucia, Qhe dalla posterità ioss& assai pia stimator 
il sistema del. di lai avversario.^ 

2* Lettera dt EmtMbio^ Divini all^ lUustrks. Sìg. Conte 
C»V Antonio Manzini » Si ragguagli a di un nnovo lavoro*^, 
r componimento di Lenti j che servono^ a Ocebiahniy o sem^ 
plicty a composti. Roma per Giacomo Dragondelli 166^19 
8. Eslstevane copia nella doviziosa biblioteca del card. Ma? 
refoschi, ed altra esemplare trovasi tuttora nella Cassaaateose» 

j.. Lettera di Eustachio Diwni con. altra del F. Egi^ 
^io Francesco Gottignies intomo alle- wiaccbic^ nuovamente 
scoperte nel mes^ di Luglio* l6S^ con suoi Cannocchiali net 
pianeta di Giove ^ Roma, pel dettO' Dragondelli h66^. in 8» 
fu questa pure indiritta at come Manzini y. e di essa ra*^ 
gion<i!»i parimente dal surriferito Beugbem trella citata 3''*^ 
eliografia sl pàg^ 2ol^ DdHaeò finalmente Eustachio tutta 
il Disco lunare^ ponendovi all'intoiuda il pianeta di Gio* 
ve con i satelliii hno* allora scopèrti^ e quelli altresì di 
Saturno y. e. di Venera > secondo le osservazioni^ eh- egli 
vi avea fatte co> suoi telescop/i. Quindi dopa averne proci» 
eurata una nitida ed esatta incisione lucrarne (11), diresse 
questa sua fatica astronomica: con: lettera latina y impressa 
a capo dello stessa foglia^ a Ferdiuanda IL Gran Ehaca di 
Toscana ,^ che riconobbe, sempre: per sua mecenate^ e pnt^ 
tetrore« 

Oìi*)'Si conserva questa^nellft città, cossi da^a* noB» sitcom*. Maria Dii* 
nostra presso la. nobil casa Gallo , do» vini , ved» del q..8ig.coate^ Alessatir 
Te uoa parte dell' eredità Di vìoi- re- dro Gallo*. ''','. 

DIVINI (Francesco), nobile Sanse verinate, venne » 
luce io questa città, ai 29* di^ novembre del hyzp^yC fu> 
rono di Jur genitori Niccolò Divini ^ e Virginiai Bettac^ 
t;hi Camerioese»^ «essendosi applicato con impegno agii tfu^ 

Tom.IF.^ a ài 
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àj di belle lettere in pàtria ^^ singolarmente alla . potenti 
venne ascritto all'adunanza dì Ar^iiadia , «d abbracciato lo 
stato .chericale , compose^ e recitò varie orazioni panegi- 
jiche., e molti poetici componimenti produsse per di ver* 
se occasioni^ Se morte non io avesse rapito ai 12. di lu- 
glio idei 1780. 5 altri saggi ae avrebbe tgli dati del suo 
sapere 9. e del merito, che avea nel poetare. Due poemetti 
nondimeno si Jianno ài lui ^lìe stampe , £Ìoè: 

I. La Vergine Assunta , JPotma Epico del Sìg. 
Ab. D* Francesco Divini ^c. , £olh Annot/ixiom dello stesso 
in fine ^ dedicato /tlP Jllustriss. e Reverendits. Mons. Cario 
JBellisomi de" Marchesi di Fr/tscaroio ec. Governator GetteraU 
di Sansevertno. Pesaro dalla Stamperia ematina lyóp. 

:2. Il Valore jtlla Real Maestà di Fjederico il Gran- 
de j Re di Prussia^ Poema ^ Jn Jesi J774. dalla Stampe^ 
ria Bonelli^ 

JX)JLGEBENI (Luigi ) fermano, professò V istituto 
^ella compagnia di G^sìxjy cui si ascrisse in et^ di anni 
iS, nel 161^. Insegnò, giusta il metodo delia Società , per 
un continuo rsesseonio jle umane iettere ^ passando poi il. ri- 
manente <]e' suoi giorni in Roma nella ^asa professa , do- 
ve si mor^ SL 37. di marzo dell* anno itf^p. Tradusse dal- 
ia latina nell'italiana favella: 

j. lettere Annuali Cinesi^ ed Etiopiche degli anni 
ióil^ e j6^2. impresse in Rorna presso il Corhelletti ^ in 8. 

%. Compendio delle Meditazioni del P» Ludovico da 
Ponte ^ scritta iatiuanteme dal P. Pietro Ximenes^ Roma 
appresso Giacomo Facciotti 16 ^S. in 8. Di tanto ne assi- 
curano J' Aileganibe ^ e il Ribadeneira cella Biblioteca Gè- 
evitica- y pag# z8. 

POXA (Pietro) celebre Cosmografo del secolo xv* 
fu di patria Fanese , e di lui si fece vantaggioso elogio 
dal suo concittadino Antonio Costanzi nel quarto libro 
de' Fasti di Ovidio ^ ove lasciò scritto : Petrutius Doxa 
f /mentis ^ vir am ingcnio ^ admirando^ue y omnes totius Or hit 
t ' Pro* 
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DRA. DUR^ i^ 

j^rawnchs sepératìm dépìnnh y & loca hs suis dìspinxip 
òuervatlhyUti exispìmemus* ntbil pene exaBius fieri potuisse.- 
Non dovea; ceuamente passarsi sotto silenzio la fatica di 
questa vinuosa Fanesc^. tanta pìA che si sa,, essersi gio- 
vatO' della medesima^ anche il ^moso Abrama Ortelio nel* 
k: notissime* ,. ed: applaudite sue tavole ge9grafiche.. 

^ DKAGONCINO ( Gio. Battista) cittadino; Fanese ^. 
fu. grande amica del Parnasa italiano^ ini cui acir entrare 
del secolia xvr». guadagnossl nome di buon< poeta.. Quindi 
è y che vieni con lode ricordato da. Francesco- de! Ludovi^- 
ci ne* Trionfi di Carlo Magno (i)y e^ Niccolò Eranco , ^i^ 
lui amico,, avenda letto^ un: suo* Capitolo ,. gli ebb|^.scri* 
vere: da Venezia: a' 12- di febbrajo- del IS^S» iO' questi ter- 
mini :: egli* mi è piacciuto^ s) y, che y se^ ne metìerete una- 
mezza dozzina- insieme y e non pihy della^ medesima zecca y. 
diibhoy che- il Bernis: darà: air arme.. Sono' giùnte a no* 
atra, notista: le seguenti! produzioni di questo^ letterato •> 

!• Marfisa: Bizzarra^ di: Giovanni Banisfa' Dragoncìno' 
da Fanoy iw SI senza: veruna^ nota;: e: poi in Vèneta per 
Bernardino^ de: Fianof Vercallesc: a dì j.. di Marzo' J^S32, 
ib: 4.,. ed ivi per Giovanni' Andrea Valvasone i^^6. in 8#. 
(2:) y ed in. Verona-' appresso* Bart(dpmmeoj Merlo iÓ22.- So« 
no qùanordicl canti io: 81 rimav 

2; Innamoramento di Guidon:Sel'vagg$o\ che fu figliuo-^ 
to* di Rinaldo) da: MòniaUiano^y qual^ ìratìa le gran batta^- 
glie y cbe: lui fice^ ec- In' Milano* per Joanne- da Casiione 
ad isunùa di M'esser Niccoli^ da Gorgonsola^ 1^16. in 4. y 
e in Bologna per AntJonio' Pisarri i6yS\ ,. in itf .. Anche 
qiiestat Poesia,, composta^ di sette: canti'^. è scritta in 8. ri- 
ma •. Sv veda: ili Qjìadrio nella; Storiai e Ragione d^ ognii 
Poesiai Toro.. IV. pagg.. 575; e 582... 

(i) Vénez..per Màfft<yPttfmì\ € Frimcesco Sindoni' i$^^i in 4. p. 200.. 
{%) Se ae hai copia: neliat Bibiioteca' della Sapienza^ di Roma.. 

DURANTI' (CcMisalvo) nativo» di; S.. Angelo in: V 
dò> per quanto) ne: scrive: Eerdinaodo^ Ughetlii tnu i: Ve« 
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scovi di MoMéfelffo ] visse con fama ^1 tSomioa \ t di 
specchiata morale prima della meth del secolo xvii. Per 
queste doti'^ « per molte cariche^ che con merito avea 
sostenut'e , dal sommo Pontefice Paolo V. venne promosso 
a' 19. di febbrajo del 1^07. alla cattedra Ferecrana^ nella 
quale per lo spazio di ^6. anni sedette , adempiendo le par- 
ti di vegliarne pastore, non meno colla frequente celebra- 
zione de' SiiKxii , che col tener lontan9 il gregge dalle 
tortuose strade del vizio. Mancò egli finalmente nel lé^-iè^ 
allorché dimorava nell'abbazia del suo vescovado, donde 
poi^u trasferito il di lui corpo alla cattedrale di S. An* 
gelo sp patria . Scrisse questo Prelato un' opera grande in- 
torno alle ù dibattute Rivelazioni di S. Brigida, e la pub- 
blicò col seguente titolo : Révelatìones S. Birgitta , oiim a 
Caràìnalf Turrecremata recognita , & approbata a Consalva 
Durante &c. netis illustrata .&c. C5* in duos Tomos distribuì, 
fa &e. RomaSfpis Ludovici Grignani lói^/ta fÒgl. (i) Ci 
dicono inoltre i dotti Bollandisti. doversi cicoiK)scere dalle 
erudite cure di qliesto Vescovo una compendiosa Vita della 
stessa Santa , alia ^àle unì egli forse anche la relazione 
de' di lei miracoli , tratti dal codice delle monache di & 
Lorenzo in Panisperaa di Roma« Si vedano i citati Agio- 
grafi al tomo IV. di ottobre, p. 3 ^p. dell'edizione di Brus-. 
selles. Si hanno pure nella Barberina le di luì Lettere pa^ 
starali y stampate in Rimino nel idiz.in 4., ed altra nel- 
lo stesso luogo colia data del 1^30. in 4, 

(i) Esìste nella Casanatease, e oella Barberina. 

DURANTI ( Gio. Bartolommeo ) canonico delia chie- 
sa Fanese ^ .acquistossi nome nel principio del cadente se- 
colo xviir. d' uomo versato io varie ucoltk , e singolar- 
mente nella poesia latina, e itah'ana. Fu aggregato perciò 
a diverse accademie , tra le iquali rammentar dèbbesi <]uel- 
k ÒQQÌì. Infecondi^ e T altra degli Arcadi y dove portò il 
aome di Élatto Larisseatt^ comft ne. attesta il. Crescimbe- 

ni 
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DI (i)- ^«' Com^mìmentì poetici alle glorie ài Giacomo IL 
K^ àeilu Gran .Brettagna recitaci dagli Accademici Infe- 
condi di Roma in S. Carlo de' Catenari IÌ zi. Aprile kJS/. 
(z)^ si hanno poesie del Duranti , e più altri se-»e incon- 
tf9no> eziandio in varie raccolte , che non fa *<i* uopo quV 
noverare. Un di lui poema latino veggian» ricordato con 
questo .titolo : Ecclesia Romana omnium Eccltsiarum mater^ 
O* magistray ma scJQza indicazione né di luogo , né ài 
anno 9 né di stampatore. Mancò di vita questo Fanese a\ 
23. di gennajo del 17 13*, dopo aver date alle stampe le 
seguenti opere. 

1, Melodia Sacra ^ cioè Drammi ed Oratorj. Roma 
per Ciò* Francesco Buagni iS%^ 

2. Il Cavalier detta Rosa^ Commedia prosaica. In /Ja-V 
ma per gli Eredi del Mascardi i6y6 ia 12., ed ivi per 
Qio. Francesco Buagni- 16^^. in 11. Err& il continuatore^ 
dcir Allacci Dell'attribuir che fece questo componimentq 
a Gip! Battista Duranti (3). 

. 1 . 3. £^ Feritr ice: ferita. Roma per Gìac. Mascardi ióSid 
4. Li Sfrati agemmi delP ingegno ^ Opera morale. Roj 
ma per Francesco .Tizzoni lóyp^ in 12^ 

di^Torn* -VI. jtóg. 379. "' • ^ » 

.(1) Rorna^ef^ ^ìo/\BMÌs(a^Molo .1^87. pa^. 19. 50. 31. \ 

, • DURANTJNO (Sdlingo) poeta non ignobile del se- 
colo XVJ.. Dall'. Albiizzi nelle sue Notizie della Colonia di 
Fano {u creduto, di questa ci ttk; ma noi sospet ritmo do* 
versi piuttosto att£ibuixe ad Urbania , e che perciò Du- 
fantino cjI* si denominasse. a rigu^trdo delia patria, e noir 
fià del: casato. .Comunque ciò siasi , lascerem'^la cosa ideilo 
&tato di dubbiezza ^ finché non ci sopraggiunga qualche lu« 
Rie . vatlevole a tordi dairambiguitk, in cui isiamo. Vuol 
QQtarsi frattanto, averci cagionata giusta maraviglia il si« 
kuc&ia Àfì' CrexiAibeni , e del Quadrio intornò * a questo 
ft^tittpre^ il quale per essere stato poeta di facil' vena, » 



/ 
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ài aver fibritù il> un secob^ amico; delle buone mase^ 
sembra, che aoD dovesse trasaodiarsi ia vistai massimameata 
della seguenti di lui produzioai- 

!• La Natività di NostmSi^orGesu CrisìOy descrhta^ 
da Solingp Duraminoì in 8- rima^ In: Fana^ appressa Picìrù» 
Farrk 1591^111 8"^ ' . 

2^ Sonetti Spirituali j ei in- morte del Ductt d$UrbÌ^ 
no. Pes4rayin B^y senza nota^ dell' anno ), e 4eilo^ stampa^ 
tore.. Il titola di <}^uesra^ stampa: sii registra^ nel catalogo» 
léibrorum itaticorumy ìatinùirumymanuscriptorwn magno-ìum*- 
ptUy& labore per trigìnta anmrùm spatium ctdUSorum.. Li* 
àjérni 17$^^ apiéd Antanium Santini y & SocioSy pagi 487- 

j. Stanze- del Solingo^ Dnrantina in^ narratione^ degli 
gran fatti della- guerra di Malta i le cagioni , che mossero^ 
ti Gran Turco ad armarsi y col' nome: delfì^Bassiy e dimoiti 
famosi Corsari.. InPesaro^ ^S^S* in 8;^ senza, nome di stam-^ 
pacore.. Il libro f» intitolato al Sig^ Principe di Urbino^ 

DUR ASTANTE. ( Gio. Matteo-) di Sangiusro», de«t 
COQ'. ragione- anmrverarsi fra i celebri professori di itiedici*' 
sa ,, che fiorirono^ nel secolo» xvi*. Bepebé noni si lappia: 
Tanno preciso^ della sua^ nascita,, egli è certo,, che suoi^ 
genitori furono Sec Matteo* Durastante^. e Selvàggia. Man-- 
cini) come abbiama dalla pregiatissima di lui opera , in- 
titolata :: NòtéP' ad Luminare majus^ *(i) •. Ivi pure si di. no- 
tizia? della: paterna prenuira. sul bùoa indirizzodàtoa.Gio.. 
Matteo» negli stud;, con essere: statoi mandato, alle* celebri 
scuole: 4^. Siena,, e di Padovai (x),.«ove' all'amenirk delle 
buone lettere- sepp* egli unire la. cognizione delle; sciènze 
filosofiphe «. Se? b^ssQ- vero ,, che avesse quivi a roaestro> ili 
eh.. Francesca Frigimelicai (come; vuole: iiìsìgtioR* abate 
Tondixii neir erudite Memorie,, chej nel 27^04. pubbli- 
cò, del nostra Gio.. Matteo ,, e degli altri illustri uominii 

; . dii 

(x) Pagi. 14^. tandèmqmmSèmnn^.PìnttVìmmfni: 

(i) Ivi ( p^g. i^7i )) parlando dell gymnasia: volentem. ac, percMpiènum ^ 

proprio genkofr, dicr di lui: quii 'quarto dtatisme'ét ènne a(t,trìffsimuh$^ 

q^#. ifsum. %,%. • «. ». in: lìterarìos. kidos ^, sttunduìm itmpitr dircxit •. 
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ài Sanglosto) servirebbe cidt per accrescere le glorie sVdel 
«discepoio^ che <lel precettore: ma non ciuodosi per ^1$ 
dnoedfJoio alcuno scrittore fnorddsig.ab.Marki (cheUoA 
se fece alcun mottù nella sua .pcegiatissioia c^ra .^gii 
Archiatri ^ come suppone il sig. Tondini}, resterà ìi cossi 
per io meno in una tiecessària. incertezza.' L'anno i^^S^ 
e 2 537« ^l <lire del Faccìolati (^y fu lettore in Jetta cit- 
Ù di Padova della morale filosofia^ ed il Tomasìni gli dà 
luogo fra i professori delia stessa facoltà , cioè /'^/^/(^^/^ 
woralh icn Aristotele (4). La parte però di filosofia ^ cui 
egli con sommo genio e profitto totalmente si diede, fa 
la mediciQa, nella ^uale divenne poi anche per le sue 
opere celebratissimo« Nel 15 3:8. ritornato nella^ i|o&tra pro« 
vincia y quelli di sua patria vollero godere il frutto delle 
di lui fisiche speculazioni ^ con isceglierlo a medico con« 
dotto. Di là passò xnMatelica, dove Tanno 1^47. si con* 
giunse in matrimonio colla sig. Giulia Jànuaria di Mon^^ 
4iecQsaro: jc del 15^1. l;Bciata quella condotta, si ^ecòiri 
Venezia'^ forse per assistere alia srampa,' che volea ht ài 
sue opere « Quivi dimorando con fama ài uomo dottissi* 
mo , contrasse amicizia con varj letterati, ^uaii furono 
tr^ glLaltri Daniel Barbaro Patriarca d'Aqmlea, Gianja- 
copo Leonardi Cónte di MonteT Abate, Pompeo Paci i 
Marcantonio Gadaldini di Modenà^^ ^ed altri moltissimi, 
cpoie ne fa fedeli Durastante medesimo nella dedica' de-' 
suoi Problemi <, data. Il IL Nonas Majas 15^7. Attese 
ivi alla stampa del Poema de laudibus Piceni ^l-FnncQsco 
Panfilo Settempedano , corredandolo d'indice, e di note, 
e ciò a-, maggior lòde; del^ Piceno, taìii^p più che>^ueir ope- 
ra era dftsideratis^ìma dai letterati di ^uel $empo. Nelln 
stessa dimora in Venezia, ad istaniza non solo di Tom* 
maso Giuriti , ma eziandio dì Agoaino GadafeJioì ^j e di 
Filippo Nicolozio (medici di^gran ^nome ), assunse l'im^ 
pégno di arricchire, con note il famoso libro, iaiitolatp: 
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Lumingrp MaJMs ^ ch'era ma stimatissima Fartnacopea di 
qu9* tempi;. ma non potè ciò da lai eseguirsi, se noti 
quando , ritornato sella Marca il di lei Vicelegato Cesare 
Brancazio y lo xiestinò alia condotta di Matelicd y ove era 
sommamente desiderato da que' nobili cittadini • Gos^ egli 
pellai prefaziobe. air opera predetta, che in data di Vene* 
zia XVlIh KaL Jul. i$6ó. offér'i al Senato Maceratese: 
in benemerenza di cui fu dalla città di Macerata onorato 
di quella nobiltà , ordinandosi ancora , che venendo in cit- 
tà dòvess'egK riceversi commensale dal Magistrato ^ come 
fu fatto (5). Ivi -pure nd ijt^p. f\x scelta a lettore di fi- 
losofiai a' 25.* di ottobre^ come si ha nel citato libro de' 
decreti, a pag. 23 p. ter; ^ ed a pag. 242, ter. del Sttpplemen^ 
tOyOÌiTQ ad aver' esercitata la sua medica professione per 
gli abitanti di qtB&Ua popolazione nel 1575., in cui ne fa 
conferrcìato (d). Non è poto, quanto egli dimorasse in 
questa città, e neppure fino a quando, precisamente* egli 
vivesse. Né il Panelli ,. che bó\ suoi JV£cdici Piceni ha for« 
mato un lungo anicolo al nostra Gio. Matteo , oè il sucf* 
detto sig. Tondini hanno potuto risaperlo. Plausibile sem- 
bra la congettura del secondo, che pensa potersi fissare 
una tal' epoca dopo il 158$., nel qualanno essendo me^ 
dico della stessa città, cessano i pubblici. libri a farne men*» 
zione» Passeremo ora a daìr conto delle sue opere , notan* 
do in pcimq luogo quelle, -che furoa pubblicate colle stam- 
pe, e quindi le altre, che insiem con i con^alci y ed aU 
tre piccole cose rimasero inedite.. ... 

li. Lpwinarr Majus y qm>n4àms eSabwMmimis J^hsmtb 
Jacoii Mania jihxandrmi Commemario y & òikciai Mu» 
$Mt Medialan. ap^pendicibus iocuples ,. nÙM 'uero^ ttiam lu" 
$ulcn$^ssima J ani Mattb^i Durastanth SanStofusaani estpo- 
fisiionc- ÌQCiéplctÌM adtifi wdditwny uf quod Ulorwn opa solli 

. ; ' .... Z^'*' 

• ^S)' Cosi' a cir. 131/Jèl sucf-llb. ' àf 1579. fogl. 17. nel supplemento*, 
ffeT necreti\. ed ai 1583, fog* ^7. tcrg, sotto li zS, 

Qi); Dclib. £%*7ét Si rtiz pvre di agosto r 
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Jatn etMt PBarmacopeis utile ^ nunc qnìJcm bujus opera sìp 
Cfiam medich u$iHssimum. ConntKa pr^ferea sunf tam Lu^ 
men Apothec attor um , quatr^ Ybesmuru^ Aromatariorum , eum 
ii/Iucidissimis illud girici Augusti ^ bic Pauii Suardi Com* 
mentarioits. A^ees-sere quatumr Jndiees &C^ Fatteiiis apuà 
JunBas ijdd- in fogU 

Z. Problemata tria Jant Mattbóti Durastantis <5'r. A 
D(Zr»ones an sint ^ Ò" an morbcrum sìnt caus^ , prò Tbeo^ 
hgorum^ Pbilosopborum &€. sentemris. IL An virium im* 
becitihati jungla cbacbocbymia per epicraùn curanda sit. 
II L Et an rbabarbarum oh lienreriam,^ dftemeriam ^ & 
sstriSionem sir combvrendum* V^enetiit apud Jord&num Zi'»^ 
htfi i^ój. iti 8^ Così abbiamo d^l Vanderliodea de Scri^ 
ppis Medie, pag. jio lib-. I. 

3. L' aceto Scili ino dell' Ecc. filosofo & medico Mes^, 
Ciano Matteo ee^ j cioè ^ue composizioni dT mirabili for%e 
neW allungar V bumana saniti ^ (T vita^ ^ li con'oenevoli 
modi di usarlo. Macerata appresso Sebastiano Martellinì 
ndl- anno del Sig. 1574 alli zj. di Noi/, in S. Uopo è di- 
re , che questo Trattato fo«e scritto dapprima in idioma 
latino ) poiché dai Cineiti ( Tom. fi. pag. 252. ) se ne regi* 
stra ri titoio nel modiD, che siegiie.- De Aceto ScillinOy 
tf Aloes Ubellusfani MhttbaiDurasPontis. Veneriis i^ój. 
in 8» Mei pre letto trattalo si ha !■* elenco dr tutte le sue pro^ 
duzioniy Lasciato da lui medesimo, ed è dei tenore , ciie 
siegue. Im Grammaticì^»^ 

Grammattcaiis occulta PbilosopbÌ0 ^ boc est de^ recrr» 
pis (T htinarum^ & vulgarium^ dtffionum etymologiis, ^od 
^uidem auShri vitto dandum non est ideo quod & Craty*^ 
lum' , boc esp de vera grweorum nominum ratJonc librum di^ 
vinum conscripsertp Platon 

^ De Romanarum Cotoniis per torum rerrarum orBem dedudis.. 
IM RhETO RICA 

^^ fig^^f^ ^ ^» colortbus rbetoricis & grace & lati" 
pe eonscriptis, Lib^ U 
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^é DUR. 

Della féllcUà e laudt delF attm studio di Padova^ 
Dialogo I. 

. Della felicita e laude del Piceno. Lib. L in p. gior^ 
nate distinto. 

InPoesia. 
Tragicommedia nomimnta il Capitano. 
Di Rime toscana y libretto uno. 

InDiaLECTICA. 
De Sillogismo catbegorico^ libell. L 
De muhiplici , idesp univoco , equivoco y & ambiguo ^ 
bujusque analogo ^ JibelL L 

Mititia nobiliorem esse scìenttam , quast. I. 
Jurisconsuho Medicum esse digniorcm , quast. I. 

Im Morali Philosophia. 

Isocratis sententiarum e graco idiomate in latinum 
fransi at io y & enpositio. 

In qual modo P uomo si debba nelle morali agibili 
del mondo regolare s 

Non doversi da buon creato padre gentiluomo y princi^ 
p^ ^ prelato lunga amaramente piangere la morte delliji^ 
gliuoli y parenti y ovvero amici . Dialogo L 

hi Corner ani y cioè li morali ragionamenti.... fatti e 
nel Monte di Ancona detto dagli antichi greci suoi coloni 
Comaro y e nella sua selva d^ arbuti y dagli stessi nomati 
Comari..,, e sono tali, ^al sia la vera bumana felicità, 
^uali siano gli babiti y e gli affetti , cioè le virtìi e li 
vizj deir anima intellettiva . (^al sia dette virsU la mi^ 
gliore y e delli vi%j il peggiore y e qual sia di quelle e di 
questi il proprio fine . Di quali uomini dobbiamo e delle lau^ 
di allegrarci y e delli biasimi dolerci y e finalmente a chi 
la buona fortuna sia amica y e a cbi la rea sia nemica . 
In naturali Philosophia. 

De super forum (T inferiorum agentium vìrìbus & pro-~ 
pristatibus , lib. IL 

"Ernia cum inferiora tunì vet manime superiora in or^^ 

bem 
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i^M Sem cìrtMlanfer movcrì ; dcque fortune Ò" fgt9 y lìb. lUL 

De esperien$Ì0 Cf rapionc y lib- /• 

DMa natura degli animali ^ lib. IV^ 

ComradiBioHum in Arisìotelit Ù" Averroe diUislib.L 
Sunt autcm ha njsgintinovem supra ducentasm 

Uipologiola prò AnnibalU Cari Civifanovani Apologia (7)* 
I I^ M EÒIC IMA. 

De, Symetri y scu temperati torpori^ (T signi t^ Ò* qua^ 
Ihatibus , CT proprie tatibus y (T facuhafibus y lib. L 

De plantis y boc est berbis y frMicibus y arbuscolis y (T 
arb^ibusy lib^ IF. 

De panis y "vini y Ò^ aquét quantitatibuSy & vìrìbus y lìb.L 

De vinofum coloribus y odoribus y saporibus y consistentìa 
& atatibuSy eorumdenique prò eisdem qualitatibus y viribus^ 
atque usu juuta GaUni sententiam y lib^ FI 

De njino potenti y idest flava ^ redolenti y acri y tenui 
oc vetusto y Lib^ I. 

De aceti substantia y quantitatc y relatiokey qualitati* 
bus &c:y lib. L 

^od acetum quamvis tenere adstringenr y tamen Qa^ 
leno sit Apologia » 

De lentiscùy mastiche y & eorum facultatibus y lib. L 

Lenienttrm mannam Dioscoridemy et Galenum novisse.^L 

Rbaponticum gracorunSy CF" rbabarbarum Arabum idenu 
esse y lib. I. 

Rbabartarum quatenut ob Itenteriam y dysenteriam y 
astriélionem & corrobora tionem sit comburendunt y lib. A 

De aloes^fubstantiay quantitateyrelationey qualitatibus^ 
Quest'opuscolo fu impresso Taono 1574*^ dietro al Trac» 
tato infrascritto de aceti Scillini Cfc^ 

De ptisans confezione y viribus y atque usu y lib. A 

De medie amcntorum compositione y coglione y (T conser^ 
vatione y Lib. L . D z De 

(7) NoD si comprende, come qae* notissimo tf carattere della quistione^ 
sto opuscolo potess' egli anoo^rare su cui vene V Apologia del Caro» 
fra le cose filosofiche ^ essendo a tutti 
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Off aceti ScHltnl trìplici compomSoné , Viw» mìfìficìi 
oh sanifafcm ac vitam diu$i$simc froduc^ndam wribu$ , tum 
congruo usu y lib.. /• (8) 

De tberiaca substantia ^ seu consisf enfia ^ quanfiiart 
seu dosi : relajtionihus CTc. , lib. I. 

De alimensorum facultatìbus y lib. L 

De saiubri diara ^ lib. I. 

An virium imbecillitati junSla sacochhnya per apicra^ 
%im curanda sit. ConsiL 

De congruo Italorum in Septentrionali regione viSu ^ 
Consti, prò Revereìtdiss. Berardo Bonjoanne Camerini Epi^^ 
scopo , Pontif. MaK. ad Ser. Polonia Regem Nuncio ♦ 

De imbecilla reparanda memoria » ConsiL 

De cephalea» Consil. 
\ De vultus erissipelate rosacea y qua vulgo gufta di* 

citur. ConsiL 

De aurium tinnìtu prò illustri D. meo Jò.Jacobo Leo* 
tìardo Pisaurensi Montis Ab. Comite. &c. Cons. 

De acri y salsa , tenui ^ calidaque distiilatione palatum 
perforante. Cons. 

Del risanar chiunque per amor fosse infermo ^ qual fi$ 
per la bella Stratonica il Re Antioco. Cons. 

De renum ulceribus cum dolore Cf sangutnis stillicidio 
ardoreque^ Cons» prò illustri Montis Veteris Comite J ulto &€• 

De suppressis mensibus ac sterilitate. Cons. 

De varicoso ^^... CT sinistri cruris affe&u. Cons. 

De frigida podagra. Cons. 

In majus Luminare Commentarius (p). 

Magni Florentinorum medicorum Acad ernia Antidota^ 

rt$ 

(«) Il VanderlindenC A scùpt. me- sopra. 
Àie. lib. I. paj^. 310. ) accenna 1' edì- (9) Fu stampato nel \^66^ , come 

'aione di qoesr' opuscolo fatta in lin- sì vide di sopra : ed è da osservare, 

gua iatina in Venezia nel 15^7* in 8. che un titolo siffatto die motivo «l 

e Gessa apudGasp.Chmltnum 1614. nostro sig. ab. San'ini di creder, che 

io 12. con il Consulto di Gìo. Cesse- l'opera fosse astronomica* ( Matht^ 

rio adversus peftemj olrre rV altra ia ma$. Pian* Elo£* ) 
nostra lingua} che àcceoiuizimo piil 
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eU e fUSt& idtùmàte m lafinum trandàtìòV^ 

ProkKUi in Flortminum ipum jiMidotarium Co»u 

mcm^rius. ^ J .. ' 

^iptquaginta supra qutngen$os in Galenicis senienfi$% 

€onnad4Htone% ^\quarum imcripMi GaUnicMrùm invicem pu* 

gn^nsium s^ntentiarum condì taf or. 

In T biologi a\ metapbtsica ^ pùisscalis JPbtlosopbìa. 

( Demoncs an sint , atque mwbwum cauta Oc. Se OC 

parlò più sopra al numero 2. 

IM OMNIBUS HTSCB lAM piCllS ET ARTTBUS ET ^TtlENTlTS. 

In nonnullotum Ù' populorum ^'& bominum y (T artificum j 
ty auEìorum , & princtpum (T dueum lapsus^ (T errata , fla^^ 
gellum. 

Siamo finalmente debitori alla diligenza del suddetto 
sig. ab. Tondini deiia scoperta di un' altro opuscolo del 
Durascante col titolo : De Romanorum Censoram legibus ac 
poseuatibus , da lui intitolato al dottissimo: 4»fgr Anton* 
irancesco Pellicani patrizio, ed avvocato Maceratese :(xo)# 

(io) Si veda il già commendato Elogio di Gioì Matteo a pagg. '^6% 
79* e io4« 



• E. 

ELISJ .( Tommaso ) Osi mano , visse sul cadere de! 
secolo XIV., e sulT incominciar del seguente, per quanto 
si ha dal Vadingo ne' suoi scrittori Francescani (i). Pra>> 
fesso r Ordine M inori tico fra gfi Osservanti, e fecesi di* 
stinguere non meno per dottrina, che per esemplarità di 
vita. Da Clemente Wìì. fu tenuto in molta stima, ed im- 
piegato, perciò in varie incumbenze, che l'obbligarono a 
lunghi viaggi in diverse parti d'Europa. Se ne iliorl fi- 

^ naU 

(i) Punto con si dubita della pa- chiami compatriota di S« Girolamo: 

tria di questo nostro scrittore, non il che poiea verificarsi p?r fugion for* 

ostante eh' eg'i medesioio in una let* $e deli' orìgine paterna o materna ^ 

tera j che scrisse a que* di Lione^ si ^ome il detto aiuMiiara va e]pi&«Ddd^ 
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fialmeote iu Ma^itenit nella proyidcia ^«1 Piómoate*! ^^9 
nella chiesa SI. Maria Qafrnoi^sis (3^) fiscttote 4ai popolo 
singolar venerazione. Compose, secon4o^^he scrive il ci« 
tato Vadiagó ; v. V 

i. Clypeut Papalis^ sive de potcU^^t^^^ummi Pontifi^ 
eh. Si vuole ) che questo Trattato ( di A^ui ci è ignota 
redizione) $ia registrato nell' indice de^libri proibiti. 

z.Cij^pPHS C^ìòqIù:^ £ccl(fsi^jf9 Ju0s panes divisus^ 
contra dogmata Lutberi . Quest* opuscolo non dovrebbe per 
nostro avviso riputarsi diverso dail' altro , che riportasi 
dal mentovato Vadingo con questo titolo : Confutano 4jua* 
fundam Qonctusionum Lufèeri : e sopra^ifFatta. opera' dovr^ 
cadere la proibizione, che si ha nell' indice Romano, in 
Ciii si proscri/ve dell' Elìs;: Piortfm Cifpeus adversus vetc^ 
fumy reccnsiorumque M^eticorum . praviiattm fabrefaSus. 

3. Conclusione^ eirca elt&ionein Summi Pontificis. 

4,, TraBaPù^ de Ecclesia clwièus. . , 

^ . 5. Modus se^hahepdi $ empiee Scbistnatis. 

d* De Dona$ione Conssamini fa^a S. Silvestro Pon* 
itfct (5). \ 

7» InveBiva in quosdam malos Cbrisfianos. Nel divi- 
sato indice Romano si vieta eziandio il seguente opusco« 
lo deir autor nostro : De emendazione y & corre^lione^ sta* 
tusCbristianiy che può credersi una cosa stessa coir enun- 
ciata Invettiva. Non avendosi sott' occhio i veri titoli^ 
dairElisj premessi alle sue opere ^ .uopo è che da noi si 
lascino indecisi questi dubbj. 

8. Consfitutiones veri Prelati. Augusta Taurinorum 
apud Joannem Angelum Je Silva 1523. 

p. Sermonum y libri dccem. Tolosa 1522. in 4. 
. lo."^ra£iatus de Conceptione f^irginis Maria. 

li. Lettere latine num.4.,la prima scritta ad Adria* 
no VI. Roman Pontefice; la seconda al Duca di Savoja^ 

la 
(1} Vadiiig. loc. cir. ma oggidì dagli eruditi si è comu*' 

(3) ^gli i questo un monumento^ sneate rigettaco conie. apocrifo. 
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H terza ai lioBesi ; k quarta al Vescovo di Valenza , e 
tutte su di mafetie importaati. 

EMILIANI (Bernardo) nativo di Pesaro , vestì sul* 
la metk dei secolo xvii« , e negli anni suoiigiovanili V abi« 
to de' Minori neir Itfituto de Cappucci ni «.Termioato il 
torso delle. scuole nelFOrdin suo, con lode di prudenza 
'esercitò le cariche di guardiano, e di commissario gene* 
fate nella Custodia di J\Ì2za , ed applicossi con impegno 
alla sacra eloquenza , per cui erasi formato uo ricco ca* 
pitale di dottrina. Quindi è, che oltre al grado di mis- 
sionario apostolico, da lui tenuto con molto zelo, e pro- 
fitto àe fedeli, calcò eziandio i migliori pulpiti d'Italia, 
il merito di questo religioso fu contestato al pubblico aa» 
che dal eh. ab. Domenico Lazzarini in una dotta Elegia, 
che scrisse a di lui lode, e che può riscontrarsi a p. ^66. 
■delle sue opere, giusta l'edizione Veneta. Se ne fece elo- 
gio anche dal P. Michele da S. Giuseppe nella $u^ Bièlioi^ 
teca Sacra ^'0 Profana (i), e così pure dal P. Bernardo 
^Bologna nella Biblioteca dell'Ordine Cappuccino, dove 
scrive , che questo suo confratello si morì in Pesaro ai 22» 
di aprile del 1722.^ giunto all'erk di anni 78. Stampò: 

I. V Innocenza Trionfante , Discorso Panegirico per 
S. Geminiano , Vescovo , e Protettor- di Modens^ detto nella 
Cattedrale dì ess^ Città ec. In Modena per Andrea Cas^^ 
stani i66y. in 4. Così vien riferita questa stampa dal Ci- 
nel li nella sua Bibliot. Volante (2); ma dal detto P. Mi- 
chele da S. Giuseppe accennasi un'edizione del 1571., la 
'quale sark forse la feconda^ qutado tion voglia dirsi esser- 
si composti dall'Emiliani due Panegirici suU* argomento 
medesimo, il che non ci par verisimile. 

^. La meta ^uélirne de* sguardi Politici^ discorso fatto 
nella sala dell' Eccelleptiss» Senato di Lucca ecp in occàsiq^ 
ne di spiegarsi il Vangelo della Trasfigurazione nel secondo 
Sabbato di ^aresima dclF anno i6%6. In Lucca per J ac- 
cinto Paci lóSó. ili 4. , L0 
(0 Tom. L pag, i]i7. (2) Tom* II. pag. 258. 



y 



Digitized by 



Google 



3* ENO; 

}• Lm vigilanza Cristiana y tesoriera àelf Etefnitk\ 
data al nostro Idioma dal P. Bernardo da Pesaro ec. R^ 
ma l6p^. io 12. 

ENOC DI ASCOLI (che il Buccaliai attribuì al ca^ 
sato Ettoccbiy di cui fa pur ricorda. moas. Marcucci (i)) 
si fu uQ letterato di molto grido y ed ebbe il merito cir- 
ca la metk dei secolo xv. di esser* aQQoverato tra i risto- 
ratori delle lettere sì greche che latine.. Da Niccolò V,^ 
gran coltivatore de' buoai studj , e largo rimuneratore de 
letterati^ fu egli chiamato in Roma, dov^ eoa molto ap- 
plauso y ed onorevole stipendio insegnò la poetica , e la 
jrettorica (z),. Dopo molti anni dovette recarsi nella Da» 
eia, e nella Candavia, con intendimento di far' acquista 
di antichi codici , de* quali era avido ricercatore il lodar- 
lo sommo Pontefice (3) , che a tale oggetto inviati avea 
altri dotti uomini in terre rimote, e straniere. Parlasi in^ 
«orno a questa onorifica di lui spedizione da Francesco Fi* 
lelfo in una lettera, che scrisse a Callisto III., successo*^ 
re di Niccolò (4); e se ne fa pur menzione dal Platina, 
che aggiugne,. esser dovuta a questo celebre Ascolano la 
scoperta de' libri, attribuiti a M» Celio Apicio, e del 
Comento di Porfirione sulle opere di Orazio (j). Resti- 
tuitosi poscia in Roma, venne dichiarato dal J?apa sutt 
segretario ; e qui ne avverte opportunamente il ch« sig. aU 
Gaetano Marini (d),. doversi -aggiungere questo soggetta 
ai catalogo de' segretari apostolici ,. compilato dal dottor 
mons. Buonamici. 

Lasciò egli alla postecii:^ varie opere , distese con rool^ 

ta 

Ci) Saqgio delle copc Ascùtane^^Te- d^ halia Tom. L pag. 1157.. 

wumà 176^. in 4« pag. crccr xx.vnu (4) Lib. XIIL Epìst. I. 

(2) Il P. òìuseppe Carafa io no- (S) Vedasi ancora. Leandro Albert 
vera* fra i Professori- della Sapienza ti , da coi si ragioni^ dì Enoc eoa 
di Roma. Si \reda il lib. UL de-.Pra»^ moba. lode odiai Deieriz» di tiat^ 
fess. Gymn.. Rom* pag. 301. halia pag. 267. Venez. i658.. 

(3) Tìr^ho%Qh\ Stor. della Letterau (6) De^lì Ardìatrì Tom. L pag» 
Jrtfif. Tom. VI. P. I. pag. 47. edizio- tzu (e). 

Bfi di Napoli .. Maz;9ucheUi Scrittori ... ^ ;. 
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«I ékgtm» I e buon gusto di liagiia latina / di cbe &ssi 
malie vac/ore anche un di lui contemporaneo, qual si fa 
Sigismondo Tizio Sanese nel iv^lib. deJ/a sua inedita Sto* 
ria (7), e così pare Àbramo Bzovto nel, tomo xiri. do* 
suoi Annali Ecclesiastici air anno 1x20. 1^ dove ragiona 
di S. Angela Carnalità , al cui proposito accenna egli uà 
«is. Vaticano di questo nostro letterato « Danno è, che 1« 
altre di lui produzioni sieno totalmente perite^^ o che 
combattano colla polvere , e colle cignuole , se si eccec« 
^ui uq' epistola latidla. y scritta al Re d* Inghilterra intorn» 
ai doveri di |in iSovrano^ esistente gik a penna in un . 
codice della regina di Svezia , donde venne trascritta dair 
erudirò avvocato Tullio Lazzari di Ascoli ^ clie poi ne 
mandò copia a Giambattista Buccolini. Ciò che peraltro 
più monta si è^ che dalla divisata lettera ci si fa noto, 
essersi da Enoc diretta unitamente a quel Monarca una sua 
traduzione latina de' libri Politici di Aristotile. Ecco ii 
testo originale della ste^a dedicatoria : Politicarum Ari$ì^ 
$flis Uhrós y per n^ im Ufinum naduSos ^ mò te minerà 
tomnìui y - roagnum ac dives instrumentum Regime gulternm* 
fionis y se propriam Rcrgit supetteSlHem (Te. Abbiamo dat 
sig. Maazuchelli al tomo primo de* suoi Scrittori d^Ita* 
lia^ chela vita di questo dotto Ascolano si trova scritta 
da Vespasiano Fiorentino fra le sue VUc £ Uomini illw'^ 
uri y che mss» esistono in Roma nella libreria Vaticana ,' 
segnate col num. 3x24. alla pag. ipa. Si veda anche Pie*» 
aro Angelo Spera uéi liU L a e nohìL Prof. Gramm. , e Fr; 
fiiippo da Bergamo nel Supplemento dlU Crouictey aU*! 
anno 14^4^ 

(7> Dicesi , ck* enira mu seHa CMsftM di Roou» y e cbe riguardi fe 
Aiciuorie Sanesi» 

ERCOLANI (Giuseppe) patrina dì SÌBÌgagH», ivi 
nac<)ue l'anoa léf^, dal marchese Agostiao J^colaaiV^ 
dalla Signora Bianca Vìactezi geatildoiraa di Aacooai. 
Focoito egli di otrimo iogegao » corse spediumeflte la cac» 

TimuSK k ócxa 
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14 ERO 

fiera ^egli stnd; di lettere^ ^ xlelie scieoie ; e t^iisSi f» 
natosi ìq Kouia die ^opera ai idiiitto civile e canotiicou 
Assunto dappoi l'abito prelatizio^ gli fu dato da Clemexi» 
ke XI. il gracljo di Kefexendario à\ambc le legnature; e 
linalmente venne iiesrinaxo a ^overjQare xtiverse citùi dello 
stato £ccJesiastÌ£o , nella i]ual jcarica gu^dagnossi Dome d' 
uomo ioregerriiTio, .e addottrinato in niohe facoltà. Sck 
pra tutto f)erò ei jsi distinse nella sacra poesia italiana , 
pel cui merito fu aggregato jair Arcadia xol i>oxne xli Ne- 
ralco ^ fi Beirarchiiettjura ù civile, che jTìilitare., come 
.apparisce dalle opere , che pubblicò colle stampe , « che 
riscossero jneritamenre g[li elog) degli isruditi. Quindi è, 
che Benedetto XIV. il prescelse a dover sopran tendere al- 
le nuove fabbriche, da costruirsi in Sinigaglia ^ dove la* 
jsciò luminosi testi monj del suo sapere architettonico , co- 
jne Ancor\0ggt vedesi jnelU porta JLanibertioa , « io altre 
4Ìn>iIi \9pere da lui dirette. Mancò ^questo letterato in Ro» 
it)a alli 22. di aprile I75$^«, non senza giusto rincresci- 
jmento de* suoi dotti iàmici^ che a ragione ne compiansero 
ia perdita^ 

Opere* 
I. Maria, Rime di Ncralco^ Pastor Arcade . In Pm^ 
'Jova- presso Giuseppe Cornino 17 2 5. jP. /. e II. 8. , ed ivi 
per lo stesso Cornino 1728- e 1729.^ e in Brescia presso 
piovan Mario Rizzarci 173 1. io 8 ; ed in Roma presso 
UBarnahò , e Lazzarini i754* in 8* Par. IL solamente. 
Oltre al Quadrio (i) formarono di queste rime giudizio 
assai vantaggioso, k Novelle di Venezia dell'anno suddet- 
to 172^. (2) , come fecero altresì nel num. 13 dell' an- 
410 X7324 (^) per occasione ài una ristaùipa^ attestando* 
ci*, che i^uesti componimenti (il cui soggetto verte mas- 
simamente sopra i dolori di Maria ) riscossero f universale 
aggradimento ben dovuto alla vircii ^ e pietà dell'autore» 
Vedasi pure ì\ domale de Leneran d' Italia nel Tomo 
iXXXVl-pag.384. fr* 

^ (i) Voi. II. P. I.tP»s« 345- (2) P^- "4« 0) P'S- ^H* 
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* : Fr» fiK^fr rittit sona da notarsi t^ Caizooi a lode 
^lla sr«ssa Vergine Sma^ formate sul modello delle cele* 
hji ere Can2.oi}i: delPerrarca^v cfie dette sono \t tre Sor4!lle^ 
Si ristamparono da£ eh. R Ceva Carmelfrana nella sua nota 
Kaccolta ( intitoL Scehér di Can%oni dcpiìì ecctlUnti pot^ 
ti anfitkk cmod€^»r^ Edir^ 4;»^ Vèaez;.. 1 784. pressai Bas^a* 
glia in %.. pag; UT* e^^^ggv^) commetidandole a ìcielov tan* 
co pitiche il apstca aurore noo* potè» meglio» imitare quel 
tuxkOiio litico^ y^ dacchf ,. comeavrverie il medisi ma P* Qeva^* 
^y ha seguita perfìoo' il numero delle stanze^ la corrispoi)- 
y^ dea;^ai delle rime.^ 1* ordine del punteggiare^. le' figure^. 
^y le frasi' y V voli ^. e tafora le' stesse parole iniziali • 

. X* Zf^ SMnamhidcw* Boschereccia Sacra di NerslcOy Pa^ 
»or Arcade ^ Roma. pressai Antonio' de' Kossr 1 73 r. in 8. y 
ed in' Bologna" nella' stamperia- di Ltelio* della^ l^olpe' 1733^ 
in ff CosV vieqp riferita^ questai stampai òaX menruvàto Qua-* 
diia (4) y. e he. ne pària- ne* seguenti termini r ^««/if Tra^ 
duziortr ( delIà-Ca&ticaiJ e la pih' fedele senza duhbig^^ C 
[et migfiorr di' quante* sono- fino^ a^ quàsp mrar uscita a,lia luc- 
aci d'ella' quafr dltforc ì Mons. Giuseppe' Ercolani àa Si^ 
nigaglia^.j. Prelato^, assar' ragguardevole nella Corte' di' Ro^- 
ma\, c^r per altre- sue opere ancora- date' in luce y^tutte de*- 
gna di;Uai sue: singoiar pietit^ è' della- sua: rara' dìkf tr ima y vfr 
w£ pe^h sempre' imnwnaìe.. Conviene credere^ die due ank* 
Bi: appresso^ cioè' oell iJ^S'^r uscijsse^ di. bel nuova> que$tV 
•pera dai' torch): della stesso» Rossi y dappoiché' i' Novelli^ 
Sri di' Venezia* ne* parlano^ all'aona spddetro' ne' loro fogli 
(5: , r oe magnificano* ili merita pome* sieguer La Boscbe^. 
ptffia^, dir cuii reUtdiamo^ conto\^ è mirabile' per il' suo' arfi^- 
firio\^..i^ dvttd'y ^' leggiadlra.. Esser contiene pnét con^inu0 Mr 
He^éria' della^ Sacra (T ANTICA* sopra' la' g^atr Madre di 
J)io\^..e rappresentw il' ìuo'fèliciisimo transito'^, e gloriosa^' 
jGsunzione nef Cieh\ ...•Non- si- può^ pertanto* dubitare ^, 
come- iiOKìorrestjr il ^ig.Frainescfi Lpren%ini\ Custode gene^ 

E. r ratc^ 

(4); Voi. III^ F. ir. pag;. 4i<w (}) f«S- io^«* 
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mh JP ArcéfdU ^ éée t Autore non aètìd rldi>ftà thhahìU 
Meme a fine una dsfficitijpma impreca , senza mancare al* 
la verità del sagro testo ^ ed alle leggi di tal sorta di poe^ 
ita ^ la quote è in n/ersi sdruccioli ^ 

Anche ^i t]ià fece scelte i\ detto P. Geva ( vedasi a 
P,^g* S^sO preikiHuio la Caazofie aoacreoQtka , che cor* 
xispoede al cap« 5. deiio stesso sacro Cantico , ove ^ioesi 
ditedus meus tandidus & ruèicundus &c. , facendo a' leg- 
gitori , ri levarne ìì iprepo ), per la delicatezza de' sentimene' 
)) ti 9 per la tenerezza degli affetti , tutti con rara feli* 
y^ àù di poetica eiociizione spiegati, il che noa è sì age« 
yy voJe , coinè molti potrd^bono darsi a efedere ce. Fclir 
^ ce questo grand* uomo (soggiugne il dotto Collettore) 
yy che ha saputo y non più con quest' opera y che con diae 
^, tomi di rin>e, tutte in lode di Maria Vergine santifi^ 
yy care le Muse, e trar d'ifigat^no coi suo^ esempio china- 
^y ^ue |>ortasse opinione , non potersi meritare la gloria* 
yy di gran poeta, se non col trattare amori terreni* 

3. Dodici sonetti a lede della Vergine di questo no* 
bile ^ Poeta vanno impressi nella f accolta ^le rime del Zap*^ 
pi, coir aggiunta delle pia scelte di alcun incelebri rimatorir 

4. / tre Ordini di Architettura , DORJCO , /ONU 
CO y e CORINTIO y presi d^lle fabbriche pih eehhri deU\ 
antica R<mkt , e posti in uso con un. nuévo esattissima me^ 
/W^« Opera "di Neralc^^ Pi Ai In Roma 1744. nella starna 
feria di Antonio de' Rossi , in fogl. reale figurato . Sili me* 
rito di quest'Opera, rimediamo i leggitori alie citate 
ffoveUe di Venezia {6j , in cui ci vieo data una giusta 
idea della medesima ^ « sua divisione. Riconosce Tauto^ 
re, e commenda la sodezza^ e la semplicità odr ordine 
Ihrieo^ siccome neJl'yaiwVd la leggiadria ìc gentilezza. Con* 
chiude j)ondimeno^ che il genere Co^iw/o supera ogni aU 
tro nella vaghezza , e pobiltV, presentandoci a' suoi tuo» 
ghi con hrevi ^rtÌ£oli i ii|>i edesem^ di ciascun' ii^rdine 

io 

(d) Pw Paaao 1748. pag. iij* ,<*«eggk' . ^.j . .^: .1 . . . ^, : 
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in altréttat/ti ram j\ con somma accuratezza «segniti ^ • 
desunti pel Dorico dalie Terme di'Diocleziaop^ e dal Tea-i 
fro di MarceHo; per YJonico^ da' Varj pezzi dell* Arcò di 
Serriniio , e dal tempio della Fonuna, on S^ Maria E^i^ 
%fàca; e finalmente pel Corintio dal Portico del Panteo^ 
dalF arco monfale di Tito;, e dalle tre colonne di Cam^ 
pò Vaccino. Neirnlcima parte dell* opera si ha la de$cri- 
2Ìone dello stesso Panno ^ e del celebre AnfifeafrOy^yCó^ 
tosseo y correggendosi non meno il Serlio y Che più altri 
scrittori, i quali caddero in diversi abbagli suU'architet^ 
tura di queste nobi li sii nie • fabbriche dellVanttea 'Rorna^ 
Si aggiunge in ultimo un'analisi e disegno esattissimo del 
jnaravigiioso' tèmpio Vaticano , opera di' quattro fià in- 
tigni Architetti, quali fuix)no Bramarttè^ Boìiirritiy ifcftr- 
derni y' e Bernini ^ t chiudesi dall'autóre la sua^ loderola 
fatica con un'Indice, nel quale vengoh dicliiarati var^tcr^ 
inini archi tettonici; ^ i , , j 

^ 5. Nerahùy Geografia^ Rorha 17 5*. Tofti.- 1. iti 4( 
Cosi notasi qnestò stampa neir elènco -Èiéporum ^ '^mt coU 
hgerat &c.'J. Erculanus CÌTT, ah^rufnqiiò ^ qui xicnatep re^ 
periuntnr- Rom» apnd Nicol aÈm RoisecvH BìUio^lmn &ci 
Rom^^iy^p. in 8. - * •' ' ^ '-'\ ii> ' ' 1 

"'^ ERCOLANI (Cariò) ÌK)bife'Maeè^^^ vivente, 
nacque di Francesco Ercolàni ,- gentiluonfo^di molto Sen- 
na, e ór Teresa Mancini , dama di specchiata probità , 
da cui ricevette* ^a più virtdosa ed ingenua educazione» 
Colla bontà deiringegnoj e colla più assidua applicazio« 
ne alle lettere -s> greche, che latine (alle quali accoppiò 
i gravi studj- filosofici , teologici^ , ed anche legali ) ^eppe ri- 
trarre nelc(»so' di jJqdhiatint frutto ^\ ubertO';©, che nellf 
etlt più verde può a ragione riptitarsi uAb degli ornamen* 
ti di sua coliissinia • patria & Abbracciata in gioventù U 
Chieresia, e conseguita poscia la làurea in tutte e quat^ 
tro te facoltà , fu eletto a canonico di quella cattedral chie- 
sa ìT^ Per «n'és^Yó iidempimeBto -^iei d^j^n di: si» vtya» 
'^ ziona 
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iìon« $i o^copò QclU frequeoté lettura deUe opese defSrr 
Padri) « se^oatameote tiiq^udle di saot' Ami^fogio ^ di cui 
ha recato qualche opc^scota oeiritaliatia favella^ Nel mez% 
zo però di queste serie occupazioni noai ha 0141: tralascia* 
to, oè tralascia^ di coltivare T amena letteratura ,. avendo 
eoo ottima giusta scritti ^ e pubblicati; diversi^ compooi**. 
menti, ch^ ia varie raccolte si leggono in^pressi; Quindi 
è^y che per biconi anni ha: sostenuta coq lode Tonorevol 
j^ado* di Principe nella: patria- Accademia de' Catenati y t 
dall'Arcadia venne meritevolmeote annoverato tra'. suoi 
pastori^ Ha egli: ^nora data alle st^^npe^ la seguente tra^ 

•• i ^[^ ^ristia J'(^4ipt yida^^ tfcpta^ iV ottévpit r^n^ar^ e tn 
JkXIl^.: Q^^tii Jivim dal Canonico C^rh Erfolani ^ Patri%i(è» 
JK^^rMesfi ^ Cf ^^cad. ^ Caf€na$p\. Maceratit clDl:>CCXcir^, 
ft9f^ .Bariolflmnrco(Cafì(anir^ ia $•> Vi precepte una dotta^, 
ed erudita dedicatoria airimmortat Pia VL felicementf 
^gpàatf^^rad è 9fC cpefd^^y^ ph^ coo^ tutta giustizia è stata 
tfppUudiia^ dai. hi^Qtii letterati ^ no» noena per lop sti^e^ter^ 
to^ e purgjitayche per.lat fluida vena poetica;, ec^ il pub^ 
^lica si aujgyra djk gustai^* ^oche: io appi:esiS(^ pia altri sor 
miglianti frutti del di lui ingegna^ e sapere;- 
^ ERIONI ( Gesare^tìacfueiaF^rma iìi di i^. di ma^^ 
già dell 171^ da Qr^orio; Èrionif è Maria^Agnese Vii 
viaoi,. amendue Bobtlissime.famiglip' di .quelìf- cittk. Do^ 
pò i primi studf^ ch'^egli vi jfece lodevolmente ^ manda*^ 
to ia Roma^ attese alla pratica del' fbra.sotta il sig.aw 
vocatQr. Gaetana Ilprti,. che fu; poi preli^fa^ e segreuria 
di Consulta.. Net t742;vjCpmeguV k {gi|ref [^orcorale nella 
]|^atria ux}ivQr$ic2i ^ eoa «QasofTftpc^e: agi^gata/reir accade^ 
mia.deglr Errami^ do ve^ recitò ua^ej^g^nre^ora^itnie sut 
pubblico» diritta ». Passò quipdi qalL'an.tra 1753» all' oaoret 
¥ole impiega di Ajumniii' di studia, presso^ moq^igq.. Oli«- 
va»i Milanese ^ e Udicprie; della. ^cr^ Rota* i^o/nam ::.« 
ibg» oifisfi» aaiii^.a«ufu»«*lì iU«>l»4i^ »mo$jiM «^.sci^^^ 
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Ar nscntro-Rot^eVy^&tt^ ^^ Romana Cifrla i^ reffe;gra« 
Bevole non tanto per la ìntegritìi , e rtttitudioe^ guanto 
ancora per Ja sua sprofonda dottrina, come chiara testi mol 
fiiaoza ne fìtìnb Jè sue pregévoli' Ifer/Ww*i* *Non è però 
maraviglia ^ xhe^ la <)( ibi patria ne face^ grandissima 
conjo^ e non lieve prèfifÌÉto^ ne rS^^or tasse per occasioo di 
Varie "ctì use ^ che Sa ^ud PbBBfico' gli furono a<lddssate^ 
^ua]i furono ira molte ^tielle ^^t^ Rtftini elei maret Àdrìéf^ 
tko , deJla 'Concessione' ^c^ siti pnMicl^-^d^ altre. Il giu- 
sto credito, ch'egli «rasi acquistato, fé sì ^ che ricevessa 
fa nomina 'dal Collegio degh Avvocati Concistoriali per 
la morte del si g, avvocato Monti , sebbene^ essendo ia 
terzd luogo nomiiTato il s/g. avvocato Sartolucci (Udrtòi 
re deir£i!ìo Bruschi Onesti;, oipfote dlN. S. ) vi <fu que* 
stì prescelto. Essendo poi il sig. Card. Archetti mandato 
alla Legazione di Bologna, non altri egli scelse per suo 
generalèUditore, che il nostro sig. avvocato. £ribtii ^ che 
con lode 'prestossi in. si onoraco servigio per lorspazio di 
sette anni : dopò i quali , conosceodo quel clima troppo 
al suo remperamfento contrario, dovette lasciarlo, « per 
là sua grave ct\ ritirossi. alla patria-, per godervi il do*» 
mestico riposo, trovando 'il siió paiolo nella scelta e co- 
piosa libreria della propria cas#,'-^ che ^sr fa-sfsdendere al 
numero di circa seimila volumi- Vive tuttora- que:^tò ^de- 
gnissimo soggetto^ ed oltre a varie cose mss. si trova di 
aver date alle stampe le seguenti sue» 

O T E R E. 

' J 'I. Decìsiones. Buorr numero tfgU ne iìsttK allorquan- 
do troVossi nel detto impiego con roonsig.Olivazzi , on- 
de ài queste. Decisioni xorainXjiiVaiie per la maggior par- 
ie dovrà farsene merito. allo stesso Fermano scritture. 

i. Ragionamenti Volger r^ uno sopra ia ragione pubbli* 
ca y f ah^o sopra t rtlitti del' in are jfariatieo ec. con Ittte* 
fa dedicatoria aW Emo Sig.'Cardtnale Or\ini. Roma 175 J># 
ì$eìla 'Stamperia di GiroUma Maihardi'^ in- j^. ' 
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3* R^plhé éip9hg9t$cM teorica Ugéh slh tOspM* ku 

titolata : In Jifns del Vi^ra y contro f autjorc ananimo dclUt 
medesima^ Roma 1772. nella stamperia ddla R.C.A. 

4* Moldssime Allegaziooi a difesa di varie Cause V 
^an lasienie unite formerebbero piil( volumi • 

Op&re Mss» 

X« Civhath Firmi Commcntaria in sam Disscrtat$OfHÌ 
divìsa y cum sua prmf spione • 

%. Latina Órationcs X. variis tcmporihu bahittt Ò] 
perpolit^y €um sua prttfatìone. 

3. Orazioni volgari sopra diversi temi, con sua prefazioac;" 

ERIONI ( Giuseppe Niccola ) fratello del prelodato 
avvocato Cesare y ed arcidiacono della Metropolitana di 
Fermo, venne a luce il dì 20 agosto dei 1730. Appresa 
le umane lettere , e la Filosofia sotto i Padri Gesuiti del* 
la sua patria, diede pubblico saggio delle scienze in quelU 
Ùnìversitìi y per cui ottenne la triplice laurea dottorale nel- 
le leggi y e nella filosofica , e teologica facoltà , e f u ne' 
respettivi coUegj aggregato, dopo aver fatte,, com'era il 
costume , le pubbliche lezioni sul trattato de veritate Re^ 
^igionis Cbrist tante (Te. Avuto quindi il grado di consul* 
:tore del ShOffizio, ed avendo atteso per lo spazio di tre 
anni allo stadio delle cause civili nella Curia £cclesiastica 
di Fermo , portossi in Roma , e continuò lo studio delle 
leggi con suo fratello presso il sopraddetto mons. 01ivazzi« 
Ma per la morte de' genitori costretto essendo a ritoma- 
re alla patria, quivi non intermise di attendere anche alle 
belle lettere, ed alla critica, con darne pi& saggi nella 
accademia degli Erranti già Raffrontati y di cui, oltre zi 
essere stato segretario , ha goduto per pii^ anni anche i' 
onore del principato. Molte altre accademie lo Jianno me« 
^ritamente aggregato fra' loro soc), com'è stata quella d^« 
gli Abbandonati di Bologna , degl' innestati d* Ascoli ^ e 
la Società letteraria de Volsei. Per la promozione a( ve* 
SCO vado di Macerata di moasig.^Spinucciy fu egli solleVa^ 

eo 
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io «Ha éiguà Hi Afcfdiacoii» delta soà pattia lift dal i777«t 
«d è scaia sempre dagli Arcivescovi propr; considerato per 
tto' uomo assai dotto, e rispettabile, comedo dimostraoo 
le cariche a lui appoggiate e di esaminatore sinodale, di 
eonvisitatore , di revisore delle stampe , con dover' anco 
esaminar que* soggetti , che dalla S Congregazione de Pro* 
pagando Fide son destinati missiooarj apostolici, oltre ad 
avenavuta da mons. Erschine , Promotor della Fede, V ono« 
rcvoie^incumbenza di presiedere come giudice saddelegato 
alla formazione de' processi sulla causa de' tre miracoli 
operati dal V. Fr. Bernardo da Offida kico Cappuccino* 
Vive ancora questo degnissimo ecclesiastico, e si desidera^ 
che dia alk luce le molte cose pregievoU , che ha formate 
-fciora, giacché poche sono le produzioni srampate, cioè*: 

I. Orazione in lode dell' Illusìriss^ e Revcrendiss. Mon* 
4Ìg. Urbana Parracianè Arcivescovo e Principe di Fermo ^ 
detta ncW Accademia degli Erranti gii Raffromati da Ciu^ 
seppe Niccola Erioni Segretario- delÌ0 medefimMé. Venera 
47^5. frciso Gaspare . Storti y in fogk- * 

X* In difesa della Bolla di Eugenio IF.^ che si teggw 
in fronde de* Statuti Permani , Dissertazione Epistolare con* 
tro ciò ebe ne hanno detto i Difensori de* Castelli nelle 
scritture loro per la causa Firmami Concessionum ,. penden^ 
te in Sagra Ruot0. Roma nella Seampk. della R. C. A. Fa 
questa impugnata da un' anonimo censore , cui rispose il 
sig^avvocato Cesare soprallodato, come si è detto ai num^ 3* 

^. Osservazioni sopra la Riforma del Calendario Fer^ 
nsano\. Fermo ifS^. per li Lazxarini^ 

Secondo il catalogo, da Ini stesso mandato^ si trom 
dì aver ms. le seguenti cose» 

I. Varie Dissertazioni ^ ed Ofmscefi filologtei^ 

2# S^a la vera testa di S. Savino ^ che si venera 
nették Chiesa metropolitana di Fermo ^ Dissertazione Epi^ 
stolare, alhj^inentisu t Reverendiss,, Sig^. Cardinale Urk^, 
00 Parraceihni^ 

Toni. IV^ ^ 3* -'^ 
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^ ERI BVA. 

^ ^ ).' Patèr&\ r sU gindixia scffa néa Sarìttutn émni^ 

ma^ intitoUta: Difesa dei "uero y risfosi^ sUéLUisswpiBTii^ 
m€ EpissoUre del Canonico Eri$mi. 

4* (dazioni dei P. Francesco Bretioneau della Com^ 
fagnia di Gesh^ Feste ^ e Mister). iTaduzione dal Francese» 

5« Disiertationes & .Ofmscula latina tam philosofiict^ 
quam téeologica ^ CT sctipturdia^ 

6. Theolùgia Moralis R. P. Pauli C^hrielis Antvynt 
in compendium redatìa ^ ^ ad formam catheckismi orde* 
nandorum esamini accomodata. 

7. Enamen Ordìnandorum . 

< 8. Examen Confcssariotum ^ & Pdfocborum.* 

p. Carminum y libri quinque ^ in quihus &dée ^ Anét^ 
cf font tea y Elegia y Eclcgbétj ac Satfrx continentur. Act^ 
-dit fragmentum versionis epici poematis Torquati Tassi ^ 
oltre à UD buoo n unsero di poesie italiane , parte delle qua^ 
lì «i leggono in varie raccolte « 

10. Oratiioni panegiriche ^ e Ragionamenti Sacri . 

11. Si trova pure di aver fatto in più volumi qtt 
«orredo dì erudite osservazioni sopra tutti gli scrittori 
tklie cose Fermane, con averli insieme uniti, messi in 
i)uon' ordine, ed ornali di dotte prefazioni; e sarebbe utile, 
non che decoroso alla rispettabile di lui patria , se tali 
cose pregìabilissime non si lasciassero giacer sepolte , co<* 
tne pur troppo va succedendo per la soverchia modestia degli 
«autori , e per altre cause , che non è qu\ luogo di noverare* 

EVANGELISTI ( Gio« Battista) chiamossi spesse 

volte Firftsanus a cagione , che il luogo di Marano , di 

:ìuà ^arri^ , era in %uo tempo sottoposto alla chiesa di Fer*^ 

no, da cui il distaccò S. Pio V. per unirlo all'altra di 

Ripatransone') à^ se eretta in cattedrale. Del rimanepte, 

che il suol naitìo. di Giambattista fosse l'accennata terra 

t]ì Marano , non v^ha luogo a dubitarne,^ affermandosi da 

iui stesso in un elegia^ (1;, ove parlando di Sisto V. si fa 

a dire : ^//» 

\i) X2e su$ ad Uriem^ Auhwqne Famanam rcdita dabitmìo^ ' 
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. ^^ nabls càtM.gSÉ putfig y dutce soiuki. 

•i Dalie varie, opere di 4]iiesto ooo iaelegaace scrlteoreg 
• spezialmente dalie poetiche^ molte notizie possoa trarsi 
iotoroo alle di, kìi geste ^ cioè y che fu egli assai perita 
àel gf eco idioma , e cosi pura nella latina favella , avea* 
do scritto con buon gusto nel secolo xvi. tanto nei ver? 
so , che tseJia* prosai Si raccoglie altresì^ aver T Evange* 
listi servito io corte del card. Niccolò Gaddi , vescovo di 
SecmO)^ e del. di lui nipote cardinal Taddeo,, ma essen* 
dogli stata poco propizia la fortuna (2), si volse all' on» 
moUotpitgodi^ maestro di lettere, che con moka sua 
lode tscxchò prima in Si nigaglia,- e poscia in Ancona, do> 
iW cóntfassè stretta amicizia con Benvenuto Stracca, per 
cui- scrisse acicora una'Apologia (})« Si ebbe parimente da 
kii i codi mesclo letterario con Ottaviano Umili di Patri* 
gnone'V^4rat(»re , ^ «poeta 'di qaakheN>ome, ev.precèttore 
di Sistq iooai^zi che, vestisse .l'abito de* Minori. Viciì 
Juili ficatjój. da Orazio Ci villi 'nella i^i^^V^ Trff^natc (ì\ 
doveragioda éA Marano ) per Grammético ^ e Pocm di moha. 
^emà\ e pe¥ autore di Poesie Utinè ^ dedicate al Cardi 
Montaho; e quèst^ elògio , proveniente da contemporaneo 
tld ertidito te» nore, semina doversi Mettete per siciiro, e 
vevace** Noi pensiamo^ che r.£vatigelisti mancasse sUgli 
ubimi' anni di détto -mcoIo xvi. ,0 ne' pfrimi.del segoen-i 
te y ma< non sapcemóio as9egqarne V epoca precisa : venen* 
do perciò alle ^ì lui opere , ne diamo il seguente dettaglio* 
€. Ad. Aienandrum Pùretìwn 5^ R. E. Card.. Amplisu 
J^Mmt Bapìiatse EvaHgeii$$s Utm : Fenen ajpsud Joannem 

E 2 Cr 

. (2)Eiteiie^e(9ltnetUbwL p^* 14. de' suoi veni l«ciiii> scrÌYta<b: 
. Frhfciptòtif flacui Gaddis , sub nnmne in àula 

l^ivcre me quorum septlma vidìt hyems. 
Consemintit trat , ftrmamis Episcopus aktr , • 
Murice cmtiiSas gessk merquf corner. 
n Qretus utrìqut fui^^ mgretuf sed merque Poetam , 

* jHCundumque'virum sình' cj^ère sùum &€• *. 

^ * (^ Vedisi allibJIL pag. xSj* delie Poesie lauae della Slesia Z^tsiV^^ 
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€r jffnhcjm Zi9MMm 1589^ in 4. Sé ne poMl^eva copia 
^al nostro Laoceilotti^ ed altra n'esiste oeiU Barberioa» 
P<^recclue di queste poesie fìironò ezìaodio riprodotte oel* 
U Delie. Po€far. hakrum (4). IJo' Elegia del nostro Evattw 
gelisti si vede impressa cieli opera, che ha per titolo: Bcn^ 
venuti StMcciéc im Aymmit ùrjaveiijf Rfispmsm CTc. , ed è 
scritta a lode dell' autore. 

z. Qrationes Latina^ Sona io numero di 44. , e si 
pubblicarono in Venezia' al segno del Lione l'anno 159^^ 
in 4. Se ne fa menzione anche da Daniel Giorgio Mo« 
«ofio nel Polj^kistùn Uis^jirius (Te. 

3« Disdirsi grammaticsli . Ve0e%ia l%^. ia 4. .Si ri? 
cordano nella Bodie;ana. 

4. Carmine. Si leggono fra Je citate Deiicia PogNh 
rum Italorum ài Giano Grillerò ^ al t^mo i.pag.pij|f« 

/5. Carmen in iaudem Hercutis Mar esco fsi. Si hanelf 
Eccellenza delle Danne jdel medesimo « Ferma i^jf^ . 

^ (4) Vuol f u) Aotarsl « «he tia ì H succede la tjaduziotie fattane éa 

compaoiofienti del Lib. IIL avvi un' Antonio Maria Vìnci fermano, di cui 

Egloga istitolar'a: Daphisy ad Itlu- nel principio del Ubrolcj^esi unSo- 

striss. Chrìstofornm Boneompagvum netto » ed altro ae ne incontra, nel, 

Archiepìscopum Ravennate i e^uin- Lib« V. a pag« 21 5« \ 

EVANGELISTI ( Fabrizio ) tacque nel castdb di 
Sr Paolo, spettante alla diocesi Esina, e die opera agli-fto* 
è) neir università di Macerau , dove dal di lui ^nitore ^ 
l'impiego esercicavasi di segrexatio del Sigillo. Portassi 
quindi in Roma per applicarsi alle incumbense pratiche 
del Foro, nel che riuscì egli con molta riputazione, noa 
mancandogli né fondo legale ^ né l'apparato di varie co^ 
gni^ioni anche antiquarie. Fu egli colpito da morte im* 
matura f anno 1774. , dopo aver dato alle stampe il se* 
guente libro « che , dedicò al sig card* Andrea^Corsini : Fa^ 
brifii Evangctisìa e Picena J.U.D.^ Li s erario inssituto AU 
hritiat%a Venetiis addici ^ & Unius in Romana Curia y & 
Sacri Pai^fii Apostolici Causarum Patroni ^ Opus de Locis 

Mom^ 



\ 
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• • • . . « . ^ 

'T//wgra/>6ia S. Micbaetis tti Ripstm y in fogli 

£UGENJ ( Lattanzio ) poeta , e tìòsofo dcJ secolo 
'SVI., ebbe i suoi natali da una civil famiglia eli Monte^ 
£100, ètx^Qtti di Ostino'. Fanno di questo non ignobile 
scrittore onorati metizione il Crcscìmbeni (i) , il Quadrio 
(2), ed altri.- Sappiamo, che nel 1571. era egli mediceo 
in Cagli , come dalie Riformagioni dì ^uei Comune ri* 
sulta (3) . Altre onorifiche è lucrose Condotte furongli 
dappoi conferite , tra k quali si contano quelle^ di Jesi ^ 
e di Narni • .Riscosse dappertutto stitna , e gradimento ai 
Ti flesso del suo sapere, e degV incontri favorevoli, che da 
Jui sì .ebbero nel pratico esercizio dtìÌ9t medica pfofessio^ 
Jie , in cui regola vasi colle teorie di Galeiio , che a quel 
tempo era in sommo credito, avvegnaché peraltro avesse 
^el rispetto anclieperlascuola Ippocratica. Da Orazio A u« 
genj di itti contemporaneo ^ in una lettere 'consultiva di* 
4ètta atto sté^o ^Lattanzio , ventie questi qualificato per 
Homo prtsufììisshM yAoié y che rAugeo) non era uso di 
dare, se non a nenone di merito. Ci rimangono tutta- 
via de' saggi della virtù di questo soggetto nelle proda* 
zioni , delle quali diamo qnk contea. * • 

i. Dà maris y & fefnètls ^enerationt 0^$€Utum Ld* 
^àntii Eugeni f MofMs Fancnsìs , Phitosopkia^ éc Mvdtcìnm 
Voffùrh . jfncanéc per Astutpbum de Grandis Veronensh 
1568. in S. Questo picciolo trattato (4) ci discuopre quan- 
^10 l'autore lesse ^versato nelle dottrine d' Ippocrare , èì Ga« 
ieno , di Aristotele , e degli altri antichi barbassori dellf 
arte medica^ come- si fé. a dire ii Panelli neii' elogio , che 
ne ha lasciato dell' Eugen/' medesimo (5). 

^ ^. RU 

(1) StùT. delU Vdg. P$es. Tom. letti. Fermano, t dedktto a Paolo 

V. pag. i2i« Montfrio*^ patrizio di Narni (5), 

(2} Stor. $ Rag» éf ogni Fhs. T* v Ne parla il Vanderlinden ( de SìtU 

U* pag. 239. puMedicis'f» 728. )> oia'conqfaftlj 

(3) P<^g* lac^ ,1 . . che variaziooeQel titolo delUstamMH 

(4) Fu tìaìùi pnbblfcato a isom- (5) Menior. df Mudici FìhmVé 
snoasa iA H^ MidKlaogelo Coa^ U» pag* lait 
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j .V;^«V#* Alcfoc <^ queste- ^i,^iWìfiai«tta/rvaiiq^ 
I54p. in FlMDse coib.spQsizipQcdi, wi Sonetto Platoni- 
co di Pompeo da Pi^ia, da.e^o Lattanzio comfosta , qOaa- 
tooque data in luce senza il suo nome, siccome scrivono 
U Crescimbeai.', e^ il jQuadrio aegli af:cfnnat| luoghi* 
.. EUGENJ (MikìluUngelò} ci^adinoi di Gubbio, Vis-' 
le prima della njet^^^elj^^plp xv^., in» cui tra'canoBÌ- 
d Regolai liiteranèiisi fecesi, distinguere pel inerito del- 
la poesia , « per «letterarie cognizÌQnjl » piente ' di più ci 
^psta ìa ordine alle di lui gesta^ ed unicamente dir pos- 
fiamO), eh'. ei scrisse, e pubblicò colle stampe 

i. T>^a^ifiù(ìtie ,iiéif-JmifM7Ùone di Crìspo 4} Tommat» 
de Kempit Canonico Regolare dell* Or4*t*c '^k S* Agosthtó, 
Roma per Paolo Masatto, i6%^, in S. 
r ' %, yì$à,di S» Ubddo. Baldas fitti da Gubbio ^ Vescovo^ 
t Froteìfore-delU medesima Cititi» Roma pel detto Masotr 

l#,ii^.ai$. itt. 4. (j)- -•.;,' • • '■■ 'i, 

(3* Grammatica del^a ìingtur Spigane ,, che con alta 
Kritti; del^r autore ser|>jiv9[si a pennai pressa. Ignazip Casetta 
Cubbino^ pcr.::qua9to. .nf..|f^iò memorifi J[' erudi tissirap 
Vijipenw Armsmni . ]|^\da vedersi ancora il G|acobiili nella 
sua Sibliotb. (/M^r/if a pa^'.^oif. 3 '.■ ■.,- , .^- r 
.-.Z Pet.€iò^i(be fjguarfla le comi^iziopt poetiche dell* 
ij^t^en;^,. ci. fa .sapere indotto Quadrio (z),, che in ui» 
taccolta per la morte di Vittoria Farnese , Duchessa di Ur- 
bino, fatta in Gubbio nel 1602. , sonovi diversa R/W di 
Michelangelo Eugenio p di Marcantonio benamati. , ^zmr 
hedue; di Gubbio (^) . . < . ' . 

- (1) Di MwncWè fedi vitate dpere - -<35 'Qj'stt Riceok» èra gtlt presso 
ci assicura Leone Allacci vile me . -'A^«rceUo Fotociaitni E«[gubtop >: <ti 
j^s Uràand alla pagi '192. cut parlar dovreoio a suo luogo* 

. (>) Toaw II. pag. 679. . t ... ....... 

£UCJ£^fJ (Girotama) ebbe qptQin^ U patria dóì 
suddetto Michelangela, ed uomo si Yu di qualche: lettera* 
<bra» onde dal OiacobiiU Venne annoverato tra gli sci^it- 

. 1 •... .... ./.i • i|MI 
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Wn"'EtìguBn)i (t). Dì lui abbiamo atte stàmps dtf opperà 
'ifntitolàta : Mcmorinh di Guerira. In Vmà%ÌÉ Mpprttìo i Ghf^ 
Yf 1604^^ iti 4* , . r ' - * 

^ *(^ Bibitòth. Vfàbfé pag: 134* * ' . v . , . '. i 

*' ^ JEURIALÓ >VÀst©Li:'^^ di qWf> 

Ito *itftttore.,^^ tóaijjào tialìCrosèimbcni^oellàsua S'rorJ^ ii^ 
ià^^ai't^ifeiiitfiyy « fiori sarà* discaro- ai J^ggitori , che 
^u) ùf^\ rechiamo le stesse di lui parole : ^esto rimaìo* 
ré (tgH dioe ) fu dcUit famìglia Morani ^Ascolano y no* . 
"èilissitna' j -e Signora di CasnlUy ora estinta. Fiorì as^ 
"sai stimato ai tenn^ì) di Leone X. y the molto lo - favor) * 
'e fu oltr& a ciò amicissimo df primi letterati del secolo ^ 
e specialmente def Caro^ delTolomei^ e del Mbl%a. Comi 
pose in greco y in latino y. ed in toscano ; male sue rime 
fton si leggono j se non ispars amente , e in particolare vi soi 
no alcune Stanze nella seconda jparte delh Starine di diversa 
fuhbliiata dal Giolito nel 15(^3. Visse oltre il tempo detls 
Vittoria d Algeri di Carlo V. ^ per la quale è^li compose uà 
*poema , che recitò a tnemonà avanci lo stesso imperatore ^ 
fi quale gli regalò una cùlàna d oro ^ tome apparisce lialP 
Ateneo Ascolano del P. Paolahtonio Appiani dAla Compdm 
gnia di Gesk , rìmaso inedito do^q la sua morte , dal quale 
abitiamo noi tai/ate le suddette hotizie.' Noi abbiamo vedi^ 
to del suo anche un Epigramma latino annesso alla tradu^ 
'%ione del dialogo del segreto del Petrarca , fatta da Franf^ 
Cesco Orlandino Sanese nel 1517. , ove si sottoscrive col no-^ 
mey cognome^ e patria ^ r/V Euriali Morani Asculaoi: Fia 
c^uì il Crescimbeoi : cui si può aggiugnere ^ che nella Bi- 
blioteca Vaticana si conservano òtì medesimo alcune i^r^ii- 
'%e sopra le Statue di Lacoonte ^ di Venere^ e di Apollo. 
'Roma per Valerio Dorico ^ e Luigi fratelli Bresciani 153P« 
in 8. Jn secondo Juogo il eh. Apostolo Zeiio (2) attesta 
di aver vedute Z^. Stanze sopra l' impresa delf Aquila ^ ed 

altre 

, (i) VoU V. pag. 92. " I. pac». 230. presso il sig. conte Mat- 

(2) Mcmor. mss. de' Pactì Jtgl, T« zu^belli T. L de' suoi Scri$(. d Mia^ ^ 
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fiere )f i mdmxtan àlf invif fissimi Carlo V^ sempre- ^¥ff^ 
sto ^ le quali SODO spritte in un codice a penna meo^bra* 
saceo in»., ed avverte, che questo lihrìeciuQlo è cerpMmen'^ 
fé lo siesso ^ che dal Poeta fu presentato a Carlo V. ^ la 
tm impresa ed meno Plus ultra ^ e la cui Aquila imperia^ 
h si vede disertata nella coperta al di fuori ornata di ra^ 
bescbi. Scrisse pure due altre opere , Tuna di ^5. stanze^ 
col titolo di Vita disperata. Venezia per Bernardino Bin- 
doni 1 542. in 8» , cui dedicò a se medesimo , e della qua* 
le parla il Doni (3)^ ed a cui succede una canzone in mor-^ 
te dell'Ariosto; e l'altra intitolata Dialogo di Tantalo^ 
e di un Poeta , la quale come jpis» si registra pur dal Do* 
ni (4). Finalmente tra le Lettere facete di diversi raccol* 
te daf Turchi 9 ^ car. 334. si legge una di lui Epistola ^ 
ove si contengono varj Distici latini ^ e . parlasi pure di 
alcuni suoi componimenti. 

• iì) Liififìe y Tfotu L p. ^t. delT (4) Luqg. de. Tratt. IL p;^ iiob 

edizione dei 1557. in ft. 

EUSEBIO DA MoNTESANTO ^ venne a luce in que^ 
sta rispettabil terra sul cadere del passato secolo y ed ap* 
partenne ai casato Cisibeca. Entrata egli neir Ordine de* 
FP. Cappuccini ^ vi fece i solenni voti y prosegua nelle lo- 
ITO scuole la carriera degli studj y massime teologici y in 
^ui molto si distinse > e sino alla morte ^ accaduta negli 
ultimi tempi, condusse sempre una vita religiosa y ed 
esemplare , avendo impiegate di continuo tutte le sue cu« 
re, e sudori a vantaggio delle anime colla più zelante 
predicazione , qual si conveniva al carattere di missionario 
apostolico da lui sostenuto» Nel mezzo però all'evange* 
pliche occupazioni seppe ancora trovar tempo di giova* 
re ai fedeli colle stampe , e con altre opere , che rimase* 
ro inedite, e sono: 

i. Dissertazione Critico • Morale , m cui si cerca , se 
il portare , ritenere , fabrieare , '^fendere et. Armi vietate 
dalle Bolle de\ Sommi Pontefici y sia peccato mortale ec^ 

/a 
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)bi Roma 'J^S4^ P^ &^^ Eredi Barhìèìlinl ^ in 8.. Si meri- 
tò questo Jibro gli elog) del eh. Lami nelle Novell. Lttttri 
per J'aooo 1755. pag. 380. 

2* U Uomo con Dìo ^ EsercÌTiio di perf espone ^ con cui 
poni facilmente giustificarsi un Peccatore ^ e santificarsi ut^ 
Giusto ee. In Venezia ly^i. per Qiambatsiua Regozoiay ia 
8.^ ed ivi 1752. pure io 8* 

Cose Insdzts» 

I, Dissertazioni sopra lo spirito di Suor Maria CrecU 

fissa da S amano ^ già Terziaria Cappuccina y se sia spiri^ 

aa di santità. A Monsig. Alessandro Borgia ^ Arcivescovo di 

Fermo. E' un volume ia foglia di carte 6% Nel Eoe poi 

seguoaa*. 

2- Suor Cristina della Rovere ( Monaca del nr%Or* 
dine in Roma y e poi in Palermo ) suoi delibi y e condan^ 
na , carte tre ► 

3. Proposì^onfy eie fbrjnanù it giudizhr^ dato dal PJ 
Giampietro Pinamonti della Compagnia di Gesk^ sopra h 
spirito di Suor Francesca Fabroni dopo U prove fattene noi 
mese di Marzo del 16 jj. carte 15- 

4. Risposta del P. Eusebio di Monte Santo ^ MissUh 
hario Cappuccino ad un foglio anonimo ^ uscito contro di una 
sua Risolutone Morale in materia di certo Deposito ve. ET 
scritta latinameote, ed iocomiociai Dissertatiomm yne di^ 
Cam, Censuram (Tc^ di carte la*. 

Siamo debitori di queste notizie air erodi tissitno mons. 
Pompeo Compagoooi ^ i^l quale, comecché 000 abbia lascia-- 
ta memoria del luogo^ dove si' coffeervioo mss. le accea>» 
.fiate produzioQi , oon ci fa dubitare di averk avute sot^ 
occhio* y avendo auxnerate: perfijx le. pagine y com' era suo 
costume,. 

EUSEBIO i^'^AifCOisrA , £ cui ragionasi: anche dal 

ck Mazz-uchelli ne* suoi Scrittori d' Italia (1), appartenne 

«Ha patrizia famiglia Ferdiniy gii estinta^ e venne alla 

Tomo IV. Q JLuco 

Ci). Voi.. L Par. IL fag* 68^ 
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luce circa Tanno 1480 « Dopo aver pcoTessato Ivotinelf 
€ÙL di SLùxn 16. t» i Miaori Oseervanti , fece paflaggio 
dì h z gualche tempo alla Riforma, allor nascente , de' 
PP. Cappuccini , e vi fn ricevuto di boon grado , come 
quegli) che fin' allora aveva dato $ag^o di dottrina , di 
pie^^ ^ € di aelo^ coir ^esercizio della santa predicazione # 
Con questi meriti si guadagnò faciimente gbstò credito 
presso d* ognuno, <e massime tra^ fuoi religiosi, i quali i' 
anno 1532. il sollevarono al grado dilor vicario genera* 
le, in cui Tempre più si die a conoscere per uomo disine 
golar prudenza, di soda virtù, e di molto iàpere. Pei ri* 
manente di fue lodevoli gei^a possono i leggitori ricorre* 
re air Annalisa Boverio (2) , alla Biblioteca del P. fier^* 
nardo da Bologna (3), e agli altri scrittori quivi citati. 
Direm foltamo , cke Paolo 1V« , preso dalla fama delle di 
lui virtù , erasi determinato di onorarlo del cardinalato ^ 
xiM ch'egU per fottrarsene si ritirò in Sicilia, donde poi 
restituitosi nella nostra provincia , andò a terminare i gior * 
sii suoi nel convento di Scapezzano , con opinione d' no- 
mo di santa vita. Per quanto ne dice il summentovato 
autore della Biblioteca Cappuccina , ferisse Eusebio ^i/conr- 
fimoem mtilitMem 

1. TraSatum de panpertate Fratrum Minor um. 

2, Opuscmlum Divsn^rum Mcdhapionum ; ma non ac« 
cejnna, fé queste produzioni abbiano veduta la pubblica lu« 
ce per mezzo della stampa « 

- (2) Tom- I. psg. 494. il) Pag. 82. 

EUSTACHJ (Bartolommeo ) patrizio della città di 
Sanseverino nella nostra Marca Anconitana, e non già di 
S. Scverind nella Calabria ^ o di S^ Severino nel Principa- 
to Cina y come rispettivamente opinarono il Toppi (i), 
t il Gimma (a). Per mancanza di notizie , non seppe ve- 
nire in chiaro circa la patria di questo Scrittore neppur 
' r accuratissimo sig. AU Tiraboschi (3) , mentre si avvi-^ 

so 
(i) Biiliot. Neapolh. (3) Sror. Letter. d" hai. ToM. IX. 

(2) Idea dclU stor. d' beh ptg. jy, Ediz, di Napoli. 
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sÀ egli per avventorà) clic il testimonio dei Carafia, da. 

cui fu chiamato qspressameate r£astachj di Samcverino. 
nel Pieeno (4) ^ ooa fosse bastevole a sciorne il dubbio» 
Per tale noadimeaa fa egli riconosciuta anche dagli An« 
oalisti d'Italia (5)^ e per tale il riconobbe eziandio il di 
Ini erudito concittadina ?.. Bernardo Gentili dall'Oratoria 
nella brieve Vita^ che di lui scrisse^, e che fu premessa, 
l'anno 1740. alle Riflessioni Anét9michei suUcfMc di Monu 
JLancisi intorna mIU Tavole Emtacbiana y distese di Gae?^ 
tano Petrioli ^ chirurgo ed anatomica della Corte di Sar*- 
degna ^ Ma soprattutto ne toglie qualsivoglia dubbia il tc«^ 
stiraonia di Ferrante Rustacbj\ figliuolo di Bartolommeo^ 
il quale nella sua Opericciuoiai De vita bum^née fa-- 
cubate medica prorogatione (6)y eoa ogni chiarezza ap« 
peliasi di Sanseverina nella Marca Anconitana ^ e di que« 
sta cittk il fece pur nativa Valtiera Valtieri ^ Tolentina^ 
te ) di lui congiunto^ (l quale Tanna i^^a dedica allo 
stesso Bartolommea alcune Tesi; fiiosofico^mediche ^^ in oc«» 
cagione di prender la laurea neli' università di Padova (7)4. 
Fissata la vera patria del nostra scrittore ^^ diciamo ^ 
che il di lui genitore chiamossi Mariano ^ che questi tra? 
vasi consigliere di credenza di quel comune, sia dall' annot 
2525^ e che per testimonianza di Francesca Pan&la fu 
ancor' egli medica ^ e filosofa •. Forse al dotta ipagistar» 
del genitore appaiò Bartolommea le lettere ^, essendoci del 
tutto ignota qual altra si fosse il di lui precettore;^ ma 
nondiméno forza è dire ^ che pia d'uaaeine avesse, poi«^ 
ehè senza T altrui mezza noa avrebbe potuta ixinoitrar*^ 
si nella cc^nizione delle lingue orientali^ e molta menft 
nelle matematiche y delle quali si dimostra egli assai be» 
ne istruito,. Ci costa inoltre^ aver esercitata l'onorevolt 

G 2. im* 

(4) Dt Prcfess^ Gymnas^ RmHmu ac Medicina Thewemetà 9 Vakerh 
Rom. 1751. ia 4^ p^« 355* Velterìo ThoUntinate Patavii publia 

(5) Tom. X VILI*. Am IL dìsputanda &c. Patms apui Laurp^ 
i6) Romd 1589. tiim Pasg»4$um 1560. ia 4« 



(7) Eccone ucitolo: Philwpphìa^ 
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impiego di m«(3ico prima in patria ranno i^3p.y e quin- 
di nella corte di Urbitìo, e che talmente era versato nel- 
la lingua Arabica , che Amato Lusitano , mèdico allora 
di Ancona , verun' altro riputava capace di fare una mi- 
glior traduzione di Avicenna ^ se non seTEustach), come 
rilevasi dalia Cent. I. delle sue Curar. Medie* , dove il 
chiama ingegnosissimo , dottissimo , e peritissimo di mche 
lingue. Fattosi maggior credito presso il Duca GuidobaU 
do, e creato Cardinale il di lui fratello Giulio della Ro- 
vere y Ottenne questi di condur seco io Roma Bartolom- 
xneo , del cui sapere aveasi la più alta stima • Non tardò 
molto r Eustachj a farsi nome anche in quella Capitale y 
onde venne prima dichiarato Protomedico generale , e po« 
scia Lettor pubblico di Notomia nell' Archiginnasio del- 
la Sapienza, dove introdusse T utilissimo esercizio della se« 
2Ìone de' cadaveri. Insegnò quivi per qualche tempo, ma 
perchè nelle sue lezioni si allontanava non di rado dalle 
dottrine di Galeno (8), riputatissimo a quella stagione , 
incontrò la censura , e l' odiosità di molti a tal segno ^ 
che stimò finalmente T Eustacfaj di ritirarsi da quella Cat- 
tedra, occupata peraltro dappoi da un di lui discepolo e 
concittadino, qual si fu Virgilio Settempedano. 

A lode di questo soggetto nbn deve tralasciarsi di ac- 
centiare , che fu egli prescelto, tra l'infinita turba de' me- 
dici di quella Dominante, ad assistere S.Filippo Neri in 
una grave infermiti ^ di che si fa mallevadore il Gallo- 
dìo nella Vita del santo Fondatore. Essendo medico or- 
dinario di S. Carlo Borromeo, Nipote di Pio IV., ebbe 
a soffrir l'Eustachj, come si accennò, una gagliarda per- 
secuzione , Suscitatagli tontro da' suoi malevoli , ma ne 
fu difeso da Mons. Francesco Alciati Datario , cui perciò 

signi- 

(8) Vedasi l*o(>era de Renum stru- eruerit: ed appunto Tamor del vero 

Bura ^ officio &c. al cap. XXI. i ia l'espose a gravi e continue persecu- 

cui protesta d*«ser?i talvolta allon- zìoni degli emoli, che tentarono e- 

tanato dallo stesso Galeno^ non con- zìandio di fargli perdere la grazia de' 

tradìcendì studio y sed ut verìtatem suoi protettori. 
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Significar volle la sua gratitudine nella Dedica^ che fece* 
gli deii'opuscolo Dff audhus organis sotto la data de' iz. 
ottobre 15^2 (p). Calmata questa procella , seguitò Bar- 
tólommeo i suoi geniali studj anatomici , da' quali peral- 
tro ritrasse scarsi vantaggi , come rilevasi dalF essergli man* 
cato il mezzo di pubblicare le celebri sue Tavole Anato^ 
miche y di che qui appresso (10). L'anno 15^3. era egli 
assai avanzato oegii anni , e molto travagliato dalla po- 
dagra {11)^ come da lui affermasi nel suo trattato delle 
reni; ond'è, che malatosi gravemente in Fossombrone il 
Cardinal Giulio della Rovere , e partitosi egli da Roma 
per assisterlo , e curarlo , terminò nel viaggio il corso 
di sua vìtsi^ correndo Tanno 1574. La perdita ài questo 
eh. professore fu compianta da veri dotti , eh' ebbero in 
pregio la di lui virtù , e tra molti altri ne parlò l' anno 
1582. con grave rincrescimento Girolamo Rossi , storico 
di Ravenna, scrivendo: Utinsm vìvcrep nunc Vir clarissi^ 
mus Bartbolomaus EustacJbius SanBosevcrhas y magna m/- 
éj benevohntta conjunSlus ^ qui ingenti rei medica damno 
supetioribus annis dum arthitride totus. contra(ìus Roma Fo- 
rum Sempronii curando causa valetudinis Jutii Roverii Car^^ 
éiinalis Urbiriatium^ amplissimi Archiepiscopi nostri ^ cujus 
ipsc gerebat medicum (12) contenderet ^ in itineribus obiit. 

(9) Si "veda il Dotf. Panelli ne' suo medico Battholomao Eustachio , 

Medici Piceni Tom. IL pag. iò5« come leggesi nel Tom. II. degli ^r- 

(io) Cosi egli neJla mentovata chiatfì Pontìficj pag. 417. 

dedicatoria a Monsignor Alciati; te- (12) L' accuratissimo sig. Tirabo- 

nmes vires mete , & bumilis status y schi ha notato con ragione di abba- 

dìspatque , ac muUum fatata fortu* glio Monsieur Portai , il (|uale af- 

pa Ù'c. fermò, che T Eustachj seguitò a ser- 

(11) Oltre r incomodo della pò- vire il detto Card. Giulio della Ro- 
dagra , convien dire, che ad altra se- vere ancor dopo , eh' ei fu solleva- 
rla malattia soggiacesse T Eustach) to a Pontefice, quando è certo, che 
qualche tempo innanzi , giacché il questo Cardinale non giunse mai al- 
ch. Sig. Ab. Gaetano Marini ne fa la divisata dignità; oltre ad esser 
sapere, che il Card. Giulio della morto T Eusrachj , come si i detto. 
Rovere inviò il dotto medico Vita» nel suo viaggio di Fossombrone* 
le Alatino prò curando celeberrimo 
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(r3). Vive però cgli,vjB vivA sempre negli cIog;\ ckefli* 
rongli tributati dai più celebri scrittori , cioè dal Riola* 
no, dal Donati^ dal Manged , dai Fantoni^ dal Malpi^ 
ghi, dal Lancisi, dai Giornalisti d'Italia, dal Morgagni^ 
dagli Eruditi di Lipsia, dall'Eistero, dal Boeravve, dair. 
Haller, e da altri non pochi, i quali parlaroQO consoni* 
ma lode s^ del profondo di lui sapere, come pur dello 
opere, che scrisse, e di cui diamo qu\ sotto il cataUgOt 

Da* torchj di Vincenzo Luchini uscì una raccolta di 
tutti gli opuscoli anatomici del medesimo, ed una taPedi* 
zione vien ricordata da Corrado Gesnero , da Giov. Schen« 
chio , da Pasquale Gallo , e dal Vander-Linden de Script. 
Mcdicis pag. 8p. I titoli degli opuscoli sono i seguenti « 

I. De renmm struSura ^ officio ^ <!T adminisjrafione ^ 
sul qual proposito osserva il eh. Tiraboscfai , che quan« 
tiinque dall' Eustachj siasi preso qualche abbaglio , tutta^ 
via siffatte sviste restano beq compensate dalle pregevoli 
scoperte, fatte dall'autore suir indicato argomento. 

a. De Muditus organisi Notisi qui pure col mentova»^ 
to Sig* Tiraboschi, che questa descrizione dell' orecchio 
è di vero molto diligente ed esatta, e che all' Eustachj è 
dovuto il merito di avere il primo scoperto l'ossicello^ 
che dìcesi staffa , avvegnaché il Falioppio attribuisse la 
gloria di questa scoperta ali' Ingrassia di Sicilia , forse 
perchè T opere di lui vider la luce innanzi a quelle del 
sostro Sanse veri nate • 

3* Ossium examen. 

4* De motu capifis^ 

5. De vena^ qua Azygos Gracis dicitura & de alia^ 
qude in flenu hrachii communem profundam produch. 

6* De demiòus. (14) 7. -4J»^ 

(i;;) Nel primo di luglio di det- (14) Questo trattato ascico era aU 

to anno 1574* aveva Bartolommeo la luce separatamente nel 156^. da* 

già disposto de' suoi beni per gli ac- torchj medesimi , con dedica al Sig. 

ti di Giulio Saccoccia de Sanfiis ; Card, Marcantonio Amulio, e fas- 

4al cui rogito abbiamo un nuovo do- sene menzione nella Biblioteca Tel- 

cumeato iacorno alla di lui patria* leriana a pag. ^69. 
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7» Annotatimet hotum Opusculorum en Hìppocrate , Ari^ 
itotele y Galeno ^ dtìsque Au^oribus collega. Venetih 1^6 J^ 
Vincent. Lacbin. excudebat • Queste annotazioni vanno sot- 
to il nome di Piermatteo Pini ^ Urbinate^ e discepolo 
dell' Eustachj medesimo; ma si avverta, che il Pini nel« 
la Prefazione ai Lettore si fa a dire : Mibi certe sicut dif^ 
fcifefuit ab ipso ( JSartolomaBO ) obtrnere^ ut bas annota^ 
àiones in tuam utilitatem scriberem ; ita sane facile futi 
illas colligere , cum in marginibus suotpm operis quintemio^ 
fum omnra loca annotasset. Si riprodusse questa applaudi- 
ta raccolta dallo stesso Luchini Tanno 1574 , altra ne fu 
proccurata nel ló^^.j che registrasi nella fiiblioteca Sia- 
sfana, Pan IlL pag. 322., ed una nuova ristampa in ul- 
timo se ne fece in Leyden dall' Hotton , in 8. , 1' anno 
17 07. per opera del dottissimo Boera vve, e di questa edi- 
2Ìone parlarono con vantaggio gli Eruditi di Lipsia • Un 
esatta analisi de* suddetti opuscoli ci fu presentata da Mon- 
sieur Portai , da cui si rilevano le nuove scoperte deli* 
liustsLchj intorno alla detta vena Azygos , al canale torac- 
cico y alla valvola tra la vena cava inferiore , e superio* 
re y e singolarmente intorno ai denti , de' quali compose 
r A. N. il pih compito , e più giusto trattato > che sino 
a quel tempo si fosse veduto. 

8. Eroti ani Graci Script or is vetustissimi , vocum , qu^e 
fipud Htppocratem sunty collegio. Cum annotationibus Bar* 
fhòlomaì Eustacbii . Ejusdemque Eustachii Libellus DE 
MULTITUDJNE (15). Fu stampato da Lucantonio Giun- 
ta Tanno 1^66. con'^ dedica al Card. Giulio della Rove- 
re» Oltre agli opuscoli » si hanno del medesimo. 

p. Tabula Anatomica ci. viri^Bartbolométi EustacbiJ ^ 
quas e tenebris tandem vindicatas , C5* SS. D. N. Clemen» 
tis Pont. Max. munificentia dono acceptas , Prafatione , no* 
tisque illustravit y ac ipso sua Bibliotbeca fledicationis die 
fublici juris fecit Joannes Marig JLancisius intimus Cubi* 

cula^ 
(15) Vander-Uadea toc» citf 
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cularìus ^ & Arcbiéiter Pontificius. -Rom^ tfpìs FrAnctscl 
Gonzaga 1714. in 4. Dopo questa edizione altra se'nefe- 
ce Geneva sumpt. Gramcr^ & Fctachon 1716. y che si ha 
nel fine del Tom. II. Tbeatri Anatomici Jo. Jac. Mangcfu 
Altra quindi ne proccurò in Roma nel 1740. colie stam*. 
pe di Gio» Zempei il dotto anatomico Gaetano Petrioli , 
più sopra da noi ricordato; ed una quarta assai stimata se 
ne fece dall'Albino in Leyden Tanno 1744. Sono queste 
tavole in numero 47.^ comprese let)tto più piccole, pub* 
blicate dall'autor medesimo, e per quanto accennasi dal 
P. Gentili nel divisato elogio dell' Eustachj , doveano es- 
sere in tutte 54. , per potersji formar con esse un' intera 
corso anatomico . Sar^ sempre quesc' opera di somma glo« 
ria al nostro celebre Settempedano , cui hanno resa per^ 
ciò la dovuta giustìzia il Malpighi , il Lancisi, T Eiste- 
ro (i^), Monsieur Wislow (17) ^ Monsieur Portai, e il 
eh: Morgagni, che nel farne minuto esame ha dimostra* 
to y^ quanto grandi progressi fatti avesse T Eustachj nella 
scienza anatomica; e quanto altri siensi poi giovati delle 
di lui scoperte^ dandone peraltro tutto il merito a se 
stessi , come si ha presso il Gimma ^ Tom. II. Hisfor. 
Lifcrar* , pag. 7o5. 

IO. De Disscntìonibus y & controvcnih Anatomiche 
Questo trattato , che dovea precedere la raccolta d^elle sud* 
dette tavole, si giudica smarrito, o piuttosto ascoso ia 
qualche dimenticato nascondiglio y e forse può credersi ^ 
eh' esista tra le carte della famiglia de' sigg. Rossi di Ur- 
bino, eredi di Piermattea Pini, cui l' Eustachj istituì ere* 
de di tutti i suoi libri , e mss. Così la pensò il dotto 
Fanelli sulle tracce dei citato P. Bernardo Gentili , al qua- 
le egli tenne dietro nel compendio y che ci ha dato ne* 
suoi Medici Piceni intorno alle gesta, e all'opere di que- 
sto dottissimo scrittore • 

EU- 

C16) De. Incftmenu Anatomìa pag. 4^. 
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EUSTAGHJ (Ferrante , o FerdidaDdo) figlioolo del 
giX commeadato Bartoloiomeo ^ si disiiiue ancor' egli nel* 
le lettere , e nella medica professione , seguendo le orme 
onorate del genitore * Neil' opuscolo , che die alla luce col 
titolo : De "uisét kuman^ a facnltan midica prorogafiwc^ 
t^i ne as^cura , che $o$ius vha me€ cursum in Fbila^ 
sopbarumy oc Medicorum doQrina pervcstiganda ^ccupatum 
babm . Quindi è y che per la virtù sua venne prescelto i* 
uno 1572- a Lettor di Logica nelF università di Mace» 
rata, come apparisce da quelle pubbliche Riformagioni 
(i)^ e quattr' anni appresso fu ivi onorato anche della cac^ 
tedra di molicina (i)^ in cut ottenne la conferma anche 
nel 158^» io occasione^ che sol cadere dei precedente an- 
no eragli stata conferita una cattedra della Sapienza di Ho* 
3oasLXì)y cella quale crediamo , ch'ei per qualche annosi 
Kcasse^ benché poi facesse ritorno a Macerata , dove Tao* 
no i^i^p^ esercittva la medica condòtta , e dove statai) !« 
sede di sua fan»iglià» A comprovare, che foss' egli versa* 
to anche negli ameni studj^ è a sapere, che fu acclama* 
tò tra gli Accademici Catenati sin dai 2o« di dicembre 
del IS74* y e fu fafto quindi consigFiere della stessa Adunan* 
2a l'anno I575«> e nel s^aente ^ essendo Principe della 
medesima Daììo Lazzarini. "Godendo la stima de* Signori 
I4aceratesi ,. venne da essi a^egato alla di loro nobile 
cittadinanza nell'anno isS/^ (4), e pel credito, che poi 
si gjoadagn^ anche in' Roma , ottenne di esser dichiarato 
cittadina Romano^ onore ^ che spesse volte tributa vasi da 

J[uel Scnstto agli uomini di valore. SiAoa qual tempo pro-^ 
ongasse Ferrante i. giorni suoi ^ non ci è noto» Sappia* 
ino bensX> ch'egli era ancor tra' viventi Tanna 158^.^ 
in coi die aUa pubblica luce il seguente opuscolo: Perdio 
ngndi Bustai:bii Pbihsopti^ & Medici Macerofcnsis y Ci» 
^isf$u^ Romani de visa buman^ a facultan Medica fro^ 

H ngm^ 

Cri Car. 209* (4) Iti , C«r. yo. , e itj. tei^ 



(3I Ivi;^ Cau é^Meig. ijS^» 
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r^anohe Ì>$ifm*àfìél Ai SS. A ff. Sthum K Pw&. Ma^f. 
'JP'itmMn . Romsi^ jnù€U(h:bMi yincfntin^ Accoltus 1585?; m 
4* (5). Nella Dedicatoria a ^uel Pontefice si fa egli a di- 
re d'jessersi indotto ad offerirgli il siro libro in vista à€ 
fcenefizj compartiti .al di lui genitore: id potìsshnùm cxci'^ 
f^awr:^ jjuod San^has fàa PMtremtnéum BMnholùmkùm En» 
yfacòitim.^ qui mea iaudàtione Mpud eam norp' ej^et\ in qtfM 
semper Jhaiuerh tufetdm. Vaol notarsi per ùltimo^ che Fer- 
:rante fu molto versata- anche nelle matematiche-, avendo- 
si «ella libreria jde' PP. ;deirDrarorio .di Sanse veri no un 
implume intitolato; Ltbcr 4lih)ersorum ^ in cui leggorisi', tra 
pia altre \cose, Mcuhe Tesr A Ferdinand i Eustachii Se» 
ptempèdani , cioè jd^ 4ivirta Phitosopbìa ': Conctusiànes ea 
Mathematica: Cmclusignes ^k Mwali phtUìophia C'è. co- 
inè presso V erudito :sìg. .abate Giusenpe Santini, da cui si 
tipdrtà eziandìo T. elogio formato al)'£ustachj dal dotto ^» 
Mi -F. Raimonda JMissqjrió^ Min. Conventuale (^). ' 

<5) Di questa stampa nerbasi un' versitji di Macerata, 
esemplare nella 1)ibìidteca .dell'ani- • i6)Picenor\ Mathem. Elo/tapag, 1 5 



' ' TABRETI ( Raffaele ) jp^ktrìziò Urbinate y td uno de' 
migliori Antiquarj del secxJo xvii.^ nacque in Urbino!* 
imno lóip. Pà giovanetto apparò* ih Cagli le lettere s\ 
greche 5 -che' latine^ e dimostrossi al pari avidissimo degli 
Smeni stud;^ rnt:ur trovò -sertipreie sue iìelizìe. iTornato 
in patria^ dJè opera alle leggi \, e ne:, conseguV la laurea 
giuéta appena- airetli dianni diciottoi Quìndi.-andossene 
a, Roma, tlove ben prèsso' tirò a se la stima, e riamore 
di var; personaggi ^- i quali presi dalla ài lui erudizione l 
«J* prudenza 5 J' impiegarono in molte tanche del principa- 
ì:i)» Dapprima fu itiviarp in Jspagna per trattale in^q^el- 
h Corte rilevanti ma^de> ed ;9sseadovif felicemente rriu- 

1 . - * '- . scitò, 
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FAB^ SA 

^^ko^.veQitf quindi^ prescelta aj>roqarator fiscale della 'stes-^ 

sgi Nunziatura di Spagna^ dovq; fu anche tesoriere^ ed assès^ 

^ spre. Dopo tredici anni f^ce ritorna in Roma,, e qaivt 

; «ttenuto V. uffizio di giudice delie appellazioni,. T esercitai^ 

l egiU eoa .sQOiaia integriti y ed universa!: soddisfaziopev Psls^ 

so da questa carica all' aitra di uditore: delia leg^ioae di 

Orbino., e dop<^ tre ann^ restituitosi in Roma^ furopgU 

addossati, successivamente ^r.Jni pieghii di ^arniqa,r9B del 

Clero ^ di segretario de.' memoriali di Alessandra VII É., a 

cui aveva già servito nelF uffizio di^ditore.,. e finalmente^ 

il grado consegua: di canonico prima 4Ì S* Lorenza in pa<^ 

maso^ e poscia della Basilica Vaticana ,, oltre la prefettura 

de' sacri cimiterf, e ^eir archivia di CàsreL S** Angflo*. 

la mezzo però al: piìt esatta adempimenta di sif&tti 
doveri trovai egli mai sempre it moda di: compiacere U 
suo genia alle lettere,, dappoiché, fece- Itpn:^di rado gustar 
i partii della sua musa tanta nella patria- adunanza degli 
jlssorditTy, quanto neiraltra degli Auadk^. recitandovi li«^ 
liei componimenti,, talvolta anche estemporanei , e. seri*» 
veado piacevoli e pungenti satire per combattere: il vizio,, 
come più. dif&i^msnte si ha pressa il Crescimbeni (i). IL 
primario sua studia però: fu: q^uella delle antichità Rpma^** 
Xjfiy ivt cui al sua tempanon^ eravi forse chi potesse ugua- 
gliarla per. l'indefèssa applicazione,, che* fatta, aveai sopra: 
g)L autori greci y e latini ,, e sa d' ogni qualunque antica 
monumeata ,, che se gli presentava (x), Quai frutti da ta- 
li sue cure- erudite* ei ritraesse,, bealodimostrarono^leva^^ 
xie ed' egregie sue produzioni ,. delle quali daremo? quV ap- 
pressa it caulbgp^. Terminò, egli il viver suo ia Romf. 
9-. ig^ di* g^nnaja del 170P.,, ali' etk< pervenuta di anni 81^ 

. Hx (ai 

Ci> rstor.. delta Votg;. Poes». To. I V.. Iir.- toma delle Dissertazioni delP ac- 

(^;. Z37. e seg». Quivi si £rx>dttce.uni Qadeinia.di,CoROQa; (pag..22r.}> Vi 

saggio di queste poesie - si emendano principalmente dal no« 

(2) Una sol^ Diarri)HL egli scrisse y> stroFabretti alcune- sviste-ed errori 9» 

dbpo avete scoesa' tutta q]tiella>provin- ne' quali era* sdrucciolato il P. Kir^^ 

€ia„ e questa: vedesi^ pubblicata^ aell ker nella sua* descrizioue dtl Lazio*. 
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(j) lasciando di se presso i dotti un sommò e giusto de^ 
sjdcrio. L'abate Domenico Riviera, poi Cardinale, scris* 
sé latinamente la di lui vita , che quindi fu recata io ita* 
liano dal mentovato Crescimbeni , come può vedersi ^ nel 
Voi. I. delle Fhe degli Arcadi Illustri (4). Altre due vi- 
te di questo celebre Antiquario si hanno, per quanto ne 
accenna il eh. Tiraboschi (5) , una cioè dell' ab. Giusep* 
pe Marotti , e T altra di mons« Fabbroni (tf), a* qua/i^ 
ed ai P« Niceron (7) rimandiamo gli eruditi leggitori pel 
di più , che riguarda le particolari gesta di questo bene* 
merito ed insigne letterato. 

Opere. 

!• De Mquis , & AqusàuSlibus 'veterìi Roma Disseta 

tattones III. Roma '^fP^^ J^* Baptista Bussotti i6%o. ia 

4« Si ha quest'opera riprodotta dal Grevio al Tom. IV; 

TbesMur. Antiq. Romanar. Lugd. Batav. i6py. a col* I^P7« 

2. Sintagma de Columna Trajani. Accesserunt ^uete^ 
rìs tabella Anaglypba Homeri Iliadem , atque en Stesickoro 
Aretino Ò* Lescbe UH excidiwn continentis , CT descripM 
Emissarii Lacus Fucini. Roma per NicoUum Angelum Ti^ 
nassium itfSj. in fogl Questa eruditissima dissertazione , 
a detto del sig. Tiraboschi , ne somministra ottime, era* 
re notizie delle Navi degli antichi, delia milizia, de'sa- 
grifizj , e di altre somiglianti materie • Quella parte poi 
della stessa Diatriba intorno alla tabella rappresentante T. 
Iliade , si riprodusse separatamente Berolin. lópp. in 4* 
Vedasi la cit. Bìbliograpb. Antiquar. a pag. i5p. 

3. Jasitbai ad /. Gronovium Apologema , in ejusquc 
Titìlivitia , sive de Tito Livio somnia Animadversiones . 
ffeapUi apud Novellum de Bonis lóSó. in 4. Una secon* 
da edizione , mancante peraltro delle note deiranno , luogo ^ 

e 

(3) Si emendi il Fibricio , che nel- (5) Stor. della Letter. Ital. T. Vili, 
\z sua Bìbìiogtaph. nAntìquau il dis- ediz. di Napoli pag. 235. e seg. 

se morto natus amtosj^. Hamburg}^ (6) Dee. HI. pag. 139. 

<?• Lipsia MDCCXFL pag. 156. (7) Memoir pour servir a P HtstoSr. 

(4) P«S- 49. • ief Hmmes lllustr. T. IV.-p. y/ì% 
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% stampatore, se se ha nella ValHcelIa di Roma , per quan* 
to rikviamo dagli estratti del nostro Lancellotti. Colla 
Svisata Apologia , scritta noodimeno con qualche amarez- 
za , si difese bravamente il Fabretti dalle censure di Grò* 
Bovio , il quale veggendoii impugnato intorno a diversi 
punti , iilustratr dal dottissimo Urbinate nella Disserta^» 
2Ìone De aquis y & aquaduBibus , avea già contro di lui 
pubblicato una Risposta poco rispettosa. 

4* Disser$a%ione sopra alcune corrextoni del Lazio del 
P.Aianasio Kirker . Sì ha nel tomo III. àc' Saggi di Dis* 
sert azioni h$$c >nell'\/lcQad^mia di Cortona. Roma 174U 
pag. 22 1« 

- 3. Inscriptmium antiquarum^ qua in JEdibus paternìt 
sdservantur , EsipUcatìo , & jfddiìamentum . Roma ex Of- 
jpcina Dominici Anponii Hercuits 16 pp. in fog. Questa in- 
signe Raccolta di antiche lapidi , valutata giustamente da 
tutti gli antiquarj , ed in particolar modo dal dottissmo 
marchese Mafiei (8) tanto per l'esattezza, con cui leiscri* 
zloni vengono espresse, quanto altresì per l'eruditissime 
cote, onde furono dall'autore corredate, ha di pii!i ilsin*^ 
golar pregio di non contenere , a differenza di altre , se 
non pochissime iapigi apocrife, o false, cui l'occhio cri-^ 
tico del Fabretti non giunse a separare dalla moltitudine 
delle altre tutte legittime e sincere. Uoa di lui lettera as- 
sai elegante in materia lapidaria, sctìhsl ^ Monsieur f Ab^ 
tè Nicaise , è inserita dans le Journal des Scavans du ij. 
Dicembre lópi. La pregevole raccolta poi degli antichi 
monumenti, ch'esistevano nel Ducato di Urbino, Tanno 
17%6. a premura del cardinale Gio. Francesco Stoppani^ 
fu con più altre anticaglie collocata nel ducale palazzo; 
dove , distribuite in varie classi , formano il più nobile 
ornamento di quella maestosa fabbrica. 

(8) De Afte Critic. Lmpid. , 

FABRE r TI ( Gio. Benedetto ) di Urbino , fratel ger-' 
mano di Raffaello, venne alla luce Tanno idoo. In Pa- 
dova; 
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iovz attese alla medicina ^ e ne conseguì la laorea ; se^^. 
ben poi si desse agli stud] teologici , per cui mezzo fece« 
si strada alla chieresia.. Tornato in patria > promosse tra* 
suoi cittadinill buon gusto delle lettere > per quanto comr 
portava la condizione del tempo ^ e a quest*^ oggetto f^-: 
quentò non sola la patria accademia degli Assordin^ m». 
di piil altra ne fondò in propria casa col titolo dt Pasco^ 
lini ^ e vi lesse dotte ed erudite dissertazioni « Term/aÀ 
finalmente in Urbino il corso de* suoi giorni , dopo aver 
com polle ^ ed in parte pubblicate colle stampe le seguen^ 
ti Opere ^ 

1^ Parafrasi sopra l Salmi Penitenziali y dedicata 
JMions^ Ascanio Maffei Arcivescovo di Urbino^ Urbino ló^Sm. 
in 16. per li Ma7i%antini^ 

Z. Abigail ^ Oratorio Sacro 4. 

^^ Prologo y & Inferme dj per la Fug^ Anorosa^ Com^ 
media del Sig^ Biagìa Micalori^ 

4^ Poesìe * Esistono tra codici Urbi nati* Vaticani ai 
sum.. 74$^•. y eh' è un ms.. cartaceo di pag. 169. ^ e di que^ 
sto codice intese peravventura di parlar T erudito Gio»Ma« 
ilo Crescimbeni (z)- Vi si leggono rime sacre > e amoro- 
se, oltre che vi si contiene Tautografo dell' accennata F^i* 
tafraft de Salmi Penitenziali gik impressa .. 

(i) Isfar. iUlta Volger Foes^ To- det Ba$egio 1730- 
IV* pag.c 238.C edizione di Venezia 

FABRETTI (Stefano) di Urbino^ entr&neir estin- 
ta compagnia di Gesì^^ e dall' Italia passato nella Francia^ 
Ixa dati in qt^sto secolo molti saggi del suo buon gusto 
xiélla poesìa latina eoa una raccolta di 77. Odi,, e di 14.» 
Epistole^ ch'^egli dedica all' Accademia di XJone.. Il libro 
porta il seguente titolo : Stepbani Fabretti Urbinati^ e So^ 
cietate Jesu Presbiteri Lyrica y & Epistola •. Ljigduni sum* 
ptibut fratrum DuplaifB I747«. cum privilegio Regis^ I ce- 
lebri Giornalisti dt Trevoux parlarono con gran lode di; 
questa produzione in un" estratto > che ne dierono l'aprile 
del 274it« art,, az.. a car» ^z^^ FA.-- 
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' FÀBRI (Carlo) sacerdote nativo ài Motidolfo ncllt 
«liocesL c^i Sinìgaglia, fu persona fornita di varie cognif» 
zioni j e per quanto rilevasi dalla dedicatoria y premessa 
alla seguente di lui opera ^ avea servito gik in corte del 
card. Odoatdo Farnese • Ecco il titolo di tale stampa: Scù^ 
Ho di Crhìùy ovvero, di David in tre libri distìtkto dal Keiu 
D, Cariò de'.'Fàbri da M<mdolfo et. aW llimriss. e Ré^ 
n^erendìss. f^rìntipe Òdòatdó Card. P arnese. In Bracciano 
per Andrea Fei Stampator Ducale i6zt. in 4. Avea que* 
sta produzione meritate le lodi del P. Francesco Donati y 
ileir Ordine de* Predicatori , . professor delle lingue orien» 
ìali y e cos'i pure di Gì o. Antonio Liberati; ma conteneftì* 
do alcune ptoposizioni erronee , venne a ragione proscrìt- 
ta dalla S. Congregazione a' 2tf. di ottobre 1701. 

FARRI (Francesco) Pesarése^ per quanto rilevia- 
mo dair eruditissimo Olivieri ne' suoi Marmi di Pesaro 
illustrati (i) , e nelle Memorie di Gradara (l) ^ scrisse la 
Vita di S. Terenzio , cui fece succeder la Stòria delJd cat- 
tedrale ^ e di altre chiese di sua patria. Sebbene in que« 
^te opere ( che restano inedite ) si desideri un miglior gu« 
sfondi buona crìtica , son tuttavia utilissime per le noti* 
zie municipali, che vi sono raccolte, e di cui lo stesso 
dg. Olivieri giovossi .opportunamente* 

(i) Marmor. Pisaur. n§tis illustrata. Pisauri 1738. 
(a) In Pesato 1775. in casa Gavelli , pag. gg. 

FABRI ( Ludovico ) nacque in Fano , e noi ci fac- 
ciamo un pregio di noverarlo fra' nostri scrittori non già 
perché si abbiano di lui opere alle stampe, ma solo per 
essere stato uomo di molta letteratura nell'aureo secolo 
XVI.. Infatti vien' egli assai commendato da Gio. Barto* 
lommeo Marliani, il quale protesta nella sua stampa, in- 
titolata : jintiqua Roma Typographili (i) dì esser debito- 
rè (tra più altri eruditi, da cui in quella faticosa op«*a 
èra stato coadjuvato) anche Ludovico Fabri Fanensiy vi^ 

(i) Rma per Antonium Bladmn de^Asula 1534. pagt 5/ 



Digitized by 



Google 



^ FAB. 

ro probo y egregìeqiÈt doBo* Fece questo lettwato ottima com^ 
parsa io Roma nell'accademia di Pomponio Leto, e fa 
grande amico di Francesco Maria Molza » come risulta djk 
una Pistola, che scrisse Cesare Marcelli Fanese allo stesso 
Molza , e che trovasi inserita tra le lettere di questo celebre 
poeta (2). Anche Trifone Bencio, e Benvenuto Ceiiinx 
godettero l'amicizia del Fabri, il quale finì di vivere ia 
Ratisbona Tanno i$4i*, ciò che apparisce dalla Raccolfs 
dell' Aranagi a pag. 300. Non ostante che gli scritti di 
questo dotto Fadese si rimanessero in paese straniero, non- 
pertanto tre suoi epigrammi leggonsi nella notissima C»» 
riciana (j) y ed un' altro va impresso nel principio del se« 
guente libro? D. Antonii Massa Caflcùi Legalia Opuseula, 
Venetiis 0puJ M'tcbaelem Tramexinum 154^/ in 4. VuoI-> 
ci per ultimo avvertire un'abbaglio^ scorso nella raccolta 
delle Lettere Facete dell' Atanagi , giusta l'edizion di Ve* 
nezia i^7^y dove a pag. 73. viene il Fabri appellato er- 
J'oneameote Lodovico Fabio* 

* ' 

iz) Tom. IIL ptg. 104. ediz* di Bergp 1754» 
(3) Pag. 6i.y e seg. 

FA BRI (Lorenzo) sacerdote vivente, nacque in Se*' 
pe2zana di Giacomo^ e Francesca Fabri il d^ 12. aprite 
«el 1740. Fatti gli stud; di rettorica net collegio Nolfi 
ài Fano, attese alta filosofia sotto il P.JL Francesco Gia« 
«eppe Agostini (i) , dandone anche pubblico faggio nel 175^ t 
e quindi passato nel collegio Illirico di Loreto^ per fare 
il corfo di teologia dogmatica ^ di là recossi per tale ogr 
getto nella università, di Fermo, avendo a Maestro il eh» 
P* Andrea Spagni dell' estinta Compagnia di Gesà* Per piifc 
anni si occupò nelT insegnar grammatica,, e rettorica, eser* 
citandosi eziandio nella predicazione» Ma il più geniale 
studio , cui egli si diede con maggiore impegno , fu quel- 
io deib morale teologia ^ come a pruova dimostrollo ne^ 

molt 

(i> Dt questo biwa mat e nm fc» nostra BiUmUfS pag. %^ 
4 veda. Td^o «l Toau U deU% 
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'pttiàsiM.:c<ìiìlcom'..ùi!tì' ^r. vacàwterdi >pi»ocoIiitf'ii»va)^ 
ne cMtd§i\a[,nmir^ provincia .:J?ec ia spazio di sei aiK 
ài «eicitit l' uftsip 'parrpcc4u»letix> $effn de': Costi « dia- 
tesi di SiÉig^li»> pcor 0OQ)ina:iitvMoai Maetei, ara Gar- 
dioale , tA Aicivescovo. di Fctran > et- d> venti anni 1^ 
ad ora occupa meritameiite ia Cura di S. Maria di Monr. 
iD- nella stessa dioittisl , «óiiitiMiandé «empfe.i'nMi lodevo> 
li iitud),:C0fn6< Ottima :te9Ctn)«BÌaoza db'rendft i-efidt^y. cit 
iicr ordine^ dfti:. sig< Gaidibak di 'Sinigagli* J» dbt» oltir 
namente aUa tate Si aggira questa, su quella pMte di 
tìeologia, che riguarda t «asi risorvaù.» splèndendo i'aU'» 
tore occasione da quelli 'della predetta sua idioeesi:, .tsatut 
égli h-^ithtù^ioit^frofyfida Jlat^ib»,,' ed ottimo, idiscer* 
MnMnt»^ in guisa 9!» -. »;. buona. «5^t^.tpu^, IViotieu . ripi^ 
tarsi -davica in tal matsiia^ Il ùtQkk.4fiUa.«ed«sinaaL è 
il seguente/.' -v . ' •. • ". V ^^ u< • ' x^ - .«•<•• • -^ 

àtmvsi. iti- tBknewntéiff» '. Sig, 'Q^m ^^rm'^mt^ l^oi^itfi'.Vttf 

gore dt 5» .Mari», di Mm» ««» Jtù 1785» dériia ,S$ampa^: 
0ii§^. JShmiiii y iat 4é. X ■ ... 

«A .FABRINl (S^bascianp:);teoIa^^pi]pdicaiQie,e(^Ìsi(^ 
tico^ d^a .cèa^g^zioae ^J^e^mtia», ebha.i suair nataU Ì9 
ilc)Baliati.<^iaBa' k R)ói& M.secftl<» . jLwh. .Vestito Ir' abit» 
tàiAfiasàco-, é non^iuco il^aiifio «4urso saieniifieo» ^ otten- 
)»t la. lawesi teologallt lii Macerata. Ja^ itf*» diiugU^ 44 
-x4ax. y e .njibidi coii snt ripiitaiiMf , e c^ vantaggio aù 
Otti calcò k. cattnb^ dalli. Osdi^e, «ili chMk^ mai. senape» 
;t[jb siagoknr oktaticQto.. Non-itanto per Jadottfiat^j/qiiaa» 
IO ptE Ij^ pa ttdeoaa .,.•.<> ipea ,h A<iinmndabil« ^àa . cpndott» 
«enne due volte efetto a generale di sua Congregazione ^ 
cioè nel i&iS,y nquiidà nel 161.^^, con essersi guadagna^ 
ta nttlV««roki» ^i tal carica la srima ^ e T amore de'stt<t> 
did. i^i lése , ancor "fifenemèrit^ dei oaooasterov t chftse 
Tmuur^ X . ^ : , d| 
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M9ènóane riftca^ate , Je f idbxce'a ntiigl^r '/oflliai 'l«>^fabbricha 
fatimi ài ita inaete^ ^e^iKÌcjijUe«eÌ 4<tfa4f^,lf» ìIodo àà 
SUOI libri -, 40 4r ibKÌii4Ìiaiat itiofeattv<» ài^tìùt pàtria^ 
àttife ^ fa ^oftap aio'asiaà «rorèi^ole «Bonorià.. ^ùsn^ • 

fa ^dfiU4^'àra^ 4t Mhm • Amtont ; i/irscki«> di ' MmmìÌìOÌ^ ir 
jLiW/0;i ' i^(?)i«W«- '15^ èppèest» PS»éèaate P-pin'fi^. & ^ìmii 
iif KM»»;f« /«r^tsì» G<o.' MàftMti ìóao.>; eia ytnenìa 1^25* 
in fi.^ « 4i.i}1i(]^ in iRoon» /r^ ^ \jyirn»' M»r$mctti 

*^. cifrjf;-^!).''^ ^'■J -' •': ''• •■•• ""-^T ••'> •■' ' ■'"■' ' ' 

'%.oS'!t^àifir- Curiata jìrihiCói»g$fg,a%htÌ0^M I^malcì^ib^ 

gaxione^ e di alcuni altri Beati suoi diseepotì^'>scritfa ìà 
thtgtra hutktna^vl^'P» fì* S>ehisn4M '^Fak^rìm .dwitòcanati 
tCi -ti ornerà jJ^i^Jai 4.9 « itkKmà'iyvxÓt^rtfHa Sftdh 
f&rìa- di Gi»rff»^aà9\ ito^ i^k >2a i^iwua >ed»iooe pvrak 

Amadéo -MofoR, JChe'oè prdnfOSM'Ja rìscam ■ 

3, Z)ff Vha^ morihus^ & miractdis D,'-Siivetm,/ùi> 
i^tti ^tt»^»i!i V f^r<^k''ìtjks^'4*»*'dc^ MMikì^Jna.^ seu 
t^tiiMì^iitmum ^tdj^dkóhitr'yl^kétkmifh^ UhÌ9rt^s\; in iat 
iiemùU <tdifiwÌ€ 'lgù9H | ^^^èco^nìifi^ ' AuStr:» 'D, '■ 'MfydwM 
J-4K9ÌH 'Féénìt»ét$ti^> MoiHicho^ .& ólm 'iìibkat^:jGef»wali 
it^sdàt^ ^fdinii Sa», Wà^i^gi» ^oQtìff {7)^ Canurtapaptal 
•Tràncitcfim'Jfj^an. t6i%,i^fii Fu il libro ìdcdìctfto droo* 
^fo ^ai^^lt^Afitohi» Maria Oallo!^ ^^OMttottLdéU'prdine 
-SHvftsti^iìb . ' Si veda \\ h tórno di t^vHitx^hMiiofXU a f. i o^ 
ki. ^ -^^ Lù^k» tfédifé 4 M» Scàdstiin0 JF-aériM Rfciutfet^ 

(0 Si f^rstif^-j^iintia^txinjui nel ^ììhVefunz) ii Fabrwno elodea 

Ctnl.v^iI»!biUiot.iAugnstsiiB, coL ' iS. Silijwtro ,% ad «n. Inqjgo .Gfnwoi 

«i& juit% i9;)..,4tuL <d43.ito.fogU «uUo stesso, «igooieoto <ii |). %»• 

/ UnLèfèefi nePpiàcipro *|èir^.- ' rnìo-CaiUim di R^natl^-Moril- 

fèia un* cibate «pigraouiuilU Cf* co SUvestriao. - "> ■ 
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^<* jE^il 4 qnest» HO nu» ifl ^9f^9 che s| postt«4e.M» 
HSi. 4eJÌ9; famicli^ SS^cicagmiii 4f ^tafol», e ci)e ii^ sf^i- 

... jrA<ìN-A|JI (.GioUo» Qirioi) {NKfi»o SJQÌg?«tiipir*># 
fc iowtcQfottk» di goMi 9^m^T°^^^-^ i6^ ài, si^m^nkfp 
«leU'aaook ttf^2« (i)» D^^ suoi orbili: fenitor» Fi;;i9(;e$0^ 
Jagosoi y r!:Q»attIl« Giie^uift .<JS».rfO<il fi^s^ifim^ la^ #i^' ùl^ 
fHMfi <edoc»zii}Kie^:laitfiifilfr:PQÌU aU' acuto* «; jMReiiiao^ 
ingc^noi^: cbe «>reilO' «Mcai- <yia mtRtra^ feoK s^;^ ch$ il 
9Sp!p\kgsast sempre epa* gr«A iervftte aJJ'«c(j)vf9Co» JeJie; l«|;r 
«re y e cbe Delù: teoer» et^ di soU diccii 3tiiQ« potfli^ ió^ 
JMre ansoisc ipslebe frQ9fÌQQ> cpq^(>oiiiare«iio v Fv peSM^. do* 
^ quakbe aaoo> sci»tfi»..t^i^ A/«a^:(»oi;fiM9ff.<iÀoÌF'^ 
ns» KQtnanmmoiy, r per. MgBl<»: tS»il9 :sìQ« Wiis« n^iiipiAWLIlfB 
poeamtto sufi» rravcflswipe: ^e^^ d^^u:.^, a4òfaandWb' ath 
coochmieiite di moli«' sasoenze filo^&ho'r B oà<iiò' gooj» 
0Diidratrao<^ cBe lor spiiigev» «T «su^ p:iJi,aii|»liiBÌV fetegli 
faeii presto abbaodòaaj!? ili Pìmra^ov j^tf od^' a0ÌV(MQ*{iM> 
tòf to'. aJF ac^fsror dslk? sc^^oze > b90cJif .p«riiili(fio^:«i9i];. jh'j^ 
Incnsse poi «fcuoai xroU^. di «ciivqfft'varii «oitifOiamtctijV 
con- un» stife più jeersoi.ed^/dBegiiQte' di 4^£»^ cdr tt9at# 
«vea negli' aooi pììli' veisd^*- £11 .qiimdt vamtssx» ne}! colfe^ 
gio- demeBOin» di Rodia^ d»?e ffanninafo* iH C91SO) del^ 
flcnofe, tnrtv si d«^, «gU jsttidj^ fUpMKfei,i lifiR», o^^ 
gli lirdottriér.d^l £^|l|M3»<riv^Q«Q9A:i'^ «i^i^Ar pr«^ 
di Gaascn£y, « piiscì» di Gàsti^tìo'y «taT ^iùì^^ihcv dbir 
siQgó&mnmflr ìa pxep» il GQlebrr Klc«(^ H&àmMcbmr 
«ed quale: tetme. «4ÌDq[iercio di iiettere iaofr^ ivarie> Tesi di 
teologia.. Dallo- «tndie di. Qutetio: Ì9 passiKggi» >t qMl{^ 
di Leibaizi^^jdi ^bkvuMirv «'«al'metk»! .sTiiopegRÒ :ft6li.i(9^ 
j- •.•■..-.••_ . J-jt • i- . . steoAr 

1B«! Il awtguKht it sig. abi- Sautiùi fit» l»4i lai luscit» n-&f/.-i7k«H0M> 
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iXcntr U teorie 4t^nèst^ ÌHo^fi,rdtbìà fi^te'tfe' gfatl 
#sgiisti , che' 4Ìovéttè per dÀ sòfinre l' aimó .1705. ,^ ne 
^iveiHie sempre pia impegnato- -difeasore. Ailorchi «iiàio^ 
iHtvA nel ClenaentÌBo , erasi egli vemmeote dimoscnto 9» 
X ^ -^eco 'amante dell» «satematichv , Mit f(^ avendo prè- 
so- a leggere il òel' tnlttato -di 'MAlèbrìmcJte Alila Rhìih's 
^«Itté- •FeritJ , tgìméùt^ si' acc^e ^anàòie per ^òelb sta- 
^o y cbe pochi- ntesi dòpo il snò* Aacrinionio C(M> Mbil 
^nna , tutto se stesso dedica alle speealazioni natemati- 
lehe, 4 «^00, che talvolta pel lungo meditare «embtavm 
^sasì privo de*^ sensi. Ciò noadìAeiio ,'chtt più lofpMQ» 
ide,' ^i ^» ch'egli egregiamente riliseisse in una faeohìisii 
'astrusa senza cooperazione dì maestri , e col solo carteg^ 
-gio eoa diversi nobilissimi ingegni dell' eÀ sua. Le- pro- 
duzioni 4a lui pubblicate, « la controversia jXhe poi' ebi> 
i)e h;(ÌI^ éelebté professor di Fadova Niccolò fiernuUi j gli 
%>tocacdafOQo tal grido nelle matematiche , che tii^ a st 
la stima, e la maraviglia de* dotti non meo d'Italia) 
tche d' oltremonti. Anche dall' immortai Pontefice Benedet» 
40 XIV. fu tenuto io moka rifNitazioae , dappoiché al di 
lui esaine soggettar volle i sentimenti di tre illustri filo* 
sofi,'c^>in iscritto aveaao giti espresso il loro giudizio 
sul modo di provvedere al pericolo, che" allora fu creduto 
|>otesse minacciane la gran Coppola del Tempio Vaticano. 
Quindi facilmente ottenqe dallo stesso Sovrano un' ampio 
diplorfia , eoa cai l'anoo 1745. fu ^li co' suoi successo- 
li dichiarato^' inarchece di Fagoano, come traente l'origia 
•eoa 4agli amidii ^igòOfii di quel, castello. Nel 174^. il 
J(.e deUe due Sicilie: crcollo marchese di S. Onorio , e co- 
me monarca delle Spa^e il decorò (unitamente ai due 
suoi figliuoli , e nipote ) dell' insegne dell'Ordine Costan- 
tiniano^ e due anni appresso fu priore nel Piceno dell' 
-Ordine m^^^o. Sino all' tstremb vecchtes^za continuò i 
^o< studj matematici^ avendovi per così dire anche nel 
dì peaultioio di sua vita consecrata qualche oxa coU' aju- 

. . to 
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)tò"ii '^htìfnnéat^ «ào-figiio ^ imltttore delle virà pa^ 
terne; ed essendo celi' etk quasi ottogenaria , chiose i som 
giorni eoo segni non ambigui ài cristiana pietk , ed in* 
trepidezza, e fìigii data sepoltom nella ^cliiesa de Minori 
*<!k)iiventttali ) dove da^ suoi degni figtìuoU gli» fu posta 
^a-moltoòn<srìfka memoria* ^ 

■'***•• '• 0> £ a s« 

i; PrùJu%iùHÌ Matemapicbe . Pcsétra pel G^tueiii 17509 
^in 4. grande , con dedica al sommo Pontefice Benedetto XIV* 

2. Schedi ASMI due^ nel prim^ di quali si dà m$ m^ 

'fùd% per trovMre quelle' curve ^ nelle qmuli /* angolo fana 

^atle céfdé {^ che partono ^ufte da un pumo) e dall' da^ 

s$a alF angolo fatto dalle normali alla, cut'ua j e dal . me^ 

desimo asse in data ragione di numero a numero. Nel se* 

eondo si dà la maniera disostruire ^ ed* esprimere con cqua^ 

uione* algebtaica le curve , pelle quali f arsolo fatto dalla 

\€orde ( che partono tutte da un punto) e dall' asse staàlf 

angolo fatto dalle tiormali alla curva j e dal medesimo asse 

in data di ragione di numero a numero. Così ne parlano 

Je Novelle^Letter. di Venezia dell'anno 1730.(2) nel dar 

conto degli opuscoli contenuti nel tomo 111. della Raccoir 

ta. Calogeriana • 

3* \Jtì ^ìttù Scbediasma ^ in due parti di viso ^ si pub* 
blicò Tanno 1732. nel tomo VII. di detta Raccolta^ co»» 
me dalle citate Novelle di Venezia dell' istesso anno ap«t 
parisce (3)» • 

4» Nel tomo X. della divisata Raccolta die alla luce 
le Osservazioni sopra il secondo ^ e terno Se bediauna ^ in cui 
si è data la costruzione algeàraica di quelle curve ^ nelle 
quali P angolo fatto dalle corde ^ e dalT asse y sta all' am 
^lo j fatto dalle normali alla curva , e dall' asse in ragion 
ne costante di numero a numero : Come pure , Osservazio» 
ni sopra la descrizione della Cicloide geometrica primaria^ 
che serve d^ esempio nel terzo 5CHEDIASMA , circa la ma^ 

nit* 
(2) Pafr ijt» (3)Pafr 305. 
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idle cwrdt ^ e ddP asst: U0 dT aagofp fona diUle normali 
édU curva ^ r dalP. asstc m d4$a di ragionet di numera a nu-^ 
mwa; anr dtrc osnfniaià»nì sepra U temiti H4téi (4) » 
i 5* Temrrmai gmrraiey da cui sf d^dnc^ /#. gjmta di^ 
terminazioni^ ife" premj dovuti in og^i S9rpa di (qì$^ ftW] u§m 
di Roma- y per ogni sort0 di comBinawonc di numeri y che 
m essi passa. giu9car$iy ancBa^ cotta condixiónty eie #^ nume^ 
ri dette comhnazioni da gim^arsi terbino' un tuogCy c^ firn 
ndinc .fissi^ nett^ estravuone ^ 

6^ Due nuov^ mamerjt dì riiotvere atgeUrufcaméntt 
t Equazioni ^nadrape^ Ambedue qoesd opuscoli si ìakvt^ 
sei tàm<r Xll^ della Calogeriafi» ^ come risulta dalie iKWOh 
favate Navette àe^ztìxxo^ ^7ZS^ ? psg^ 354*^ 

7; Ifuava^ metodo^ per risotvere algeiraicameirte V Eq»m^ 
tuoni det quarto^. grada y appticabife ancbe^ sita reXoJummr 
detTEquamom dH seconda' grada. Vedasi ti CornoXlILdeUìt 
Cdo^sriana ^ è le citate Navette del i7lS^» pag^- ?Q^» ^ 

8w Nuova ma^iaera di risolvere atgebraicamtm^ t^ Equ/à^ 
woni cubiche y diedotta da( nuav» metoda di riiotixere^ l! ^^ 
éfuaniani del quare» grjtda^ 

^. Atìra nuovo metodapertaresotux$oneJÌfge$r4ÌcA(sy*' 

zo.:Due Tearemity da quali st deduce la risatuzione 

'éOftalitita d infinite spezie d equazioni sempre più cpmpàite 

m infinita y, 'a la sezione infinita degli archi circolari y^mC'^ 

eBanfi alcune formote generali y e finise {6) - 

II*. Lasfdùzame di un PVabf ama ^ Matematica y pubblr» 
còm ael toma XJX. della sfiessa Raccolta di opuscoli , ed 
% NoveUista dc-Veuesta net daeim contoi aggiungono (7) 
• Tode diel Fagnatil , che. e^ni quaPuolia che pulfhlicberassi 
M TRATTATO DELLE FRaPQRZIQNIy che si dice 



ave/ 



(aJ Novttllr cifc. dbll^anii<r 1734. JWwW/^cit. del 1737. iitgg;.5oìe25&. 
rtfof- e vedasi il Gipm. de^ Lettor., {61 Calogen Tom..X Vllt iVT^- 



4? lirtf/. Tòm.,XXIX:.XXX..XXXI.. Ir ^r. del 1739- pag- ló.. 

if XXXIV, (7). Luog. cit. pag.. zor, • , e Racth^ 
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ìtv^ifi^ ^t^/tìhmr4$ 'firn iJtnìàm ptr.'4oià\utìk^Te «Cmut^ 

Htàf^i^iafmf^ ip9^tnud4sthMÌ9t*9 poimsdi-iak'ioh Stritsarg, 

Èf^mnimi^y àeggttt ibdpaao itól tomoXXVIi: ÀU'indir 
^SA'^irevtità Cjik^if^/id^ là «li patinilo iiiiomalisu éà 

13. Nuovo metodo per reftifioHr^ h4liffkranui di dwi» 
jirthi y sifié MÌGitirmàie^i làcn^r, d'\itmk T; xxii. t xxiv* 

Ì4« Tefem» ^ ds <ml $i dedwtmmt rumta mÒMM dt* 
gUAr<JbiEUiiiki^ìpefM4ci^4CichidaUi ivi «oils.XXyi* 

1-5. TeorèmM ■ itmwo\f €«ntitr»eMff il CaMo .iMegrO' 
hj Wì teliti XX V«.. 0).. t :•...,•••... .^ 
- - -Ì6t-M€fodé fin PKw» muove misiitte n^JbtM ddiji 
parabola cubica primària ^ ivi tomo XXXIIi. fan II. 

' ' •• ly. Probfmà d^ FtìtigonL Ivi tomo XXXVL 
( . ^ 1 a. Difita delf Amcdo VIL del Ttm KXXh dd^»nm 
tovati >Qiùrfiah ènRisfosM Mila Dmehifxìonc ^el'S^,JkImn 
toli Bériiulli'* Ivi tooN» h del Suppitmnh-Si hz pare in 
Shfpfet^enM jit^orum Eràdiiorum Lipsia cóm* VlIL.p. 75* 
C* inter Opusculs omutM tisdem A&is. ùrserfà* VttvnUs 
i746. (io) 

ip. Due Soluzìwì di M ProUema mI. detto Cakah Imi 
tt^al'e ap^rteneAtiì l^goasà nel cooio Ili. deU'^Rxeona- 
to SApptem: 2à' Giocale d^ Udia^ old» aif «luj^ Sa/mrow 
fullo stesto iii^omctora, riportata nel comóiLiieiiitieieli 
la Risposta ^httà al fiera ulli^ 

20. Lettera del Sig. Giovanni Golfi ^ nome aaagratn* 
m%\tKì)-alSig. Flififi6^ Gangini ^ tontenettte Mcurte Osser* 
K/aiùoni momo tré artieùli detfOptnt dd Sig^. Calia Ma* 

claù* 

(8) Pag. it. qu) appresso. Su di «Ae 1' autore del^ 

(9) Venne questa Tetrtm» fette* le Osserv. Lettmr. di Vtnm* si£i a 
Inente itapt^aato-d^ snaumtova-, dite , esser detta Difesa /««^ , y «id^ 
tp sig>Beraàli^ cai peraltro fij b^ ^mim ^ me fuate mtno acuta ftjfttr 
tosto résa dahf ^ani la parigtla eòa /«.'( Tom. I. pag. is-2. ) " ' ' 
uaa Difv»t * *'« BJsfM«i come (io> Tom. Vi. pag. jjj. 
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HuMtrm sopr4 H ealedù itUs fimsskék.^nmro ^vfS^t^' * :"& 
in piH% ^el tono L della Nm$v4 R)0ccg{f0 Cgligff. pv.aii» 
ai. Riflcisiàui in occnùom delU S€f»t$0 dfl S^J^H^z 
msnn^^ insano negli Atti di Lipsia deir snne ty^i^ mete 
di Novembre sepea U Proàlema jilgeèraic^ prepose^ in detti 
/ At$i neif anna 17 ^9 • mese 4i Qtioàre et. ^ Si coBtopgoa^ 

5[ueste Riflessioni nel tomo IL della Nuosm Raccolta C*» 
§ger. dopo là jpag« 40Z:; 

22. Mnhisexionc d^k Jtrehi di fereèiaperapptosti^ 
maxima fecondo un cerio genere di numeri impari. £' in* 
senta nel tomo IV» di ótttSiNuo'aa Raccolta y pagr ^07. 

23. Leeeéka aI fn Ab^ Conte Niccola Antonelli ^. dipof 
^étmplissin» Cardinale ^ imoroo alla nviravigliosa iaf<;c9iit]k^ 
nomìxuLtzSdnsngay scopeftasi in Ungheria ec». Si ha nel 
<omo XXL delia %xsss^ Nwova Raccolta^ 

24. Adnorationes ad Sebediasma filii sn$^ Hahnemr (ci 
eenrireind delle parole del sig» ab.. Giuseppe Saotaoi (ri) ) 
in secunda parte Ephemeridum SAterator^IfaUanni J7^%^\ 

2$. Additamentum ad.Arcbiéiaefni /oafi^is fr^ctìci 
filH sui.Scb^asma^ in tono L* Em«rpt^ tot^uo^ ita^ieér^ 
mecnon JletoetMà Litenatwroi anni .j^6u, {\%) : ^ v 

z6. Additamentum alterum ad Scéediasma fllii^ sm ^ 
aodem totao Ul^'ejmdèm anni (1^3) «^ - . i 

27. CfcUmetria Jmaginofiorun^y slpe eontinn^ioSeke* 
éiassnatis y qmd ente» io tooL L Excerptormnprqann. 176 u 
«xticrlllr & Toq;it.L. Encerpt. prò amm^ ij^z. (14)1 

(il) Pag. 108. (xz) IvU (Lt3) Ivi- Cx4) Ivi-^ ' 

FAGNANI ( Oio. Fnticesco > foxxìzioy e. Àrcd£9e»^ 
conodiSi&igagiùky aoGQC viwniQy ^ %UuoIp. .^n.sde^« 
èti suddetto Giulio Carlo ^ marche di S. Onorio, il cui 
«sempi^ si propose ad imitare, e dal ^uale fu con molta 
cura coltivato nelle lettere egualmente, che nelle scienze» 
La modesti» di qiiest» detto e rispettabile ecclesiastico ne 
^eu di ra^onare più: a. lunga intorno alle sue gesta; onde 

■. lir 
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-riferiremo soltanto le produzioni matematiche , ch^eglilu 
date in luce a profitto della repubblica letteraria, aggiun- 
gendo altresìi , che con tali parti del sublime suo ingegno^ 
da lui esercitato colle più assidue speculaaioni , ha egli 
renduto più celebre il nome del genitore , non senza dc« 
coro altresì della patria^ e della provincia Picena» Sono 
^ue Opere. 

!• jidnofafiones in Tbeorema cK J^bannis BarnuHiy 
quod est de expresùme Algebraica ^adrantis Circularh (i). 

2« Considerationes Analytica 5pe8antes ad rationem 
calculandi itlas quantitates , qua ab Algebristis vocantw 
'imaginariéf . Si vedano nella Pan IL del Giornale de Let* 
t erati d* Italia. 

* 3; Demonstratio Téeoremafis A&is Lipsiensibus ad an^ 
hum 1754* propositi mense Januario. Si consultino i mc« 
desimi Atti del lySz. 

4» In essi air anno 2764.^ e 6$. si ha pare/ Integra* 
tfo qttarumdam Mquationum dsfferentialium ^ qua òrigiffem 
bahnt ex lineis , qua aS^ circulum referuntur . Vedasi il 
tomo XXII. della Nuwa Raccolta , in cai si hanno asiche 
i seguenti opuscoli matematici» - 

3. kedudio FunSionum Traseendentalium simplìcium &C0 

4. Tbeorema Cafculi Integralis , di cui parlano con vaa- 
taggio le Novelle Letterarie di Venezia del 1741. a p. 34. 

7* De infinitarum Mquationum Resolutione , quarum ra* 
dìces sub eadem forma exbibentur , qua Radix Cubica , qux 
dici tur Cardarti y Disquisitio Analitica. Si legge negli At- 
ti di Lipsia dell' anno 1770*^ 

8. Quivi similmente può ricoiroscersi : Commentatio 
art Tbeorema paternum , cui tit. TEOREMA , DA CUI SI 
DEDUCE UNA NUOVA MISURA DEGLI ARCHI ELLITTICI , 

IPERBOLICI , E ClCLODiALI ^ sive de arcuum y seSionum 
Tomo IV. K Com^, 

(1) Excerft. totius LaKcét, nec nm Santim unitftmetile ad altre prodti'- 
Jieheiicéi Ltmatur. an. 1761. Cosi zìoni del nostro br»yo flaatematito^ 
vien riferito r opuscolo dal sig. ab. 



Digitized by 



Google 



74 PAG. 

p. Demonxtratio xìrcui$ ^uadrAfMra C9$ infinita quorum- 
sjam reSangulorum %cr$e a CarjtesÌQ totim JcdyHa. Esiste IM^ 
ipedesimi Atti Ài Lipsia air.anno %77i*^ ccoix pure nella 
,suddc.tta ,Nuova iRaccoha. Tom. XXIV. 

jo. Su^iemcntfmt Md xeUberrìmi Chrisiianì Wolfii Ae* 
romctriam. >IeV^uddj5t ti Atti jdi Lipsia ^\do ve piir ^i iianoo 
gli altri .opuscoli :segueoti^ 

X !• JPQTismata Euctiàta , imo Fctnatiana ^ JemwftratOM 

li. Disquisìpio Ceqmesrica Jg Polygworum regidarium 
firculo inscriptorum praprietaiìj^MS.. Ivi all' anno ayyj» 

1 3 • fLcduHio jE^uaìionun» .diffcrfnìSAUwn .sacundi gtih 
dus. Ivì^ 

\^ ReduUio fun&ÌMmn traiccndcnìatium sim^icium^ 
qu0 a xirculo pefuntur JPars /. & //• Ivi airacfio 1774. 

.15« Prohlemata quidam /id mstjfodmn màximorum ^ <^ 
minimorum spcSlantia. Jvi all'anno J775* 

X6. ^nnofaxione jill\Arìicolo /. jdel Tom. V. delP (h 
servaziani Lcftptatie del Sig. Marchese Maffei, Trovasi nel 
tomo XXX. .<lella aitata ^uovd Raccolta» 

. 17. peli' Osservazioni spet fanti alla Fisica del Sig. 
Ab.Rjozier^ t dizione Veneta. Tom. VI. degli Atti di Li- 
psia del J77I* 

18. Lettera so^a $ Tremuoti^ sentiti in Sinigaglis 
l' anno 177^* 

Opere jnedzte^ 

I. Trattato sopra i Triangoli.. II. Integrazione sopra 

f bìnomj . III. Trattato analitico delle Sezioni Coniche , la 

cui prima Parte ooodimfeno fu pubblicata ^ come fi è det- 

:t0 5 oelTom. XXJI. d$lla stessa ^uova Raccolta. IV^Geo^ 

metrica varia ce. 

L' etk avanzata di (Questo dottissimo cavaliere ^ spos- 
sato 

(2) Si consulti in questo Comen- fazione, che precede V opuscolo sud- 

tario il detto sig. ab^ Santini ne"* suoi detto, e da cui s' impara l' occasio- 

Matem^ici Picmi , dove a pag, 1 io* ne , che si preseatò ti eh, autore di 

riportasi un lungo (guardo della pre« ji»rivcrlo« 
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SBto aacar più dall^ [uoghe fatiche ^. impiegate ne* suoi 
atodj roarematict ^ ci togliere forse la speranza di gustare- 
io appressa questi ^ ed altri prodotti del nobile, di lui in** 
gegoo. 

FAGNANE (Gio* Francesca) Ai Sant'Angero. in Va- 
io y nacque* dall' antica^ ed illustre famiglia Fagnani,. da cuf 
iio^ diversi: tempi nont pochi virtuosi soggetti son^ derivati.. 
Questa:^ che: abbiam;'ora^ per le? mani^, si distinse: pelpos* 
aessa della giuriisprudenza. civile, e canonica: nel' pontifica- 
ta di Fìolo^ V;< 9 onde: occupò^ con^ somma: riputazione 1» 
carica di segretarioc del Concilio-,^ fu: dichiarato^ consulto-- 
sede Qinoni per. la* sacrai Penitenzieria*,. ottenne T onore- 
vole i mpiègo. di esami natorde^ Véscovi,* e pi^-t altre* incum-* 
henze: fucongii addossate- nella Romana. Curia^^. la: quale eb- 
be sempre ad; ammirare- in^ lui un! egual dottrina ,. ed- in- 
tegriti •. Manc^. dii vita in^ etK piuttosto* giovanile,, dopo^ 
avere: sciatto^ ,, e: pubbltcato* ìw favor, della Sede* Apostoli^- 
cai il seguente: trattato^ :: Dir JusfhUy, &' validhatc Cènsu^ 
rarurni Pojp^ Péi^v f^^tn Rem^ubìicam:Vènvta Ramai pcp- 
Gulicrmmnf Facaottum^ 1^07;. in? 4> (i)'. Parlano^ con giù- 
stat lòdè^ de^meritii di Gio^ Francesco il Cartari. (2),, e Fer«' 
dinando» Ughelli nelL' /^4//^< Sacréii (3) .. 

(i) Si registra' nercatalJ.€leIIa»£/^//ofi^I Smitbìang*^ 

(ri Syllab^. AdvocaUTi^ Cànsistor.\ pag;L ccxc- (3)' Tom; IL' col.' 9oa#. 

FAGNANE ( Pì-ospero>) ni ìpo te del suddetto GiQ.Fmn^' 
MSciTy. notti solamente: si) propese: ad^ imitare: il' sapere , «: 
Ik virt& del degno» suo^ ziov naa^ senzai fallo* di< gran; lun^- 
ga ne lo^ superò.. Applicossi egli^ nell' uni versi tàì di: Pern^ 
gia^ agli' studj: legali> e fin^ dall' etk* suai più^ verde fece ben^ 
conoscere,. qiiaU^ aviinzameato^ era per. lare- inj quella fa? 
colta. Per la; dottrina^,, di^ cui* era; fòmitov e' per T iute- 
grìtk\ e* prudenza ,, che: tutta Roma' ebbe, in^ lui* a ravvisar^ 
se ,. fu$ sommamente: accetto^ aV sommi^ Pontefici' Paolo V. ,, 
ed Uihano' VlJIi ,, i^ quali) lo^colmarono^ e di onori,, e di 
nsiiche ,, edi eglii im coatraccambioi soddisfece-^ sempre; com 

Ggniì 
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ogni esattezza ai doveri, che a ciasean' impiego erano an* 
nessi.. Fu pure segretario del Concilio, destinatovi dai sud- 
detto Paolo V., ancorché toccato avesse appena l'anno ven«» 
tiduesimo dell' etk sua, e quasi per tre lustri n'esercitò lo* 
devolmente le funzioni. Quindi venne ascritto tra i Re* 
ferendarj d' ambe le Segnature , fu prescelto a correttore 
delia Penitenziaria Apostolica , e poscia a Custode del Si* 
gillo , ad esami nator de* Vescovi , ed altre molte incum- 
benze egualmente onorifiche, che laboriose egli sostenne 
in varie congregazioni non senza sua riputazione, e eoa 
giufto applauso de' dotti, e della Corte Romana. Il Carta* 
ri (x), e rUghelli ce ne danno un minuto novero ^ e ad 
essi perciò rimandiamo i leggitori ^ 

Non dee peraltro tacersi, che per le continue e indefès* 
se applicazioni avendo Prospero perduta la vista nell'età 
di anni 44. , non cessò per tutto questo dall' adempiere 
gli obblighi delle sue cariche , dall' assistete in persona al« 
le congregazioni , e dal prestar in ognuna 1' opera sua 
tanto a voce , che in iscritto. Non ostante altresì la sua 
cecitk , volle Innocenzo X. conferirgli la segretaria della 
congregazione, che allora appunto istituita egli avea,so« 
pra lo stato e riformagione degli Ordini regolari, quo gra* 
vissiwo munere , dice T Ughelli . etiam in prascnti fungi* 
tur magno zelo , (T vigilantia , ac Regularium Ordinum 
frofcHu . Ciò peraltro , che deve in tutti cagionar mera- 
viglia, si è, che il dotto preiato, benché privo della lu* 
ce degli occh j , potesse comporre , e dettare i suoi celebri 
Comentarj sopra i cinque libri delle Decretali , ed eseguire 
la sua grande impresa con singoiar dottrina, e con meto* 
do il piti comodo, e plausibile; e tanto fu ammirabile 
(servendoci delle parole del eh. Tiraboschì (2) il sapere 
di questo Scrittore , quanto era a lui difficile /' acquistarlo^ 
perciocché in età di 44. anni avea già perduta interamen* 
fé la vista , e continuò nondimeno a comporre quella grand^ 

Ope^ 

(i) Loog. cit. (2) Stor. dolla Uner. tf* T« Vili* edu. di Napoli, p. 2z6f 
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Opera j -a CMr anche aggiùnse uno de mìnimi lif dici ^ che 
in tal genere si abbianp • Dopo ssser Prospero vivuto ueU 
la sua cecità per ^ua/i trent' anni y come da. lui stesso si 
asserisce nella Dedicatoria de' suoi Cementi ad Alessandro 
Vili., chiuse fioalhiente il corso del viver suo Tanno 1(^78; 
in et^ molto avanzata, e fu sepolto in S. Maria in Val^ 
licella de' PP. dell'Oratorio, per quanto ci vien narrato 
dai PacciuccheIJi nelle sue Lettere familiari istoricJie, ed 
erudite (3). Scrisse, e pubblicò. . . 

1. ProbUmata cum metbodo Juris universi ad JIL (X 
Rev. Dominum Fcderkum Corneum , utriuique Sign^twrm 
Refcrendarium . Peruft^ ex Typograpbia Augusta 4^ud ^/^f 
^ndrum Petrutium 1611. in 4. picc. (4). 

2. Ccmmentarta in quinque Libros Decretalium. Rome 
tnpenfts Joannis Casoni 1661. in fogl. tomi 5. in volumi 
sette compreso l'Indice: e Colonia Agrippina idSi., fogè 
tomi quattro. Nella Casanatènse si ha quest'opera, cun$ 
disceptatione de Granciis ^ qua' in aliis editionibus desidera^ 
hatur ; oc ipso tentn suis locis apte^ dispojito* Venetiis i6sf6i 
4ipud Paullum Balleonium. Volumi tre in foglio. 

3* Discepiatio de. Grangiis y & earum Oratoriif cuna 
ìnsertionc Constitufiopis, Innocenti^ X. INSTAURANDM ; 
ac Decreti , UT IN PARVIS . Roma tj^f.R. C. A. 167U 

4. Apocrisis prò dottrina de ProbabiUtate. Ticini Re» 
gli , in fogk , la qùal produzione non è certamente diver- 
sa da quella, che citasi anche ne' seguenti termini: Conu 
mentaré in Cap. Ne innitaris de Constitut. Bruuelli i66y in 1 2» 

(0 Par. L Tom.I. pag. 414. ediz. (4) Usò Pròspero ia quesu gio^ 

di NapoU 1695; iQ 12., ove leggesi:' vanile sua stampa il cognoine ^o»l 

A* pÌ€d'\dtS. Filippo Neri è sepoU in grazia di Giustina Boni y di \vk 

io il Cardinal Crescenzio e sotto la ava, la qual forse insiem col casa- 

Cuppola nel pavimento c^ Cardinali to portò ai Fagnani anche l' intiera 

Paolucci j e jtgostinì il famoso Ca-^ eredità dell'estinta sua famìglia. 
mnìsta Prospero Fagnani oc* 

FALCONI ( Bernardino ) Anconitano , può annove- 
nrsi tra gli scrittori del Santuario della B* Vergine di 
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ILoretò.. Egli dalle anticbe tabeUe votive, appese nelle pa«^ 
feti del tempio,, prese a descrivere in lingua latina veo^ 
tottO' grazie: , o. miraGoii ,. ottenute da' divoti a. interces^ 
sione delk Reginai de£ Cielo ,, e. ve ne aggiunse poi altri 
72«.,, segniti; ia sua tenipa,.pcemetteitdaii ciascuna: di det- 
te; grazie un Distico,, ed ia fine due Elegie,, donde . risul^^ 
la ,, che r autore ebbe qualche inerito* anche nel verso la*- 
tinp». Imprese fiemasdino Tannoi i572« a scrivere questo» 
opuscolo ,, che serbasi a. penna nella Vaticana tra' codici: 
IJjbittati,, num^i.5711. per ordine dei card». Giulio* della; Ro-^ 
icere,, protettore di queL Sancuaria. Ecco, il titolo^ della 
stesso» codice papiracea,, che contiene pag. 72vscritter Mi* 
radila B:. Mar ia^ Virginio d^ Laureto' ^ ex, Fatisi eidem Vir* 
ginimurtcupath Bernardinus: Falconius jff^conitaftus amplis* 
timi: PiroteBorit^ jussu: selegtt ,, Ci* tcriptis urpote pr^tanfio^ 

FALCÓNI (Gregorio) di Recanativ ereligioso deir 
Ordine* Eremitano^ di S. Agosti no^,. essendo Reggente degli 
studjiteoljogici^ nel convenro: di. Cesena,, scrisse , e pubbli*- 
QÒy per <]nant0/ riferiisce Filippo £lssioi(t): CoueiUatio cen^ 
tmm' tòccmm^ conttùversorum inter- D.. Thomam- Aquinatetity^ 
i^ B.. JEgidiumi Romamim.. Arimini. idi2#. 

(,x); EncomtAsti, jfitgustmljimi, Bruxetl*. itf54#. 

FALCUZJ; (Federico ) patrizio di Gubbio ,. vi vea sul 
cadere: del. secolo^ xvi; ,. inxul neavuerte ii Giacobilii , (i) 
ssersi: ^dav luL pubblicata^ colle: stampe* h.Vita di* S^Mbaldoy, 
WiscovOi Ci/^bino.. In: Perugia presso^ gli: Accadèmici Au^u* 
$ti\, ini 4». Uaai traduzióne latinai fu. fattai poi di. questa 
Vita, col; seguente titolò :: Fita: SMhaldi Episa>pi: Evgubì^ 
«/',, script a: a S..Tbehaldo^ Epìscopo, ejusd'em: Civitatis» Pe^ 
tmsia: 1.5:23.. ini 4;,, e xielK uoa*„ e dell! altra, esiste, copia, 
nella Barberina,, come.^ dall' indice del^Ja medesima, appari^ 
ace.. Sappiamo^ inoltre,, 2iyer. quì^stOD* scrittore: datai imluce :: 

Qrst 

, C^O) Bj&liifh., Umàfi. £ag*. 1021, 
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Fehria Jflla^ Ron^YC.^ Mai^ma 4% Urhtno . di S, M. , fuits 
jdalF //fiff^ifiimg j e M0UO I^^. SigmFe^4pKÌco Faicuctim 
rCuèbit>4 Jn Ptttigia per Vincenzo Coibmibara l6o^\ in. 4. 
^ FANCIUIiLI ( Lilrà ) caooQico teologo della sostm 
cattedrale, ed ascritto alla Nobiltk Osimaoa ^ iiacqué nel 
CJ»tQllo 4slla Barbera Tanno i/iS», t da^ suoi tiinòiati 
genitori fu pQSto ancor giovasetto di anùi I3. im educa* 
aiqne fieJ. nostro Seminario Campana^ ove sin dal I74r« 
«on indefesso studio ^ passata la sua adolescenza^ fece il 
solito corso delle scieti^e sotto i celebri PP. M. Leoni d^* 
^ecvi* di Maria^ e. M. Martacci Agos)titììa&o« Promosso ^1 
sacerdòzio > col inassiiiào impegno si diede alia faCokk teo* 
•logiche fu chiamato quindi dalla ch/m^di ini)n$.Coa}« 
pagtmn per suo segretario ed ajutaote di studio cfon pat* 
ticoUr soddisfazione del miidesimo« Per lo spazio di, sei 
•anni fu professore in detto ^miaario < Collegio di teo- 
logia dogmatica , scolastica ^ e morale , ed ebbe il pj^cts 
re di contare fra' suoi Uditori più soggetti ,; clic gli ag-*^ 
giunsero onore col loro profittò ^ es$«ndo molti fra essi 
divenuti parrochi^e canonici della stessa citù^e diocesi» 
Ivi pure ebbe occasione più vòlte d- insegnar la lingua gre- 
ca, il pubblico diritto, e di servire «ziaùdio oell' uffizio 
^i pro-vicario generale al suddetto prelato, Veaqe pure da 
)tti impiegato oeir udire le confessioni delle sacrb vergini^ 
e delle nostre esemplarissime MM. Cappuccine^ oltre ad 
essere stato eziandio esaminatore prosinodale ^ n^Ua quale 
onorifica incumbenza ha sempre continuato fino al pre- 
sente , non solo riguardo alla diocesi Osimana , ma ezian- 
dio a quelle di Fano, e di Montalto. Datosi quindi il 
concorso alla prebenda teologale di detta chiesa cattedrale, 
ne fu egli ptovveduto , dopo essere stato approvato anche 
in altro concorso nella vicina cittk di Recanati; ed in ap« 
presso ottenne la laurea in Camerino di filosofia , teolo- 
gia, e di ambeie leggi. Allorché poi jcestò vacante TufiS^ 
^ zio 



Digitized by 



Google 



fo FAN-; 

210 eli Vicario generale j vi fu il nostro sig. canonico Fan- 
ciulli fissamente sostituieo^ e Jo ha con zelo, ed integri- 
sta somma esercitaro per sin che visse il detto mons. Com- 
pagnoni. Dopò la di lui morte ebbe le testimoniali della 
sua condotta dal Clero, e Nobiltk d'Osimo, e dal Clero 
parimente di ciascun luogo della diocesi : ed essendosi per 
•varj interessi recato in Roma, fu allora chiamato allo ste^ 
so uffizio di vicario in varie cittk, con aver anche rìcC' 
vuta r offerta del suffraganeato di Sabina , eh' egli per U 
"sua modestia , e per V amore di goder la pace delie sue 
geniali applicazioni , stimò bene di non accettare. In adem- 
'pimento dell'obbligo annesso alla teolc^ale, ha perpetua* 
mente fatte nella chiesa cattedrale ie consuete lezioni scrit- 
turali , avendo sino a questo tempo spiegati tre ^^i li- 
bri de' Re , il primo de' Paralipomeni , il libro ^%iob- 
be, di Giuditta, di Ester, la Profezia di Daniele, ed i 
santi Evangel). Sommo poi è stato sempre il suo studio 
nella sacra e profana erudizione , come è ben noto al\a 
repubblica letteraria per le opere , eh' egli ha finora stam- 
pate , nelle quali risplende non sol la sua dottrina, e pe- 
netrante ingegno, ma un vasto possesso di tutto ciò, che 
concerne la venerabile antichità. Avendo impiegata una 
gran parte dell'erudite sue cure nello schiarimento delle 
antiche memorie sacre e profane della cittk nostra , e nella 
difesa de' diritti della chiesa Osimana , venne quindi con 
ogni giustizia ascritto, come si disse, al^rado nobile de' 
cittadini . Vive tuttora questo degnissimo Ecclesiastico , e 
siegue a coltivare gli eruditi suoi studj , avendo pronte 
per la stampa non poche operette , che serviranno mara- 
vigliosamente ad illustrare varj punti di storia sacra Osi- 
mana , ed anche universale. Ecco di tutte il catalogo» 
Opere stampate* 
I. Fha del P.D. BenedePto Gìuseppucci ^ Monaco^ ed 
Abate della Congregazione Silvestrina , dedicata all' Emi- 
fiemisùm^y e Reverendisu Principe Marcantonia Colonna^ 

Cari 
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ìfffkrJikdle di S. Chiesa ^ e Ficstiù di Risma' da D. Vwan^ 
«IO Jintozxi AhAtt della medesima Cgìigregaxione . In Osf* 
mo nella Stamperia di DemenicanPimio ^ercetfi 1763. in 4» 
Kd priocipjo. della lettera dedicatoria accennasi y che que« 
jsxz Vita età «scita dalla penna di tin secelar Sacerdote^ 
xhe.a noi costa essere indubitatamente il nostro canonico 
•fanciulli. .. . f : : •. 

z. jid CmposiÈiamm y seu Sfsfenfa Divi Atégmììni de 

Gratta TraSatns pravius , plurfis eómpte^ent propositiones^ 

^nas puhlice^ prùpugnandas etcpottit Marcuf- Carbonariut Sta- 

phylanus Seminarti jfuxhnatis jihmnus. ,j^U9i$mi 176 u lyr- 

pis Dominici Ànt. i^efcfttj^ in 4*i. 

j. Prppositkneg Tbeolcgicja,, Co^pptitifnem , teu Spte^ 
ma de Grati a ad mentem Divi Augustini compleSens^y qua$ 
fuUice.'.prepi^andàs, :txp(mh, Jtf^^thr^^ ^usfni^s Mqmpbih'^ 
^anemis Semiwrii AummatisJÌluwnuSy Ù* .ejusdem; San^ 
ft4s Ecclesite HypodiacMHS ^.EK.tjtp'ograpbìa Dm^^^ 4nt. 
i^eKCem.yXn 4- ; ^ ..:./• ; ,; : ,,;- 

4* Osservazioni CrtticBe sopra le Àn(iphitÀ^^ Cristiana 
di Cingoli^ Osimor. ìLjSfh pressa Domenicantoniif J^ercetts. 
-Voi. 3... in 4. . ^ ^ ., V / -.^ 

- . , 5? Dissertazione^ ovvero Saggio di pagioniy per Je^ Wi^^} 
ai dimostra apocrifa la Leggenda di Sé Esuper anzio Bratet^ 
iope della Città di Cingoli. Osinw pel ^ercetti lyfi^ììXJ^ 

S. -Seconda Dissertazione y a sia nuovo Saggia ' di r^gi(h 
jff y che dimostrano apfcrif a e spuria la Leggenda di S^J^Sif^ 
per anzio y Protettore della ^CittÀ di Cingoli. Q^imo press» 
•U ^uércetti 177 1. ia 4^ _ 

. ,7. Ammad^rsionef ire AlUgationem Camdicormn Cin^ 
^ulana jwa ^tuentiam in eama co/\frmatioHÌs Le^ionum j &, 
.O^ationis^ S^ Emiper^intiì propriarum ^ qui bus aecedunt Ap-^ 
pendin- Monumentorum ^ Scholia ad pra/at^ AU^&aticnis Swn^. 
msriumy & Apostilla i^postillarum ad [Votum Reverendissi 
'fipisc^i 0^^^ Ltfia^^^uz», no|a^ an(io, né di $«an;patore* 
». . ^8. Lettera di un Socio dell' Accademia 'Ecclesiastica 
Tom.lK "I, r "7 " ^^» 



Digitized by 



Google 



9k VAV. 

Osimò W uìi Aiaìe 'MHàwnc^ suo ìmtc6\yh9t§ìtnù!.Ml\pnm 
'articolo delie EfemsridiLeturaric di Roma dehdì ip^ Di* 
eemlh^e 1772. /» MUm^ ^773* in 8. A ^aes«a prima ven* 
utr òietfo altre <Jue Lettere con simìi titolo , come può 
^vedersi ntlh Notizie L&pperarif di Firenze^ dov^ .Del fogL 
initY). 25* de' 19. giiigiK^ di detto atftVò 11773^ si: parla dif- 
fusamente (z), e con meritate lodi intorno alla fom^^ 
rilevatìia delle tre ^ummentovate J^e^^r^. Si^ avverta inol- 
^tre , che le detta JNòtizie Ài Fivenxe avean già dkto favo* 
revol giodiziò circa le altre produzioni del nostro e h. au- 
tore'^ rjEflative ^Ue ^controversie Osimace^ e Cingolane, 
siccome apparisce dai fogli de* li. e 23. novembre 1771», 
•2(5'. settembre Wi., e i%^ maggito f773* outì, ^i.pag* 
327.:è segg*; ;" \ /- ; ^ - • ^> \ - ^ 

^, Noti%h riguardanti ilcuho di S^^ Irene JMarnr^^ 

'le dr cui Reliquie si 'venerano fiellaChiesà anttessa al Cof 

-siìio dì^ villa- ae Nobili, $iggrGuaz%ugH Maritti fuori delia 

Terra di Mpndolfo ec. Osimoiyy^. presso Domemcan^onio 

"-J^erpeni ih ^. - - 

' " IO. Vico^Mquensium Episcopòrum series aPerdirfandQ 
Ugbellio prìmum contenta , deinde a Nicolao CklePo Miquan- 
tulum au0ay nunc novis curii restituta^ & illustrata. Ro^ 
^mé'typis Generosi Salomoni A^R.S. 177S. in 4* Qtie^ 
*$tampa fu promossa, e cóadji^ata dal npstro autore , il qua- 
le piémiie anche alla medesima una sua tersa^ lettera de- 
dicatoria a monsig. Paolino Pace^ vescovo di quella chi^ 
^^ in data Auuimi Knlendis Seutilibùs I7y%. . 

II. Vita di Suor Maria Olimpia Tru9iiani J^iorfi dd 

Sac. Convitto Hi S. Teresa dulia ferra di Staffélo^ec. Osi- 

tna \79^\ pèl^^ercetti. Anche quest'opera , 'benché seo- 

*2a porne deW autóre, fu parto del medésimo sig. Cano- 

•óitù FatìcioJli. 

Opere INÈDITE. - ' *. 
l. Rispósta aHa Controversia sopra S.- Basso Màrtire 
'•/ •• •'' ^^< • • "' .— '„ \: ,\ \ . i. '^e pre^^ 

'CO P^& 39t» e ««SS* *" ' " 
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'^.ffeféso 'V€Sc$Vù' di NhiiMy il di cui sacro corfc ti vcnc^: 
ra nclis Terra di Marano. 

2» Storia della Badia ^ e Monasiera di Rambona . 

j. De Lawpadihésl y ie0 Lucernis pemilikHS in sacrit 
QJhristianorum , J^éilms . . 

- ^/^\D^ alcuni anticbi Riti dtlfa Sé Chiesa Osimana ^ 
mdP illustrazione in fine di un sacra Trittico^ 

5. Serìes Prajeóforum iPràtorii in Urte. 

FANUCCr (Tommaso) di Monte Novo, ^ diocesi 
di Sfoigaglia y fu molto versato nelle amene lette.re lati» 
né in priocipio del xVL secolo ^ in cui^rlttsci pel suo sa- 
pere assai accetto al cardinal Lorenzo Campeggi ^ al quale 
dedicò il seguente libro z ufuretimr prorsus Opusculutn de com* 
parationibus P^etarum &c. depromptum en Poetarum wva^ 
riis • Thomà Fanuth eupiscante » BonònU apud Jo^ Bapti* 
stam Faeilum.i'^yj.y in 9^'Picenus solameote appellasi il 
Fanucci;, ma net Breve di Glémente VIL, che gli accor-» 
dÀ la ()rivativa della stampa -, espressamente viene dena^^ 
minato di Mohte Novo laicus SenogalUen^ Diaces^ tit^ 
urarum bumanarum Professor^ 

FARA6RICCHI ( Benedetto ) di S. Ginesio, si di^ 
stinse dapprima nel secolo xv^» col nome di Riccardo per 
Varia letteratura 9 ed anche per la yienza medica> in coi 
erasi fatto qualche nome«. Abbandonata quindi il secolo « 
irest\ r abito de*^ Minori Osservanti y e tutto %x consecrò 
aireloquenza> e agli studj della teologia. Coir elevatezza 
dell'ingegno si fece animirare da^suoi religiosi , e dal pubr 
bUco^ mediante J'^arte e la &condia nel predicare dai per* 
gami^ eia dottnna neir insellar dalle cattedre r Fg^ perciò 
eletto due voltea provinciale^ cioè nel 1521 , e 1532 ^ e fi* 
nalmente il carica gli venne addossato di vicario di tut- 
to r Ordine^ allorché cessar dovette dal grado di generalf 
fn Paolo Pisotti da Parma «. Per le sue ottime quali tk, e 
pel molto sapere erasi guadagnata la stima di Clemente 
yil^y che sempre dimostrai verso di lui . una straordioari» 
.; . pro^ 
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propeniioà^ , di e1ì« può recarci io provai la commissioar 
datagli da questo Pontefice di scrivere sopra il famoso di- 
vorzio di Arrigo VIIL con Caterina di Aragocia* Mancò 
questo dotto religioso in Miktuo^r anno 15^3. sostenea* 
do tuttavia l' impiego di vicario generale ^ e di lui pairJa*» 
si con ■ lode io una storia ras. di S. Ginesto , e nelle Af^* 
morie a penna^, lasciate dai P. Valentino Pacifici, il qua*«. 
le gli attribuisce un^ opera intitoJata: Conseguenza di Fa^ 
fabiccbe^ impresse coli' òpera, che porta il seguente fron- 
tispizio : Dubia Pauli Pergulensis &c. per Bonefum Lójcd-. 
tellum ^ sun^ptibus Nobilii Viri D. Oeraviaai ScoPÌ\ aws, 
Modoetiensis» Venep. 1493. in 4* 

FATA (Ridolfo) di nobiJ' famiglia della ci tt^ di 
Corinaido , deve annoverarsi tra i buoni poeti del secolo 
XVI. Egli , per quanto è a notizia, nulla pubblicò colla 
stampa, ma il ch« Lanceilotti ne fa sapere, che varj so- 
netti del Fata sono inseriti a pag. ^6z. e segg« io una 
Raccolta , fatta nel 1574. da Tempesta Biondi di S* Lo- 
renzo in Campo, e da lui veduta originalmente presso 1', 
erudito e colto poeta si^. ab Cosmo Betti di Orciano , gik 
Uditore della Ruota di Genova (da cui il pubblico con 
giusto desiderio aspetta il dotto ed elegante poema italia- 
no in terza rima sulla Consumazione del secolo y diviso da 
lui in 50. Canti. ) 

Livia Fata ebbe con Ridolfo comune la patria, e 
forse fu altresìi di lui stretta attinente. Visse questa gen^ 
tildonna nello stesso secolo, e compose con cottimo gusto 
in toscano , come apparisce dal citato ms. del sig* ab« Bet- 
ti ,/ ove leggonsi a pag. 302. undici stanze , tre a pag« 
35? 8. ^ ed un sonetto a pag. 358. 

•• FATTORI (Bernardino) Pesarese, viene. annovera* 
to dal Gailucci nel panegirico deUa stessa* ciiTtk tra i pitii 
illustri soggetti celebri pel merito dell'italiana poesia, ben- 
ché siasi ignorato dal dottissimo ab. Quadrio. Il sig. Lan- 
ceilotti , S9§uendo il parere del sig. Olivieri , fu d' avvi' 
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s0^!cb$:.]^9roardino Fattori non' su .di vCRd éà BìnrnMiim 
^di,GaspaMt^i cui più compooimeòtisi haniio in^uorco^ 
dice de ;FP/ Min. Osservanti xii,,Monrecdrotto, scritto ^ttel 
1503, da PaiPé Taci» Checchesia di ciSl, die il Fattori alle 
jtampe. il i^gsewe' Opuscolo: DirMof^r B^ernàrdin^ Jfat^ 
torio \^ nobile p^saftno , Consolapcrin i» la métte de' la sua 
cara nepjote Qiovannina,. Fenepia jper Nicttdi Ai^istofele ^ det^ 
to Zoppino y 1549. in ^8 Altro, di lui Sonetto Ì6ggesi eziao^ 
^io^ nello statuto del pofQunedi Pesaro (:i).^ocui prestò gi^ 
egli il suo servigio ti:ell' onorata impiego di .segxe tario. 

- • Ot) St'atuta C'rmt. P/uguri nopker imptissà j 5'3 1 • pèr^BkUbMtsarem i/^ <l0fJ 

$Hlariis i ìt^ io^l'p :^ j ^ . ': - : \r ì . '* : .t 1 

. . F.AUQB (Tommaso) di Gubbio, fu gwiwale dellai^ 
c.ongregazioqe degli Scopetti ni l'anno 146%.^ ^ P^^ quaa» 
tu ne dicono; il Giacobini (i), rArniaiini (z), ed il Fa-^ 
bricio (3)^ scrisse e pubtblicò un < célèbre, ti^attàto cofm*, 
culìum Ethnitorum , di Cui , pemltro. Qon^ si è potuto da?n^^ 
acquistar finora più distinta notizia; . e:: .: ' i . 

-. {i) Biblioth. Umbr. pag. atfo. (2) U Chron. Eugnb. (?) Bìhììothi 
Jiied. & Infim. Latin. Tonat. VI, pag. J52. 

FAUNI (Pietro) nativo di Costacciaro, fu- celebre 
giureconsulto det secolo xvi. Governato avendo con ripU'? 
«azione Citt^V 4i castello^ e ikttwi nome di ottimo leg^ 
gista :, e d' pomo di senno, e di stperienza , venae prescel*^ 
to dair Imperatqr Massimiliano, e quindi da Filippo IH 
monarca delle Spagne ^per io timo consiglière , e per pre<^ 
d^tto della ragione pcoaojotiica ip cMilano. SPioV. iide«^ 
$tinò alia chiesa d'Aqui, e quindi ranno. 158^* fé pas^ 
saggio all' ^tra di Vigevafitf. A$sist^. al sagro Concilio dì 
Trento,' e si morì finalmente nel settembre del iSpZ'y 
dopo ayer pasciuta Tuna, e T altra grigia da vegliante 
pastore. Scrisse ^ e* pubblicò multas eruditas Epispolas ^ & 
Constitutiones , come dopo T Ugheili ne accerta il Giaco* 
billi nella Biòliat. Umbr. pag*. 232. 

FAVORINO (^Guarino, Varino) peritissimo che 
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fu\jie( saeolt^ uvu^^lì^ ìàìvnz non meo greco, che'htu 
SO) ebb« sua oascka io/ùa oisteilo di Canhermo ^ àppeU 
lato Fi^^ Braverà ^.doade si è per alcuni opinato essersi da 
lui preso ììvaimeàì.Wavorlno. Noi peraltro siatn di piarere 
ch'egli lo desttinesse pim tosto V dietro, inerme: di Pompo&id 
Leto^ e di pia altri dotti uomini di qtielPeti,^dall' antico 
l^amoYÌno ^c\kt fiorir sotto T impero di Adriano» Ragìoftàù- 
do i Giornalisti* d' Italia (t) intorno atlà dst^mpa del Di* 
aionario Grjeao., .scritto da questo valente marchiano, e 
liprodotto io y6z»^ì<^ nel 171 2«)' ci fomironol delle no* 
^2te pia esatte iiitìorQo alle gèsta y e alle, opere del me- 
desimo; ma noi ristringiamo qui in poco i soli fatti pr in- 
isipali ^' come richiede il sistema di unsi Biblioteca.' Stu* 
dio dunque Varino in Firenze al magistero di Angelo Po^ 
li;siaQo ^ il quale talmente si compiaceva del di lui inge- 
gno ^ e del: maraviglioso profitto^ che nelfó lettere s> gre- 
<;Ste.y che jlatioé. ri portata avea, che scrìvendo a Macario 
Muzio, di lui concittadino y gli ebbe a òìfQ'ì Vàrtnus et- 
^s. tuuf ^ audìtùr nuus y ad summum lingua utriusquc fa* 
sfigium piena gradu contendh y sic ut inter dv&os jam con* 
fpicms dfgh9^momprttur{z)^ Col merito perciÒ^ di sua dot- 
trio« si guadagnò egli anche l' amicizia y e la ^tima ài Gio^ 
ìraoniLascari^ celebre professore ancor^ esso del greco par- 
lare,, e crescendo ogni giorift> pia la fama del di lui sa-^ 
pere, e delle doti delibammo, che T adornavano, fu in- 
-vitato al servigio de^ Medici, da cui gli Venne affidata 
r educazione di Giovanni, figliuol di l^orenzo, che fa 
poi Leone Xé^,« in questa occasidne seppe' insinuarsi an* 
che nella graziai di GriuUo de' Medici^ creato egii pure 

'.'*'. •'' ■• som- 

. 0) Tom; XTX» .pa|& .89V. . • PoITziaiio, di fui maèstra ^ non ven- 

\ (2) Tom. I. flp. lik VXin pag*. ne a liwe, se; noa 1' amio i454^ 

198. tHi. Lugd. 1539. ia 8., Vuot iCafen Synthim. r<?(. .pa§«-.274« )y 

jiuì notarsi un* svista del Baillet,; per conseguma noji poteva egli nell 

E quale- nel Tom, IIL Des Jufem^ età .faùciullesda far da ftaaéstro a Fa* 

jpw Scavans '{'p^ 130, J: affjprgò votino, il qqalj? nell' apnQ suddetto 

«ver fiorito questo scrittore verso ir* 1466- nott era sicuraoiente ncpput 

f4fio^> qpaiKtfr cenai cos» £ ,, che it oata» 
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4U>mnvcK ^a^ce <^| qcr^p 4i ((2Ìétn<ÌBtel rVIK lEIibe :ahreà 
l^ari^a_4\^r4^:^ cisolta cùii' 

AÌqìprp. il, qn*W:il\l»ax> i»S«a>jjfi:4ÌÉc..»]Giulianb 

4è' MedLj^j C09fsulsm/yi^iHMmC^erfVf9i^ ^i Bibii&thecM 
j^osfr^j>rjé(ffr^JkoiW9e9^iiÌfi^rMhfi^ àuinamsstmt^ Ù9l 

•. . ÀwWJ*^^* ffitò ili xiostirosciitisore; delia cmtev>pen». 
j^h jè\ i^cje^si .OionacOi;* collie fecéi^ vesteodo Tiabito^ de* 
jSil ves|rinj ySf^' ^ gùftii. gqià&u^o ì^wà quitto ^^compose tratL> 
suinamente alcune opera:, che quì^sdoto rifioriremo 4 Vuoisi 
-ialJLàij (4)i ocbe' Q^ll'aniìQ i;$o&*^r la promozione di 
J^udoyicoL Óp4ìo .alla^ dbi^sa di Mbcéfa, oneùèsseE^kotU 
Ilo V ar^^vpretuFac di éC^arola;; oiàiJseooìò acòàddkey. coavieai 
di^e o ca:egji/:dii{^pi 'riiiunzìasserqtiellà. provista y^ o. chp 
jpiuuostoae.^s^)^piss& 2« obbiigazioni ( trattandosi di ti» 
.nefizioi parroCchialf ) per mézzo d&' vicarj* Checchessia 
41 ciò , ssippmno 9 chs .ai 3 • Ji ottobre del 1514. fu pr» 
ingssQ^ da J^QoniX^.tiUa deua òhiesa diNocera,; vàòatarper 
ia. niQFrte delCbdio. (5). QoeJhi^ chef si ooerasse ida^ lai 
.a vantaggio del suo gregge ^ si^ veda, presso r Ughelli (d)y 
e il Giacobini (7)^ i qu^ì oe fan sapere, che Favórino 
per anni 23. go.v«roj^ con molto: zelo ,6 prudenza la sua 
Jthìcs^y,fi che circa r^nai537« ter miao il corso^dft' gior- 
ni saìqì, e fa ^epahotin un nobile avello tatró la^ cap>> 
pcUa di ^S, Venatjio^ xh*egli stesso.avea gik' erètta cella 
iG^a cattedrale: Tre onorevoli. eiog;, riferiti con qualche 
varUf^ ^dair Ughelli, e dal Qiacobilli suddetti , s incisero 
nel ni9ijV)vafp di lui sepolcro,. 000 di Angelo -Foli zìandL 
i'^ltrg:'^^ Scipi oasi Forteguerrà,idcttto/il dani^miacdi^^ 
il terzo di GloYanni LascarJ y dottiss&iii di hai 'anìifii ,-< 
^uali pixaltro^a Àitt'àltsó fiàr.gli\compos«tQ:, cocde os- 

• '.. V '•'■'»''•* '- ,v\^' ' *i ' * . ■' *'• •.;••/ vier- 

\.(j) Lib. IL De ExUto^^jf^z^. ijo^^ qu^l* anno bepsì |u,^ yn dtr' pii- 

*^àn.^Lìpsigt. ;" \ *^ * mi a vestir P àbito distintivo* ^4e' ve- 

• V. UV£ror. dì CameryV:jl\4^ijr^. t ^vi) «c^oiUaté dail^l^apa -tticbe V 

(^) Caddero perciò in errore gli r^olari. 
Eruditi di Lipsia ijun'ù 1713, pag» (6) hai. Sacr. T. L coK loja. 

.142 >, sctWspilp^ .^b^ la jjfp^Q^oa (7; CràtwU^^^*^ N$^ra g* ^it* 
éi Vànao avvilisse nel 15 17, nel . :. •: .'1 v. 
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jservifflo X GiòrnaKsti d* Istalla ^^) , cte air òggetfo ,' per 
cui furono tapplicaci/iFuVdri DO oltrenioda accètto a '<tìo. 
Sfarla Varani^ signore di Cameriino^ a cui cb Ltfon 3E« 
Ottenne Iranno 45iS* il titolo di duca, ciò che avvenne 
Ibrse, allorché si rec& egli io Roma per assistere al Coir* 
cilio JJtteranesbJ Oltre agli (ailegfrti^ scfiMorl^^ possonb cop« 
sul tarsi, intorno a Varino i' Ubai4ÌQÌ - nella Vka é$ Angé^ 
io Cokcci (p)^.rl P- Niceroh (io) ^ ed- altri molti , che ra^ 
gionàtio delle: seguenti :di lui opere. . - 
} i. Thesaurus Cormcopins ^ & ìhr$$ Adonidis . Fenetits 
in damo jlldi Romani. J&c^ Mense Augusto MIIIID ( I4P^) 
in foglie di nuòvo* dallo stesso Aldo 1504. Contiensi in 
^aest' opera una diligente raccolta pbt ^jiikbéto di pMcèttr^ 
ed osservazioni grammaticali , ^tratte da ^5.' grammàti£ii 
greci di tempo antico; edè^a^sapere^ che il nostro Favo- 
«ino .fu ajutato.a compilarla da Carlo J\ minori Fiorenti- 
co y ed in parte abiche dal Poliziano y oltre il molto-, ehè 
ivi contribuirono lori stesso Aldo. Mamjzio,> e- Urbano Va- 
ieiio Bolzanio Bellunese,: come sr ha daHa' prefazione « 
Xrrò peraltro iL GiacobilH inèlFavor creduto, éheT opera 
jfttddetta fosse una semplice traduzione dai grecò. " 1 
2» jApùphtcginata ck varih Autieri bus ferj^anncm St(^ 
^eum :^o[h(ia j Varino Favarìna Interpone. Roma ^P^ Ja* 
i^ohumMaxocbium die XXl^H^^M&nu Novembu '15174-, in 
4.,. e di. nuovo, per. lo stesso Mazzochi die i^.MeHsk 
iccemhris i^ip. in S.^ con vàrie giunte di Lucio Stella; 
/t in Cracovia per Ma f ria ^cbitrsfenlrergb 152^. in 8« , seb- 
ìxufx il Gesnero rassegni, air anno 15^2%, ma fbrse itKQh 
ce,<gli.idi.|)krlaré di altra diversa edizione • v ; '. 

i ^». M^gnum^: ac^ pcrutitaì DiBionariìtm , quod quìde^ 
-Varìnus Pbavorinus Camers^ Nucerinus .Episcopus y eu mul- 
tis 'Oariisque auSorihus in ordi/ie)h alpbahedcum coltegtt Ù't. 
Fu pubblicato ^Qu. privilegio di.LeaneX Rmia per Za^ 

. . (8> Tom, XX: ^.. aft» - C\) * ito) Memoìr^ ic^ T.X5CII. p. 155- 
(g) Pag, xo> kn i ^, : -^ •- ^ • - ^ ••' 
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charìam Caliergì Cretensem iS^}*) e poscia JB^ir/^^ I5}8« 
in fogl. per Roberto Cbeimerino y o sia Roberto Winter» 
Giosia Simlero nell' epitoaie Gesoeriana reca una terza edi- 
zione di Parigi pel Morelli; ma il Morofìo, parlando di 
questa ristampa^ si fé, a direi mi hi alias^ non conuafy et 
Gioroalisti d'Italia (li) aggiuogOD di più^ che questa ri- 
stampa Parigina non mai comparve alla luce. Una terza 
edizione di questo Lessico^ valutato giustamente dai dot* 
ti , benché non sfa immune da parecchi errori , si fece 
bensì in Venezia apud Antonium Bcrtoli ijiz^^ in fogl. 
mass. , col titolo : Magnum Di^ìonarìum , srue Thesaurus 
Mnivers^ Lingule Graca. &e. y e quantunque a' nostri tem- 
pi non manchino pia altri esatti vocabolari del greco idio- 
ma, nulladimeno quello del Favoriiio si è sens^pre avuto 
dagli eruditi in conto di ^rìmo, anche a fronte dell' altro^ 
eh' erasi gik pubblicato da Giovanni Crestone, perchè ri* 
conosciuto molto scarso,, e mancantet. 

Cu) Tom XIX. pag. 122* 

FAVORINI, CLAVARJ (Giuseppe) iì Fabriaaa^ 
filosofo, e medico di molto credito, visse circa la metk 
del secolo xvi,. e ne' primi anni del seguente.. Ebbe stret* 
ta parentela col prelodato Varino^ Favorinoy come ne at* 
testa egli stesso aeli' opera dell' esercitazioni filosofiche , di- 
cendo i Jllustr. ae Reverendhs. Farinus Pbavorinus Nvceri* 
nus Epìscopus y Affinis noster (Te. Studiò Giuseppe in Pe- 
rugia , e quindi nell' Universi tk di Padova al magistero di 
Girolamo Mercuriali, che in una lettera a lui scritta il dì 
24. magg. I5p4.s^ dìct : publice Patawi ^ te andiente y ^ocui ^ 
Esercitò la medidna pratica in fielforte^ in Todi, in Ca- 
merino , in Palestrina, ed in patria; ma prima fu letto- 
re di questa scienza pratica in Perugia, e poi in Ferrara^ 
come rilevasi dal titolo di un'altra di lui opera: De Ur^ 
banorum Virorum tuenda valetudine , di cui qui appresso* 
Ebbe commercio di lettere con M. Antonio Bonciario, 
con Durante Scacchi^ e con Orazio Augenj^ che in una 

Tm. IV. M de" 
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de* jé. agosto 1575* fion dubita di chiamarlo MtfJtco prestane 
dissimo di Pahstrina (i) , per quanto asserisce il dottor 
Giovanni Panelli ne' suoi Medici Piceni (2) , dove abbia* 
mo un competente articolo di questo dotto Fabrianese , 
il quale ci costa essere stato anche perito nel greco idio*^ 
ma , di cui ha dato buon saggio sparsamente nelle seguen* 
ti sue opere « 

1. Jotephi Pba'voriììi a Clavariis Fabrianensìs ^ Me- 
dici Phisici apud Camerfes , Pbihsophicarum Exercitatto* 
ìtum Liber (Te. Camerini apud Franciscum Jojosum 1 55?j>. 
in 4. Il Vanderlinden (3) ci presenta il titolo di questa 
stampa con qualche varietà, chiamandola Medìcarum exer- 
ciianonum Liber &c. Una nuova edizione se ne fece quitk 
di Perusia eu Typograpbia Peìrucciarum ido/. in fogl* 
Meritossi questo libro le lodi di Livio Vitali , di Orosio 
-da Spoleti , di Francesco Petroccbini , di Gio: Battista 

Vecchj Fabrianese, di Francesco Andreoli da Gubbio , di 
Ottavio fiattibocca Camerinese^ e di altri letterati di quel 
tempo, da' quali tutti furono scritti yarj componimenti 
;a commendazione dell'autore, e dell'opera. 

2. Sfnopsis de bominis excellentia , varia & muhipVu 
ci dùSrina ^ leélione , Ù* erudi$icne referta , Pbilosopbica , 
Medica , & Cbristiana . Pars prima , in qua enpUcanfur 
qua fuor natura gradus eorum omnium ^ qua sunt^ vegetane ^ 
sentiunp ^ Ò* imeUigunt &c ^ col di più, che leggesi nel 
citato Vanderlinden. Perusia apud Pe$ruccm iyo6. ^ e 
lóQ'/. in fogl. 

3. Hircini adipis in D/senfericis curandis dejeBìonibus 
prater Medicorum omnium sentenfiam , qui eo assolent usi , 
rationibus & aut borii apibus improbatur usus , Josepbi Pha- 
vorini a Clavariis Paradoxa Conclusio. Il mentovato Pa- 
nelli ne assicura, che questo trattato si possedeva da lui 
compreso in un sol tomo colle esercitazioni Filosoficbe y che 
peraltro noi portiam parere non doversi^ distinguere dall' 

Eser- 
il) Llb. XL p. 150. iz) T.JI. p. 198, (3) De script, medie, f.^^io* 
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B^froité%ÌMÌ Mediche y tabtQ pia che si V une , che l' al- 
tre dicoDsi Ja prima volta stampate in Camerino pel Gio^ 
jfisi neii'istesso anno 1^99* 

^. De Urbanorum Virorum tuenda valetudine Metbo^ 
dus nova &c. , cum Dìoclis Epistola ad Regem Antigonun$ 
in gratiam quoque vulgarium ab AuShre commentata ^ & 
morbis omnibus utrorumque specifice pracavendis , veneno 
precìpue , morbo Gallico , Peste , (T iis , qui ex lassitudi- 
ne ob longius iter ^ vel exercitationem proficiscuntur y auSo^ 
re Josepbo Pbavorino Fabrianensi , in almo Perusino Gym* 
nasio primum ^ in -Ferrariensi mox vespertino ^ primario , & 
ordinario Pratica Medicina Interprete ^ atque in patrio solo 
nunc Professore &c* , ad Paulum ^intum Pont. Opt. Max. 
Fabriani ex typograpbia Cxsaris Scacioppa ann. i6zo. in 4» 

5. Fa aggiunto dall'autore a questa stampa un* elen- 
co eorum , qua de suo ^ f avente Deo ^ Jostfpéus Pbavorinus 
in fa(to esse citra jaSantiam t/pis mandare pollicetur. Cre- 
diamo di dar qui il. suddetto catalogo , quantunque siaci 
del tutto ignoto j se le opere medesime fossero poi dal no* 
stro Favori ni , o da altri mandate alla luce : I. Pracepta 
Medica Universalia generica , & specifica , Pbarmaceutica^ 
Chirurgica , & Diatetica consulendi , atque medendi meteo* 
do accomodata ^ ex principibus Graca , Arabica , (T Lati* 
uà Medicina Coripbeis deprompta. IL JntroduSlio Medica 
in firmam praxim cum Pharmacia universali , atque partii 
culari 5 interna y CT extertia &c. III. Problemata Medica^ 
duodecim leBionibus disSiinSa , propriis au6iorum nominibus 
insignita , mille fere continentibus quastio7ìibus eorum , qua 
ad sitim y viaum j vini potum ^ & vinolentiam attinente 
IV. Problemata. philasophica sex digesta leéiionibus . V. PrO" 
blemata Poetica quindecim. VI. Disceptationum Medicarum 
libri quinque ^ in quìbus per multa in tbeoria ^ & praxi 
cum aliis rei medica Professoribus disceptantur , Fabriani ^ 
Tuderti , Camerini ^ Perusia , atque Ferraria ^ quìbus in 
tocis fecit auBor medicinam. VII. Exotericarum Epistola^ 

M 2 rum 
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rum de re medica , lìhrì tres , in qutùus varia eum varìh 
adamussim in tota medicina enucteantur. VII!» Exoferica^ 
rum Epistolarum de re Pbilosopbica ^ libri tres ^ in qui bui 
complura ^ qu^ ad moraiem ^ & naturaiem attinent Pbil(h 
fopbsam^ data occasione^ cum do&issimis &c. examinantur. 
IX* De vest tendi bum ani corporis rat ione ^ libri tres. X. De 
salubri domo ^ ^el babitatione ^ libri tres. XI. De pane (T 
aqua ^ libri duo. XII. De excellentia Crucis Cbristian^. 
XIII. Disceptationum jfcademicarum ^ liber unus Ùc.y ubi 
prasertim : Cur Piceni Asini nuncupati . XIV. Esplicationc 
del secondo Problema della vigesima lettione del Filosofo ^ 
nel quale si cerca ^ per qual cagione in tempo di guerra non 
si debba né mangiare , ne seminare la menta , divisa im 
S£Ì Discorsi y pertinenti all' animo ^ e corpo del buon Soldato. 
XV. Dialogus de vita activa , & contemplativa , quanam 
bomini magis conduca^ , per accomodatas personas tum con* 
templationiy tum adioni deditas. XVI. Convivium pbiloso* 
pbicum eorum^ de quibus convivendi ratio instituenda est 
in quocumque convivio splendido , nuptiali ^ domestico , vel 
pbilosopbico &c* XVtt. De salubri potandi ratione in uno 
quoque vita genere , atate , anni tempore , senu , atque per^ 
sonis accomodata , liber unus , ad Illustriss. Ò" Reverendiss. 
Cardinalem ampliss. Bonifacium Bevilacquam . Convìen di- 
re, che questo trattato esista peranche o ms. , o impresso, 
<}icendo il eh. Laocellotti , che merita di esser letto come 
pieno di mohissima erudizione « 

FAUSTI (Bonifazio) minor conventuale ^ detto an- 
che Montolmo dalla sua patria di Monte dell' Olmo , in 
cui sortì i suoi natali, fu, al riferir del Franchinr(i) uno 
de' più celebri predicatori d' Italia , e di lui tesse panegi- 
rico, non che storica narrazione il predetto scrittore. Ap- 
prese il nostro Bonifazio i primi rudimenti di rettorica 
dal proprio zio chiamato P. Fausto, e quindi da lui pò* 
sto sotto la direzione del ch« P« M« Agostino Cassandri 

di 

*(i) BtHhsof. pag. 133. 
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di Castelfidardo , divenne non solaifaeotfe dòtto teologo , 
ma eziandio eloquentìssìmo oratore , che nel suo secolo 
fece uoa maravigliosa comparsa , come per tale ci viene 
assicurato dal conte Carlo Eramanuele Tesauro nel Can^ 
hocchiah jfristofelico {2). Due quaresimali predicò in Bo- 
logna , tre in Roma ^ tre in Napoli j cinque in Venezia, 
alle Vigne, e a $• Francesco di Genova, alla cattedrale ^ 
ed in San Francesco di Torino., oJtre a Messina;, Mila- 
no , Taranto, Palermo, Piacenza, ed altre cirtli d' Italia «, 
L'aDnò i5p6. fu ammesso nel . collègio di S. Bonaventura, 
e laureato nel i5p^. riportò per primo grado il magiste- 
ro di studio nel convento di Padova , dove non potè tras- 
ferirsi, perchè si dovette recare io Napoli* L'anno 1^05. 
fu fatto Reggente dello studio di Milano , e nel itfo/* 
venne surrogato nella cattedra di Bologna per patente de| 
generale P. U goni in data di Ferrara ai 12 settembre^ Fu 
carissimo a molti principi, e segnatamente al duca di Os- 
suna , vice-Re di Napoli ., al duca di Savoja , ed ai som- 
mi Pontefici Paolo V. , ed Urbano VJJL Quest'^iJtirao 
dopo la morte del suddetto P. Cassatidri ordinò , che tut- 
ti i di lui scritti si consegnassero al nostro P. Fausti , af* 
finché egli prendesse il penfiero di darli alla luce, il che 
poi non fu fatto, né si sa ove questi rimanessero sepolti. 
Finalmente in Assisi' cessò egli eli vivere non si sa in qual' 
anno. Parlano di lui, oltre i sopramenzionati, anche iì 
P, Carlo Gasparrini nelle soe Memorie mss. de' Conventi de 
Minori (3), ed il Wadingo (4) cos^ ci lasciò scritto : -Bo- 
nifacius Faustus Picenus de Mpnte IJlmo sacrar^m Concio* . 
fium per universamJtaliam dechfn/itor celeberritnus ^ variai 
ed idi f Conciones de S. Carolò , de S, Ignatio , de È, Aloy^ 
sio y de S. Sindone y de Clavo Mediolani asservato &c» (5), 
Le opere nondimeno, che tuttora rimangono di questo 
Scrittore , sono : 

r. Ora^, 

(2) Ediz. di Venezia i66g. p, 383. (4) Script. Ord. Min. pag. 85. 

(3) Tom. I. pag. i^dt . . (5) Vedi il cit. f laqch. pag. i^ù 
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I* Orazione in lod€ del B. Carlo Borromeo Card, dì 
S.CbiesaRomana deisti, di S.Prassede^ composta ^ e recita- 
ta alti 4. Novembre del 2^04. nel Duomo di Milano dal 
M. R. P. Fra Bonifazio Fausti da Monte dell'Olmo de 
Min* Conv. Dottor Teologo , Predicatore , e Reggente dello 
studio di S, Francesco di Milano. In Milano appresso Is 
Compagnia de Tinij e Jj>ma%xo 160^. in 4. Il Cioelli nella 
Bibliot. Voi. tomo IL pag. 2^3. ne fa menzione, e dice, 
che fu dedicata al sig. card. Borghesi , vicario di N. S. 

2. Relazione della festa , fatta da PP. della Compagnia 
di GesU , e dal Collegio de' Nobili nella Città di Bologna , 
ton la predica , che fece il Rev. P. Maestro Bonifazio Fau» 
sti Min. Convent. , Teologo , e Reggente di S. Francesco , 
Predicator famosissimo , raccolta dal ili. R. Sig. D. Sinibal* 
do Biondi^ Rettore del med. Collegio. In Milano 1 505. in 4» 
ed in Bologna per Bartolomeo Cocchi 1611. in 4. 

FAZIO ( Gio. Battista ) di Urbino, seguji Torme di 
Bernardino suo padre, coltivando con genio le m uste tosca-* 
ne. Per molto tempo dimorò in Genova, esercitandovi 
r uffizio di segretario del duca Emanùello Filiberto del 
Negro , per cui fu poscia chiamato dal duca Francesco Ma- 
ria IL di Urbioo, suo signore, affinchè presso di lui as- 
sumesse tal' onorevole impiego. Ciò risulta da uua ìtittvz^ 
che gli scrisse da Genova il P. D. Angelo. Grillo (i), e 
da altre del Visdomini (2)« Coltivando, come si .disse, 
gli stud) più ameni della poesia, ebbe luogo meritamen- 
te fra gK Insensati di Perugia sotto il fìnto nome di Stor^ 
dito , t:ome si ha dal catalogo ^ che né pubblicò il Via- 
cìoli (})• Per di lui trperà fhrono stampate :dal Petrucci 
in Perugia Tanno 1588. ìe r^attro Lezioni dfilf EstaticOy 
ove trovasi un suo sonetta, ed un madrigale. Altro ^so- 
hetto si ha fra le rime del Massioi. Diversi componi men- 

: 1,1 ti 

"••(0 TSom. I. delle Lettere del Gril- presso il Faccioni 1613. in 4. p, 342. 
lo ediz, Venet. appo Bernardino Giun» (3) A car. 152. del Tom. I. delle 

1/ 4 (5 1 2. in 4. pag. 30^. Rime di Francése Coppetta » 

*'i^) 'Pag. 15^. deir ediz, di Rema 
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ti si leggono del Fazio nella scelta di Rime di diverfi 
moderni aufori non più stampate (4): e tre suoi sonetti^ 
scritti ad Alessandro Giorgi ( con altro del Giorgi al Fa? 
zio) furono stampati nel libro intitolato; >f^/r/>i?// di He^ 
rone Alessandrino ridotti in lingua ^volgare da Alessandra 
Ctforgi da Urbino (5). Uo suo sonetto si ha in 6ne. delia 
Siracusa Pescaiorìa ^ stampata in Napoli l^óp. col solo msf 
me di Gk. Battista da Urbino ^ per cui ottimamente pen» 
-ja il Crescimbeni {6) doversi intendere il nostro Fazio. 
Pubblicò altresì colle stampe : La Conversione di S. Cipria^ 
no y dello Stordito Accademico Insensato. In Urbmo per 
Tommaso Guerrieri 1626. in 12. Atti. V. Il Quadrio (7) 
ricorda l'edizione di Urbino del i6zy. nella stamperia del 
Mazzantino y in 8. Atti V. in versi, la quale vien puf 
mentovata dall' Allacci nella sua Drammaturgia (8). Si ha 
pur del Fazio un volume di Rime dell' edizione di Urbino 
1^94. in 8. , e ^vien con lode ricordato dal Crescimbeni 
ne suoi Commentar] della Volgar Poesia , tomo V. p» j 24» 

(4) In Pavia appresso gli Etedi dì {6) Tom. V- pag. 259. 
Geronimo Bartoli 1591. (7) Stor. est. Tom. IL pagg. 27.6 

(5) In Urbino appresto Bartolom- 369. e Tom. VII. pag. 197, 
meo y t Simone RagHsìì Jratelli i^^z. (^) Col. 216. , "^ 
in 4. 

FAZIOLI (Francesco) nobile Anconitano, coltivò 
nel secolo xvi. la facoltà medica , accoppiandovi eziandio 
lo studio dell' italiana poesia, in cui fece notabili progres* 
si , e perciò Poeta eccellente venne appellato da Gio» Bat- 
tista Evangelisti nel suo libro, che ha per titolo: Lusus^ 
impresso Venetiis apud Joannem^ & Andream Zenarium 
1585^. in 4. Varj di lui sonetti posson leggersi fra quelli 
di Messer Cristoforo Bartoli al Cristianissimo Henrico IIL 
Re di Francia ec. nella presa della Goletta. In Ancona 
per Astolfo de Crandis 1375, in 4. 

Contemporaneo, e forse congiunto di Francesco sud- 
detto si fu Orsatto Fazioli ^ amico egli pure delle muse 

N tos- 
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toscane, come dimostrasi da parecchj Madrigali stampati 
dal mentovato Evangelisti a pag.2i4. ^ ^^gg* ^^^^^ divi* 
sata di lui opera. 

Vuol notarsi finalmente , che il lodato Francesco deb* 
be credersi diverso da quel Francesco Fagioli , ancor' egli 
nobile Anconitano, il quale vivendo nel id^7. accolse ia 
propria casa T accademia , ora estinta , de' Bettolanti y di 
cui era egli principe , come da noi fa accennato nel to- 
mo IL di questa Biblioteca a pag. ji2. 

FEfiEJ ( Felice ) nobile giurista Ascolano del secolo 
XVI. , viene giustamente annoverato tra gli scrittori dall' 
Andreantonelli nell' Istoria d" Ascoli (i) ^ e da Prospero Fa- 
rinacci spesse volte si allegano con lode i suoi Consigli ^ 
o Voti Criminali . Due di questi furono impressi nella Rac- 
colta, proccurata da Gio. Battista Zileti in Venezia l'an- 
DO 1582. in fogl. ) ed infatti uno se ne ha nel tomo L 
pa^. iH«, e l'altro nel tomo IL pag. 209. Per quanto ag- 
giunge il citato Andreantonelli j lasciò eziandio Felice due 
'volumi mss. di Consìgli nelle mani di Febeo suo figliuolo^ 
presso cui il detto storico attesta di averli veduti co' prò- 
prj occhj, aia se poi sieno stati pubblicati colle stampe^ 
rimane del tutto ignoto» 

(i) Lib. IV. pag, iji. 

FEDELI ( Alessandro ) nobile Urbinate , segnalossi 
nello studio della giurisprudenza civile e canonica , per cui 
fu ammesso tra' canonici dì quella chiesa metropolitana, 
e quindi destinatp ad essere Uditore di Ruota nella stessa 
sua patria , e finalmente prescelto all' impiego di vicario 
generale del suo Arcivescovo. Innt>cenzo XI. il destinò suc- 
cessivamente al vicariato apostolico di Lecce , di Qerace, 
d' Imola ^. e di Fano • In appresso a riguardo de' suoi me- 
riti fu promosso l'anno 16^. alla cattedra di Acquapen- 
dente , da cui Innocenzo XIL volle trasferirlo nel 1696. 
ftir altra di Jesi , che resse eoa molto zelo e prudenza sino 

al 
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al giorno 7« di aprile del Z7i5« Die al pubblico nn sag* 
^io di sua dottrina eoo 4)n libro , da lui composto contra 
Il P. Girolamo MicheliiM^ intitolato: Sa^r^s Congregami 
ni Suptentdi y ac SanSa Unìversalis Inqmshionh, de Urbe^ 
JEsina^ FaSi y & J^tris ^a Juuiìia Edi6H moderni Epìsco-^ 
fi Msfìtì y ptobibemi% q$$emdim Libellum in digitate , & 
iota Dìacesi anno id^& io: fogl. Celebrò eziandia Tanno 
1708. il suo Sinodo»^ impresso» dappoi in Jesi nel 171^ 
104. Non sappiama^ se sua debba mrsi vdz Donrina Cri- 
SfianO'y divisa in 4. Parpi y nuovamente riveduta y e ristami 
fata per la sua diocesi d" ordine delf Illustriss. Mons. Ales^- 
Sandro Fedeli Vescovo ec. In Jest fer Alessandro Sierafni 
x^^S. in ir- 

FEDELI ( Cesare ) nacque di nobil famiglia nella cittlt 
di Montalboddo y e avendo dato opera alio studia della giur 
f isprudenza ^ in cui acquistossi nome di uomo ppofbndo y, 
fia prescelto a suo uditore dal card^ Rusticacci^ ^nde ie 
passaggio al vicariato di Civita di Penna neir Abruzzo. 
Accoppiando egli alla dottrina anche l'esemplarità di vi- 
ta y ebbe in titolo il vescovado di Sahn j, e quindi dal 
Pontefice Paolo V. fu. chiamato ad esercì tai^e in Roma la 
carica di vicegerente^ nel ^ale impiego ei chiuse la car* 
riera, de' giorni suoi» Cosi ragionano di qiuesto celebre 
giurista il R06SÌ nelle Notine Ltaricbc ds Montalboddo^ 
ed il Fontana nella Biblioteca Legate y dove ci assicura ^ 
essersi scritte dal Fedeli varie opere cedro digna ^ e che 
q^ueste si trovavano a penna penes eju$ successeres* de dìSa 
'fatnilia Fide ti a (Te. , la quale y a rig wdo de' meriti ,del dot* 
roepio prelato, venne qualificata Tanno 160^, nella; pec^ 
5ona di Ottavio di lui fratello colla perpetra ag^egazio^ 
.ne alla nobilik. Romana^i^ . . 

FEDELI ( Serafino ) di Monsanpietrangelì y diocesi di 
Ferma^ nacque ai 14. di novembre dei 17 3;3. da Gio. Bat- 
tista Fedeli, benemerito professor di medicina,, e da Mar* 
gherita Pi^oxu ,. £unig]ie ambedue dello stesso luogo. Ap- 
. . Tom. IV. K pli- 
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Jrikcwii alle lettere ins Tfltrfeflo -nelle scuole ^e*. Gesuitii, 
ed al magisrero del P.M. JF^. ìGìik^s Avetrabì miuh Coor 
VentuaJe apprese iquicidi le logiche istituzioni « Vestito poi 
avendo l' àbito de' min. Cappuccini ùcì settembre del 173 !• 
contii^uò riella Teiigìonè éò Jtii proiess;^ta griotrapresi sta- 
dia ed ibolifossi coli nokabil profitto* n^Iie scie;pee ^sch 
fiche y fif-feolo^iclie soitb h discìplioa'del P. K Fraocescò 
da Oiiméy ;de6oitore ^ ed espfcvinciaje ^ ancor vivente , il 
aguale trasfuse maìsémpre ne' suoi xiiscepoli quelle ottime 
cognizioni j di eùì egli è fornito* NoQ è perciò piaravi* 
glia y che il 'tìostra scrittore» per lo spazio di sette anni 
cccjupassé .con decoro ie cattedre- dell' Ordin suo;. che pa- 
jscia fosse prescelto a segretario del provinciale ^ e al gra- 
do di idifinitore; e che iìnalniente xlal Comune della ri- 
spettabil terra di Montie jd^ir Olmo fosse i^hjamato nei 17 9 p. 
con ;pu6hilico stipendio jad insegnafeje iìlosofiche e teolqt* 
giché facohk^ £gliviyè tuttòra^^ ^onde ci auguriamo, che 
sia per idare a luce pi& altre produzioni del suo ingegno^ 
lohre a quelle, che qui ^otto ì-egistriamo^ 
-' l. Ora9Ìom Sacre di l^^aScr4tjina dì Monsanpsett angeli 
Sacerdote Cappuccino ^ dedicate al JìngoJare distinto meriti^ 
ifiSua Sfffinen^a Sig.Càrdif^ale Jìtnqcenzo Conti ^ di tutto 
V^ Ordine de l^ìtK Cappuccina ^Ptùtet^otè sibilantissimo ^. ilf*. 
€erata MDCCÌXXXHI: daUe Stampe di Luigi Chiappini 
is Antonio Corfefi^ r 

^* Ahìì'e Orazicinì dì Fra Serafino Fedeli ec* dedica* 
Vip al fxngòlare distinta merito del Revifho P. Angelico da 
Saf suolo ^ di jtutto'r 'Ordine de Cappuccini Ministro Gene" 
fale^'FcirmQ ij^^i per Bartolo^»o Bar Poi ini ec. 
' FEDELr PICjCÓLOMiNI { Francesco ) nativo della 
.cittk di Pesaro, si applicò allo studio della sacra teologia., 
e ne divenne professare; ^peir quanto d raccoglie xlal ti- 
tolo della sdente di lui opera', eserclìtossi anche nella 
poesia italiana 5 in cui, «ssencio i-ettore della chiesa di Vi- 
cina in Istria, compos^ e pubblicò^ come. riferisce il Qù^ 

drio : 
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^io^: ^Cùfàpendik di^quAffin^ WW: ìuécfsiq^ Mfio U peccar r del 
mostro pnimù Fadte^, Adamo^ per -la salute ddf uman4 gene^ 
ragione sino> àlìa fine d^^ siecoli y "^ deW epetna ^oria y in 
^ersi sciolti y divisoiifìti^e^ patti y di Francesca ^ìccolomìni 
-Fedeli da Èesaro 4 Profetsofe^ di Siaera Teohgia y Rettore 
Jet la Bmoc^aiei, Chiesa: di Vitina in ffystfia^ Itti Fesara^ 
appressa Germhno Conc<*di4t is8>i. la 4. Pi ^questa^ poesis^ 
trovasi copia in Raveana ùeltà libraria: di Classe;^ come 
«isalta da òaa lèttera di Apostplo» Zeno at sig- Annibale 
Olivieri di Pesua (r)- Viiót Qotarsi im ultìraa, cheque*- 
SCO scrittore fu graàde amicò: <ii Alda Maduz/ g^uniore y 
41 che potrebbe U' pubblica venire, in perfetta cognizione^ 
qualora uscissero alk ì^ìc^y. le Memorie de Manuxj y raceoU 
tt ed illosttate eoa apparato di «radizioaedal cii^ab. Laop 
cellòttf» : 

\W» FEDELI CJEedcle.)qnftl5qtìe;^«rimd04:e m Pesaro:^ ci 
appmvtctme forse; alla; stWa famiglia di Fràtdcescp^ ^^4^* 
i^iocolkiftiiòiJ^ Il^dotto ACarc^n^nio Passeri s£ fu il mac-^ 
ftro di. Fedele circk Ja.;{Bec^ del^secofo xvi#y e ciò com^ 
pròuisi dal codi Urbi^o&te.-Vatxcailo nornv i45|7. ,> dove con* 
eèogqnsi r Jdarcl^Anfonii^ ^Passerir l^&ionès super quatùar 
ftìjmsÀihoè PHsicQtHWr, jfrhfttfiefisa Fidele Fidelio. $clle^ 
Ba ;^ ne£ qua! Godice>oh:'è> cartaceo» iti 4^ y si aggii^er 
dum Passàtius. hgeBa/jyfcripsiei Poco merko quindi risul- 
terebbe a questo Fesafdse pet ayer luogo triet gli scrìtrorr^ 
«e da uò^ altro codke 'pecorino* Vaticano'Urhinate(i) noi» 
fossimo accertati^, ffisersi da; lui scritto aiidfte 00^ discorso 
^ik gt£t>a. de' Turchi coatro i Veoeziaoi dai principio» 
iti 1570. fino ar,i37ji. . ,^ 

FEDERICI ( Antonio ) sacerdote ^eeofew , irauVo 4| 
Sllottrano^ attesoi avendo in; Roma iagli «ttidj: fUo^ofici.,, 
{xe.in: essi tal> pfdfitto^ che t^v^si m iscato:* di * dacoe 
al pubblico colie istampe ili.ó;g»entajsa0gio: Ì>^r;«i^ 
*..: Nz . c£a^ 
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. tbamcA prkcfpuayum ìumtnh proprie fatum , Elucuhath Opth 
€0'Piysica ^fitonii Federici Presbiteri jìui^imana Diacesis* 
Roma 1775. 7//J/J uir ce angeli Casal etti ad S. Eustacbium^ 
1114. L'autore ne £ece dedica al March. Fraacesco Eugenio 
Guasco y custode perpetiio del M-useo Capitolino. L'ope* 
retta sebben piccioia di mole ^ ben dimostra quanto il Fe-^ 
derici valesse oeir ottica ^ ed anche nelle lettere, essendo 
scritta con ottitna frase latina. 

FELICE DA McNTECCHio y iiiissibnario cappucci* 
no ) venne a luce Tanno i6yi. nella terra sudceita ( ia 
oggi ciit^ col nome di Treja , ) e di lui genitori furono 
Antonniccola Bianchi, e San2Ìa Bartolozzi, famiglie am» 
bedue rispettabili di quel luogo. Pervenuto all'età di an* 
ni 16, vesti nel -convento di Camerino, l'abito de* PP. 
Cappuccini , ed avendo sortito dalla natura ottimo inge* 
gno , ed indole propensa alle virtù , fece rapidi progressi 
negli studj, € nella pietk colla pia «satta osservanza dell' 
istituto • Nell'anno 1704. fu aggregato ad utia compagnia 
di missionarj dell' Ordin suo, cui dalla S«:M:di Clemen- 
te XL erasi assegnato privativamente il regno del Thibet, 
dove seguita la morte del P, Fr. Giovan Francesco da Ca- 
merino y fu egli prescelto a vice-^r«fetto de' suoi correli^ 
giosi y destinati alla propagazioo della Fede Cattolica tra 
quelle barbare genti . Grave conkoversia^uscitossi pocQ ap- 
presso tra' detti missionarj Cappuccini ed il P^ Ippolito 
Desidera gesuita Pistojese , il quale a t^tto potere cerca- 
va di restituire a' «uoi conirateHi la Missione Thibetana, 
che perduta aveano sin dall'anno 16^2 y ma il P. Felice 
tanto si .adoperò) che d'ordine del P. general Tamburini 
fu costretto il Pesiderj di allontanarsi da quel regno. Non 
fsbbe però qu\ termine la controversia, la quale portata 
quindi al tribunale de Propaganda Fide y dopo essersi de-^ 
dotte da collitiganti lerespeuive ragioni in istampa, ven« 
ne per ultimo decisa a' ap. di novembre del 1732. a fa- 
sore de' missionari Cappuccini ^ ed il nostro P. Felice in 

tal 



Digitized by 



Google 



PEL: ici 

tal còogiuntum molto segnalossi col suo aelo ^ e sapere « 
Richiamato ia Roma Tanoo 1726^ oel quale compivasi 
il ventiduesimo dd suo ministero , fu dichiarato segreta* 
rio generale delle missioni con gran vantaggio delle me* 
^sime ^ essendosi afTaticato con somma lode nel promo* 
verle sinpalla morte, accaduta in Roma nel 1732* Ecco 
i titoli delle sue stampe. 

1. jllla Sacra Congregazione de Propaganda Fide ^ 
Eminentiss. e Reverendiss. Card. Spino/a Ponente y Rispo^ 
sta alia petizione del R. P. Desidèrj da Pistoja della Comp. 
di Cesh ^ per la Causa del Tbibet^ contro ^ e per fr. Fé* 
lice da Monteccbio Cappuccino^ Roma ^ ed in Foligno per 
Pompeo Campana lyzp^y in 4. picc, libro, che^comprer 
so il sommario, contiene pag. 328» 

2. Risposta alla Relazione disila Missione del Tbibet y 
data dalli RR. PP. della Compagnia di Ce$ìi contro d^. 
Cappuccini , per /ir. Felice da Monteccbio Cappuccino .. Ro^ 
ma y ed in Foligno pel detto Campana 1729* ^ io fogl. 

3. Nell'Archivio Provinciale de' Cappuccini, esistea^! 
te in Macerata, si ha Copia di Risposta ad una Lettera 
del P. Ippolito Desidèrj da Pistoja Gesuita , cbe scrive da 
Tivoli in Agosto 1728. ad un suo amico di Pistoja tntor* 
no alla Causai delle Missioni del Tbibet ec.j data dal P^ 
Felice da Monteccbio Cappuccino , e diretta ad ahro P^ 
Cappuccino . in Firenze da Roma nel Mese di Novembre 
del medesimo anno 1728. 

JFELICI ( Antunio.) nacque di Giuseppe e Fraocesca^ 
Leopardi nei Castello di Monte Falcone Taano 170^. £b« 
be li primi rudimenti in Ascoli alle scuole de' PP. Ge- 
suiti, e quindi nella universitk di Fermo, ove, oltre al^ 
le buone lettere, e alla poesia, si diede di proposito al^ 
la medicina, con averne conseguita la laurea nella fresca 
t(k di anni i8« sotto il sig* dottor Martelli Ferrarese» 
Passò poscia in Roma, ed ivi agli studj di medicina ag^ 
giunse quello delle matematiche, e fu per tr^anni pres^ 
■ ?9 
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so il mgi dottor Domieolco Qagiiardi , eoa giovarsi qii» 
iti moJ ti jsimo della dil-uiopeva nelle sue produzioni » Ri* 
clìiamato^ in patria dair amor materno^ si pose nei girò 
delle condotte j e lodevolmente esercitò la medicina prati- 
ca in varie terre ^ e cittk della nostra provincia» U uU 
tima ftt quella di Fermo > ove dopo essere suto pri orario 
professore per iH, anni, terminò il viver suo adi 20 di 
gennaio dei X784. in etk di 75» anni» Lasciò. egli alle 
«ampe - 

1. AnrMÌi Felici J^éilasépBi^ j (6f Medicine^ daóiorìs 
de tuendtt valetudine Uhi quoìuor^ Vene^. Tfpis Josepbi 
Corona 1745, in S. Mdto fu T applauso^ che ricevette 
^uest^ opera ^ per cui allo stesso stampatore convenne far«^ 
ne la seconda edizione oel 1747» 

2. Ùisserfaicioni Pistolari tèorìco^attìche di medicina 
liei DoUore Amonh Felici medicO' Fisico y direste al' Sig^ 
Don^ K. K. Medico cBndotto y sua arnica^ Decade^ Pthna\ 
Venevùa per Giuseppe Corona 1747. Furon queste tradotte 
M francese^ é stampate in Lione nei 1750^ ^ coni^ .ci assi* 
«ora il eh» sig» ab» Colucci nell'elogio^ che di qaest'^ilhr» 
«re professare <i lasciò nel tomo VIIL delie smAntièiù 
9i Picene^ * 

3:; Resta inedita' fa continuazione di qoest^operk ^ mane 
assicura To stesso sig^CoIiKci^ ch^ sonovi altre due Deca- 
di ) ove si contegono le seguenti dissertazioni : L ^and 
fecbi sieno $ medicamenti certi in medicina ^ quali le regole 
ràecessatic per ben usarli , e per i^uoprine acàértàtàmentc 
degli oltrL II» Sèpra alcuni mali pik ri^turtahiU di stomi' 
€0y e di i^tcno^ HIv tXc^ n^asi urinar j y e ireve svmv^iniodi 
aUuni Ura'morbi. IV. DelP ì^Mtihride y e foatie sorti d^ itte^ 
riicia^ V. De* fof^Bi ; loro danni y e cura^ VL DeW idrom 
ftaimi(^: VIL Del Pajolo^ VllL Delle^ feiri marrmmant\ 
iK^I^llcgland<d4.X.Skél valore dd 7^^ XL De>l 

f^fitiff'^^ e pua j^Xa meccanica net c»rpo> umOno^ Xlf.. Dcll^ 
^fpiii.'^UL D^M cioccalaeity e del caff^. XÌV^jOts»txa- 
te " - ;wa- 
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p^ìi^^ f9orìfi(hpratkJ!^e^ Xy. XVI, XVIJ. :£VIIL XIX. XX4 
Jipofogie ì^^diche : Qà ivi tTàti9,si deUc operazioni iniraco% 
Jose ne CQrpi ui:nani.* 

4* R^stap pqre inediti, 400» consi;|lti : oltre ad aveiw 
f)c ^U Q^ql^ì sia^a^ti i^ due faccohe di vori^ dissero 
It^ZLOfìi cp..dcl celebre dottor Lanpisi, e di ajtri vaìoros| 
^wedki /staftìpate dal su(;ldert<) Coroiia in Venezia nel x,743v 
* 1747. Pariapp <;on somnia iode dei nostro Fdici ilPa? 
Uelli nè^suoi Mt^dici Piceni Tom. IL pag. 393. , e segg.y 
iJ fajiroso Andrea if^ller ^ ed il sig. Tissot nella ^ sua Qpe^ 
1^, della Sahfe d^' Ltff Parati y con aver anc^u riscossa mult 
ta .stima d^l celebre dottor Bianchi di Rimino. , * 

FELICI ( Costanzo I.) ebbe i suoi naiadi nel pria» 
CJpio del secolo xvi. in Castel Durame , oggi Urbania. e 
fu figliuolo dì Federigo Felici , gentiluomo della itessa 
cittU* Dopo, aver appreso l' idioma greco, > e latino^ in cui 
acquistoAsi.gran nome presso i letterati dell'età sua^ Jeca 
|>assaggio air Università $li .Perugia, dove auése alia giù- 
xispriiden^a^, e n9 consegua meritamente la i^tirea. ^ulla^ 
dimeno , più assai ,che nelle leggi , ei fu benemerito delle; 
lettere, per Je qpjili si procacciò la protezione ^ ^ la stima 
diLepn^X., grap fneceoate degli -uomini virtuosi. Scris^ 
se Costanzo con jalVeleganza^ e pulifezza di stile le seguen- 
ti opere, che Sebastiano Maqci (1) fu di avviso,, essersf 
dU lui superato anche Sallustio, è potersi a buona ragio* 
ce iqettere a confronto de' migliori Latini. 

!• De Conjurafione Capilina L^iber untu» -^{^^^^1535^ 
£ncudpbaf Michael Blum. in 4. Si ha pur quest'opera tr^ 
.quelle di Sallustio della stampa di Basilea jdel 15^4. pag» 
457 col seguente titolo. Ad Leonem X* Pomif^ Mas^, dtt 
Conjttrapione Ludi Caìilirix Liber , non pauca a Salltistia 
pYaìermissa continens . 

%., Libri 4uOy itnus de e^^jlio M. Tallii, Ciceroni $ ^ al* 
ter de ejus glorioso reditu. Ivi in 4. Si ristamparono am- 
be- 
(i) tìism. lib. IJ. pag. 55* 
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bedue le accennate opere a premura di Giovanni Cohcle^ 
facendone dedica a Filippo de Marka , arcidiacono della 
metropolitana di Valenza , in data ^x Dresda Misnia XV. 
Kal. Julias anno 1535- Dicesi peraltro, che la prima edi- 
zione de' summentovati opuscoli del Felici fosse fatta ia 
Perugia ) ma da noi se ne ignora la vera epoca. Può darsi, 
che questa sia giunta a notizia di Gio. Alberto Fabricio, 
che rammemora le stesse produzioni nella sua Bibliotiu 
Latin. {2). Avvertiremo bensì, che il Giacobini ha con* 
fuso nella sua Bibliotb.Umbria (3) il nostro Costanzo Fé* 
ticl di Urbania con altro Costanzo dello stesso cognome, 
che professò medicina, ma che fu nativo del Fiobbico nel- 
la diocesi Cagliese, come qui appresso. 

(2) Lìb. I. cap. Vm. pag. 89. (3) Pag- 87. 

FELICI (Costanzo IL), che dal suddetto Giacobini 
fu supposto , come si è detto , nativo di Castel Durante , 
e sia di Urbania, ebbe fuor di controversia per sua pa^ 
tria la terra di Fiobbico nella diocesi di Cagli, come eoa 
ogni chiarezza si dimostra dal di lui testamento, stipola* 
to Tanno 1583- P^^ 8^^ ^"^ ^^ ^^^ Silvestro de' Silvestri 
di Pesaro , ove leggesi : Magnìficus (Te. Doólor ae Medi^ 
€us Dominus Constant ins de Feticiis de Flobico (Te. (i). 
Avendo il Felici esercitata la medica professione con som- 
mo credito in Fossombrone, in Pesaro, ed in Rimini, 
de* quali luoghi godette pur V onoraria cittadinanza , n* e 
derivato, che da taluno appellato fosse or di Fossombruno^ 
or di Pesaro (2) , e tal fiata anche Riminese , dov' inol- 
tre s impalmò colla figliuola del dottor Bonaccorso Paci. 
Il di lui genitore chiamossi Felice, cui egli diresse il trat- 
tato delle qualità del lupo,- che fu impresso unitamente 
agli altri opuscoli, che seguono. 

I. Trattato del grande animate , gran Bestia detta 

. (i) Da un libro, esistente presso del Convento del Pìobbico. ^ 
i PP. Serviti del Piobbìco, segnato (2) Cosi leggesi nel codice Vati- 

esterìormeate : Li in dclU Memorie cano-lTibiaate , num. 8s8. pag. i8. 
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volgarmente^ e delle sue parti ^ e facoltà; t dì quelle del 
Cervo Rangifero^.e del medesimo Rangifero^ e del Gulo^ 
tie , da/la Latina tradotte neW Italiana lingua da M. Co- 
stanxù Felici Medico , e da lui aggiunto in molti luoghi ; 
e del medesimo M. Costanzo delle wrth e proprietà del Lu^ 
pò . In^Rimini per Giovanni Simbeni ^ e Cornpagm 1 58^4. io 8* 

2. // Calendario y ^vero Ephemeride Historic^ j dove 
trascorrendo per li dodhi mesi delt anno ^ ogni giorno si puij^ 
trovare molte notabili cose successe al monda y e fatti de* 
gni y e nascimenti d^ uomini illustri y raccolti tanto dalf H> 
storia Ecclesiastica y quanto profana^ e gemile^ Divisa in 
due parti di sei mesi in sei mesi &c^ In Urbino appresso 
Battista de' BartoliVenetiane i^'/^. ìd 4.^ con lettera de- 
dicatoria y ia data di Fossombrone a d\ 24. giugno al Se» 
nato Riminese» Si veda il sig.;^» Santini ne' suoi Mate^ 
piatici Piceni a {w 102»^ dove peraltro fu malamente chia* 
xnato questo scrittore Costantinoj. 

Aggiungiamo qui varie notizie di alcuni altri scrit*^ 
tori della stcs^ famiglia ^ o per io meno delio stesso co» 
gnome y e patria • Il primo si fu Pirro y da cui s«amp2^ 
ronsi : Carmina in Nuptiis Federici Feltriiy & Claudia Me- 
dicea y x:&rae dali*^ autografo^ eb'è di pag» 3p* ia 9.y esi- 
stente fra codici Vaticano-UrBinaei al nunw 805* Il secon» 
do si h Prospera F elici y valente professar di medicina, e, 
filosofo y del quale ) per attestato del nostro Lancellotti^e 
del sig« pietra Paola Torelli ( altrove con giiistalode da 
noi ricordato ) trovasi aJk stampe un trattato : De j^^, 
dr atura Circuii y senza cjie peraltro si s;^iano le not9 
^eir anno y del luogo y e della stampa» In terzo luoga ci 
si presenta Pompeo Felici Durantiho y che pubblicò in Ri'- 
mina per Giovanni Simbeni 15-8^. la prima delle 54. Sta« 
zioni di Roma, raccolte dai ragionamenti di M.Antonio 
Lazzari^ vescovo* di Amelia , e di M. Claudio Felici. In 
questa stampa y che può consideraci quasi prodromo di 
tutta L'opera^ si lagiona dall'autore intomo al non^ di 
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Sfoxhne; della convenienza^ « differeosa, che tiene colla 
Processione^ e Rotazione; de* beoefizj di Dio, e jdelle lo- 
x}i, che per ciò se gli debbooo; delia chiesa diS. Sabina, 
eh' è la prima delle Sfazioni ; e della vita di questa santa, 
aggiuntovi un ritratto d^una virtuosa vedova cristiana; 
Del mtQtovsito Claudio F etici trovasi alle stampe una pic- 
cola produzione : Del modo d^ insegnar presto a leggere alti 
fanciulli • Rimini per Giovanni Simbeni 158^. in 8. 

FELICI (Euore), figliuolo di Fabrizio dal Piobbi- 
co, nacque in Caglia, ed appartenne alla stessa famiglia^ 
donde uscirono gli altri scrittori , di cui si è piti sopra 
ragionato. Fu Ettore uomo versatissimo nelle leggi, e col 
merito di sua virtù, prudenza, ed integrità, si fece stra-* 
^a a cariche di molto lustro. Esercitò infatti con fama 
di i^elebre giurista V avvocazla nella curia Romana , fa 
luogotenente ^ e .avvocato fiscale del duca di Urbino , udi- 
tor di ruota in Firenze , e in Genova^ e capitano di giii« 
^tizia in Siena, ik>ve fece il suo sindacato nel 1(^17. Si 
congiunse egli in matrimonio con Eleonora Peruzzi , e ne 
f/tntxh Angelo ^ il quale emulando la virtuosa condotta dei 
genitore, non trascurò gli studj della giurisprudenza , on- 
de potè supplire, e perfezionare le dotte di lui fatiche; 
Cessò Ettore di vivere in Cagli sua patria ai 5. di mar- 
zo del i<^23., dopo aver composte, e pubblicate le se- 
guenti opere. 

I. HeSoris Felicii Calliensis TraSlatus desìderatissi^ 
mus de communione ^ seu $ocietate honorum ^ de lucro y de 
quastu y dedamnoj de eupensis &c. Francofurti 1606. Usc\ 
nuovamente Angustie Taurinarum apud Jo, Dominicum Ta* 
rinum 1610. in 4., e solo vi si aggiunse dopo il titolo: 
Jam primum in Germania ab Angelo Felicio auSloris filio 
LL. candidato pubblici Juris fa^us. In Venezia apud An^ 
tonium Pinellum itf io. in 4., e di nuovo in Frane fort lóóóij 
Ceneva tfpis Leonardi Cbouet i6yj. cum mtjs ^ Ù' addi* 
iionibus Aug. Bouelii y come si ha nella Gasahatense . Ve»* 

: dansi 



Digitized by 



Google 



TEL. 1Ó7 

ostasi ifltorno a questo trattata il Fontana nella Bìblìof. 
Legah (i)y ed il Lipeoio nella Bibliof. Legale Giuridica (z)» 

2. Heóioris Fetidi CaltiensisJ.C, AlUgationumJuris y 
Tomi tres. Venctiii lóiz. ap^d An$Qnium Pinellum ^ in fogU 
Fu indiritta questa stampa eoa lettera dedicatoria del sud*^ 
detto Angelo a Federico Feltrio delk Rovere v principe 
di Urbino» Il citato Lipeaio (3) rammenta un'altra edi^^ 
zione seguita in Venezia £ anno lói^^ 

5. Per quanto si ritrae da una deposizione di Mariik 
Marcelli y ehe leggesi ia un processo di nobilck pel cav» 
Azzi di Fossombrone ,. fu scritto da questo dotto Caglie* 
se anche un itàltiiOrDeFrotes^atianibus^y che dicesi da lui 
ttrmin^to poco prima di sua morte ^ ma che sino a quel 
lempo non avea ancor veduta la pubblica luce pef mezzo 
delia stampa.. 

CO Par* I- col* 334* (2> Pagg. 82* e 123- (3) £#^/#0/^.. cir. pag» xf* 
FELICI y o DE FELIGIBUS ( Agostino ) nativo di 
Altidona y castello di ^ermo y professò^ chirurgia nel seco* 
lo xviJ»y esercitandola eoa sua riputazione anche nella 
nostra X)simo y dove scrisse la seguente opera, che dedicò» 
a monstg. Alessandro Bonaccorsi : Eneb^idion Chirutgicumy 
iioistém in qinnqfée Tra£lafus^ y auStòre Auguspi^ de Feli^ 
eibm de AUidonor CBiturgi^ Professile y & Chirurgo llhé^ 
tptitsimée Civitatis Ausimi. Ancona eu. Tfpographia. Petti 
PauU Kodutphi 1704^ ia ^ 

FELICI ANI ( Gioé Matteo) ebbe a sua patria k ci&t 
tk di Matelica > dpve sorti i natali circa F anno li^o^ Da 
giovanetto vestili'- j^t|> monastico nella Congregaziond 
Silvestrioa y cui rese buoa servigjlo c<M insegiiar dal» 
If cattedre^ col piil os^vante contegno^. e colla. [Mrenau^ 
ra., ch'egli d^be (coosegoita gik aveildo la dignità diabasi 
tt) di unire iasiexxM coll'aj^to di amiche memorie,, esi» 
Slenti negli archivj di sua religione,, ed altrove, una bea 
iKsposu ttccoi^a di notizie , e documenti , riguardanti i 
fàaó^y ì ^sagftsàyì privilegi ^ ^ ^^y che alia sua. 

O a Cour 
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Congregazione si appartane. li titolo di questo pregevole 
ms. ) che serbasi Dell' archivio dei monastero di S. fiene* 
detto in Fabriano ^ è il seguente: Monimema SHvessrina 
Congregationìs &c. anno salutis itfSj. 

FERDINANDO da Belvedere, religioso min. Os-^ 
servante , appartenne alla famiglia Ricci dello stesso luo- 
go, e visse prima della metk del secolo xvii. Si distinse* 
tra i Minori colla regolare osservanza , con apparato di 
erudizione , e colla dottrina teologica , avendo insegnato 
dalle cattedre no» senza molto applauso, e vantaggio» Quin* 
di è , che compiuta coti lode la sua carriera , conseguì Uan- 
QO i6^. la qualificazione di lettor giubilato , da lui re- 
sa anche più luminosa per mezzo di alcune opere , che ia 
parte pubblicò colle stampe, ed in parte rimasero inedite. 
Fu seguace delle muse italiane, e socio dell' accademia de* 
Disuguali di Recanati , dove analmente chiuse i giorni suoi 
l'anno i6^^. 

Opere stampate. 

1. Simboliche Conclusioni. In Ancona 162%. in^uartO^ 
Vien^ citata questa produzione dal eh. Mazzuchelli ne* suoi 
Scrinori d' balia. VoL II. P. II. pag. 721. 

2. Discorsi Morati sopra i Simbolici Precetti di Pit-^ 
t agora del P. F.Ferdinando da Belvedere d^ Jesi ^ Lettor 
Teologo de* Minor. Ossero. &c. In Loreto per Paolo e Già. 
Battista Serafini fratelli M. DC. XXXFIII. in 4., ed in 
Jesi 1641. Tom. II., come si ha presso il detto Mazzu* 
chelli. L'autore ae fece dedica al sig. cardinal Pallotto. 

Opere inedite. 
I. Lezione Accademica y detta ne Disuguali di Reca* 
nati ai 24. di Luglio lóiy. in fogl. di car.p. Efiste nella 
librerisi de' Minori di Monte Carotto, diocesi di Jesi. 

2» Sacri Epitalamj ^ & Allegorici Discorsi intomo ai 
Divini Cantici di Salomone , conforme alle Tradizioni £« 
kraica , Volgata , e de Settanta , ed altri , o(ve cantandofi le 
iìoVM spirituali infra Cristo e la Chicus CM dichiaraxio» 

PC 
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ht di ^00. e pìU Gefbgli^ci^ tratta di tutti li Mister) 
éìtila S. Fedcy e di Crètto &c. Questo ms.j eh* è com- 
posto dì quiflceroi 50.^ e di pagg.^^o., senza la Tavola, 
serbasi' anc^r' esso nella surrìferiia biblioteca di M. Carot<^ 
fo, evenne gik ricordato anche dal P. Gio» da S. Antonio 
(i), aitlegato dal Mazzuchellr nel detto luogo, 

(i) Btblìoth. Unìvetf. Francìscgh. pag. 348. 

FERMÀNlf Annibale) di nobile famiglia Fanese; 
«acque Tanno 1532. (1) , e si annovera con giustizia tra* 
letterati del secolo xvi., essendosi distinto per varia eru- 
dizione, e pel possesso delle' scienze filosofiche ,' e legali , 
m cui radko.inome acquistossi v Studiò in patria le lette- 
le, e quindi recatosi a Bologna , ebbe a maestro il celebre 
Gabriello Paleotto, poscia cardinale, che seppe in brievo- 
tempo renderlo buon professore della giurisprudenza. Col 
merito del sapere, e colle amabili sue maniere guadagnossi 
T amicizia di Gino Campano di Osimo, e di altri dotti 
uomini, da' quali fu egli amato estimato assaissimo. Ne- 
gli anni ^ììx verdi si un^ co' vincoli del matrimonio a 
Bobil donna , la quale essendogli mancata nel fior de' gior- 
ni suoi, si determinò di abbracciar la chierisia, ed otten* 
ne di lì a non molto il grado sacerdotale , e l' arcipreta- 
xa delle Caminate luogo allora del Comune di Fano, ma 
volendo attendere alla vita perfetta, rinunziata la det- 
ta parrocchia, ve^tV l'abito della compagnia di Gt^ìx^ e 
ne professò i voti solenni • Attesa la pieth , di cui die con- 
tiDui saggi nella sua- condotta , venne destinato a maestro 
de' novizi , e poscia governò con molta prudenza e soavi* 
t^ varj * collegi^ del spa Istituto. Finalmente, essendo per 
r appunto rettore in Loreto, chiuse quivi il corso di sua 
vita ai ló. di marzo dell'anno iS^5- > i^óme afiermasi dal 

Ri. 

(i) In certi fopli, che dall* erudì- no 159^-9 quando peraltro è certo , 

to Almorb Albritzi si pubblicaro- eh' era già c^li passato ai più almeno 

ao rapporto alla Colonia Fam^e^ fu juo'azuio prima, ^ome^Q! impresso 
isserito esser vissuto Annibale Tao- 
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Ribadifieita (2)) ovvero T 3DQ0. precedente ^ giusta it paf 
Kre^deir anonimo autore delV Istoria ms.àì Fano^ posse*^ 
duta da mons» Bertoni ^. che cii^ il testimonio delP.Ber-r 
xettari^ da cui formasi altresV al. nostro Annibale un elo-^ 
gio assai onorevole» Di lui fanno pur menzione Paolo 
Treber (3)^ il Possevino (4), e T istorie© Amiani (5)^- 
oltre gli scrittori della Compagnia» 

Opere» 

t. DelU giòCùHàità déll^ animù ec. VeneTÙs per Lorena 
i» FegM<k 2574., ma il Possevino afferma > essersi fatta 
la stampa io Perugia» 

2t Modo di ben al(evare i. figliuoli y c,an;Mi.a dal Sadùle*^. 
tu re» Macerata pressa Seèasf^iéfno Mar$ellim 1 57^^ mio. (5). 

{• De vera animi magnieudine ad incliMrii Principenp 
Frane, Mar. IL Uràinaium Ducem ^ cum watiane de 'uerar 
ecrJis i$tmili$ate^ Pisauri apud Hieton^mum Cùncordiana- 
i^Si» is 4» 

4» Convito del primo di Agosfùy ove piacevolmente sì 
ragiona in cBe modo si k possano conoscere ^ ed em'endare i vi^ 
^^ièW anim<f ec^ In Roma presso Valerio Dorico 1 5S8» in 8* 
Da quest'opuscolo^ in cut ieggesi un'elegante di lui ca* 
pitolo^^ si dimostra > ch0 l' autore avea ottimo gusto zn^ 
die nella poesia italiana egualmente y che nella latina y ciò 
cbe rilev^^i da un suo componimento y che inviò al sud» 
^tto Paleotti ^ e che.ve$)esi stampato nell'opera sommeur 
tovata : De vera_ animi magniendine &c:^ 

5« Il ck»JUncellotti gif attrilmisce ancora ut» tratta» 
to De animi pastioniàus: ^ dedicato al . card^ Alfonsa Cara£&^- 
cut 9 aggiunge, dovere servire ne^Ì9^hrtun/y occorsigli net 
Pwfifieato di Pia IV^ Non acoeiiDasi peraltro né il luagc^ 

dell' 

(2) BfBnotB. S^oàftet. pag. 6%* cotTa cooperazfoiiie di S. Carlo Bor« 

C3) Thtatr. Vhror. erudkÌM. €taron romeo^ nella stessa città di Fano y 

fag. tSi. Nor'iiergk 1688.. di lui patria» 
(4.> Affmntt. SacV T. I. pw 90^ (ò) U du Posseviift) riport» l^'edU 

Ì%) Star. ^ di Fam Par. IX. pag^ zione fattasi di quest^ opuscoLo» m- 

too. dove ad Fcrmam si dà il me» Venezia T anno i%6^, 

Mo dC ave/ iaicodom ì Gesuiu ^ 
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detr impressione ^ né Taono^ e ocppare il nome ^ilo 
stampatore. .^ù 

6. Fer quanto scaive l'autor della citata istoria ine- 
dita di nioas*BertOui )' fu distesa- dai nostro Fermam aó«^ 
che xxok Histùria t^aUr€pans ^ di cui 9U{^ane essersi opporr 
tuttamente giovato il Tòrsellino ^ ^nza peraltro nominare 
lo né punto, né poco. u : 

FERRACCIOLI (Tommaso ) Ascolano , riacque di 
Emidio Ferraccio!! , e di Caterina Merlonghi l' anno 171 1« 
Compiuti nella patria gli studj delie umane lettere, xe^ 
cossi neir università di Macerata per apprendervi la file» 
sofìa, la teologia, e la giurisprudenza; nelle quali facol* 
lai venoe poscia laureato con singoJar sua riputazione; Ri* 
cevuto il grado presbiterale ^ fu ammesso nella congrega^ 
zinne dell'Oratorio di Pesaro, dove con somma prudenza 
tegolo per più anni queir esemplar fiMitiglia • Si portò quio^ 
di nel 1748. al concorso della teologale di Fos^sombrone, 
ed in <sofnpetenza-di altri degni soggetti meritò di esser» 
vi prescelto ) e n ebbe il possesso nel giorno 3. di febbrai 
|o deir anno suddetto • In tutto il tempo , che sostenne 
quell'onorevole uffizia, riscosse da ognuno col suo eccl^ 
siastico contegno, e col profondo sapere i più evidenti con* 
trassegni di stirna ; e pervenuto fìnalmente all' etk di anni 
51., ne'^'is. di aprile del 17^2. terminò la carriera de* 
giorni suoi, non sén^a giusto dispiacere di tutti i buonié 

La precipua di lui applicazione quella si fu della sa* 
era teologia , e per facilitarne anche ad altri lo studio, si 
determinò di ddurre la Somma di S. Tommaso ad %xn nuo* 
vo metodo , disponendola per ordine alfabetico in dodici 
tomi, che mss. ji conservano presso i moaaci Olivetani 
di Ascoli , e che da lui sarebbero stati pubblicati colle 
stampe , se da immatura morte non si fosse reciso lo sta- 
me di sua vita nell'età più florida. Eccone il titolo; 
Summit Theohgica S. Tbotha Aquinatis , quinti Ecclesia 
Dodoris^ Catena Argentea ^ ij>sissimjs Angelici Pncceptoris 

ver* 
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veritss fMfexta yitnnim^ alpè^hiico dis^osìtM ; & margin/h 
iibus noìis illustrata &€. Il pregio di questa di lui fati- 
cosa del pari , che. utilissima opera fu bea^ riconosciuto 
dal dotto mons. Marcucd^ dal. chf X^aAii (i), e dall' in- 
coipparabile Ludovico Muratori ^ al cui giudizio erasì dal^ 
axftore assoggettata ^ come abbiam rilevato, dalle origioall 
li^ttere^ che ci sono state comunicate dalla gentilezza dei 
degno sig. ab. Giuseppe Pacifici Ascolano» Noi giudichia- 
mo di qui riportar j>er lo meno quella del Muratori , aCr 
ciocché gli eruditi formino un giusto concetto di un' opet 
ra., che meritò l'approvazione di si gran letterato ^ e. che 
perciò è da desiderare^ che vegga Una ^volta la pubblica 
luce: Tbwnistka Stimma CATENAMARGENTEAM 4 
te elaboratami vhr doUissìme y hgi ^ àtque babeg y unde ti^ 
bi grutulùr ob ejusmadi laborcm y qui quantum te occupave^ 
tity nemo facile decernaf. Inter Angelici DoSioris Opere 
pwimus y pracipuum locum deberi illiusSumm^y utpote qui^ 
tmiversjtm ScbUastkamTbeidogìam y mirabili ejaritat e y at* 
fue argmnentaruv^ soliditate digettam nobis sub uno aspe6lu 
fubibeat . Hanc qui probe tenet y Tbeologi nomen sibijure 
n^endicat. Tu vero eximium opus nova coordinatione y tan^ 
taque industria contraxisti^ ut quastiones cun&as cum suis 
rationibuty & fundamentit brevi itinere Tirones in poste* 
wum assequiy & facile Veterapii possine remìnìsci. Pr^terea^ 
quidquid sparsum erat y ad idem argumentum speUans y se^^ 
dule ad debita loca convenisti y additis etiam notis y qua* 
rum note una erit utilitas ^ Propterea quisquis Promptuarium< 
novumTbeologiaTbomisticay cu ipsius Angelici verbis eon* 
fiatum y deinceps optabity illud absolfétum per te babebitf 
Tuo buie Consilio ego interea plaudeus ^ ejusque edidiànen» 

vot$% 

(i) Ncuett. Letterar. Tom. XXIL . Fano ia Giuseppe Lewardi m trt- To^ 

Ì4uai« 39. Ficcoxe 25. Settembre mi m foglio ; quando comuaemeotè 

ij&u pa^« 6zi. Errò peradtro que«- si trene , ^ che non fosse mai posta 

sto letterato neir'aver quivi suppo- mano all' impressionet,. fa qual non- 

sto, che P openc suddetta si stesse dìmetìo Carsi dovea dal suddetto- Leo» 

iUoia comj^ocado» e stampando in lurdi > se l'autore fofise vissuta» 
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/vofìs perurgensy fìbi vìtMì longam^ faustaqut tìmnìa e cos* 
lo precor. Vale. Mutìna VL Kal. Majas MDCCXLIIL 

FERRANTINI (Girolamo) cittadino Anconitano, 
iìoriva nella Compagnia di Gesù circa Ja metk- del secolo 
XVII. , e f u soggetto molto versato nella poesia, e nel- 
la scienza teologica. Morì nell'anno i6$y.y e lasciò al- 
le stampe. 

I. Tbeorettca y & praBìca Dtsputatìones de seanda 
loj & correptione fraterna. Roma typis b.h. Corbelletti 
1553., in fogl. . ^ 

2. Carmina , & soluta orationes . Roma i^Ji , In 8* (i) 

(i) Biblioth. Scriptor. Soc. Jesu.. 

FERRETTI ( Francesco Seniore) figliuolo di Pier- 
gentile, conte e cavaliere di S. Stefano, riuscì nei secot 
lo XVI. di molto lustro ad Ancona sua patria, ed al no- 
bile casato, a cui appartenne. Fu egli esperto e prode 
guerriero, ed appresa avendo la scienza dell'arte militare, 
e delle matematiche al magistero del eh. Federico Coman- 
dino , die pruove del suo valore sotto Albi nella Lingua^ 
doca in servigio di Carlo V. , ed in più altre somiglian- 
ti imprese. Sì per questo, che pel merito di sue produ- 
zioni (i) , guadagnossi le lodi di Claudio Francesco Milr 
lìQ% de Chales, da cui se ne fa onorata menzione nell'isto- 
ria de' progressi delle matematiche (2). Scrisse, e pubbli- 
cò per mezzo delle stampe • 

I. Diporti Notturni. Ancona 1580. appresso France^ 
SCO. Salvioni , in 8. , ed ivi itfoS. Quest' opericciuola si 
meritò le iodi di Gio. Battista Evangelisti y come da un^ 
di lui elegia, che incomincia (3)» 

Dum scrihenda facis y scribisque legenda , docesque &€• 
Toma IV. P .2. DeW 

(i) Per quanto egli stesso accen- 4't condurre di questa dilettazione {, mi" 
nane! fine dell* opera intitolata: De/r litare ) ad un sicuro^ e segnalato 
'Osservanza Militare jOccup2W2LSìuttl' fine ec. 
mente col disegno nella Prospettiva^ (2) C. 4. all'anno 1574. 

nella proporzione j n^ numeri^ enei- iS) Dì questo scrittore fu da noi 

le misme^ che colla buona pratica reaU parlato più sopra» 
-mmtt sm vert mezzi di guidare ^ e . ^ 
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2. Deff Oìttirvàì$i^a MtlitàireLik dut. In f^é^aeth affpret^ 
soCamiilo e Rutilto Bòrgomineri 157^, in 4. A questatitìd 
i\x asisfegoata la stampa dell'opera suddetta dalcitato Fran* 
tesco Milliet ; ma o terrò la stampatore , ovvero T autor 
ihedesimó , poiché certa cosa è , che la produìioofe del Fer* 
rètti USCI alla luce in Venetia t^presro CamHlo ec. ai re- 
gno dì S. Giorgio i$6S. (4) Potrebbe nondimeno pensarsi 
eziandio) che Tedizioike del 1^76. y accennata dal riferito 
Milliet , fosse una ristampa ^ fattasi pure da* fratelli Bof- 
gomineri. Comunque sia , l'opera fu dedicata dal Capir. 
^ rabesco Ftrretfi d^ Ancóna ^ Cavalìer di S. Stefano al 
gran Duca Cosimo de' Medici ; ed una nuova edizione se 
ne fece iti Ancona Tanno i^o8. dal summentovato i^r^;i* 
tèsco Sai'vìoniy in 4, 

}• L Arte Militare (^). In Ancona per Francesco Ma* 
holesso ìtfoS. , in 8. 

4* Dall'opera medesima òtW Ossern)anxa Militare z 
parisce 5 che l'autore facesse l'anno 15^5. a richiesta 
Annibale Altemps, Comandante dell'esercito pontificio un' 
accurata descrizione , e pianta topografica della cittkdi An- 
tona 5 e suo dominio, contenuta in 50. pagine, e che tal 
tii lui fatica venisse lodata da quel Duce , come si com- 
pruova da utìa lettera, che questi scrisse al prèside Lan* 
icéilotto Lancellotti Romano, da cui govefdàvasi allora Quel- 
la cittk invece del cardinal Borromeo. Tutto ciò fileva- 
ii dalla pag. 58 della citata opera dello stesso Fertetti • 

5. Consiglio Eroico dell' lltìistre e Strenuo Sig. Fran* 
testo Ferretti, Anconitano y Cavaliere dell'Ordine di Santo 

. (4) Un'esemplare, clie porta que- (5) Noi crediamo, che questa sia 

«tadata, trovasi presso i nobili $i^« una ristampa ielV Osservanza Miti- 

Ercolani Maceratesi, t]a' quali fu tarcy accresciuta e supplita dairau- 

comunicato al sig. ab. Giuseppe San- tor medesimo , come accennasi nel- 

tini, che ne parla negli Elogj de' la Pigtra del Paragone^ apag. 501. 

Matematici Piceni, a pag. 17. All' dove piii altre gesta si r^istrano di 

incontro nell' Alessandrina di Roma questo prode Anconitano, che di per 

se ne ha una copia colla data del se ne lasciò memoria alla tarda pc- 

1586. in 4* presso i medesimi stam- steri tà , come in detto libro dalla 

patori. p.498« sino ai fine. 
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Stef^m^ In AfMnft appresso Franctisco Salutoni i|P5* in 4. 
FERRETTI (Francesco Qiumare) patrizio Anco- 
oitano y fu figliuolo del conte Girolan^o , e della nobii 
donna Flavia ScaUmonti , la ^le essendo restata vedova , 
dovette caricarsi dell' educazion della prole. Fatto in pa- 
tria il corso degli studj elementarj , se ne andò Francesco 
a Bologna per quivi dar* opera alle leggi; ma sperimen- 
tato avendo ouel clima poco favorevole alla sua salute y 
recossi neir up)ver$itk di Fermo y e quivi consegua la laurea 
g' 29 di aprile diel i6%i oell'età di 21 anno. Quindi ani* 
mata da un nobile istinto di gloria , andossene a ^oma 
con intendimento di avanzarsi oelle scienze y e nelle co* 
gnizippi erudite,, e a iqeglio riuscirvi y acconciossi nell^ 
corte del cardinal Om^ei, soggetto pon nien per sangue ^ 
che per sapere assai eminenìte » Con qMesto degqo por* 
porato viaggiò egli a Milano y e di Ik in Urbinp , dov* 
ebbe facìl destro di acquistarsi nome di dot;o y saggio y # 
prudente cavaliere. Ritornato quindi la patria, f'4mpa^* 
mò con Lidia, figli upia delcay. Bernardino G^io, patri? 
zio Osimano, e venne sempre da' suoi concittadini tepu* 
to in molta stima 9 riputazione , per aver esercitato con 
lode ogni più geloso, tà oiiorevole impilo. P^ non ter 
nere oziosi i ^suoi talenti, e non re^d^e inmiU ile cpgpi- 
ziooi legali non m^n ttoricJie, (:he pratiche , di cui era 
fornito , credette Francesco di iwn rifiutare V onprat4 ca- 
rica di alcune podesterie della legazione di Urbino, e pò* 
5cia r altra assai più decorosa di loogotenente generale d^l- 
la Illazione di Rom;^na , conferjltagli dal gafd. Bonaqcor- 
51, stretto attineuite della cop&essa Lidia sna consorte. Fir 
nalxnente dchiaoxato io Anpona per la seguita m^rte di 
Flavia di lui m^dre, ottm?^ dal card. Cibo il govisr*no 
iella vicina cittk <li Re{:ani»fri , dove peraltro a brievetem- 
j^o ei ^limorò ^ obbligalo a rìpAtriare .dagl' iqcPAiodi por 
.«jagrosi, che il travagliavano. Neir ozio domestico goden- 
do gli agj di sua nobile e doviziosa famiglia^ e sgraya- 

P a tosii 
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tosi altresì dalle cure de* governi, pensò' France5Co*dì rac- 
cogliere, ed illustrare le notizie, e le imprese de* suoi 
ragguardevoli , e valorosi antenati.: ed infetti non senza 
lunga fatica die egli a luce dopo alcuni anni il seguente 
libro , che dedicò al gran Luigi XIV, , re di Fraijci a , 
da cui era stato gik egli onorato del grado di suo gentil^ 
uomo di camera (i).* - ' * . 

I. Pietra tiei Paragone della "vera Nobiltà , Discorsa 
Genealogico de Conti Ferretti ^ con ^arie Notixie hi stori- 
che^ e riflessioni sopra i pregj della Nobiltà ec. In Anco- 
na per Francesco Serafini irfSj. , in 4. Si dedicò dall' au* 
tore, come si è detto, a Lodovico XIV., re di Francia -, 
come dalla lettera data in Ancona òt 15 Agosto di det- 
to anno. Se traggasi da quest*t)pera il' difetto dello stile, 
tutto proprio del secolo passato, e se vogliansl a lui con- 
donare le frequenti digressioni^ di cui vedesi sparsa, non 
porrli da chiunque negarsi , che in essa non si trovi rac- 
colto un copioso materiale , utilissimo a giustificar lepre- 
ri%arive tanto deli' antica é ^fsp&ttabil prosapia de' conti 
Ferretti ,, quanto ancora di altre patrizie famiglie Anco- 
nitane, e provinciali; e ad istruirci in fine di molte cir- 
costanze , e avvenimenti , che hanno rappc^rto coli' isto- 
ria degli ultimi secoli •' ; : ; 

• 1. Istoria di u/w^fi/f.- Quanto- è certo , che dal Fer- 
Tetti scritta fosse anche quest' operai, altrettanto è vero ^ 
eh' egli volle lasciarla ms. Ecco come da iui se ne dh 6on^ 
to nella suddetta Pietra del Paragone {z): Mi s^on sforxa^ 
to d'illustrar la medesima (patria) con laboriosa fatiche ^ 
tessendone particolare Hi stori a , con uri ristretto degP acci" 
denti pik riguardei)oH\ accaduti neW Italia dalla fondazio* 
ne della medesima città, sirio al 1432 , non data alla lu- 
ce per incontrare le sodisfationi de' Personaggi j che bramo^ 
rono la quiete dell* animo di^l canonico Saracini ^ che ne ha- 

; . . " n)ea 

, (0 Picfra'-det Pura^^ne della\ye-' ' *(2)'Pag* 193. 

^a 'Nobiltà ec. , pag. 197, ^ " ^ 
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njea 'pulVtcìaP^ le 'Memorie hijìorièhe , pbttndo Tgli cr^darc 
fosse/p& rkontrsccrsr varj aHagti^^ €d €(fmijPt>ci ^ ^ prcù ne 
suoi rapporti e!^c.. Non, sappiamo dire, da chi ora posseg* 
gafi queftp ms; del; Ferretti y da t\x\ peraltro fiam ficuri, 
ch'e tfar^i^potrefcbéro '-ottimi lifmi ^er^la; Storia A aconi* 
tana,, non essepdo mancato airàutòre né tao- fuffkiente òa* 
pitale dì enidfzfbne^; né una Ic^Jevole diligenza è .premu- 
ra d^illtiftrare ^le pàtrie mtm^drìè^ come a buon cittadiaò 
Sl conviene. -^ . • *^'' 

• FERRÉTTI (Lancio) dotto giwìsperlttf^ poeta', ed 

istoVkò ^Aticonitano, fioi-V presso alTa^m^tk^ del sècolo xvIj 

11 dì lui priòCipal? ftocRd fi fu quello- \l«fta giurisprudea^ 

za, nella q^oale cohseguiro avendo i-l §r4da' di ;dottore,iàp5 

j)iàmo , che nel; 1511. rendea ragione al popolo di ^Cin« 

goli nella xarica' dì podeftk. E*ftì eziandio amante del Par* 

naso itàlii|ttò., àveiidòfi varie di lui rime ntÌLTèmphOdèl^ 

Ha dì/vr/tù Sighor» Dvnnti' Geronima Colonna it'AriigonfÉ^)\iy. 

"NuHadimetio/là principSU S'-hà fatica qiiélla:fif0' di rac* 

'toglier 'notizie* pier iieriver-, "coiSiè fece, h S^^étla ìd^'jiacv* 

na sua patria, ma ^iieffa di' lui produzione , di cui spes-^ 

so fi prevalse' Giuliano Saracini{l)*, «ioft vide^ mai lapub- 

Hblica 'Iàce.,^;cotfte';^uftamehtè defid^avi^ fin da' «empii ddi/ 

•autoi^ dai dottò fcd erdcfito P. Ci valli Con veritoale,,^ch« 

•ascrisse ir sua* fortuna di -aver potHtd Jorto^degK dcohj^ a* 

S;ere iP ms. df ' Dindó ,'^i cui nella WwV^ Triennale fifo 

"à dire fotto il* paragrafo della Cuftbdia Anconitana : l'OprM 




'tàraiierè trdS/ifikR^^^^^^ Jfbrefia- del cardi n.Fla^ 

vio Ghigi .- Noi- sappiamo-, che ài .prefente in Aacona ve 
n'ha^ più d'un esemplare a penna; ma per quanto talescrit- 

'to fià pragoveJe ', tttttairjba temiamo , cbe^ pubblicandofi , 

'•• •• -i * nota 

(0 In Padova per Lorenz» PAS^ua- (2) 'Notìzie Jflorìehe della C'mà di 

ti xS^4MniH«>ediiHio^ìj<56»^ur .^»^j,^ pag. 5ich, e altiove* - 
i*^4* 
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non avrebbe la sorte di riicootere ia ogni sua parte 1* ap- 
provazione de' crìtici , benché moderati . Nel Teatro Ifio- 
rico della S, Casa Nazarena dei aoUro Pietro Valerio Mar- 
torelli (3) ù ht una particola dell' Iftoria fuddetta di An- 
cona, dove trattafi della traslazione della flessa S. Casa. 

(5) R»ma I75J. Tom. U. in fiae. 

FERRETTI (Ptiolob) pobile Ancomtaoo, e figli uo- 
lo del conte Matteo, fio^i-^irca l'anno 1^45 , e fu ia ere- 
dito di buon teologo, filofofo , e poeta (i). Tale appua- 
to vien'egli Qualificato dal Cartari, scriveo^: Pa$tltts Fer- 
tettus y Jbiéonitanm , Tòed^us , Pb'tlgtf^hus , ac P^efa nO" 
nùuif nm phcuri , £ujus ingeaiwn fatui qxtàmpikrei .pèperit. 
Studiò neU' univerfitk di Padova, dovei anno i6z^. fu lau* 
leato oeUa £icoltk filosofica » e teologica, e già prinaa ne» 
gli anni suoi pia verdi erafi giovato del dotto magiftexo 
di Cesare CrenoBino , e <del Fabbvo Faentino,. £bbe re- 
hóoni di amicizia con oioBfifiBor Giovanni Ciappoli, e 
am Francesco Loredaoo, canne sparisce dalla Par. IL def- 
ledi lai .Letttxb api^. yz^ ^4. e 27 1< (3).. Incontrafi pu- 
re w'eDCOBiio delle poefie di Paolo ^elle Glorie desi' la- 
titi (4) , dttte anche dal Crescinabeni (5),..edi7ui h- 
Vdlafi «DB vantaggio , e con ifiima andbe <ia Francesco 
Bévretti nella Pietra del Paragone della vera NobiltJ (tf). 
Per ciò , (Che riguarda le fue produzioni , miglior Aotizla 
oon possiam <qt^ -danne, se non se colle parole di detto 
Cartari, il ^uaie regiilra le fieguenti, feoza però accenna- 
le dove , e^audo fòsseeo impresse : i.. Lettere dhcorfwe, 
etommicbe^ palitieée , emoraÙ- t^^orisnù fopra Tacine» 
3. Trattiiut» sopra gli Orologj Sof^ . '4. FJìì» di S, Ciriaco 
frtaettùre della sma Patria, y Un ^pft a P^tstorMe, ^ Pm- 
tie varie* Finalmente fra le Qs«t» Novelle Ajmtose degli 

Acca- 

• (t) Tra le Accademie, ^i>cttij9»> t?) Vntnùa et$rtftt ii Giftfigfi 

4ene P aggregazione, contasi ancor i66z»y in 12. 
ifaelha degli ■C;^om<ì A Roma. (4) i^ag. a^**. 

il) S^dlaAi Mimat. CmtìstK, . (S) ^oov. V. ipag. 47S. 
pag, CXXVIL (6) Pagg. 179. 190. ^ 
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Aecademkì Iftcóghhì Vem%ia i6^u H né hjiaDO akuDe di 
questo ADcoaitatio scrittore. 

FERRETTI (EmiJio) celebre giureconsulto del se- 
tolo XVI*) tsacque ai 14; di novembre del 148^, ma poi 
'di qual f)atria egli vetameotc si fosse; non ne convengo^ 
«o gli scrittori. Il Gimma vuol , che si creda nativo di 
Ravenna (i), il Caraffa oriundo il dice di detta città, ma 
nativo di Casteifrancp in Toscana (2), e questa opinione 
uitiDiam^nte si é abbracciata dopo il Moreri , ed altri ^ 
anche dall'eruditissimo sig. Tiraboschi (3). Non è man- 
^ato neppure chi riconobbe Emilio per francese a cagio» 
ne, che buona parte di sua vita condusse in Parigi, e in 
Avignone. Noi all' incontro ci lusinghiamo di poter yen» 
dicare questo scrittore alla città di Ancona, e all'antica ^ 
e ragguardevol famiglia Ferretti , come pensarono il Sa- 
racini (4), ed il Cartari (5), che su tal punto non du- 
bitò scrivere: £mHius Fertettus Anconhanus ^ secundum 
alias Gallus ( òpiniones famtn concHiantur , si patrÌM Anco» 
iiitanus , incoìatu Gattus dicatur , ttenim Avenione ^òìù sua 
^ha èurrìculo dotuh , iòique fato funBus es$ ) qui peritisi- 
simus Juris Dodor efiloruìt &c. Anche da Francesco Fer* . 
Tétti ne' suoi Diporti Notturni {6) fu tenuto Emilio per 
Anconitano, e scrivendosi da questo su di cose patrie, se 
non anche domestiche, sembra che degno sia di piena fède. 
Ma si dirà, con qual fondamento è stato creduto egli 
oriundo di Ravenna 9 e nato poi a Castelfranco di Tosca* 
ca? In quanto alla pretesa origine di Ravenna, può aver 
data occasione a tal sentenza o la cittadinanza onoraria ^ 
conceduta dai Ravennati al Ferretti , come fecero appunto 
anche.i Fiorentini , o piuttosto T esistenza in detta città di 
altra famiglia dello stesso cognome. Se parlasi poi del luogo 

della 

(0 Idea deW Istor. d^hàU Letu* (4) N<aitie Hiftor.d*Ancona p.$i<ì» 

rat. pag. 262. . * (5) S^llaé. ^dv0SéU$r. C^nsìstot* 

(1) De Gymnas. Rùtn. pèg. 405* pag. CXXVII. 

(3) Sttff. delta Letterat. haL T. (6) Pag;. iz6. 

IX. pag. 99. Ediz. di Napoli. >^ j 
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^ella nascita , -che «i asserisce QssfiT'QasìelFraffco in Xp^ 
scana^ noi sospettiamo , che ciò sia stato un'equivoco de- 
gli* scrittori, i quali ignorando, che nel dominio d'An- 
cona, quel che ora àìctsi Castel Ferretto ^ si chiamò gi^ 
^ t^mpi di Umilio Qastel Francesco , o Castel Franco (7) , 
pensarono, ch'egli, nascesse 4 n Castel Franco di Toscana^ 
xoine luogo assai più poto. Si aggiunga a tutto questo il 
-di più , che dicesi nella. Pietra del Paragone del co. Fran- 
,cesco Ferretti,, il quale, oltre il testimonio di Marco Maii- 
-tica Padovano, ne assicura , che da Emilio fu sempre usa- 
to lo stemma de' signori Ferretti di Ancona, chiaro con- 
trassegno di una stessa consorteria (8)» NuUadimeno se mai 
£Ì portassero migliori pruove per Ravenna, o per Castel 
Franco , noi di buon grado cambieremmo sentimento. ^ 
' Supponendo frattanto, ch'Emilio Ferretti nascesse in 
Ancona, o nella contea di Castel Ferretto, spettr.nte alla 
di lui casa, ne fan sapere gli storici (p), ch'egli fece gli 
studj legali in Pisa sotto Camillo Petrucei , e Giovanni 
Groto 9 e quindi in Si^na , donde portatosi in Roma , si 
acconciò col card. Salviati nell' impiego di segretario^ NelF 
etk fresca di anni 19. consegui cop applauso la laurea dot- 
torale in ambe le leggi, e pel credito, che si acquistò in 
tal facoltk, destinato venne ben presto ad insegnare il gius 
civile in quel celebre studio, dove scrisse con somma sua 
riputazione un trattato sopra il Tit. De rebus ereditisi 
Servi per qualche aqno Leon X., ma per l'infermiti di 
5U0 padre , dovette disimpegnarsi dalla corte pontificia, fa- 
cendo ritorno alla patria. Mancatogli poco appresso il ge- 
nitore , andossene a Trino nel Monferrato , e quivi me- 
nò moglie. Dopo quatr'anni se ne parti, seguendo in' Ro- 
ma , ed in Napoli il marchese di Monferrato , che co- 

man- 

(7) Si veda il cir. Saraci ni a pag. pret. Cristian. Gotlieb Bader. Vite 

508» neir articolo di Francesco Fer- Clari^s, Jwrisconsuhor. Bayle DiSUon^ 

retti y e Pompeo Compagooni nella Crit. 4. edit. Niceron. Memoìres pour 

Reggia Picena pag. 350. lervir a P Hist. des Hommcs Illii^ 

(S) Lwg. cit. pag* 45 1. .stres Tom. V. pag. i^. 

(s) PaaciroL De clU teg. hiter^ 



Digitized by 



Google 



FER. 121 

mandava ad una parte dell' esercito Francese ; ma nel ritoF- 
no cadde nclÌQ mani degli Spagnnoli , da cui a stento ebbe 
ia libertà con isborso notabile di denaro* Fu quindi chia- 
mato in Valenza del Delfinato ad occuparvi k cattedra del 
Diritto Civile ) ed allora dsk Francesco L re. di Francia 
tenne ascritto tra i consiglieri del Parlamento di Parigi^ 
€ spedito poscia per suo ambasciadore ai Veneziani , e Fio- 
rentini , che l'onorarono insieme della nobile lor cittadi* 
oanza. Dopo aver prestato util servigio al sud» marchese 
d^i Monferrato, che T inviò all'imperador Carlo V., fece 
fitorno in Francia , e dimise la carica di consigliere, trasf- 
ferendosi poscia a Lione, e quindi a Firenze. Quivi di- 
morando, ricevette premuroso in viro di passare in Avi* 
gnone per ins^narvi legge Civile, ed avendo sino alla 
morte sostenuto quest'onorevole impiego con somma sua 
riputazione, cessò di vivere in detta cittk nel giorno 15» 
di luglio de) 1552., e la di lui perdita fu compianta dal 
eh. poeta Pietro fiarignano Pesarese y di lui amico y eoo 
quel sonetto, che incominciar 

Emilia y obimhy tu ni bar lasciato solo ce- 

Varie furono le opere di questo valente .scrittore, h 
quali benché si abbiano sparse in diverse collezioni , come 
vedremo , furono stampate unitamente col seguente titolo 
in Francfon Tanno i5P&, 

Opera , éjués^ baveri unquam potuermity omnìi^y tamqu^ 
ium Ramnp , jiijenìonc , & Vahnpioi ( nel Delfinato ) prò* 
fitetetUTy auàitoribm sms publìce^ drEiavif y fuam qua durn 
vivere fy ipso edidi$ ^ bac serie &c^y cum vita auShris ah 
Heleno RtbittO' scripta (Te. Ftancofutti oh offic^ M. Zacba- 
ria Pahbenii i5pS« Si ha questa edizione nella Cassana*^ 
tense, nel di cui nobile catalogo sì descrivono alla nota 
( h ) le predette opere del Ferretti coli' ordine y che siegue » 

I. Nota in IV. hihros Institutionum Just ini ani. IL 
PraleSlioner in pracipuos Pandedarum Libros . IIL Prale^ 
Siones in pracipuos Codicis titulos. IV. TraSiatus de mO" 

Tomo IK ' !QL . . * ^^^ 
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ra ^' & Responta UC. ^ihus sukjicittir Oratfo 4e perfeQ§ 
Desiare. Ftamittmtur i. Julii RondeJini in hh$s Di&^ 
tùfum AuBoris Prafask^ 2. Stcphanì Baderei in e^sd^l> 
*htvs Pra fatto. 3. Lud. Massa; epistola ad Fenetpum. J^ 
Ejuidém Ferretti Vita ^ audotc Hcl. Ri bitta. ^. Epist^JF^r^- 
retti ad Antonium Goveanum. 6. Elogia variar um in Fer^ 
nttum. Oltre a 4}ueste, si aggiungono dal Cartari i. D# 
exccptionibus. 2. De variis in Jure Opinionibus . 3. Consilia. 
4* Commini aria iìt ordivarias partes matutinas (^ vespertinas), 

parlando in ultimo delle particolari edizioni deil' o 
pere soddetie , accenneremo , che il trattato de Mmra y CF 
eJHs effcQibus va impresso nella gran raccolta, intitolata: 
TraBatus Universi }uris Duce , & Auspice Gregorio XII L 
(io). Annotationes isTacitum £^r. uxirono a luce Lugdu- 
ni 1541., in 8., e Paris. ido8 , in fogl. unitaraent.e ali' 
opere di Tacito; Francofurti 1607. in 8, neir edizione 
dello stesso Tacito , proccurata da Giano Grutero cum 
ickgdiasmatibus suis^ integrisque de<:em Virorum doBorum 
fiotisy e finalmente Lugduni Batavorum 1729. curante A^ 
brabamo Granovio . Le annotazioni in jquatuttt Libros Insti- 
titionum &e. jfproDo eziandio pubblicate con quelle di Al- 
dobrandino , « di ^altri Venetiis apud Franciscum Laurem 
tinutn de Tunf7è':':i^oi. in 8« 3 e la prelezione in tir. de 
paH. trans flB, si vide stampata in Lione nel i^S^j* 

Se vuoisi prestar fede al Saracini, e a ClcfneDte An- 
tonio Bon&ni , attribuir. si dovrebbero ad Emilio Ferret^ 
ti anche diverse Opere sopra Marcty Ttdiio Cicerone^ stam- 
pate in Venexia X54pt^ nia non vedendo noi registratoli 
di lui nome tra quelli , che illustrarono quell'insigne ora- 
tore ^ e che vengonci additati nel To. I. della nitidissima e- 
dizione dell' opere Ciceroniane in usum Serenissimi Delp^hini^ 
non ci farem mallevadori di quanto hanna asserito i pred. 
scrittori Marchiani* FER- 

Cio) Tom. VJ. Par. IIL p. 414» derum 1^75. in 8., ed insieme coir 
Vanef. 1584. in fogl. Si ha pure se- altro de €o quod interest^ uscito era 
paratamente impresso quesró trattato alfe stampe Lugdmì 15Ò4. ^ 

ifsmburgt per Jo. Ceorgìum^ihwan* 
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FERRETTI (Giambattista) pattizio di Aocona , 
poeta, e giureconsulto , recò egli pure ^el secolo xvi. quaU 
che vantaggio alle lettere. Poco, adir vero, noi saprem* 
mo intorno alle di lui gesta, se da Girolamo suo* figliuo; 
lo oott ne fossimo stati istruiti nella dedicatoria , che do- 
vea precedere la stampa della traduzione di Properzio^ fat-* 
ta dal genitore in versi sciolti y e che tuttavia si rimane 
inedita, come meglio qui appresso diremo • Quindi dun- 
que rileviamo y che Giambattista^ sin dagli anni pii^ ver* 
di si addomesticò colle muse italiane , avendo intrapresa 
l'accennata versione^ che in appresso seguitò a limare per 
molti anni con ÌQtendioqeQtoidL pubblicarla > benché poi 
distratto dagli stud; legali ^^^ed. impiegato io afiàri d'im* 
portanza, ne lasciasse ad altri T esecuzione» Gli atti dell^ 
accademia de' Catenari ne fan sapere, che il nostro Fer- 
letti die mano con Girolamo 21oppio ^ di lui amico,, ai« 
la fondazione di quella dotta aduoafiza , di cui fa eztaa- 
dio eletto Censore. Per conto della giurisprudenza^ dicesf 
sella sudé dedicatoria, ch'egli esercitò in patria la carica 
di. consultore del S. UfEsuo y di avvocato del fisco ,, di 
luogotenente y di giudice delle materie civili aelle provin-t 
eie dell' Umbria , della Marca ^ e Romagna , e che final- 
mente con somma sua ripmazione avea sostenute vt^ti^ 
quattro ambascerie (i). Oltre le accennate ine umbenze, gli 
fa addossata dal comune di Ancona la gelosa commissior 
]Eie di presiedere alla compilazione delle nuove leggi mtir 
Bicipali y che poi uscirono Tanno i$é^6. dai torchi di 
^tolfo de Grandis Veronese , e che ci presentano nel prin- 
cipio un^ elegante elegia di Giambattista con una di lui 
acconcia prefazione . Quanto egli valesse nel verso latino, 
cel dimostrano anche un di lui epigramma, impresso nel 
trattato Je Assecurafiomòu^ ^ dato in luce da Benvenuta 
Stracca, dottissimo di lui concittadino (2), ed un Car-^ 

• « ' Q^z men . 

( (i> Vedasi intorneo » questo sog- a pag« I49« 
getto anche U Fkt¥M 4cl Fatagmà^ (^) Vèncu 1596.. in 8. 
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inen, premesso ad un'altra scampa ili detto Stracca '^ che 
fca il seguente tìtolo : D. Benvenuti Stracche^ J. C. da- 
riss. Patrhii Anconifanì Ùc. in egregii J. C. Aymonis Cra* 
veìfx Responsa annotationes (3). 

In quanto a' versi italiani, se oe leggono di Giam- 
battista tra le rime del mentovato Zoppio (4), come pu- 
re tra le poesie mss. de' C at enati ^ ài cui serbavasi copia 
anche dal sig. ab. Lancellotti ; e per fine un bel monu- 
mento del di lui buon gusto in fatto di verseggiare po- 
trebbe desumersi dalla surriferita versione di Properzio , 
qualora potesse aversi sottocchio . .Questa , per quanto ne 
attesta il detto eh. Lancellbtdi, porta il seguente frontis- 
pizio : // Praper%io del St^.^Conte Giambattista Ferrei fi d^ 
Ancona , Dottar di Legge , Accademico Cat enato . E' divi- 
sa tutta r opera in tre volumi di quarto, il primo de* 
quali contiene la versione di queir antico poeta, ed era 
scritto in bel carattere , e coperto di pergamena. Gli al- 
tri due tomi peraltro erano di mano piuttosto infelice, e 
comprendevano ambedue V erudite annotazioni , fatte dair 
autore sopra il testo latino. Girolamo ài lui figliuolo fu 
il copista di questi ultimi, ed esser dovea anche T edito- 
re di tutta r opera , come ne assicura Giambattista , ni- 
pote del traduttore, da cui nel. fine à^ì volume IL delie 
annotazioni si segnò: Hieronymus Ferrettus Pater meus a^ 
mantissimus Patri suo honoris & fame grafia bunc , & 
alium similemTomum copìavit &c. Egojo. Baptist a filiuSy 
(T nepos resùe^ive sic notofui . Nel principio del tomo pri- 
mo , 

(3) V^neU apud Bartholom. Caram- irebbe al medesimo Cartari , per a- 

fellum ad stgnum Regina 1580. in a. ver' egli confusi nel citato luogo t4in- 

V^asi intorno -a ciò il Cj^rtari {SyU ti scrittori, ed uomini illustri di co- 

lab. jidvocator. Consistor. fn cxxvii.) gnome Ferretti^ avvegnaché di dì- 

il quale così ne scrive ; Joannes Bap- Versa patria , mentre alcuni per di 

lista Ferrettus Anconitanus y Comes ^ lui avviso spettano a Vicenza, aU 

gui metro conscripsìt praconia Aymo- tri a Ravenna, ed altri per ultimo 

nis Cravetta y & Benvenuti Straciha. ad Ancona. 

Noi peraltro non possiam qui dissi-» v (4) In Bologna presso Alessandro 

muUre una censura, che dar sipo« Benacà 15^7. in 8. 
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mO) miniato elegantemente nel titolo^ sonovi alcune poe- 
sìe in Jode della versione Properzìana , e tra Y altre vi si 
legge un grazioso sonetto di Melchiorre Zoppio^ figliuo- 
lo di Girolamo , che vivea nel fine del secolo xvi. , ciò 
che apparisce dalle stampe , da lui procurate^ circa quel 
tempo (5). Danno è, che questa lodevole fatica del no- 
stro Ferretti si rimanga tuttavia dimenticata , o fors' an« 
che smarrita aggiorni nostri, e quindi abbiam creduto di 
lasciarne almeno una distinta memoria, acciocché i sigg. 
^Anconitani , e singolarmente i nobili discendenti del tra- 
duttore, s'impegnino nella ricerca di un'opera s\ pregevo- 
le. Perchè poi ^ quando non sia perita, se ne possa util- 
mente tentar' r acquisto, aggiungiamo alcune notizie, la- 
sciate ne' suoi mss. dal medesimo Lancellotti , che scrive^ 
esser T c^era suddetta capitata negli anni addietro in pote- 
re deir erudito sig« Almorò Albrizzì , il qual pensava di 
darla in luce; ma poi non avendo potuto eseguire il suo 
disegno , si privò dello stesso ms, , cedendolo con qualche 
sborso ad un Noìajo di Monte Citorio , nostro provinciale , 
cui essendosi poi da altri usata premura perchè volesse ce- 
derlo per farlo stampare , si mostrò egli ben disposto a se- 
condar r istanza , benché in ultimo il trattato si rimanesse 
senza conclusione. 

Prima di chiudere il presente articolo, riferiremo il 
frontispizio di una stampa del Ferretti , della quale fa 
motto anche il Cinelli nella sua Biblioteca Volante , cioè : 
Descrizione per via di Dialogo del solenne e pomposo appa* 
rato^ col quale i Sigg. jfnconit ani hanno ricevuto ^ ed ono-^ 
rato /' Illustriss. e Reverendiss. Cardinale Alessandro Sforza^ 
Legato jfpostolico , e loro antico benefattore , il dì 6. Di^ 
cembre 1580. ec. In Macerata per Sebastiano M art ci lini 
i58o« in 4., e finalmente diremo, che nella Bodlejana si 
leggono del medesimo I. Consiliorum^ seu responsorum vo» 
lumina 2. Venetiis i6o%. IL Rspetitiones varice in Jure 
Civili. Venet. 1587. FER- 

(5) Si^. « Kag. rf' ogni Focs. Tom. I. pag. %6. Tom. lY. pag* 76» 
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FERRETTI (Marcantonio) patrizio Anconitano ^ • 
figliuolo dei conte pio 3 fu pur decorato dei grado di ca* 
vaiiere , e ciò che pia importa, godette inoltre un giù* 
sto credito di buon poeta , e letterato, onde venne ascrit^ 
to nei principio del secolo xvii. a diverse accademie , e 
segnatamente a quella degf Innominati di Parma sotto il 
nomt ài Rugginoso . Entrato egli in amicizia con Gio. Gi- 
rolamo Catena , gli fu da questo indirizzato un' elegante 
endecasillabo, che leggesi fra gli otto libri delle sue poe- 
sie latine (i), & con molta lode venne contraddistinto da 
Francesco Valentini nel libro intitolato : Relazione dellc^ 
Feste Carnevalesche fatte nella Città (T Ancona P ann$ 
160^. In Ancona appresso Marco Salvioni y in 4. Compor 
se, e stampò. 

1. La Mirinda Favola Pastorale del Cavalier Mar^ 
cantonio Ferretti , nelC Accademia degl^ Innominati di Par^ 
ma il Rugginoso. In Venezia ad istanza di Domenico Ven^ 
turati 16 iz. in 12. (2); ma prima erasi pubblicata, con 
dedica alla duchessa di Poli , donna Giulia Orsini de' Con- 
ti , in Parma per Anteo Fiotti 16 iz* in I2«, e di nuovo 
in Terni p^r Tommaso Guerrieri 161^. in 12. (3). Parlasi 
di questa stampa anche dal conte Prospero Bonarelii nello 
s\xQ Lettere Miste pag. 114, e dall' Allacci nella sixà Dramr 
maturgia pag. $^l^ 

2. Gli Horti del Sole , Poemetto di Marcantonio Fer* 
tetti. In Venezia per Alessandro Polo 1611. in 12. Que- 
sto titolo risulta dal catalogo della regia biblioteca di Fa» 
ligi, come può vedersi nel tomo I. pag«438. 

3« Varie di lui Poesie vengonci additate nella citata 
Pietra del Paragone pag. 3P7 , ed altre ^e ne leggono nel- 
la mentovata Relatione delle Feste Carnevalesche ec. alle 
pagg. 23. 40. 50. 54^ ói. 4. Ne^ 

(0 PapU apud HitfonymHm Bar^ ponlitieAto efiste presso i sigg. mar- 

tolum 1577. in 8. pag. 104. chesi Ricci di Macerara^ come ci 

(i) Storia y e Rag* d'ogni Pvesìai avverte nelle sue Schede il eh. no- 

Vol. Ili. Par. IL pag. 413. srro monsignor Pompeo Compagna* 

iì) Un'esemplare del divisato £om* ni • 
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4. Nenia al Secondogenito de Serehisssmi Ranuccio Far^ 
mese , e .Margherita Aldobrandini te. come pure parecchi 
Madrigali sopra diversi argomenti, per quanto lasciò scrì^ 
IO J'aator della suddetta Pietra del Paragone ec. > 

FERRETTI ( Francesco Maria ) d'Ancona, che neli 
Ja Sinagoga appellavasi il Rabbino Sabbato Naccamh , es-* 
sendo venuto alia santa fede Cattolica ( neiia qual circo^ 
stanza gli fu comunicato dal padrino il cognome i^^rr^///^ 
scrisse dappoi, e pubblicò: Le verità della Fede Cristian 
Ha ^ svelate nella Sinagoga colle autorità de* piìt accredi'» 
tati Rabbini , e confermate co" testi della S/rgra Scrirtura^ 
Opera Polemico^Do^matica ^ dedicata alla Regina de Cieli 
Mafia Santissima , data in luce P anno secondo del Ponìi^ 
Jicato dt Nn S. Benedetto XIV. ec. da Francesco Marta Fer^ 
retti à^ Ancona ^ già Sabbato Naccamu , Rabbino con'vcrttta 
alla S. Fede^ In Venezia 1741. appresso Carlo Pecora , in 4» 

FERRI ( Marcello) gentiluomo Maceratese, segnalossi 
troUo studio della filosofia , e dell'amena letteratura circa 
Ja metà àcl secolo xvi. , in cui visse. Occupò per piìì^ 
anni la cattedra filosofica nella patria università, e iu egli 
^ure uno de' primi fondatori dell* accademia de' Catenati 
unitamente col Zoppio, di lui amico, e eoo altri dotti 
concittadini del suo tempo. Fece versi lirici, e vi riuscì 
assai felicemente, a segno , che il eh. Crescimbeni (i; noi^ 
dubitò d' asserire , eh' egli non fu inferiore ad alcuno del 
suo tempo ^ e a molti superiore si riconosce . Ebbe uno stila 
gagliardo , e poderoso , e adopera con sentimenti gravi , e ri» 
fieni di maestà , felicissimamente , e con maravigliosa pu^ 
rità di lingua spiegati ec. Un saggio se ne produsse da que* 
sto benemerito scrittore neir addotto luogo per mezzo di 
un sonetto , inviato dallo stesso Ferri a Marcantonio Cit^ 
ladani, suo amico, e compatriota. Oltre le poesie liriche 
scritte con ottimo gusto, molte delle quali si hanno ezian- 
dio nel codice de' componimenti di Fabio Ranucci (2), e 

(1) Stor. delia Vólg. Pocs. Tom. (2) Ivi pag. 107. , e nel cit. cod. 
IV.-pag. 109, a pagg, 42. 71. 100. iqi. 156. ec. 
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ài altri accademici Catenati ^ esercitossi Marcello atiche nel- 
la drammatica , avendo data alla luce : La Clori , Eglogs 
Pastorale del Cavagliero parcella Ferro da Macerata , Ac' 
cad. C apenato , nuovamente posta in luce in Venexia MCXC^ 
(leg-MDXC. ) appresso Riccardo Amadino] e quindi ripro- 
dotta dalF autor medesimo con varie correzioni similmen- 
te inVenexìa per Giacomo Vincenti I5p8. in 8. L'Allacci 
ia riferisce nella sua Drammaturgia a p. 20i. , ma dà lui 
fu ignorata l'edizione del i5po.^ fattasi dall' Amadino sud- 
detto. Comecché peraltro questo bel componimento porti 
il titolo di Egloga^ pensano tuttavia il citato Cresci mbe- 
ni, ed il Quadrio (3) doversi piuttosto tenere per una Fa^ 
vola Pastorale , essendo diviso in cinque Atti , ed in piì$ 
scene per ciascun Atto ^ coli' inserimento de Cori rimati ^ ed 
aversi a riputare perciò il Ferri non men terso , e giudi^ 
7Ù0S0 Poeta in questo genere , di quello che si mostri nel 
Urico 5 imperciocché lo stile accomodato al costume Pastora* 
te y è molto candido , e pulito , e ben degno d^ esser consi-' 
derato come imitazione del famoso Aminta del Tasso . Stana- 
pò inoltre : Narrazione dell' Apparato ec. per il Cardinal 
Colonna Legato della Marca. Macerata per Sebastiano Mar» 
sellini 1581. in 4* 

Di un'altro Marcello Ferri ^ parimente Maceratese^ 
e seguace ancor' egli delle muse toscane^ si ha qualche 
sonetto nella Raccolta di Gio. Francesco Mozzi nel Dotto» 
rato di Angelo Ripanti (4) , ma questi è diverso dal pre- 
cedente , essendo vissuto molti anni prima del secondo. 

(3) Star, e Rag. cP ogm Poes^ Val. {4) Macerata per Giuliano Carbo- 

ni. Par. IL pag. 407* ni i6^q. 

FERRO (Saladino). Questo dotto medico appellasi 
comunemente dagli scrittori S^/i^i/^^o d* Ascoli; ma ch'egli 
fosse del casato F^m^ si deduce dalla sua opera dePeste^ 
€ome ci assicura il eh. alx Lancellotti y che T ebbe sott^ 
occhio ^ ed è certo y che nella nobilissima cittk d' Ascoli 
fiorisce tuttavia tra le famiglie consolari ancor quella de' 



Digitized by 



Google 



FER. 129 

Ferri (i)« Vìsse Saladino con fama di ottimo professor di 
medicioa suli' incominciar del secolo xv. ^ e non gili nel 
iiS^.y come con manifesto anacronismo fu asserito da 
Woifango Giusto (2) , che trasse poi nello stesso abbaglio 
il Vander-Linden , il Mbrcblino , il Fabrìcio , ed altri, 
Studiò sotto ikcelcbre M. Antonio Cermisonio y eccellentissi- 
mo medico in Padova (3) ; ed atteso il grido di sua dottrina, 
venne prescelto a medico ordinario del Prìncipe di Taran- 
to y vera estimatore de* virtuosi y e per lungo tempo si 
trattenne . con somma riputazione in quella corte» Fanno 
onorata menzione di Saladino i citati Wolfadgo , Vander* 
Linden, Fabricio, Labbè (4) , Andreantonelli (5), e l'au- 
tor òtWt M4imor. de Medici Piceni {6). Rimangonci di lui 
le seguenti produzioni* 

i. Compendinm Aromatariarum^y stampato tra le ope-' 
«e di Giovanni Mesnty 'Veneti )^pud LucamufMoniumJmt^ 
tam 1527* e 1581. in fegl Si ila quest'opera fra' codici 
Palat. Vatic. al num. 1147* pag.' 432. Afiermasì dal sud- 
eletto Giovanni Panelli , che il coliegiò de' medici di Ve- 
nezia prevalgasi tuttavia nelF esaminare^ i novelli speziaK 
della prima Parìicùla di Saladino d' Ascoli et. y tatmentf 
che il Sig. Giamhattista Capello nel sm Lessico Farmaee$h 
ticù- Chimico ha premessa la suddetta Particola prima y dU 
tendo y che questo eh* medico del Principe di Taranto vi^ 
■njea nel XIF^ secato y e dir daueasi anche nei principio del XP'. 

2. Scrifie ahres'i nel 1408. un trattato de Peste y in idio- 
ma latino ) vrecato quindi in volgar favella con questo- froo- 
tispizio : Trattato della Peste y e sua preseruazione y & cura^ 
tradotto di latino da Satustio Vistanti. Foligno pef Agostim 
Kiolaldi 15(^5. in 4* £' pure impresso insieme col discorso del- 
'la peste di (Vf« Andrea Grazioso di SalÀ# Venezia 1^7^^ 

Tom. IV. R 3. /n- 

(1) Saggio delle cose escùtane. TV- pag. i*. terg. cdiz. Fulg. 1565. 
remo 1766., pel Consorti > Feismiy (4) Biilioih. BMtothecar. Par. H» 
ps^g, cu, nuob 17. (5) Hfj/or. ^fii/, Lib. IV. P..14X* 

.(1) Cfofiotog.Medh. ■ ; ' (ó) Tom. It. pàgV 37, e segg. ' 

• <3> Idm Saladin. TraS. de Pesta 
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3. Judicìum de ponderìhHS medicinalìbui . Va unita 
quest' opera coli' Ommasticon , sive Lsmcon medicina sim^ 
plìcis Oìhonif Brmsfcldii Moguntini^^ idrgentin^ 1 5^4. ap^ 
Joannem Scoììum , ave questo dotto oltramontano dà il 
suo giudizio anche del sovrapposto Compendio. 

FIDI (Basilio) FermaoQ., sortì il suo nascimento 
^ia detta città Tannò 1540.) e nel diciannovesimo dell* età 
sua abbra<;ciò V istituto della compagnia di Gesù , in cui 
fece la camera degli studj filosofici, e teologici , come 
^pure della lingua gre^a, ed ebraica non senza notabil prò- 
.fitto, e condusse altresì un tenor di vita il più esatto, 
ed esemplare. Fu quindi prescelto alla presidenza del nò- 
viziata .di Roma; Qd avendo singolarmente atteso alla sa- 
cra eloquenza, acquistossi nome di zelante oratore. Noa 
.giudicò disconvenire al grado. suo il coltivare al tempo 
.«cè^sQ< la volgar poesia, p^r la qpale fin dalla giovinezza 
ftvea egli' av«t<3K del t/a^portp , opde s.crisse , e pubblicò , 
4Dft ^Qtto altrui nonne, un' intero Folumc di sacri ,. e. spiri- 
.tMflii CfimpQnjmentì:. Chiuse, finalmente i suoi giorni nella 
fiiÉtà diSàerno ai 15. di gi^ggio del 15^3. Niente di pia 
ci hao .de.t(o intomo al Fidi X Allegambe , e il Ribade- 
joeixa nella Bihiiofeca \Qfsuitica' ipgg. io8. , e così pure il 
•Quadri© Isella Sfor, ^ Ri^gione, d^ogni Porsia Xom* II. p. x6%. 

FIQLIUCCI , ^ 0. f ^tUCCI. ( AureJta ) .nativo della 
.terra di Salano ,.4 è ci¥i4Mto da m^olti. cittAdiQ\>. Pesare- 
se, come infetti ?gji st?sso appeJU vasi ne'. titoli de'. libri, 
.?be die. a luce, r.qì^ tee a cagione dciU. così detta fi- 
^Upjanz^, da lui ottenuta nel conveotQ degli !/);gostiniani 
;di .quella .cit*.à, de', quali nel secolo xvi; profiassò; IMsti* 
4«ct. Quanto noi diciamo , riman compro vàtp dalla stam- 
pa <ki di. ì^i^nmoni^ faiu iq Ancona Tanno 1570. , do- 
•ve Benché nel frontispizio dicasi egli da Pesaro ^ nella de- 
dicatoria nondimeno al vescovo d'Osi mo appellasi Frate 
.ulurelio Filucci da Sarnano ec.,Dì questo dotto eremitano 
'scarse notizie vpngonci somministrate dal Torelli ne\$uoi 
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Secoli Agostiniani ^ dicendosi* dà lui soltanto (i)^ che il 
Figliucci i'anno i57<?» varie cose pubblicò colle stampe 
a coinuae uulitk^c^ die oe^ registri deir Ordine dell' an« 
no 1574. veniva qualificato per maestro^ teologo^ e pre* 
dicatore della chiesa Osimana.. Di fatti ^ in Osimo facea 
egli dimora nel 157^» > come apparisce dalla data della 
suddetta dedica al. nostro vescovo Cornelio Permani ^ da 
cui venne prescelto a coltivare il suo gregge coirevange* 
Jica predicazione; e forse gli conferì eziandio T impiega 
di suo teologo , poiché veggiamo esser contraddistinto Io 
stesso Aurelio anche coir onorevbl titolo di Teologo delté^ 
Chiesa di Osimo ^ Scrisse y e stampò» » 

!• Sermoni del R. F^AureUa Filùcci da Pesaro^ deW 
Ordine di S^ Agostino , delle consolazioni della morte^y nelli 
quali con ragioni efficaci si mostra y meglio esser la mortey 
che la vita ^Aggiuntovi nel fine un breve discorso del ti^^ 
mor d^ Iddio ^ Itt Ancona per Astolfo de Grandit l'ijS. y dpf 
dicato a Mons^ Cornelio^ Firmano^ dd Macerata y V^f scovo di 
Osimo dall' Humilist. Ser^ Frate Aurelio Filucci da Sàmano^ 
La dedicatoria^ come pia sopra si è detto ^ h in data di 
Osimo ^ 

2» Sermoni di tutte le Domeniche y e principali Festa 
del f anno e e. In Venezia appresso Gioacchino Brugmloi^Zó^ 
in 8, , aggiuntivi anche i suddetti Sermoni delle- con^ola^ 
%ioni della morte y^ in Roma 10^ S et tembre delt anno me* 
desimo 1 585» per opera del celebre Aggelo Rocca / in Ve^ 
nezia appresso Gio^ Arrtonio^ Bertano' i^Sy^ in 4. ^ ed ivi 
presso Agostino Angelica 1606^ 

3. Prediche del R. P^Fr. Amelio Filucci ec^ fatte a, 
a Corinaldo il i, 2. e ^* giorno della Pentecoste y celebrane 
dosi il Capitolo Provinciale .. A Fermo presso Ser torio de. 
Monti 1585. in 4,. 

(1) Tomi Vlir. pag. .$96^ 

FILELFO ( Francesco ) da Tolentino , ha luogo me* 
riumenie fra i migliori ingegni , che nel Piceno non so- 

R 2 ìq - 
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lo^ ma iti tutta Ita;lia fiorissero nel secolo xv. Ampia mar- 
tena di discorso ci {>orgerebbero le soe gesta^ se . dovessi? 
SK> qui darne minuto ragguaglio; xn»y ohnocchà .sarebbft 
fuori del nostro sistema il .ciò fare., sono tanti quei, che 
ragionarono di questo grand' uomo , che>{>oco si potrebbe 
^ggìugJ^^^^ alle loro scoperte^ ^Fra, gli antichi , .uQ.br«ye 
commentario prese a scrivei:ne Vespasiano Fiorentino': e^ 
questo si è stampato in Roma nel 177$» dal sig. Luigi Er- 
nesto Riccomanni , che illustro Ilo con erudite annota^io- 
ai. Fra' moderni il primo- ^ che distesamente formonne la 
vit«^ si fu Arrigo Eoppio (i), quantunque vien riputa- 
ta assai mancante. Dopo lui vi sì distinse con lode M. 
Latlcellot (zy^ài Ciii si è molto beo servito il Niceron. 
(3). Più cosarono state aggiunte (massimamente in cid 
^he spetta alle di lui . opere ) dal eh. sig. Apostolo Zeno 
aelle sue eruditissime giuote alle dissertazioni del Vossia 
(4). Vi hanno quindi impiegata la lor dotta penna il sig. 
dottor Sassi (5), ed il sig. ab. Girolamo Tiraboschi (6)j 
amendue chiarissimi bibliotecaj y T uno dell' ambrosiana di 
Milano, e l'ateo di quella del ^ereniss^puca di Modena* 
Si è finalmente con impegno, e con lode segnalato, nella 
«essa matèria il ^ig. abé Carlo San.tini , concittadino del 
9pstro Filelfo , con averne . inserito un beli' elogio nel suo 
Saggia jdi M^rfigrifi d^lU C)uà di T^lftìfi^ (7), ultimar, 
mente pubblicato , ed offerto all'insigne porporato cardinal 
Giuseppe Garampi di sempre, onoranda, memorisi » Seguen- 
do noi il nostro costume, ristringeremo in brieve ciò che 
ampiamente si è trattato da tutti i preiodati scrittori , ag- 
giungeAdo .alcuna volta, quello^ .cl^e .sulle opere ci è cadu- 

. to. 

'(i) Mìscellan. Ltpsteh. Voi. V. pag. 522. 
(2) Memotr. de P Accad. 'des Inscrìpt. Tom. X. pag. 6gx* 
(?) Memo'tr. des Homm. IH* Toai. XLII. pag. 230, 
.44) Dissert. Vùss. Toin» I. pag. 275. e segg. 
(5) Hiytor. Typogr. Medici. ' . 

(fi) Stor. delta Letterata hai. T. VI. p. 282., e seg. edìz. di Napoli ìyit, 
(7) Macerata 1789. presso Amonìo Cortesi y e Bartohmmeo Capitani^ in 4^ 
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to di.nòtaQfry'CoIcnscomro. niassimameniifr.de^ codici^ eh? 
si serbano nelle biblioteche di Roma. 

Ed itKominfiiando, daiJa nascita , diremo y che quella 
avvenne ^1 dìi 25Ì luglio. i^fiB.y coone .«gli stesso n'assi^ 
cura, in.più>>liioghi dèUe .sue lettore .(8)^ e U sua^ patria 
fti^.Tpldatino^ come da lui risappiaioo {^) y senza bisogno 
di qui jreoare una nube di cestimonj, che lo confermano* 
Caddero, pertanto . in etrrore e Luca Gaurico ^ che il voile 
da Firenze ) e TAlidos), che il credette di Roma, ed il 
nostro Saracini) che stimollo nato in Ancona: alia qual 
vaxietk di opinioni diede r motivo spezialmente le varie 
cittadinanze da lui godute in. più luoghi d'Italia. Non fu* 
rono i suoi genitori ù miseri , come ha preteso un' uo- 
mo assai maledico, e pieno di amarissimo fiele contra il 
Filelfo, qual fu Poggio Bracciolini da Firenze; sapendosi 
pur dalle di lui lettef« (io) , che il proprio fratello, e nipo-. 
te aveano de' fondi , e godeano anche la di lui porzione. 
Fu egli, pertanto ben incamminato agli studj nella patria^ 
e quindi mandato a Padova^ ebbe.il vanto di essere sotto 
la disciplina del celebre Gaspari no Barzizza, facendovi ma- 
Tavigliosi progressi neir amena letteratura • Non è però da 
stupire, se ancor giovinetto d'anni 18. (dotato, ch'egli 
era d' elevatissimo ingegno ) impiegato fosse , nell' assen* 
za del suo maestro , a di lui supplemento nell' insegnar 
r oratoria , ed ancor l' etica in quella sì famosa universi- 
ù. Poggio il vuole non solamente privo di questa catte- 
dra pe' siìoi giovanili disordini , ma cacciato eziandio ver- 
gogposamente di citth.da quel magistrato: indegna calun* 
dia, la quale resasi nota al Filelfo , i:estò da lui smenti* 
ta in una lettera, che scrisse a Leodrisio Crivelli (ii)« 
Anche noi , sebben lontanissimi da' que' tempi , conoscia- 
mo l'impostura. di quel maldicente :. ed è facile a restar* 

ne 

(8) Lib.LEp.4j., eLib.XXXVL (10) Lib. XULp. 92- Lib.XXVL 
pag. 252 ediz.di Veruzia 1502. m fog. pag. 182; 

(9) Epift, L del Lib. III. pag. 16. (i i) Lib. L Ep. 43. pag. 47. dell^ 
ed altrove. edi^on Fiorwtiniit 
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ne convìnto, poiché non è da credere (come riflettono 
i chh. Apostolo Zeno (12), Lancelot (13) , ed il sìg. ab* 
Tiraboschi ) che dopo le supposte dissolutezze avess'egll 
a ricever T invito delia repubblica di Venezia per inse**^ 
gnare alla gioventù patrizia non solo l'arte oratoria, ma 
di più anche la morale filosofia, come pur' accadde (14). 
Eseguì egli con gradimento universale de' Veneziani ' que-* 
He sue incumbenzè dal i^iy* fino ali4ip, nel quale frat** 
tempo ebbe l'onore di quella cittadinanza, e il titolo di 
cancelliere, o sia segretario, acciocché con maggior deco- 
ro potesse infiem col Bailo essere a Costantinopoli. Una 
lettera di Francesco Barbaro, riferita dal sig. Tiraboschi , 
serve di pruova, che quando egli era per navigare in Gre« 
eia, faceva scuola in Vicenza, il che- non sa combinarli 
con quanto finora fi e detto, purché non voglia dirsi, che 
da Venezia per qualche tempo ei passasse a Vicenza, ed ivi 
Si trattenesse ad insegnare. Fecesi intanto da lui queflo 
viaggio , non perchè dovesse fuggire d' Italfa per le sue 
scostumatezzè , come Poggio andò sognando affine di fere* 
ditarlo totalmente (15), ma solo per acquistare una piena 
cognizione del greco favellare. £d infatti grandissimo fa 
il di lui progresso sotto la direzione di Giovanni Griso* 
lora ( figlio di Mannello ) e di Giovanni Crisocroce , ed 
ebbe a condiscepolo il gran cardinale Bessarione , nella cui 
dottissitna accademia in Roma fu egli poscia annoverato^ 
Impalmatofi colk nell'anno 1425. con Toodora figliuola; 
del predetto Gio. Crisolora suo maestro , e di Manfredina 
Doria Genovese (itf) , ebbe agio di procacciarfi maggior 
cognizione del greco , dacché la conforte il parlava con 
assai eleganza; Stante la morte del suocero , fi ricondusse 
a Venezia , dopo essere stato lontano circa fett' anni e mez* 
zo , sulla qual' epoca é da correggersi un' errore forfè di 

stam- 
eli) Loc. cit. pag. 279. Fast. Patito, in Prof. pag. 52. 

(13) Memoif. des Letter. To. XV. (15) InveQ. in Phtlelph. pp. 77 078, 
pag. 533.. . (id) Epifl. Lib. XL pag, 82. 

(14) Loc. cit. pag. 283, Facciolati 
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stampa, caduto nella citata opera del ch« Zeno, óve fi leg- 
ge , che io ih solamente per $re anni ^ e cinque mesi (i/). 
Quando giunse in quella capitale, trovò ch'era travaglia- 
ta daila peste , per cui la maggior parte de' senatori erafi 
portata a respirare un'aria più salubre, ond'egli incammi- 
nossi alla volta di Bologna (18). Ottenuta quivi la cattedra 
di eloquenza, e di filosofia morale, collo stipendio di 450. 
-scudi (ip), poco tempo vi si trattenne per le civili di- 
scordie,: ed essendo stato chiamato ad insegnare a. Firenze, 
vi andò, e ne fu dichiarato cittadino: ma con tuito que* 
sto, ebbevi a soffrire lunghissima persecuzione da' suoi e- 
noli, giunti ad insidiargli anche la vita: il che avvenne 
non solamente in Firenze, ma anche in Siena, dov'erafi 
condotto per sua ficurezza , e per esercitarsi nel mdgifi;e- 
xo conferitogli generosamente da' Senesi. Fatto ritorno a 
Bologna, dovette nel 1439. cedere agl'inviti, e violenza 
usatagli da Filippo Maria Visconti , duca di Milano, che 
quivi destioollo a maestro di eloquenza. 

Con V4ria fortuna si trattenne presso i Milanesi fino 
all' anno i4S5m donde, avuta licenza da Francesco Sfor- 
za, andossene a Homa, ed ivi fu accolto da Niccolò^ V. 
con molta benevolenza , e con offèrte assai generose, qua* 
lora avesse voluto rimanere in quella corte. Da Roma por- 
cossi a Napoli per presentare al Re Alfonso ( splendido 
niècenate degli uomini dotti ) le sue Satire, ricevute con 
so<iimo piacere, da. q^uei principe, da cui a' 23.. di agosto 
fu fatto cavaliere , e f u decorato eziandio della poetica co- 
rona d'alloro, oltre ad aver' avuto il privilegio di portar 
le sue arme reali (20). Ritornato in Roma per passare a 
Milano, fu dal Pontefice creato segretario apostolico, e 
n' ebbe in regalo 500. scudi, d' oro. Nel viaggio verso Mi- 
lano si trattenne in Tolentino per piùi giorni, e fu ac- 

, .- -col- 

• (17) Loc, cit. pag. 280, Si veda il (19) Lib. I. Epift. 24. 

Lib. I. Ep. L del Filclfa data VL lik (2o)iEpi(l tib. XI. pag. 79. An- 

OSI» 1427^ fon. Paaorrti. de dìBis &c. Alphònsi 

{li) Lib. L Epist. 23« ^i. Ara^. Uh, UL §»XI* gas* l^ t 
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coito <]a* suoi concittadini con i maggie»'! sego! di rispetto^ 
« di amorevolezza : ed ^ intanto gli riuscì nel 1454. col 
mezzo de' suoi amici di rientrare nelia gmzia deJla casa 
Medici 9 che avea perduta. fin dall'anno 1435. (21) • Do- 
po la morte di Niccolò V. , e di Calisto III. , fu detto 
pontefice Pio IL, il quale essendo stato per due anni sco- 
laro del nostro Francesco , stimossi in dovere di dargli oa 
segno delle sue obbligazioni , e delia stima y che per lui 
nudriva, con assegnargli una pensione annua di 200. scu^ 
di , oltre al rigalo: di un testo greco di Plutarco. Se ne 
mostrò egli sensibilissimo: e però, dopo averlo per lette- 
ra ringraziato, nel gennaio. del 2459. insieme con Mario, 
e Zenofonte suoi figliuoli, da Milano recossi a Roma per 
render p^sonalmente al Papa i suoi omaggi ; e nel viagi» 
gio ebbe onorevoli accoglienze, je ricchi doni da' marchesi 
d'Este, dai sìgg. M^atesta, e da. altri. Giunto inRoma, 
benché fosse benignamente accolto dal Pontefice , non po^' 
tè mai però avere seco lui familiari discorsi , come si lu* 
singa va, impeditone dalla gelosia de' cortigiani ;. laonde sti- 
mò più sano consiglio di. tornarsene a Milano « Perorò con 
grand' eloquenza nel Concilio di Mantova pel suo prind* 
pe Duca sulla lega da farsi contra il Turco (22), e gran 
lode riportonne anche da Pio IL y eh' era vi presente, e dà 
cui nondimeno una volta appena potè conseguire la pea^ 
sione concessagli, com'egli ben se ne lagna nelle, sue let- 
tere (23). Creato a pontefice Paolo JL, tentò il Fileifo 
di ricever da lui ciò che bramava , e ne scrisse in Roma 
una fortissima lettera. Ma i suoi malevoli <preser quitidi 
il destro di più nuocergli, per alcune poco misurate espre& 
siooi , che gli usciron idi penna in biasimo di Pio IL, t 
^egli altri della sua corte , fra' quali si stimò assai punto 
<2regorio Loilio, ch'era stato segretario de' Brevi* Oltre 
di che , pubblicate essendo dopo la morte di Pio alcune 

... Sa- 
(21) E|>Hl.*Lib. XII. pag. 85* zion Veneta io 4. 
• (22) S]<non^t. Sfértiad L. XXVL (23) Lib. XVI, pagmtxi9. Lib. 
CoxÌQ.StomitìMiian^f^g.^ioó.^'- XVII. ps^ izx. 
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Satire, iròsfaménfe ( cóme il- pi& delle volte in 'amiti cafi 
aVveófrstiole') né fu riputatb autore il Filélfo . Leodrifio 
"Crivfe/K -h' prèse rassuftto di- difendere il Pontefice', ed u* 
'su' aHòra l'apologetico ad'veihsus'cah'mnìà's Franibisci Phh 
fel'phi prò Fh' IL ^ e sebbetfé' itbbstWH" Francesco fi-^iu- 
"^ificasse deUé' acottse fattegli j fi! 'vuol nondiméno^ ch'egli 
fòsse jJoitìy^'Vi^c^fcére cooGio;^MirÌó sud 6^Vtaoìo'/qtaui 
'db iìdt) ''^%hii>'à^ cttSérsi éfòctik UttA 'tetteì'a del cai^iiiai 
idi Pavia' a^dU«^l}l;MÌbà& «eòme^^ penalo ;Zeao, che non 
iSiAitla, dì"creièì'fe'<foggiarfir>il^o Stesso LolHo (24). Co« 
munque ;àtidlai^4asfaòcfe^dà;fÌEgli è certo, che non fuin*. 
•fer-mèssa Ta'''?2aÀ^i^oIe'%otnutlic&2Ì9De di lèttere fra'ljcar-i 
^fcale''foAIètt(P, ed il nostro Filélfo,- oltre ad aver.^uefti 
cfonsegaitopià doni dal Pa[tò; il che non sarebbe j ii I9 
j^cusè-' fattegli ibùdate'fossttrd 'Sirf- vero t'" >^-v.I ni . ^ 
' -Dopo là'.hió'^te di Francesco-^ori*,'€lie~segià: l'an- 
no i46S.,temQtiéo'jhifs;éM net) gbtfer^lHitttfteoie la gra- 
zia di > Galeazzo Maiifadi 1%i'>fiifi;ÉfòloV>ì(l^tidìbeBte a^ 
peressi per' ottenere in d(frte pàpdlé'aldfiÉf'ldcrd^ci,, «dìónifi 
xevolè impiego (25); ma -non botè'jpeif alloca -vebiriie la: 
capo , tanto ipìà itì^ Gaieaszo'»cdstàntenidnte ire^ogli< it 
permesso di partire. Rimase dunque' ià Mìlatfci, oecnpaiu 
cosji ne' sifoi sHud;, ed i^ ìsolnpb^fè piijf'>C|péreptdié anda- 
va dedicando à que^ personaggi,' ch'egli 'sdtflavi^ipiàr g04 
Aerosi , e ^er supplire alle necessita d^Tk namet^osa figHtto-'. 
kttza, che il circondftva^, e per 4b<}di(faré'ilf^opvi(i»igcv 
nìtS^t tutto inclinato à profondef danari. Chiamato (a:£oK 
ixì'è^ da Sisto IV., ottetine iiòenzì^ db ÓSÌàìaió é& hed^, ìd 
Scuole di Milano, evi si portò •xtet'i^'^r^ , essendo- ip rctSb 
di 77 anni, con àssunwil? il carico d'infeg^arvì" la .mora.-f 
le filosofia,' e la lingaa gtecz (^6)* \a»ùàb fU erro»; ijdle^ 
GaràfJà> il 'di re, cbéìtal' esercizio ift'Rofiaa fu 4al-i6ii«itìit 
assunto nel fine ad pontificato di Pio II. , o per lo meno 
' Tomù JF, ' : ■ •\'. -S' '■''■'■'. ■•••^'^ sotto 



cri'» ."T,. ,, ' - v- ; ;.] ;^^ ■'. 

(24) Card. Papìen. EpÌ4t. 4J^ pdgi.i ^(25) \Ep, iLikX]C\^iIi*»p|g.-»9^K 
490. i'y&//e/pA.£^Lih.XXVLp.I76, \'É6\Ù^r^Vam^mibvL\k>ù&^ 
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soxtó Pàolo Ai lui sd^pessjOicf .: Prese Jvì a spiegar? Dubblf* 
camfiote a.iàoltissiitii giovaql» accorsi ad ndirlo, le qui- 
s/ùooi TjASCiilacie di Cicerone, ed ebbe fra gli ^jtr^a sq9 
lidkote ìircekhiQÌIJifipQÌhvio Afessapdro d* uHesf andrò ^ che 
di lui, lasciò f3fi\ suoi libri; ooorevole, meozione (^7).. Ppr 
cb jj^cò si iratteooe iQ^oaia^ poiché iovifajCO auoyamea- 
te.a Milìua» da Lo^oviic^tSfprza^ dettO;.il^i|^(i>r9i^ con a;»- 
iai yaiKag^ose ^ ;ì;(] sagrate coodi>zi,^ni|,f?c9,.igolk rAipr^o, 
r appalesò a quel princij^e il ;iió. grajimieiKq^^fPoa fargli de- 
dica joel 1481. oelle sue Ora;tioov ; e .di yarj opuscoli , de- 
gni. ;$eQ>pfe. della jpenoa ili^q^;ijlustre. scrittore. A^aj. o 
fesse!,: che Lodpiljco noo riinaofss0 di ihijl ^jiod/dj sfatto , 9 
che. U propria ,Ypljjb^Jità «osi ip. gtitìiolasse,,: pooivameate 
lascia Milano^ ^gueodo gì' inviti ii X.oreazo ide! Medici, 
che in Firenze f:hhmi4W ad -iosf^nar la lingua greca. Il 
dtaasir<ì.però $9fl[è/rito 0el yiaggiq per la ^a}da stagione, 
che allora:CQiir$Va t^ìe la jat^ grave 6tk ài 8*3 anni, furpa 
ngipne, clie:i|^M éi^^^pi :^pP^e$so |;lsup arrivo in quel- 
la; icitii,, ivi si Imprisse.nel dìy^i UgUo, Àel 1431.(28); 
su dàrchftè d* SQrrieggeSre. il Quadrio^ che nel- tonio I. del- 
h fuà Sfotioiifi R/^i»tffi:4'p^ttfJ?9es$4f. pag. itf,i» Ipsuppp* 

.M«^lt9.di J»iii .$1 crebbe potqto aggiugnere, se fqssi- 
aaovòlliti. entrare, in dettaglio delle di lui vicende, e del- 
le vàlici CfiflteM avute Cf]t'Jetterati del Tuo tempo, per cui 
v^ÌQ, i^.«tafo. Jl ^iudi^p fe.rnia^Q /lai mondo erudito sul 
métìisi càt'ìitiettfi Jpttp. scrittore » Per non ripeter, però 
H! gìk. dettili». daaUri'j ,-0 lasciando ftare alcuni difetti,, che 
non possono dissimular^si, egli è.certp,.che fii upmp di 
«rpfondiiisiimp iog^QO '* e sebbene alcuna volta, comparifca 
Segletfo. Beilo MÌl§ ì f niuno fj fa cede (per ulàre i.ter- 
)B& idei; -più volte commendato sig, ITiraboschi ) nella va- 

e i-' . 'v' ■ 'j , .< i ■ . : • • :• fi{* 

oiffj) Dies Ctnìal. ÌSh, l. C. XXII. telli neW Jpotogia cootra il Menila, 

(28) In ordine alle circoHaoze, ch£ inserita oel tomo'I. del Tesoro Gnt- 
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rìé^ èrùitizwfe di ì>gi$i maniera^ e singolarmente in ciò che 
appartibàt àl^i)ée*pe$rMiioni^ de classici Jitaori ^ all' an$ica 
ìnholcgia^ e alla ^f trìzio nel gteco ; oltre ad uti' indefessa 
applicazione allo studio yì^cAitie lo dimostra il catalogo del«. 
fc sae ' • < pPEft& 

1. Epistolarmi famitiafiwn &c. Librì^XXXVIL Ve^ 
Hetiis ex adihus /aannis^ y' dT Gregoui de GJraidis ftattum 
2502»*i{i fiDgL Qoesift ft^óoé^ ch'è la pi£r copiosa, d 
ia più rara> fs; pròccoraoft da Pier Giustino Filelfo, ni«- 
potè di f raace^t»'. coù aver posto da fioe de! volume uà 
suo tìeeastìcik a lode di <|iieste lettere y che» come assai ben 
rifletté it sig^ Ap^scotd» Z^ena (2p), sm» un teserà di eru^ 
dijiU^ey ed han»& ti ^hgìo di esser $une \dkposse per /in>i 
dine &w$&hgico y t^asovi l* anno , ed^Uxiluega Jelììa datm 
et ciasfteduna. Att4:e ediaiMi^lft^ne ^bf^noo a ^questa' pre«i 
cedenti^ ma cootengono soio-i j>rimi^]CTi» libri* Il Beuv 
ghetti ne riporta- il tegu^iit^ titola (jo): Efistoiarwn fa^^ 
miiiarkim^c. làBri XPY; Ariéàà 1^$. (T Ammkrfìée n^fi 
{li) Fenetik 24p9» ì>ì quest'^ ultima» fa^menaioBe il F(i^ 
pebluàt^ e deve esier-quelfo, fdLttzperJaanp^emd^ Cerre^ 
tu alias Taccuinum de Tridina x4pS» In Venezia si stam* 
paròoo anche nel t^pz^pérPi^ilipfnnf deFìnn^ per Jean^ 
Ruèeum i^flj.y e ij^%%. y per Befnardmum Cerium 148"^» 
tutte in fogL Nella biblioteca del collegila Romano y^era 
pur quella di Basilea per Nicùtauni Kesier anna. a partu 
Vitg^ salutifero y ÓK qmdenr Ju^Haù 1^00^ ia 4- lì Mait* 
taire ricò^da^ l' edizione di Paris^y (T ArgetHwati i^9%^^ 
Daventriie i^pst^ iil 4*'> Medioìanè i^^i^y &. Lipsim per 
Melchior. Ijater l'^ié^ pure in 4t. Fra*^ codici ddla I^u^ 
xeitzianà ih Firenze si ha r Francisco Philefphi Epistetarum^ 
iièrf XtfL cum'nettétis mingìndli&u$^ M. jtntoMt Ffaniinii^ 
'Venetih studio y (3^- dftigemia Bernardi Cori» CtewmemU 

• • S'i ' , eupli^ 

* . feo) Ineunab^ TypograpL pag» 207- coBum Bthémnìcumr^Z^. dtevi/^ Me^ 
(3 Se la stampar di Brescia non p y, qgli è certa > cb' era ia fog» e ooii 
j^ diversa dà ^utftar ivi àktta f^/tf-.' itt4. . > : . . 
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come- piar pdk libreria idei fu^.céa^ìaat. ^ Mq)A^s(Ì)}\ v! era > 
per auestato del. nòArp sig. ibateXaiK^llótti ^ 1^ i$f^g.tfeptc) 
s tam pa : Episaolarnm » Erahciscè ^ t^kHAipjhi . Jt/^ri. . i^d(f()m ^ 
quam castigatissìmi in mtditmi'frodcunf^ cum Oratio^.^Qf^ 
Ambvosil .Vignam 5^baudienf%um,\lègg^ti^^r(3! Alani /Lurig 
de bello GalliciK] & d^ tniseria QmUlìMf^y, d*, de.egrjfiijf( 
Caroli. Regis e^ Ukbè FtìrrMf%9 thfenh gr^cis suo nitqri re^ 
fiitutis . . JUdita , e/i eabuiaj, otdim: fi}pkdket. . digfjia , rfitpfù 
major f rione impressa ^wVifj^ J^kifflpiKJ^reyif^c^p^niev^rasia 
etim ìabùribus .ejyfdem &c. In^pre^st/(m^PàirrhiJfip€r.Guilr 
Mmuf9hUJiouge^ expenfit^yerfi-Ùioìi^èr^I^ffie, Lì^r^iifp9fi'\ 
nwr. in, vico S.JaaobÀ ad wtei^ftgn.Di'UÌ.Mfirfini\itpn* l^%\lt% 
in\ &• Jl.GoldAfto;iidk.cjeuituri^.deir£pistQl0. filologiche > 
da 'luiracooke- efipdbblicateiiftiErancferr^i^jp^y.ft. poi ia 
Lipsia, li tff 4^ inserì la^etitce*; del Filelfo., stolte dalle fon 
miliari* A', nostri giorni 5C p\era .iatra{»eg». Ja; gtamp*- ia^ 
Fiit«i2e Jiel 1743. col titolo.^ ch^.segu^ ;\ pra^cis(i PAjlpU 
pei Tolentinatis ^ equitii 4ur4ti y Ù^^elfiqueìjtine ^prof^ssofis 
sac. XK ceieberrikiky Episrol<eyxe^risy.^u^ 6a&ef2fés pro^^ 
dierunt , auéijotes , :& atnendaiÌQres\: animadyerfionibus , pra* 
fafionihusv^ , indici bus y vifaque jfuéiorjs Ipcupletat^^ . oper^, &: 
fiudifiNicoUi Stanislai Meucci\T*qtnus J. Floreutine 174^. 
$C9 Tfpogr. .Bernardi Pahriììi y in 8. M?;pCT h immatura 
morte dell' editor); nfe UscV soUinetKe .^ prima tomo., con-, 
tetrente i pi^rai soli quatrro libri y.fi^, oitr^. ad, esse;* man- 
caute,della*vita promessa dell' awor§ , vi caddero, mcìf e scor- 
rezioni. Una. cpUirt^lieii. ideile, lettere pijil breyi ad;u^9^4Ìel- 
le \s(Juolè se ne fece fleiranqo^isoj.' col titolo: Epistolde 
hren)fotes ,&t. Daventriae RÌ€b.\JPa^rft ij^jr in 4. Nel- 
la Vaticana £. ha la sta«3pa di Ìi9geQ 151^8. in 4.5 ^.^ài. 
Venezia i^d4. in 8; i^tx Cominum^ deTridino. Xyi .pure fi / 
ristamparono apud Camil/um Pinctum. Il Freytag (33) ri- 
corda Tedizion di Colonia per bonestum virum Martinum 

■'■ : ' - •'.. ■■ •■- ■-,•• ■■■ ■ ic 

(32) Plutt LJJL Cod. 3, - <J3[) Tom. t p-ag* 410. 
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Weii4fttó^rJiSf>7* Ifr4<rl4: Mailtàirft potXK Taltra- Al. Jeanne 
iBetJf^eM lai^iiifHS j^sféttjutnh- X^Q^* ^' ^^^' OBobris* Una 
^ildinpat 99 «iS: |>T0C/3urò dal, Nardi in. Roma , dedicandola 
(ad JEpnòceiUò XI, ìq .1 2. 'Di^iannove^. lettere del medesimo 
4BQix>. ibs^rite -nel lib^q intitQlato : JSphfoU Prhàpum y Kc- 
Tumpublicàrum , ac saptentuni virorup» &p* Vfnetiis gpud 
Jorìafium Z^htttmf , in 8, j t- ve ne' son pijr4 tre' codici 
«4842; gfii9<tyli4i'> della regia biblioteca di Parigi : ma noQ 
t^l^pipivo:, ^ ,&ìn. ài i]iieU&\$tani{5ate, o pur' inedite. 
. .... z.l SpP^fumni Uecntò^ticón i Mediolani per CbrisPophor* 
ValderpbfiV &c.,t^';,6. in fogl. Ddle opidre: scrìtte dal lFi<< 
ielfa U pii^ iDàgne, « la;piit ricercata, come dice aoclKs 
il ^Qfto, ySi ii.qiiesta delie Jue Satire^ Le diede egU HA 
^1 -.titelo^ di. .Sr<}/«5/#<:(^/. per significare., che. sodo, cento, 
ed ognuna di esse formata con cento vei^i , conte abbia- 
mo da lui me<ìesimo nella lettera, che scrisse- ad Errico. 
Xlavelo ^^4) :.. siechè tutta . insième veniva a comprenderò 
4ie<inùh Vfr$i. JLà^.priina ichpressìooe fu quella^l 147^/1, 
«•Vopar4 fu toiiipita indetta eittìk di lAxUno.df^Mifrtìs. 
J^^l» DpctmbrièHs an, 1444. , come si ha nel fine del li- 
bro. Il,Freitag(j5) dopò aver détto," che di tale opera 
f/ihìofigs ^/tfff rarotHifif-y nostra anterri prima omnitftn splen» 
fidissima «fx, afferma,' che l'edizion di Milano fu in 4., 
ma qu^(Oinon, regge, quante volte non vogliasi ammet- 
tere ,. chie jdue volte in Un' anno medesimo fosse stampata 
peiia ste^ cittk...iLa stampa in foglio era fra' libri del eh. 
Cjard« l^fis^piiei , col seguente titolo : Satyrarum Ecafomcou 
prima decas . Impressa Mediolani . Galeacio Maria Spbprtia 
ifivi&issinio Duce quinto fiorente i,per Cbnstopborum Val- 
derpber Ratisponensem bujus , efiinniaartis ir^prifnendi conr 
SMmmatissjptunf magistrmty an. a^iat, CbristiìacccQt'XXVlJ 
Idibus NoveitìJ^ribus » Ivi pur se <ie avea l'altra 4i' Viene-' 
zia per &ei(»ar/iinum, Fercel(e»sep» jfissu D. Andrea, Totre». 
sapi de Àsula I4P2. die %6,Jul, in 4. Nella librerìa poi 

dèi 
(54) Ef. 1^, VILf . 48. .2. . (55) Maleii. litivr. àt ìibrìs mivrt* (Tli 
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del sig. principe Corsini si ha questo librò totahnente si- 
xnile alla stampa del I4p2« , ma colla* datar del 1502., ed 
in fine si legge un com/oDÌmento> chea lode vi f^^ 
iipbilus Bernardìnus '$6ibiarìhut in FtanmciPbiUùfi {co^ 
poeta praceptoYÌs sui Satj^riSy che nell* edizione del 14^2. 
mancava. Quando non Cisvì intervenuta una delle solite 
frodi degr impressori , la riflampa in Venezia dovr^ dirli 
terza ^ e non feconda , come vuole iJMaùtaire^lo Z^no^ 
e ù accenna pur nella MefMgiéna (35) , dovè fi riferisce 
anche l'altra^ fatta in Parigi nei 150S) e che fi ha nella 
biblioteca del coHegio Romano con qoefto titolo : Aurex 
Francifci PbìMpbi^ Pocìéc y Oratorisque ccleberritiH Saty- 
fa centum. DissJn£i<e Jcccm DàcaJibks^^ Catòólici$^uc pas* 
firn referts fenpentih. Pr amistà jtutbaris Uif^y n$^er ah 
Egidio Pcrrina Campano fidcli^et excerpta y m arginarsi/qui 
snnotatìonibus ah eodem fuperadditis . Impntssuin est boa -di- 
^ìnum Francifci PbilelpSi Cbrifiiani Opus ih Mmo ParrbU 
fiorum Gymnajio per viros fidelet Rbberpum ^ ^ Jo. Gout» 
mone fraites apud clausum brunellum fub ftgno corfiu Da*^ 
mei an. anat.Cbr. 1508» Decimo orlavo caiendas OClobres. 
Si novera questa nel catalogo della bibliot. regia di Parigi al 
num. Slip», ma coiranno in fine 1518. y e fi riporta fi* 
milmente dal Maittaire: for^e però sark statoun'ett'ore di 
stampa ) scorso io detto catalogo^ l'aver posto 1518* Inve* 
ce di 1508. Nella Vaticana si ha quella di Venezia del 
151J» in4. Come ^i^ dicemmo ^ fu quest'opera dedicata 
ài re Alfonso ) e T ultima satira xtvt a farne la vera de- 
dica ^ incominciando cosi : 
' Hac y Alpbonse , tuo skrgens centesima tandem 
Nomine claudat opus Sat/ris becatostica centum 
Per Decadas quodcumque decem longo ordine dn^um^ 
Sia lecito quV notare col sempre commendabile sig. Apo*» 
ftolo Zeno (37) , che il Filelfo fi scusa con quel gran prin- 
cipe di avervi inferita qualche ofcénitk^ e ne rifonde la 

col* 
(jOToim IV. pag. 232* C37) Lo«. tìt. ptg. 3tìt«- . . 
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c«Ipa sopra coloro , de' quali rìprendt le mancafl2e« Di fatto 
ici pia satire prende di viAaisuoi aotichi pcikcniotì Barn* 
Jfalione , Uù , Codro , e Mundp , ciDè ^ come fi spiega ne' osar*- 
gini , Poggio , il Niccoli , Carlo Aretino , ;e Cofimo . Ve ne. fo- 
fio potò molte cùmra i vÌ2J ia genette ^ e molte ancora "^ 
concernenti i yizj de' suoi tempi, come pure alcune io lo^ 
àe di mentevoli > ed illuftri perfone. Per qùeft' opera m^e* 
titò àà Knea Silvio X elogio di Nohilis, SatyrarumScriptgt.^ 
e Giovanni Ludewig (38) chiamò queflo libro invenfu 
difficillimtém ^ utilissimum tamen ad cognofcendos seculi mo^ 
ges XF, j ma non è mancato chi ne cenfurò la materia^ 
c^iife pftefia, e chi lo ftilet , .: 

3* Exerciratiuncula Francisci PbiUlpAi ^ Mpdìolamfcr^ 
Jintonium Zarotum/Parmensem 148^. die 24. Julii io 4. 
Son formole latine di Cicerone in numv di 21,4 unite in*» 
fieme dal Filelfo, e volgarizzate per coi^pdo de* fatici ulli. 
Si variò quefto titolo Delj^. stampe poAeriori ^cioè ia 
quella di Milano per Gio. da. Ca(li^|ioae 15^0. in 4., ed 
ivi per Cianangelo.$cinzeo2i?.ler 15151 .4. ) apponendovifi 
r altro di Epistulc vulgari , e latine : per cui fi; trattò, ia 
errore il FQotaoiniy^aveodq c^r^du^o, (;he fossero lettere 
scritte dal Filelfo, come ci avvifa.il Zeno (3^)* 

4« Francisci PkUelpii &c. Poeta ^ (T Oratoris ^ ae^Pbi^ 
losopbi clftìss, OratioHSS , & nonnulla alia Opera y in qui» 
Ifus omne bene dicendi genus , ornnefqùe\ artis Ret borica par* 
tes &c. comperiuntur . Impress. Brixia per Jac. Brittanni- 
cum die i^yjuff. 1588. 4 • In fine del volume si hanno 
alcqne sue verfiofli, ed altri trattateli!^ che. siccome furo- 
no stampati separatamente^ così fi enuncieranno a suo luo*. 
go. Intanto li' aoti, che le Orazioni fi eran prima pub* 
blicate a Milano nel 148 1 in 4. , a Venezia nel '1482. in 
fogL y ivi I4,pi.per Bartbolomeum de Z^n. 4., ivi nel 14^9 2y 
^d ivi nel 1496. in fogL Nel catalogo della biblioteca re- 

- già 

(38) CataLBUlìot. Ludiwìg. Par, (39) ^^not. alla Bìbltot. àA Fon* 
II* pag. 1458, tan. Tonivi* pag. i^S, 
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già di Pari gì' si' segna la ristampa ivi fatta nel 1504. in 4.^ 
nella Vaticana si legge quella di Parigi del '1515. in 4., e 
l'altra di Creniónaf XI. Cai. Aitg. 14$; 2. fi^troya nella bì« 
blioteca del collegio Romano. - - 

5 . Dr eduiaìiòrie Joannh Gàlektìi Sfcrtìà : Trattatello 
composto per far piacete a Mattia Trivfanó, ch'era sta- 
to assegnato dai duca- Galeazzo Mark per ajo di quel priti^ 
€Ìpinp suo figliuolo • Il codice ) ^r attestato' dei Zeno (40) 
Sta neir Amiìr(/siana , e quel dottissimo biblioteca jo ne fa 
menzione nella sua storia tipografica Milanese (col. clxxix.) 
ève anche dk^ contò^ delle' seguenti non mai stampate^ cioè 

6. Or a fio in obitu D. Bald^sséiris Cdstetthm'i éì'hà, 
ìnetla inedésima Bibliotèca; - i / x , i .j: 

y. Epiìdlàmium w /iuj>tih'jo^annina;MarIi/tpra deipùn*^ 
tata Frdmhéo Urbani en familia S.Résie. Ivi. • •' * 
• »8. Ówfiè de rigìmin* Magis$ratuS Jbaòita 444?. Ivi. 
- - "^} Orària 4t9^freiitione dd. Capir anéorum j iST itefen$ù* 
rìèffl^ libeHatk MtdiòÙMnm . Recitoila il Filelfo al i. nò^ 
Vénìbre"Y44&. 'dolpo!ià\mor4* del duca Filippo Mari^; 
VisctMiti; Ivi. - 1 • /•*' , . i 

IO.* Orario ' airer^ ìh idirnàtgumemum* Recitata net 
Al. luglio :i44;?^. Ivi* • ' 

11. Orario ad Principe^ ^ Senarum ^ & Populum Me- 
diolariensem de latìdibus illusrris Caroii' Gonzaga- ^ Populi pra-^ 
sidis^ & prafe&i. KtQÌX2LW^à\ 6. luglio dell'anno me* 
desimo. Ivi-.' .. • ^ . • - - 

12. Orario ad Srxtum It^. P^ M.\ kakif^a^Màrhèr 1477. 
Kal. Marrii^ in 4. Stava in-uila misceilafiea ^v orazioni 
mss. presso ^1 détto sig. Zeno. ' - - 

i^, Responsio ad Inveótivam Georgii Merùìa Ahxan^ 
drìrti{^t). Sta nella biblioteca di Lipsia^ come* al cata» 
logo del Fallerò pag. 25^1. 

14^ 

. (40) Lib. L pag, 300. ^ Fa veramente disgrazia , ch'egli per 

.(41) Qiiefto letterato, di amico e lo più avesse a combattere con quei > 

dìscepolch eh* era del noftro Fildfo > che avevano d» lui -succhitte il latte 

gU divenne imconciliabile nemica, delle buone lettece. - .- •./ i '^- 
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FIL- I4S 

14. Comolatio ad Jacobum Antonìum Marcellum Pa* 
trtctum Fenctum de obhu Valerti filii suL Ronjos ^475^^ 
e Mediotani 1^76. Si era scritta da lui oel 14(^4. , e va 
stampata eziandio con le suddette orazioni. Se ne veda una 
sua lettera nel lib. XVIII. pag. 127., indirizzata al duca 
Lodovico Maria 5 ove si lagna ^ che fosse stato quest' opus- 
colo in più luoghi malconcio 5 e guasto, si ve inschia. fa* 
Bum fuerit 5 sì've inwdentia. Dice il Zeno, che sulla mor- 
te di quel nobile giovinetto scrissero a consolazion del pa* 
àK molti grand' uomini di quel tempo, come Niccolò Sa- 
gondino ^ Giorgio Trapespirtzio ^ Balista Guarinì ^ ed altri. 
Il Filelfo , oltre alla detta Consolatoria , compose sullo 
stesso argomento un'elegia , per cui fu dal medesimo se- 
Datore regalato di un bellissimo bacino d'argento, ch'egli 
poi presentò in dono al suo duca cum essep in celebri con* 
sessu^ quo ìpse sìmul cum atiis intelUgeret ^ me non plurit 
f acero aurum , ér argentum , quam e a omnia , qua in no* 
stra potestatc non sunt &c. cos'i egli in una delle sue Fa- 
miliari del 1552. ad Alberto Zancarìo (42). 

1^. De legibus Romanorum. Anche questa operetta, 
scritta in Bologna nel 143P. , e dedicata a ^Federigo Cor- 
saro , patrizio Veneziano , va impressa colle Orazioni 
del Fileifo, pag. idp. della citata edizione di Brescia. 

16. De Con'viviis. Sono questi, per attestazione del 
Vossio , lodati sommamente da Lodovico Vives per le co- 
gnizioni^ che perentro vi ha sparse ^ dell' Istoria ^ delle an- 
tichità^ e della filosofia: sebbene di mezzo vi si tratti di 
qualche materia licenziosa ed oscena. La più antica edi- 
zione di quest' opera è quella senz' anno , luogo , e stam- 
patore , in 4. , ricordata dal sig. Sassi ; ma che sembra 
fitta in Milano nel 1477. a cagion di una lettera , che 
vi si legge in principio , di Gio- Francesco Marliani , 
dotto gentiluomo Milanese , al Fileifo indiritta a com^ 
mendazione della stess' opera. Fu anche stampata Venetiis 

Tomo IV. T '^^77^ 

(4i) U\h XVm. pag. 127. 



Digitized by 



Google 



14^ FIL. 

1477., a Spira nel 1508., in Colonia nel 1537.^ in 8., 
e in Parigi 1552. Un testo a penna n'esiste nella Lau- 
renziana (43) , e due bellissimi codici se ne possedevano 
dal Zeno y il quale ottimamente congettura , che fosse il 
Jibro terminato nel 1443. ^§'^ ^ scritto in forma di dia- 
logo y ed è diretto a Tommaso Tebaldi y che godeva la 
grazia del duca di Milano ^ ed i convitati erano signori 
di considerazione 9 e tutti Milanesi. 

17. Oda Franfisci Philelpbi. Impressh hoc opus {BrU 
teia ) Franciscus Britannicus die IV* Jul. 1497. in 4. Le 
indrizzò al duca Francesco Sforza con una epistola in ver- 
si elegiaci , e sono in lode di principi , e di gran perso- 
naggi . Altre però ve ne sono dì argomento sagro, e mo- 
rale. L'autore le divide in cinque libri, e gl'igtitola 
jf pollo y Clio y Euterpe^ Talia y e Melpomene. Avea ina- 
nimo di dai:ne fuori altri cinque col nome delle altre muse^ 
ma non lo mise ad effetto. Ne' primi cinque libri fi com- 
prendono cinquemila verfi, ed altrettanti ne doveano ab<^ 
bracciare i rimanenti, partim scripti y die' egli (44) ^ mn 
pditi y partim ne scripti quidem • Il Beughem riferisce T e- 
dizione de' primi cinque libri nel 1488. e 14^7.. in fbg» 
Nel codice Urbinate-Vaticano num. 701. fi contiene l'ope; 
ra ms., e forse autografa, leggendosi nel fine 1458. m.p. 
F. F. ^ che naturalmente fignificano manu propria Francia 
scus Pbilelph. Trovasi pure ne' mss» della biblioteca regia 
di Parigi al num. 8127. toL titolo di CarminuWy e nella 
Laurenziana al Plut. XXX JV. cod. 34, come abbiamo dal 
catalogo del Bandini. , Tom. IL pag. 30* 

18. Sfortiados Liber . Queflo Poema troico doveva 
esser diviso in 24. libri , come abbiamo dalla sua ìtittvdL 
,a Pier Tommasi nel 1451. (45). Ego y die' egli, res Ita- 
licas versu baroico sum aggressus , prasertim eas , f «^ Spbor- 
tiana hudis intersunt.^ Itaque poeseos bujus inscriptio est 

Spbor^ 

(43) Plut. LUI. num. V. & VI. (45) Lib. IX. pag. 65. 

(44) Eptst, Lib. XXVI. pag. 179. 
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Spbortìas , in lihos 24, universa materia dlsfrìbuta est . Ma 
non andò pih avanti dell' undecime, di cui stava quafì al 
fine nel maggio del 14(^0 (46). Fa menzione di quest'ope- 
ra, oltre a Pio IL (47), ul vecchio Gìraldi nel I. Dialo- 
go de Poetis suor, tempor. , recandone un sano , e maturo 
giudizio • Un testo a penna , al dire del Zeno , se ne ha 
nella bibliot. regia di Parigi al num. 1287. Ma dal caca^ 
logo de' codici mss. delia medefima (48) rilevafì, che ivi 
se ne hanno due esemplari, cioè a}r8i25. e 8i25. Altri 
due ttsii se ne trovano neir Ambrofiana (4^) , ognuno 
de' quali ha i primi otto libri , come ci fa sapere il 
Sassi alla col. CLXXVIII.^I primi quattro libri si leggo- 
no nella Laurenziana: e dal Bandini si crede autografo il 
codice, come si può vedere nel suo CataL de Coda. ha\ 
tini al tomo IL p. 129. 

jp. De vita y & rebus gestis Francisci Sphortìa. Que- 
sta è un'opera distinta dalla precedente, e si trae, cotne 
avverte il Zeno , dalla lèttera del Filelfo a Zenofonte suo 
figliuolo, che si legge al lib. X. pag. 72. Più chiaramen- 
te però ne parla egli nella lettera ad Alberto Zancari (50) ^ 
dove leggiamo: quoniam de bis ^ qua in prasentia ab me 
fcribuntur^ abs te mentio faSla est y dedi ad $e pàrticulam 
quamdam ex secundo Sphortiados nostra libro , tT prafa^ 
tionem Historia Sphortiana &c. Si veda il Giornale de* Let-^ 
tarati d^ hai. al tom. XIV» art. 15. pag. 238. 

20. Comento al CanTioniere di M. Francesco Petrar* 
ca. Bologna 147 5« in fogl. Venera per Theodorum de Reyn^ 
sburcb y Ù* Keynaldum de Novimaglo Tbodescbi & compa» 
gni &c. 1478 adì XXX. Marzo y in fogl. ed ivi per Leo^ 
nardum Wilb de Ratisbona 148 1. in fogl.^, Bologna 14,76. y 
Milano per Antonio Z arotto Parmense 14^4. , e nuovamen^ 
te in Venexia per Bartolommeo di Zanni de Por tese 1497 • 
1300., e 1508., ed ivi per Agostino de Zani ISIS- ià 

T 2 fogli 

c(46) Lib, XVr. pag. 116. (48) Paris. 1739^ 

• (47) De Europ. Gap. XL Villi. (49) ^/«^ XXXIIl Coi. 33. 

pag- 449* (50) Dat. X KW, Mart. i45J' * 
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fogl. Altra stampa ie n'era fatta pure in Venezia con que- 
sto titolo : Opera del preci ariss. Poeta Mis^r Francesco Pe^ 
trarcba con li Comenfi sopra Ij Trionfi^ Sonetti^ & Can- 
%ofìi hi storia fé ^ (T nuon^amente corrette per Messer Niqco* 
lo Peran%one y altramente Riccio Marchesiano dal Monte 
di S, Maria in Cassiano ^ con molte acute & eccellente ad-- 
ditiqne di Messer Bernardo Licinio sopra li triumpbi , di 
Messer Francesco Pbilelpbo . Per Pellegrino Pasquali , (T 
Domenico Bertocbo Bolognese 14^6. adì 7. Giugno ^ in fogJ. 
ed ivi per Bernardino de Novara 1488. y e per Albertino da 
Lissona Vercellese an. D. 1503. adì 26. di Septembrioy in 
fogL Si vuole, che quest'opera sia piena d'imposture (51)* 

21, De jocìs ^ & seriis Libri X. Sì serba nell'Am- 
brosiana^ ipancante però del primo , ed ultimo libro. Con- 
tengonsì in questo scritto distici , epigrammi, elegie^ e[ 
poemetti; ed è da vedersene la lettera 35.<lel libro XIV., 
che il Filelfo scrisse a Gio. IV., Marchese di Monferra- 
to, allorché invioglielo ., Il sig. Sassi ne dk il seguente giu- 
dizio, the cioè vi sono quamplura non indigna tam cele^ 
bri "vate ^ sed multa impetu calami effusa , nullqgue lepore 
aut sale conspersa ^ desipiunt y ac frigenf (32). Ne parlali 
filelfo nella citata lettera al Crivelli, dicendo, ch'era 
formata con diecimila versi : donde si conosce , che il no- 
stro scrittore , se impiegò il suo talento in opere volu- 
minose , non ebbe però il pregio , o forse anche il, tem- 
po di limarle. Sebben questa rimanesse inedita, pur qual- 
che saggio se ne ha presso il Domenichi nella Raccolta 
delle facetie y e nìotti. Fenez. 1581. per il Farri y e così 
pure nella Colleóìanea Carm. illustr. poet. Ital. Fiorenti^ 
1719. al tom. VI. pag. i<Jp. Il P. Niceron ha creduto, 
non si sa come , che sia un' opera musicale . 

?2. Lyrici 'versus contra negaàtesCkristianorum.fidem 
diretti a. Niccolò Arcimbojdo , giureconsulto Milanese , 
con una lettera data li 17. novèmbre 144^., testo a pen- 
na neir Ambrosiana . 23. 
Xji) Zeao l.c. pag. 304. C52) Le col. CLXX Villi. 
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23. Lf/ricorum Cratorum Libri ttes. Nella citata Ict: 
fera al Crivelli cosi dice: Ofus totum venibus gracis con* 
stat\ Sunt autem libri trfSy &. bf\e$iiini editi ^ versi bus 
iiuobas minibus quadringfntis ... » : . 

X4, Efitafòium iìltisnis Nicolai Piccinini , o piuttos* 
to còhit^èadlo jdelli^ vita di -quel valorpso 1 capi tanp ^ .com- 
posto in vèrsi esametri con questo principio: Inolyta si 
quemqùamgesiartém gloria rerum &c. Sta nell' Ambrosiana, 
come pufe la seguente. . : 

25. yif^ institutio ad Marium filium. E' in versi esametri. 

2tf. Fabuls metrica. Testo a penqa della biblioteca 
di Lipsia y riferito dal Fellero nel catalogo de' mss. della 
medesima^ a pag. 2pi. Il nostro Lancellotti crede dover* 
si leggere Tabuìx ^ .e non Fabulf : ma xiQtì n? arreca ve^ 
run fondaWnto. 

27. De contemptu mundi. Si nora dal Zeno, che if 
Varillas, autor francese, ma screditato per le molte fak 
sitk, delle quali ha sparso i suoi libri, asserì. nella vita 
del re Lodovico. XI. ^ che il nostro Filelfo avendo, ritro- 
vati i libri de gloria di Cicerone, li rifondesse iqtieri in 
detta sua opera intitolata De contemptu mundi, ^ e che per 
asconderne ài furto, bruciasse quel vecchio codice di Ci- 
cerone. Cadde nella pania il Metìagio (53), e prestò fede 
alla favola, che è stata apertamente confutata da' Giorna^' 
listi di Lipsia y dal Fabricip, e dal Giornale d' Jìalia y do- 
ve ( massimamente nel Zeno ) si ha la storia delle vicen- 
de di queir opera perduta di M... Tullio. 

z8. Vita Nicola) PP. V. Fu da lui scritta in, versi ,' 
e divisa in due libri • Ne parla egji stesso in due^ lettere 
indirizzate all' ab. Biagio Ghilini, una nel 1^6.2. (54), e 
l'altra, nel 14(^4. (55); e lo attesta* pure nelle citate epi- 
stole ai Crivelli ^ uno de' suoi più feroci avversar]. Ab- ^ 
biamo dal,, eh. Zeno , che nel libro VI. de' Simmitti dt 

. . Leo-» 

(53) Menag. Tom. li. peg. root (55) lib# XXI Vt ptg. 1^5, 

<54) Lib. XVn. pag. i2Z. ^ 
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Leone Allacci dovea in ultimo luogo essere la predetta vi- 
ta : ma che ciò non fu fatto , per esser ritnasa interrotta 
la detta opera dopo la pubblicazione de' primi due libri» 
Si conserva peraltro tra i mss* della biblioteca Barberina p 
Gli epitomatori del Gesnero ^ ed il Posse vino hanno for- 
se da questa vita preso cagione 'di asserire ^ che il Filelfo 
scrivesse anche la Vita di S. Niccolò Vescovo: ma il pre- 
detto Zeiio giustamente li corregge , non avendosi alcun 
riscontro né fra le sue lettere , né altrove di tale opera # 
2p. De Vita , & rebus gestii Frederici Comitis Ur- 
binatis Libri duo. Gli scrisse nel 1473. con animadi pro- 
seguirli , e n'esiste il codice fra quei d' Urbino , or Va* 
ticani 9 al num. 1021. in papiro ^ edé di pag. 84. Ne die 
parte egli stesso a quel principe , come al lib. XXXVII4 
pag. ^66. delle sue epistole. 

30. Commentationum Florentinarum Libri tres . Ne dk 
egli cenno nella lettera ad Antonio Metello, scritta di Mi- 
lano nel 1443. y donde si trae , che V opera dovea conti^ 
nuarsi, ma che n'era impedito da altre sue applicazióni 
per servire il duca Filippo Maria Visconti. 

31. De morali disciplina libri quinqt§e. Incominciò 
quest'opera in Roma nel 1475* ^^ tempo che vi legger 
filosofia morale: ma ne lasciò il quinto libro imperfetto , 
impeditone dalla sua vecchiaia , mentre in principio del li- 
bro IV. confessa, ch'era in etk di '^y. anni. Francesco 
Robertello ebbe il merito di pubblicarli colle stampe ti! 
Gualtiero Scotto in Venezia 1552., in 4. Dopo esser stati 
offerti ar magnifico mes. Lorenzo de' Medici , l'editore de- 
dicolli a Giovanni di Bernardo Donato, gentiluomo Ve- 
neziano . Vanno pure^ congiunti cum Averrbois parapbra* 
si in Lilu de Republica Platonis di detta stampa. Fu poi 
•riprodotta Venet. 1558. in 4. col titolo: De Republic0 

re&e administranda ^ seu de mondi disciplina (Te • 

32. Dr ortu ^ & incremento discipUnarum . Dice lo Ze- 

°^ (5^) > contenersi quest' opera in un^ Codice elegantissi- 

(56) toc. cin pag. 299, ffO 
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mo con anno^àztwt. Lo registra il Tommafini fra quelli ^ 
che avea Girolamo Gualdo in Padova (57) , e ne fegna 
il principio : Cum gravioribus hi artibus &c. 

33^. De pueroYum ^i/n^r/^/zc»»^^ Anche di quest'opera dì 
notizia lo Zeno ^ dopo il Niceron (58), che ne riferisce la 
traduzione in francefe : Le guUon des parens en ffJiruSii<m 
de leurs^ cnfam par Philelpbe traduit par Jean Lode . A 
JParis i5i3* in 8. Era nella libreria di Emerico Bigot^ 
e trovafi col titolo: Puerilis wjìhusio imer<^armina illu^ 
firium Poetarum (Te. B a file ce J544. in 8. a pag. 55. 

34» Grammatica Graca • /TaHo a penna nella biblio>» 
teca ducale di Wolfemburel , rammentato da Jacopo Tollh 
nella prima delle fue Epifiole Itinerarie. 

35. De exilio y de infamia , (T, de pnupertate libri trtù 
Ne ragiona eg}i flesso in due lettere fra le T amiliari ^^ 
X una fcritta a Giovanni Olzina nel 1444 , e l'altra a Pier 
Tommafi nel 145 1 , da cui fi cooofce ^ che li avea condotf 
ti a perfezione. Dubita però it eh. Zeno, che ^ueft' opera 
fia la flessa, che. Ja fopraccennata al num. 30. 

3 5. Epijìolarum Gracarum Libri XXXJX. Lo dice il 
Triteìnio.Che molte in tal lingua egli ne fcnVesse , fpe- 
cialmente in Coflantinopoli , non è da pòrsi in dubbiosi 
Si veda l'Epift. 37. -del lib. IL fcritta all' imperadore Pa» 
Icologo . 

37^ Deim immortalità deirdmma in modo di Dialogo ^ 
di FrancefcQ P hìklp ho. Jn .C.ofin%a per Ottavio Salaminia 
de. Manfredonia 1478. in 4^ Si veda il Maffèi nell'On^r^t;* 
Letter. .Tom. IL pag. idd/, eTHaim udh Biblioteca Ita* 
liana pag. 150. ediz. Venet. 1728. in 4. Aggiunge il sig. 
Apertolo Zeno, che dal noftro. Filelfo.fi difese purl'im?- 
mortalith deli' anima in una< sua epistola ad jintcnto Ceno- 
bio (59) ci^ntra l'asserzione di Pier Candido, il quale pre- 
tendeva y che Aristotele nulla avesse scritto su tale argo- 
mento. . 38. 

(57) BtbL Patav. ms. pag. 104/ (59) Epht. Lib. VI. pag. 68. 

(58) Tom. X. pag, 166. .\. . : . 



Digitized by 



Google 



152 fil; 

38. La vita del San6lisstmQ Jobanne Bapthta ^ fa^a 
^per Francefeo PhiUlpho . Canti 48. in terza rima, /fw- 
pressumMediolani per Magtjìrum Philippum Mamegatìum^ 
ili&iim Casfanum^ opera &€• Petri Jujiim Philelpbi die S. 
menfis Marni 14^4. in 4. Si veda il Quadrio Voi. VI> 
J)ag. 170. Prima di ^uefta darà vi è quella delFanno, in 
cui fu compiuta T opera, ed h Me d totani 145 $• ^^* ^^^* 
JuUas die Corporis Chrispi^ In fine poi vi ha una Canzo- 
ne col tìtolo : Supplicazione de Franci/co Pbilelpbo a la 
SanBissima Vergine Maria per la Confervaxione del glorio^ 
fissimo Principe Pbiiippa Maria Anglo. Neil' Ambrofiana 
fi hanno i primi 14. canti, fcritti in pergamena, vaga- 
mente miniata , colla data di Milano a 14. di dicembre 
14(^7.5 ed è il codice tra'.mss. , fegnato D, 73, Si veda 
il Quadrio al Voi. IV. pag* 170. Quefto poema è rarissi- 
mo, come dice loZena^ efolamence noto per la relazio- 
ne datane dal Sassi, né l'opera indigna ^st ^ qua legatur 
si vitium lingua demas , in nostra pratertim Urbe ^ fune 
plurimum depravata^ come .ne giudica, il predetto eh. Bi- 
bliotecario deir Ambrosiana . 

r. 35?; InstruBione del ben 'vivere umilissima j^aUo illustrisi 
simo principe &'eu* sig* .PbilibertOy inclito Ekuca de Sa^^ 
'voglia. Si legge a car. 172. della suddetta edizione di let- 
tere latine. 

' 40, .Orationi tre , fatte in Santa Repar^ta in Com* 
mendatione di Dante jitigbieri. Le ricòrda monsi Tonr- 
masini fra' codici del senatore kGìo. ^Francesco Loredi^no 
in Venezia (do). 

41. Canzoniere di Mes. Francesco Pbilepbo. Accerta 
il Quadrio ritrovarsi nella biblioteca Estense. . 

42* Cyri Padìa Xenopbontis traduSiore Francesco Pbi^ 
lelpbò. Fu stampata in Bologna nel 1502. in fogL, e co- 
si pure unita alle opere di Zenofonte in Basilea presso Nic- 
colò Brilingero 1545., in fogl. , e i55Pi Presso gli eredi 

del 
C60) BìblÌQtb^ Vcn. ms. pag. 57. 
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Jel BrìUugeroi^ói.j Parigi fér Arrigo Sief ano i^%i. ia 
fogl. Altra senza nota di stampa se ae accenna nella. Bi- 
blioteca Smhhiana , alla pag. DXIIL La pia antica peral- 
tro sì è quella di Milano fatta Tatmo 1471- Fa l'opera 
lefferta a Paolo IL, da cai ricevette in dcuio 400% scudi, 
coni* egli stesso assicura in una lettera del 14^8., scritta 
ad.Eraiohio Barbara, vescovo di Verona*. Il Quadrio ri- 
corda r edizione- dì Balogna 1520* in fogL^ e faltra di 
Lione' per SeSaspiano Gr'^o 1551. in il^ Vedasi T Orlandi 
nella Origine e progres^h della Stampa pag^ 443^ Fra' co- 
dici' Urbinati della Vaticana al oum. 410. si ha^uest'ope^ 
ra, ed ivi si dice, che Fautore la compisse nel 1457. on- 
de sark corso errore nello 2^ao (^i) , ove riportandosi le 
iilcime parole d'un antica edizione,, si dice, che il Fi leU 
fb a <|uella extremam manum imposuìp anno I47i. Oltredi- 
chès se nel 145S. gik erasi dedicata al Pontefice y ed avea- 
se l'autore ricevuta gratificazione, non è facile a cpede^ 
se^ che ciò si facesse di un'opera iniperfetta.. 

43. Vita Othonis e». Pluta^^Bo. 

44. Fita Galba Impi ex. Fiutare ho ^ 

45. Vita Numtt PompUii* Ei^ eod^ 
^6. Vita Lycurgi^ Ex eod^ 

' 47, De Republiea Laeedemontorunt . Ex Xenofinrc^ 
48. Ds Uudiius AgesilaiRegts^ En^cod. Di tutte qiMSr 
fte traduzioni egliv stesso & fède nella lettera dei 1444 a 
Giovanni Olzina, posta nel libra V. apag, 34, e nell'aU 
tra, che scrisse al vescavo di Aleria nel 1471* (di) . Nel- 
la e^zrone prima Homana delle^ vite di Plutarco , • tradot- 
te da diveiA, fotte là direzione, di detta tàonsignore, (lao- 
fio in primo luogo quelle di Ti^^Cy. e di Romolo, sotto no^ 
me dei noftra> Filelfò.) J[t iUas^ .4 ^S^^ medefimo^ protesta 
nella stessa lettera a qi:;el dottO' prelato ) eigo nun^uam sum 
interpretatus . Itaque nolim n$ihi adfcYthp laborem* alienum% 
Seil Vossioy dice benissimo io Zeìio .,. avesse fatta avvera 
Tomo 1V\, V tenza 
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itnrxLii tsAì parole del Fllelfo, noti gli àvttbbe attYibuitala 
yerfione della vita àìTe/eoy fatta daX.apo Fiorentino , il 
quale peraltro fu ài iui scolare; e noi aggiDnjgiamo, che 
in vista di una tal sincera di lui confessione^ fi rileva a 
maraviglia il di lui carattere onorato • J^noeodue h pte^ 
dette vite ne' codici Vaticani 443 ^ e 445. si suppongano 
fatte dal fn^defittio. la stampa ài alcune di tali vite^ si 
fece in Venezia per Mdcbìotre Sisssa 1^16. in fogU infieni 
colle altre di Plutarco. 31 pubblicarono /imiltnente inlietne 
colla Cyropedia in Bologna ^ in Baftlea , ed in Lione pel 
Grifo 15 51. Alcune copie se ne hanno nella biblioteca 
regia di Parigi ai codd. 6oy^ £ 8751, I^ più antica, e 
rara edizione è quella iel ;r4^7. in fogL, e di cui parla 
r autore della JBmiotb. ^nonimiana {6^. Un resto a pen- 
na serbati nella Laurenziana^ «può vederjli il Fabricio nel- 
la sua Biblìotb. Qracd Tom. J[I*pagv74«^ ed il Bandini 
Cod. Lcf. JLaurftif. Tom, JI. pag. yoy. 

f^^. Apopbtbegmata pdTrajanum ex Plutarcbo. Pari- 
fiis 1515. Fu impressa quefta traduzione infieme colle O- 
xazioni , e pe parla il Filelfo nel lib. xii. delle sue Fa^ 
miliari a pag. 88, /crivepdo a Malatefta Novello , con a- 
yerla offerta a Filippo Maria ViscooU 

Ko» Apopbthegmata hacomca e^ Pluf are bos purono 
•ndirjzsati a Papa Niccolò V. , e sono Aampati dietro le 
Orazioni predette. Pi questa traduzione fi fa ricordo da 
Enea Silvio piccoJoraini pelle sue opere (^4)^ come ab- 
t>iamo dallo Zeno* 

5it Bajilii Bpijiùla ad Gregorium Nazianzemmì de vi- 
ta foli farla. £' in 8. senza data di luogo ^ ma Campata 
nel J471. Si ha nella Vaticana al num. ^731. ^ e fra* co- 
dici della piedefima al num. 5144. Filippo Beroaldo il vec- 
chio la i^ampò infieme con altri i)pnscoH in 4. , come di- 
pe lo flesso Zeno. 

52. Eutbfpbron de pieta$e. £* nn Dialogo di Plato- 
ne 
(^5) ToQ2.I.pag.i94« oum. 2052. (^4) Ps^g* 472* Etò* Basii. 
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Ut tradotta dal Filelfo y e ricordato dal Tntemio. 

53* ^j^pi^i Alexandrini Hisforia. Si diede Francesco 
à qaefta traduzione dal greco per iscreditare quella del De^ 
cembrio da lui molto fìra{)az2a^t04 Eg<^ ujppianum bijlorio- 
graphtany scrive Tanna 1470* a Girolamo Castelli^ filo- 
sofo e medica Milanese ^ /iii^//7i«m tediete sum sggressur^ 
9c i/iins vcfiri Fan Candidi Decemhrii, barbarie ^ & in/ci* 
sia diufiut faiinas^ attres in^iis^ fuis: obfundat {6$)y e nel- 
lo stesso libro ^ pag. aaa^ scrivendo a Francesco Aretino ^ 
attefta di avertle^quaii compiuta, Foperar al qual^efiètto ri* 
ciuefè al Pontefice Paolo IL il teAo greco diquìsiristorjcar 
54^ HtppfKratif de fiatibùs^liker^ Sì è pretesa di to- 
gliere al Filelfo il merito di questa traduzione^ con- far* 
sene autore Costantina Lascari y com' è a vederil in un» 
edizione di Venezia j^er Benedetta y ed Agoftino Bindoni 
nel 152$. y ìt^4*y dove ii legge nel frontispizio - Ejufdcm 
{ Hippocraìis^ Libeltu^ da jfafibus Coflan$im Lafcari^ aur^ 
ut nonnulli praferunt^ Francifco Phihlpbp^ interprete^ AU 
la pag^poi lo^p. fi legge r X/^^//iix Hìppacratis de fiatibut^ 
La/care interprete^ Sotto nome del sola Filelfo fa Cam- 
pata ia Lioite per Antoniunt Blancardum 1525*^ *^ ^•y ^^* 
fieme cogli Ajorifmi della stesso» Ippocrate^ tradotti da 
Niccolò: CeooiceoOy ecoit altri oputcoli» Si veda inoltra 
ilcod» 7023*. della biblioteca regia di Parigi- Se fi potes*- 
sera aver sott''occhia ed il codice^ e l'edizione del 1525^ ^ 
fib vedrebbe^ se la supposta traduzione del Lascari fia dif^ 
ferente da quella, dei Filelfo» 

^ 55;.. Ejufdemdepa$sÌ9nihus eerperh^ Di amendue qqe«: 
te traduzióni egli pjurla nella liettera a Pier Tommafi, fi- 
losofa >t medico Veneziano > in data di Miliana X447. \^66) :^ 
S^% duot Hippùcrath libros^ irt latinum canverti elhquiMmy, 
aitcrum de flatibusy. afterum de pMssiombusi.corpihris. deJi ad 
u^ ut pronimit^ li$terh petieras^ ... 

^6^ L/Ji(t de laudi bui Atbenienjtum Qratio fimebrisi 

. Va 57- 

<l*Sl Libi. XXXL ptgf 209. WO Lib.. YL pig^ 40^. 
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57. Ejufdem cantra lErbto/lhenem àduhfrum -Ùratìol 

58. Arifiùteth Rb€f9N€à'^adAle9eanJrumRcgem^Tu^^ 
te e tre queste verfioni so«K) ' «cordate dai FileJfo ncll' 
epistola scrìtta Tanno i^^i*-^ Jacopo Bicbeso^ ^àimi^teg*. 
sa nel Wh. Xi a pag. 74. Nelta lettera , che ikgue , indi* 
rizzata a Gug^Iielmo Orfini , caficeli^ere di Francia^ gli ^i^ 
ce di a'^erie fatte in et^ assai gi^vàniie; ed in fine della 
rettorìca stampata colle $ge Or^zionf|[ legge : qua quìÀetn 
intcrpretatio jaila efi Florentie armo à Nat4Ìi Cbriftianà 
miilefimo quadrìngenteft^nó ^ decitnù KuL jftd. jO^tiniamen- 
te qui riflette il eh- Zeno, che fiella stampa fiàcorfo er- 
rore 5 ' poiché .il Filelfo avrebbe ctel 1400. avuti solamen- 
te i2. ansi , iik potìsva perciò essere al caso di produrre 
ìiffatte opere. Forse dovrk leggerti anno 141 o; KaL JuU 
ed allotta sarebbe tolta ogni difficolti^ • La detta^ veriione 
fi legge nelle aQtiche flampe di Aristotile , e anche pre£> 
fo le orazioni di esso FileifO) e nella raccolta de' trattati 
di Rettorica) data in Ince dagli £redi di Aldo óel 1523; 
in fogL Sia lecito iq tanto di qui correggete nn errore di 
questo illustre annotatore, che cioè T opera predetta dei 
«ostro Filelfo fi dedicò ai re Alfonso, e non gik al car* 
dinah Alessandro^ come apparisce- dalia «menzionata lette- 
ra al Bicheto^ e da un'alcfà a Guglielmo OrfinS. 

5P* Dionis Cbrifo/ìomi Prufenfts Pbilosopbi 4e liti com 
ptivitàfe h laìifjam linguam vérfto. Cremoìus impr^fs. ann. 
ab Incarn. 1482. XI. K^tù Aug* in 8. Questa rarissima 
stampa trovati notata fra' coddUrb. Vatic» al num« iztfx.,. 
e fu dall'autore dedicatala Lronardo Aretino» 

6ùn FraNcisci P^biUìpbi de clade librorum . Ella è una 
lettera scritta a Palla Strozzi , che incomincia : Soieo cet'^ 
te nonnunquam Pallas quefi &c. ^ e sta fra' còdici latini 
mss. VatictPalatin*. al tium; i5pp. p. 545» , ed ivi al num. 
15^2. si ha pure del medesimo: Orario in funere Tfy)^ 
fhscbimJ) • ' ' ' . 

01. Epìstola^ad Sintùm IV. y qua proba f y Cbristum 
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Sdc^rdo^ent fuistt ^ & prò Sacerdote ut Dei vìvs^ acMa^ 
ria Vfrgims fiiium m Qodke.Juda<arum ab ipsis etìam ]u^* 
damtum Sacj^dcfibus scriptum esse .&c» Si ha nella' Vati ca* 
Ila irz^ codici mss. del card. Octoboni al uum. <^74*, ed è 
iin codice cartaceo di pàg/8p. Il Freytag nel suo librò 
^naleóia Lufer. de libris rarior. {67) cita una stampa di 
Roma del 147^. in 4^ col titolo: De Jesù Cbrissi Sa- 
cerdotio y fac^ndQ SLDQhe menzione di un codice delia bi- 
blioteca Dalmauniana \ Ja quai' opera non dev' esser difTe- 
reote. dalV Epistola da i)oi recata • 

02. JFrancisci Pbilelpbt oratìo parentalìs de laudibui 
di'vi FrancisciSpbortia Mediolanensium Ducis. Incomincia: 
Si fi^ri posse censerem , ut lamentat ioni bus ^c lacrymis &C0 
Habita est die luna VII. Id. Mart. 1467. Mediolani in 
ficcleisia Cattedrali . Esiste fra' codici della regina di Sve* 
zia, or Vaticani, al num. 83., ed è lunga 74. carte. Si 
ha pur fra' codici Lauren^iani di Firenze (^8), giusta li 
Bandini nel catalogo de' codici latini Tom. IL 

dj. Oraztom tre ^ fatte in S. Reparata in.commenda" 
%ione di Dante Alighieri. Leggo nsi in un codice del se- 
natore Gio. Francesco Loredano {69) » Altre due se ne han- 
no a lode del medesimo poeta , una cioè nella Vaticana 
fra' codici del mjirchese Capponi, num. io. pag. 77. , ed 
altra nella Strozziana al cod, in fogL num.. 154. Ma noa 
sappiamo se sieno differenti dalle altre indicate. Come pu' 
re nel codice Urbinate Vatic. al num. Ji8i. si ha: Ora^ 
fio futiebfis prò Philìppo Borrommeo^ Comite: e nel!' altro 
al num. 3^8, pag« 171* abbianio un'.egloga de Còristi r$a^ 
tali , che, incomincia : ^id moda connubiaì&c. Nel codi-* 
ce. Ottoboniano al, nuiin 1x70. pagt 307. si legge Oratia 
ad Pium IL P. M. prò Francisco Sfortia Mediolanensi Duce 
ibidem prasente\ habita Mantua in pubblico Consi storio 1^. 
Kal. OSlobr. an. I4S^«,' ed^^l nvini^ 1184. se ne ha una 

(^7^ K4iV. Lipsia in offic. fFeid- (6S) Pluf. LUI- " ; 

pnaunUns 1750, ià 8. pag, 6Ìu \ ^ Ì6^)Tomm9S. JBibhVcn.ms.t*97* 
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col titolo : Or atto in princìpio leBionum enfraoràinarìarum : 
ed altra in principio sua lehura : e MÌ num» i ipó. ( eh* 
è codice papiraceo in 4. del secolo xv») si legge/ P^fri* 
hlp&i Francisci ad B. Cardtnaiem Nicenum ^ & Bononià^ 
Legar um Orazio nomine Nìcolosia Sanuta Bononiensit y oltre 
ad uoa simile pur fra gli stessi codici Ottoboniani ^ num» 
1510., in h Si ione Polhicorum. Fra le miscellatiee di ora- 
zioni mss. del eh* Zeno ci fa egli sapere^ che conservasi: 
Orano ad Sixtum IV. Pontif. M. babiìa Komai ^^77^ Kat^ 
Martii : ed altra : coram Sinto IV. babita Romée an. ij^yéi 
si ha nella Vaticana al num» 10^96. di fogli ij.^ come 
pure in Pium IL InveSliva ritrovasi fra* codici della re^ 
gina di Svezia al num. 2018. ^ ed è una lettera indirizza^ 
ta dal Filelfo a Paolo IL 

^4» Ad Carolum Francorum Regem exhortatio ad beU 
lum contra Turcas. Si veda Collegio OrationuWy (T Con^ 
s§dfationum contra Turcai per Nicolaum Reusner. Lipsia 
i5pd. Tom» IIL VA. Fu stampata dapprima in 4.^ e se 
ne ha copia nella Barberina (70): come pure neir indice 
delta biblioteca Capponi si segna un' Epistola ad Uladislaum 
Regem Hungaria de eodem beilo suscipiendo . Questa fu stam* 
pata la prima volta senza nota di anno y di luogo ^ e di 
stampatore^ in 4.^ unitamente alla perorazione ad Prin^ 
eìpet Cbristianos y e riprodotta nella detta collezione di 
Reusnero in Lipsia (71). 

^5* Commentaria in Libroi Tutlii Officiorum. Il cb» 
Bandini (70) riporta il proemio a detta opera ^ che foco* 
nincia: Et si inter summas occupa tiones wn quìdquam otii 
ad ista ipsa Officiorum Commentaria y qua a me tantum stu- 
dia cxigitisy superesse, intellrgam &c. : e quindi soggìugne 
il detto sig» Bandini : continet autem potissimum bac in^^ 
trodu&ia ad librum de Officiit interpetratiànem y quoddani 
valsiti Con^endium Ciceroni^ vita y fnetbodù satii apta cori* 
cmnatum. 66. Più- 

(70) LUI. e. 10. Cn) CataL de" Codd. latini ToWn 

/rt7r:).Toak IIL P«r. L pag. 97. JJL. f«g. rp^. 
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66. Pluìarcéuf ad Sòssium Senecionem de 'Dione ^ aa 
Bruto. Francìs€us Phihlpbus iraduxh ad Franciscum Bar-» 
barum. Trovasi questa versione fra' codici latini Laurea* 
2ÌaDÌ (73) • Ivi pure si legge: Comparano ^ & dilìgens da 
Bruto ac Dione judicìum. Francisco Pbilelpbus traduxit^ 
Così lo smesso Bandini (74) . 

6y. Hisiodi Ascrai Tbeogonia latwiseieametrìs a Fran* 
tlsco Pbihlpbo exposha. Fu stampata la prima volta ia 
Ferrara per Andrea Gallo nel 1474» in 4. , ed in fine si 
legge : Jfd decus gloriamque Illustriss. quondam Ducis Borsiij 
txcellentissimaque D. Estensis : ad Boninì Mombritii , He^ 
siodique famam^perpetuamque mvmoriami Peregrini Pri scia- 
tti nobilis Ferrariensis opera ^ per Andream Gallum Ferra* 
ria &€• Cosi abbiamo dalla biblioteca Smithiana p. ccxxm 

óS. De purpura , nempe qua a Julia Polluce in Ono^ 
mastico de purpura tradita praceptaque sunt / ex graco in 
latinum sermonem convcrtit Franciscus Pbilelpbus mense 
Martii 1473. Quesi' altra versione da lui si fece ad istan- 
za di monsig. Stefano Bottigella , e la intitolò a Lodovi- 
co Foscarini , come si fta dalle sue epistole (75) , e fu 
equivoco del Sansovino laddove nella descrizione di Ve- 
nezia credette quest' opera del predetto Foscarini (y6) . 

((p. Dalla lettera, che il Filelfo scrisse al cardinal 
Landriano ( che era uomo dottissimo ) si raccoglie , che 
imprese a tradurre Filone de vita Mosis ^ ^od autem 
Mosei vitam ( cosi egli ) , quam 0^ idem Pbilo & copiose ^ 
tr eleganter apud Gracos , (T grace scripserat , in latinufn 
ab me tant opere verti postulas^ (T audivi libenter ^ Ò" ob» 
temperabo libentissime ^ Itaque fa&um puta quod jubes. Nul- 
la te tua de meo erga te animo fallet opinio • Jam operi 
me accingo. Ed è a riflettersi, che il Cardinale avea ri- 
cuperato il codice di Filone dalle mani di Giovanni Au- 
rispa, prestatogli dal Filelfo. Non sì ha però alcun' indi^ 

.zio 

(73) Plut. LXV. Cod. 27. p. 261. (75) L'b. XXXVL p. 257. tcrg, 

(74) L. C. pag. 747. e s4* (J6) Uh. XIIL pag. 247. terg. 
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zio c}eir esistenza di tale tradazione* Altra opera gli vice 
pure attribuita , che il Filelfo non ebbe se non il deside^ 
rio di scrivere, cioè la Sfocia àcgt Imper) di Persia ^ e 
di Macedonia. Così vuole il Foppio nella di lui vita so^ 
praccennata« Dovea pur tradurre dal greco V Odisiea di 
Omero ad insinuazione del pontefice Niccolò V., ma per 
la morte di quest'ottimo suo mecenate rimase, il lavora 
imperfetto, sapendosi solamente dalle di luì lettere (77)^ 
cK egli vi avea posto mano , ed alcuni versi se ne hanno 
nella pistola, da lui scritta aZenofonte suo figliuolo io. ^ 
Kah JfpriL 14^0» 

. (77) Lib. XVL pag. i^r. 

|v FILELFO ( Gio. Mario Jacopo) primogenito del già 

commendato Francesco , gli nacque in Costantinopoli a dì 
24. di luglio del i42($« dalla sua prima moglie Teodora • 
Condottolo seco in Italia , non è facile* a dire , quali fosr- 
sero le paterne premure neU' istruire il giovanetto, che 
essendo di svégliatissimo ingegno , fece rapidi progressi nel* 
k latina, e nella greca lingua. Sulla tenera etk di tredi» 
ci anni fuggV di Bologna in Piacenza, e sebbene preteI^ 
dasi , che ciò seguisse di concerto col padre , pur sì accor- 
da dagli scrittori , ch^ egli di sua natura inclinava a sif- 
fatte risoluzioni. Di Piacenza se ne andò a Milano, e di 
Ik nel 1440. fu dal padre inviato a Costantinopoli: (i), 
donde fi^n dal 1438. eragK stato richiesto dall' imperador 
Giovanni Paleologo: ma gittandovi egli H tempo inutile 
jQiente, per occasion della morte di sua madre fu richia^ 
mato dal genitore i» Milano , e quivi attese anche allo 
studio, delle leggi. Si fece conoscere (non si sa come) a 
Renata re di Napoli , e signore di Provenza , che nel 1450. 
il fece magistrato a Marsiglia , e dei quaP onore veggtam , 
che Francesco rendette grazie a quel priiicipe (2). Mentr* 
era in questa cittk, fu dal re impiegato a formare la bi*" 
blioteca. del monastero di S. Massimino , come si «acco- 
glie 
CO Epìst. Fr4fmr Fhìl. E. IL ep.jj, {^ Ep. Ub, VIIL 
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glie da nna lettera di Andrea Alciàti y che in essa trovò 
r intero cemento di Donato sulle opere di Virgilio (3); 
Di lÌL toroossi a Milano, donde nuovamente partì, e an^ 
dosseiie girando per varie citt^ d'ItaHa, senza far mai sta- 
bile so^iorfio in alcuna. Nell'ottobre del 1451. si^sib'i 
Francesco di proccuragli . la cattedra di belle ktterei a Ge- 
nova, ma sembra eh' egli, poco se se cuìrasse> e lo yeg* 
giamo nel 1453. ^° Torino all'esercizio del Foro. Scrir 
vendogli di fatto il padre. (4) , con lui si rallegra della 
dimora in quella nobile cittb^; ma lo avverte insieme a 
voler' essere oratore, poeta, e filosofo, piuttosto che giur 
reconsulto. Ivi molto onore ricevette dal duca di Savoja 
(5) , ma il trovarsi ne' confini della Fraticiagli fu cagio» 
BC di fare un riaggio &no a Parigi , il che accadde nel 
14.5^., sebbene ciò fosse con assai dispiacere del padre» 
]Nel i45y. presentò in Mantova al Pontefice Pio II. alcu^^ 
ne sue poesie^ e fu dal medesimo creato avvocato conci'- 
storiale, quantunque e^i non l'accettasse. Pj& gradevole 
gli fu l'in vi to.de' Veneziani: a quelli^ scuola di eloquen* 
23, di cui fece solenne apertufa nel 1 41^04 aUai pr^esenza 
del doge Pasqua! Malipiero^' di tutto il senato, e di no- 
merosa udienza, con aver riscosso un'applauso noi versale. 
Poco però vi si trattenne y ed atteso iJ suo genio sAolubi*-- 
le , dopo aver' insegnate le umane lettere in Bergamo , ed 
in Verona, andò l'anno 1471. ad occupare una lettura in 
Bologna, quindi in Urbino,, e pejr più antii in Ancona;: 
donde a premura de'Gonzagfai trasferitosi a Mantova, ivi 
ancora fu professone di eloquenza, e vi mop l'anno i48o«. 
Vario è stato» il sentimento degli scrittori sa tal' epoca ^ 
pretendendo il Giovio con- Leandco Alberti, che la mor- 
te di Mario seguisse nel 148 £•, ma questo fu errore, e 
chi ne amasse le pruove, potrk si^orrere al più volte lo^ 
dato sig. dot t. Sassi,, che, come ci avvisa il Tixaboschi ^ 
Tom. IV. X IK» 



!] C3) Tirabosch^ Star. delU Uue^ 
jUaì. bai. Tonu VÌI., pag. 294* 



. (4)^ Libi XL. ep* 55. 
(5) Ep. Lib. XII. 6m 
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M bsi prodotte le ragioni pìh cOQvloceoti« Qual fosse la 
Ama ) cì\t il f ileifo lasciasse di se presso i do^ti ^ .abba- 
stanza si raccoglie dal Vossio (5), dal fi^yle (7), dal Ni- 
ceroD (8:) , dallo Zeno, e da altri scrittori, fra ^uali ci 
piace recare in mezzo il parere del detto sig* Tiraboschi • 
£gU doD^ae (^) sulla fede delGiialdi, riferisce il pregio 
siogolarissimo di Gio« Mario / che cioè, nw^ndosi egli 
talvoha in un consesso ài ben cento persone , £ venendoli 
da ciascuno fropoua uti argomento , » cui verseggiare ^ egli 
rispondeva a tutti sul campo con quclP ordine stesso y con 
cui era stato interrogato . !é!Ìggif^nc perh il Gir aldi , eh' egli 
attenne pih fama co versi detti /H£ imprmrutso ^ che co com^ 
posti • Ed tììfatti la fratta ^ con cui il Fiteljfo scriveva , 
ne ha rendut^ le Opere poco eleganti ^ € troppo inferiori a 
quelle 4i ^^l^i ^l^^^ fcritfori di iptesti tempii Così il sig. 
Tiraboschi : p noi possiamo aggiungere , che dovette pur' 
esserne .cagione il considerabii numero àéìt. opere, cui 
egli pose imano , onde dovettero per necessitk rimaner por 
co limiate^ od imperfette,, tanto più che, come ora ve^ 
drassi, ja A^ini ma parte di esse vide la pubblica luce, es- 
sendo quasi futte restate ^fra la polyere delle biblioteche, 
Dvvero perite^ 

1; Officio della JB. V. Maria tradotto e composto da 
Mario Pbilelfo poeta laureata. Veneti per Bernardino de 
Cuori 1488. in 16. Si veda il marchese Maffei ne' suoi 
Traduttori Italiani pag, 25., e ncìÌ2L Verona Illustrata Par. 
IL Questa tradpziope ijè in terza rima, ed incomincia. 
Sìgnor\ le labbra mie ti piaccia: aprire , 
£ la mia bocca annunzier^ tue lodi y 
JS così prenderò forza , & ardire • 
Così apparisce da un codice , che il sig. ab. Lancellotti 
asserisce aver veduto fra mss. del nob. uomo sig. Bernar* 

dina 

(6) De Histor. tetWf Lib. Ili, (S) Memoìr. des Hom. Ulustr. T. 
Cap. I. pag, 597. VI. pag. 7. 

(7) Htst. ViU Phìlelpb* in Mltall. (9) Loc. du pag. 197, 
Jjpst(c Tom» V. 



Digitized by 



Googk 



di no Trevisani a Venezia. Fa ifedicata a Maddàleoa fi* 
glia di Galeotto del Carretto ^ marchese del Fittale nella, 
riviera di Genova y e vedova di Pierguido Torello y con- 
te di Guastalla ^ e morto nel x4do. , come riferisce il sig* 
Tiraboschi y dopo l' osservazione fatta dal eh. F. A£^ di 
un codice a penna ^ che ne ha la biblioteca di Parma.. 

z. Epistolare^ Mediolani 1489. e I4P5< Si veda il 
iBeughem (io), dove peraltro leggesi Marcus, invece di 
JUarius • FeUinm per Baciteriwn de Bacilerih 1489. ^ in 4% 
e prima in Milana per JMjtgistrum hemardum Facbety & 
Uidericum Scienzetneler Alemannos an^.D^ 1484^^ VeneK 
I4P2. per Jo^ de Montefèrra^^ de Tridina^ ìxx^ 4. , Paris^ 
per Nicolaum de Prath y in 4* Altra edizione di Parigi 
vien ricordata dal^Freytagh nel suo Yxhro^ AràoleSL ÌJten 
de Librh rariar. ps^. 681. Simile a questa dee credersi T 
opuscolo riferito dalla stesso Freytagh , col titolo : An 
scrihendi epistdat Marti Philelphi^ Urhinf 1481., in 44^. 
non essendo /' EpistoUtium y come alcuni hanno stimato ^ 
lina raccolta di lertere di Gio«^ Mario, ma esempi di lec« 
tere di diversi argomenti da lui proposti per istrusiono 
de' suoi scolari» 

3. Libro di Mess^ Maria Pàilelpèa y Do&ore y Cavai ìe^ 
tey & poeta y cbìamataGlfcepbiraiiinfa Bolognese y Cr in^ 
risolata al mbih tT generosa giotxane Guidéntonia , fi^iuu^ 
la già del nsagnif. Guidantonia de' Lambettini da Bolcgna^ 
Egli è un romanzo italiano y dei quale parlano il marchese 
Mafièi ) ed il Quadrio , e se ne conserva il codice memr 
branaceo in 4^ nella biblioteca Estense. 

4« PbilelpJfi Marti Descripeia SummÀris Vita Tem/^ 
tis Turcarum regis^ Sì ha fra' codici Urbin. VatiCì. al nunK 
iip<r. y ed è r bperaiiodiòata a Federigo y principe di Urbino. 

5.. Ivi al num. J52»si ha un poema coi titolo: Aà 
liertnolasém Barbarum' cangratstla$ia y che incomincia: 
O cui fatorum uries dedh omma prima 

Tempore &c. X z. C Ifeg*. 

(io) hcunaB* Typ. pag» 107. 
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e Jeggesi dalFa pag. i^^. sino alla pag. lyo. Il (Todice é 
^i pergamena in foglio. Dalla pag. 17JO. aUa :2 02. trovasi 
dello stesso Ad bor tatto in Tmros Ad imoiHissimcs Christian 
nos Princip€s in ve^-so eroico. Dalla pag. 202 alla .212 si 
legge : Ejusd. E«e€r4tio. in pest^m Venet/tm i, ed Oratoriunt 
adSupercs prò valetudine V&tteta^. ed altre poesie finalmen* 
te del nostro Gio. Mario si leggono nei codice segnato 
Qum. €04. 

6^ In Nuptiìs Robetti Malatesta Arimini D. Epita» 
lamion. £' un'operetta in prosa btìna fra gli stessi < codi- 
6Ì al nuna. 1183. y che è membranaceo in 4. eoo minia- 
tiire d'oro, scritto nel xv. secolo. 

7. Altro poema intitolato:. MartiaJos ^ esiste fra* me- 
desimi al num. 702. , ed è membranaceo in 4. di pag. So* 
J^rà* codici poi Vaticani .si leggono i seguenti opuscoli. 

8. Mafii Phihlpbi interpetratio in Cicerone, de Sene* 
Sute al num. 27 2^. pag. 1(^7, Epitalamiurh ^ & epigràm*, 
mata al cod. 2 874.pag. 178.^ De laudibui LawJi^Kaynmn*^ 
da al num. 5178., Dendrares al aum. 5243, , Oratio^ & 
Carmina al nym. 4p2. pag. 117/ Epitalamion prò dar issi* 
fno /. C. Bartholomeo Brenzono , & nobilissima ac pudicissm, 
wrgine Margarita Fràgàsiòri a &c. al vcód. 2874. pag. 52. ^ 
al num. 58(^5. in Alexandri Sfortia ^ & Constanti^ <^r# 
hudem Carmina^ di^e elegie nel cod. 2874. pag. 3 (Ir. , 0I-. 
tre ad un libro di epigrammi dalla pag. ài sino all' 845. 

p. Bucolicorum^ libri ixcs . Si ha nel catalogo de*codd. 
lAss. della biblioteca, regia di Parigi (iz) al niiiu. 83^8*, 
come pure nel cod. 83 1^. si legge del' "medesimo de Lau'^ 
èlibus agri J^erónensis Carmen ^ ed altre poesie latine nel 
codice 723^. 

10. Jo. Marti PJbilelpbi j Francis^ filii ^ Epitomata 
elegiaco Carmine scripta , &. in quntuor. lihello% distributa , 
primam lucem subeuntia ex autograpbo Wolfàrbyti Typh 
Sterniis 1662. ip 8. Si veda lo stesso catalogo di Parigi 
al Tom. L pag. 342.. . ii« 

(u) Par. III. Tom. IV. pag. 452. 
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' Xi; Cosraiados , stve de taudìbus Cosmi Medìcei Senio- 
ri 5 5 libri duo beroico Carmine , autore Mario Fhilelpbo . 
Si veda il codice membranaceo in 4. di pag. 80 , che esU 
ste nella Laarenziana di Firenze al Plut. xxxiv* num. 43f 

ll^.^picuruSy sìve de antiqua pbilosopbia Dìalogus. 
Di quest' opera fa testimonianza Gabriel Naudeo in quella 
lettera) che scrive a Pietro Gassendo (12), laddove parla 
di altra simile ^ che ne compose il Bonciario, sebben' am- 
bedue inedite. 

13. Marti Pbilelpbi in Feticem Felicianum Veronen'^ 
sem. Si v^de fra' codici della regina di Svezia al- numero 
1388, pag. 55* / 

i^. Vita di Dante Jfligbieri . Fu indirizzata a Pietro 
[Alighieri) ed un testo a penna n^ esiste in Firenze nella 
I^urenziana al banco lxv. num. 32. in 4. Ne parla il 
Mazzuchelli ne' Suoi Scrittori d'Italia (13), ed Apostolo^ 
Zeno in una delle sue lettere al Magliabecchi y ove ra* 
^iona 4€lle yite di quel poeta (14). Alcuni frammenti ne 
isono stati pubblicati dall* ab. Mehus (i5)« 

15. Molte terze rime si hanno nel codice 35^. della 
libreria Saibante^ Qome ne assicura il Quadrio , Tom. IL 
pag. 2op. . ^ 

16. Compose finalmente in latino la storia della guer« 
xa del Finale , che si sostenne dal sopraddetto marchese 
Galeotto del Carretto contro de' Genovesi nell'anno 1447. 
q^ seguenti y come abbiamo dallo stesso sig. Tiraboschi , il 
Girale di pìh aggiugne di possederne alcuni esemplari , do- 
po essere stata stampata ( senza dirne il luogo ) per inse-^ 
rjrla nella gran raccolta degli scrittori delle cose d' Italia,, 
benché poscia non fosse eseguito , attesi gli errori che vi 
sporsero per colpa del codice , che si usò nella stampa. 

FI- 

(12) Edh. Genev* 1667. in 12. (14) Tom. L pag. 42. 
sumptìhusjo, Hemmnì fVtderkold* (15) Praf. ad Fi(. Dantis &c. per 

pag. 229; Jan. Manet% 

(x 3) Tom. L pag. 494, 
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FILIPPINI ( Aarelio ) di Roccacootràda fiori nel se- 
colo XVI. tra' gli eremitani di S« Agostino , essendo sta* 
to celebre teologo , predicatore, e poeta. Dal Crescimbe- 
ci fu egli confuso con JÌurelio di Corinalda (i) , ancor* 
esso frate di S. Agostino, e profondo teologo, vissuto con- 
temporaneamente al predetto Roccbegiano; ma è fuor di 
dubbio, doversi T uno distinguer dall' altro, s^ perchè ^i^- 
r^lio Corinaldesc spetta al casato FinixJ (a), e T altro al-* 
la famiglia Filippini^ ciò che apparisce da un rogito de! 
cotajo Cecco Bianchi dell'anno 1552. (3). Si aggiunge , 
che il P. Toma nel cod. ms. , serbato nella libreria de* 
PP. Agostiniani di Jesi , ricorda distintamente air anno 
1554. ambedue questi dotti religiosi, scrivendo: Il PP. 
Maestri Aurelio dalla Rocca Contrada , Antonio da Mon* 
àolfo^ e Aurelio da Corimaldo della provìncia della Mar* 
Cflf, Teologi e Filosofi illustri^ celebri nel Concilio di Tren* 
M. Si è preteso però da taluno, che il nostro Aurelio daU 
li Rocca appartenesse al cognome Padovani^ a motivo, 
che negli atti del Concilio di Trento presso il Martene 
(4) incontrasi tra i teologi eremitani Aurelius Patavinus 
de Rocca Coltrata ; ma chi non vede, essersi quivi chia- 
mato Padovano per la ragione, ch'egli era teologo di quel- 
la rinomatissima Università? Si rifletta inoltre , che i fra- 
ti mendicanti assai di rado usavano allora il cognome della 
propria famiglia, ma bensì la denominazione prendevano 
dalla patria. Ciò premesso, scenderemo a dire, che Au- 
i:elio dalla Rocca, oltre il grado di maestro dell* orditi suo , 
consegui ancor V altro di provinciale della Marca: , e tal- 
co con sommò grido i pergami principali d'Italia non me-* 
no ) che della Germania. L'anno 155^. predicò nella cit* 
ù, di Firenze , e nel 1571. in Marsico d^l regno di Na- 
poli • Portatosi al Concilio di Trento in detto anno 134^* 

ai 

(i) Star, della Volg. Paef. Tom. (3) Pag, 57. tei^. 
Y. pag- 2^5* (4) y^^^' Sarìftwi CofieQìo Tom. 

(2) Cimarel, Storta dì Corinalda Vili, ptg, 1143»- 
dclio Stato di Urbino Ub« IIL p. i jS» 
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ai ip. à\ ottobre y Votum ( ei dice In un suo à'ario , di 
cui qui appresso) Mhì in Congregatìane de duplici JHsnria \. 
Ù* certìfudine gratina. Godette la più stretta amicizia dei 
card. Seripaodo, ed era salito in taota stima e riputazio^ 
oe presso i suoi concittadini , che risolvettero nel pubbli-^ 
co consiglio de' 15. aprile i^6p. di richiamarlo alla pa- 
tria , a riflesso delle di lui virtù e singolari prerogative» 
Di questo dottissima Agostiniano, avvegnaché ben versa- 
to nelle lettere, nella sacra eloquenza, e nella teologia, 
altro noi non abbiano, se non se un Diario ms. (cod» 
cartac. in 8. ) delle cose sue , eh' esiste nella biblioteca di 
Classe in Ravenna, e da cui il Crescimbeni trasse un di 
lui sonetto proemiale alla predica della Passione , da lui 
detta in Firenze. Crediamo di qu\ riprodurlo per saggia 
della poetica sua vena , e perche vedasi il costume , che 
tenevano nel secolo xvi. 1 sacri oratori nella predica della 
feria vi. di passione • 

Oimè ^ che negra veste , & negri manti , 
Vergine pia^ nel cui dol$r mi acc&rof 
E 7 tuo favor , non come soglia imploro : 
eh* io non ardisco comparirti avanti. 
Ecco la notte amara y Spitti santi ^ 
Che alt orto scesi già dal sommo e baro , 
Piangendo confortaste il mio thesoro y 
Or confortate i nostri amari pianti. 
E tu Legno felice , e benedetto y ' 

Ove le membra belle del mio Dio 
Trovarno del suo fin f ultimo letto , 
Dà suon y ti prego y e dà spirto al dir mìoy 

Cb* ognun , che ascolta , in te rivolga il petto ^ 

La voglia y il cuory le lacbr/me y e il desio. Amen. 

Un'altro simil principio di predica registrasi dall'autore 

sotto l'anno iS7i«> allorché predicava in Marsico, ed é 

un sonetto aliaS^Crocet Secondo l'Errerà (5), ed il Già* 

cor 
(5) l>t Scrìpt9r. Uu A. 
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cobilJi ) egli scrisse la Vita della B. Rita da Cascia y stante 
fata in Roma l^ anno 1611.^ cioè qualche anno dopo la 
morte dell' autore ^ il quale , se Tanno 154^ era gih teo- 
logo nel Concilio di Trento , non par verisimile , che 
prolungasse il viver suo sino al divisato anno i6iz. Sap* 
piamo inoltre , che il Filippini diiettossi eziandio del ver* 
séggìar latino, leggendosi un di lui distico nel principia 
di un libro dt\ P« Antonio Vennarini Rocchegiano, ìnti* 
tolato : De Pace , Ù* Armonia Christiana , riprodotto in 
Vinegia per Nicolò de Aristotele da Ferrara , detto Zoppi* 
noy i^^ó. in 8. 

FILIPPINI (Vittorio) concittadino, e forse stretto 
congiunto del suddetto Aurelio y di cui può dirsi anche 
contemporaneo, attese Tanno 1572. in Bologna all'acqui- 
sto delle scienze filosofiche sotto il magistero di Ulisse 
Aldovrandi, e quindi tutto si consecrò alla medicina teo- 
rlco - pratica , nella quaT arte guadagnossi nome di esper« 
to professore , avendo perciò contratta amicìzia con Fa« 
bricio Garzoni , e con altri celebri e dotti fisici Bolognesi* 
Chiamato Tanno i'574. nel collegio Capranica di Roma 
per insegnarvi la Topica di Aristotele ^ continuò nel det* 
to esercizio sino alla morte , la quale probabilmente ac- 
cadde in Roma stessa. Nulla, che noi sappiamo, si ha 
di lui alle stampe, ma soltanto ci sono giunti a notizia 
i seguenti mss. 

it Vi t torti PbìHppìnì de dignìtate y officio ^ & virt ut i^ 
bus , qua necessaria sunt Summis Ponttjìcibus ad reSle gu^ 
bernandam sibi credit am Ecclesiam. Esiste nella Vallicella 
di Roma al codice 69. della scanzia Q. 

2. Due Oraziani y una recitata in Bologna , e T altra 
nel mentovato collegio Capranica in prima LeBione mea 
in festo omnium SanBorum die i. Novembri s 1574. ante* 
quam ad explanationem libri Topicorum Aristotelis (Te. 
La notizia di questi opuscoli fu acquii^tata gi^ dal nostro 
ab» Lancellotti per mezzo di alcuni codici originali dello 

stesso 
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stesso Filippiai) posseduti allora dal dottor Poiidori ^ rnaa* 
caco negli ultimi anni. 

4. annotata ex trìbus libris de Venenìs Ferdìnandì Pon-> 
xeffi , Card. $h. S. Pancratii , in ordìnem alpbabeficum re^ 
dada per me Vì^lorium Pbtlippinum . £' un codice in fogl. 
presso lo stesso Polidori, dopo la cui morte non sappia- 
mo in potere di chi sia passato» 

FILOMUSO (Gio. Francesco) Vedi SUPERCHIO 
( Gio. Francesco ) . 

FJLONZI ( Franccscantonio ) nativo di S. Marìanuo- 
va, diocesi di Jesi, venne quivi a luce ai 14. di* giugno 
del 1736. Vesti T abito serafico tra i minori Osservanti, 
e dopo averne professato i voti, e fatta la carriera degli 
studj, insegnò nelle cattedre dell'Ordine le scienze filoso- 
iìche e teologiche. Si ebbe da lui singoiar genio e abili- 
ta per le matematiche , onde venne impiegato ad assistere 
4id alcune fortificazioni , che si fecero nella terra di Santa- 
Vittoria , e quindi altresì gli fu commessa ia direzione e 
presidenza della fabbrica del nuovo castello di Servigliano, 
àeiio Castel Clememwo . Egli mancò di vita negli ultimi 
^nni , e sin dal 1775^ ^^^^ pubblicata colle stampe Ja se- 
guente opera , applaudita moltissimo dagl' intendenti , come 
quella, che si è stimata assai utile e comoda per l'eser- 
cizio pratico delle matematiche. Eccone il frontispizio , e 
la divisione dell'opera. Pra fiche Matematiche divise in 
tre Trattati , primo , delP Aritmetica , in cui praticamente 
si spiegano le sue quattro specie colle regole delle propor%i<^ 
ni y progressioni y estrazioni delle radici , con quanto ad esse 
appartiene , ed in fine un modo pratico di formare i libri 
a comodo de^ Fattori y Ministri ec. Secondo ^ dell' Agrimen* 
sura , ove trattasi della pih facile misura de" Terreni , for* 
maxioni delle Piante , Cabrei , Catasti , della revisione 
de' Confini , livellazione de" Terreni , delle misure di qua* 
lunque corpo , ed altresì del misurare , e condurre le acquCy 
con altre molte utilissime istruzioni , che rendono f uomo in 

Tom. IV. y tale 
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wsa in due parti y nella prima delle quali si di una per^ 
fetta redola per la cognizione di $u$i i punti e circoli della 
Sfera Armillart : e nella seconda insegnasi la Gnomonica j 
cioè la maniera di delme/tre gli Ortdogj solari in quaiuì§f 
que piano M Offerte alF EminentisSm t Re^erpndiss^ Sig. Cardi- 
naie Urbano Faracctani^ jhcivescovo^ e Principe dtlla Città 
di Fermo , dal IL P. Francescantjonio Filonzi da S. Maria 
Nova Min. Oss.già Lettore di sac. Teologia. In Ancona nella 
Stamperia di Michelangelo S/ortorj P jinno del Giubiico 1775* 

Tom. ì* io 4. 

FIORAVANTI (Giuseppe Antonio) oriundo clella 
Itera di M. Monaco , diocesi di Montalto, h vissuto nel 
corrente secolo, in cui pagò eziandio il tributo jalla na- 
tura dopo Vanno 1783. Dimorò egli per lungo tempo itt 
S. Elpidio nella casa della congregazione dell' C^tatorio, do- 
ve appunto terminò di vìvere^ e dove parimente furoB 
da lui esercitati con molto zelo ,^ ed esattezza tutti i do- 
veri dell' istituto « Si propose ancora al tempo stesso òk 
applicarsi a compilare diverse opere , dirette a promuover 
la pietà ne' fedeli , e ad illustrare alcuni monumenti istoi* 
jici^ come apparisce dal seguente catalogo « 

j. Visita privilegiata delle sette Chiese^ descritta dal 
P. Giuseppe Antonio Fioravanti ^ Prete della Congregazione 
delC Oratorio di Sb Elpidio a mare ^ già Cluana ^ dedicata 
a S. ^Filippo Neri ec^ Fermo iy6^. per Filippo , e Falcio 
Maria JLa%zarinip in 4, 

'%. Compendia della medesima Visita^ stampata colla 
stesso titolo, ad uso delle persone idiote m 

3. Dissertazione sopra la Basilica^ eretta nel territo* 
rio di^SpÉlpidiOy diocesi di Fermo ^ dedicata al SSéSalva^ 
tore r anno 88 tf. coli' intervento di Carlo IIL Imperatore e 
Ke di Frància^ e .di ip. Vescovi ec. Loreto 1770. nella 
Stamperia di Federigo Sartorj ^ in 8. 

4» Anonima Corifutazione della Lettera del Sig. Fecr 

ciietti^ 
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éhiettSy contraria alla sincithi del Dtplvms ài Mons. Teo^ 

dosio y Vescovo di Fermo y aW antichità delle sacre Indul^ 

genze j contenute in essù^ e non meno^ al lustro delle cele^ 

bri Chiese di Fermo y Ascoli y Ancona y Camerino^ ec.j che 

allo splendore de^ lora gloriosi Pastori ^ già assistenti^ con Cjir^ 

lo II L ecm neir anno^ SSS. alla^ sofenne Consecrazionr di-S^- 

Croce nel tertttoria di S^Elpidio a* m^e.^ Macerata i^yffé- 

dalle stampe di Luigi Chiappini ^ ed' Antonia Cortesi y in 8. (i) 

5* Tramlatio* Alm^ Domus^ Lauretan^y cum Tahulisy. 

pervetustis monumentiti acNotiSy accedente Epistola Reci* 

netensi cum Kesponsionibus ad Notas clar^ Abb^ Trombel^i 

CTc. Maceratéc: 1783.. t^pis Aloysit Chiappinry, & Antonie 

Cortesi y in 4^ Tra. i monmnenrr^ che* dall' autore si pro* 

dussera in questa, sua^ opera> annovera egli^ a pag; 37 un 

testamento y^ rogata ranno» 1348*, ecf esistente presso Te^ 

rudita Patrizfo Esina sig- conte Francesca Kipanti ,, dovft* 

fu. da luL supposta y che sS facesse uxt legata ne^ seguenti 

termini :: Reliquit Operi Ecclesia, 5. FauHniy Operi Pontis 

Jt^luminis jEsii y dT ift subsidio- passadiiTERRM SACRjE 

DOMUS^y VIDELICET MARIM duodecima denarios pre^ 

qualìber &ci Ma ìC vera si è-^ che- essendosi da^ noi ocu« 

larmrente' riconosciuta T originai pergamena*^ ci siamo evi* 

déntemenre chiariti ,, che il Fioravantr^ o« chiunque altro» 

ne- fosse il* trascrittore^, era: caduta in manifesto abbaglio,, 

dacché il legata suddetto^ vien* quivr espressa senz* ombra* 

dr dubbio» in tal modo r in* subsidio» pass adii Terre SanClc' 

nitro: mare.. Noi' diamo^ questo> semplice cenno» a disin*^ 

ganno* del pubblico, protestando però^ sempre di non vo*- 

^£ coni ciò punto.* detrarre alla kòt: degli altri monumen- 

Yx ti,, 

(i) L«' stampa 9 che $i pretese di' mMnoy pubblici ml^ijjoy m Lcreto- 

^Ottfurare con questo grandióso bon»- il P. Giuseppe^ Fioravanti ec. Osimo* 

tispizio , è la seguente- presso Domenicantonio Quercetti I775«- 

' Lettera di Filippo Vecchietti^ Tre- in 8.. L* autottiLdì* qaesca^ produzio« 

U delia S. Chiesa Ofìmana , alP Illu^ ne* venne d^H amici esortato a m)i|i 

Sfrissi Sig. Canon. Stefano Bellini ec fare altra replica al Fioravanti , se* 

sulla Dissertazione y che in difesa dì non con quel testo di Orazio: Su^ 

wté Diploma, di Teodosio- Véscovo Fer^ mite materiam &c*^ 
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ùy che dairaator medesimo si recano a fiaocfaeggiare il 
suo assunto. 

FIORIMBENE (Pamfilo) di Fossombrooe riusd di 
sommo lustro alla sua patria circa la meta del secolo^xvi* 
colla scienza medica y da lui professata nob seuza fama di 
buon filosofo, e di ottimo letterato (i). Fra i parti del 
di lui iogegoo sono a nostra notizia i seguenti. 

I. CdieSanea de febfibus Pampbilo Florimben* Fa* 
fosemproniensi y Dolore Medico auBùre. Venetiis per Nico- 
laum Boscarinum Anno Domini 1550. mense Maji^ in 8# 

z. La Repubblica di Platone tradotta dalla lingua gre* 
ta nella toscana dalP eccellente fisico Panfilo Fiorimbene da 
Fossombrone , con gli argomenti ec. Venezia per Gabriel Gio* 
ìito IS54* i<^ S* ^u l'opera dedicata a Francesco Clemen* 
ti Fiorentino, e ne parlano il Fontantni w^X Eloquenza 
Italiana (2) , il P. Paitoni nella sua Biblioteca degli Script 
tori Greci y e Latini volgarizzati (3), e lo Smith nella 
sua Biblioteca a car. ccCLXXVi. 

3. Epistola ad Petrum Andream Mattbiolum , qua agi* 
tur de altera Dioscoridis Clematitide. Si ha nel primo h% 
bro delle lettere del Mattioli a p. 42. , come attestasi dal 
Vander-Linden De Script. Medicis pag. 50^^, dove fassi 
menzione anche della suddetta ColhUanea de febribus. 

(1) Tale appunto vien descritto grtcù in lìngua toscana Platone DE 

dal P. Orazio Civalli nella sua Vi- REPUBLICA. 

sita Triennale ms. al §. Fossombro* (i) P^g* 272. Venezia 1717. per 

ne j dicendo r Panfilo Fiorini ( leg. Gio. Malachin . 

Fiorimkent ) dotto in litere greche e (3) Tom. XXXIV. Caloger. 
latine , Medico celebre , tradusse dì 

FIRMIANO (Lucio, Celio, o Cecilio, Lattanzio); 
Sulla reverenda autorità di non pochi scrittori , e sui fon- 
damento eziandio di plausibili ragioni, ci siamo indotti ad 
annoverare tra i nostri Piceni anche questo celeberrimo 
autore del secolo in. dell' era Cristiana , in cui la più par- 
te condusse de' giorni suoi« Presso gli antichi ninna men- 

zio- 
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2Ìone iocon£fasi laiorao'alla dì lui pàtria , e tra* moder- 
dì alcuni il vogliono di origine AfFricana , ed altri non 
solamente il credono nativo d' Italia , ma inoltre dal no-* 
ine Fitmiano si persuadono essere stato cittadino di Fer- 
mo, come veder si può nella copiosa ed erudita Disserta- 
zione , pubblicatasi Fanno i7%i^ daiP. Odoardo di S. Sa« 
verio 5 Carmelitano scalzo , di cui tra poco daremo con- 
tezza (i). Confessiam però col eh» Tiraboschi (2) , che le 
ragioni prodotte da questo colto scrittore, non sembrano 
valevoli a rendere ahkastanxa certa la di lui opinione; 
ma dir si può con decoro, che la rendono per lo mena 
^abbastanza probabile. Sì consulti senza prevenzione la se- 
conda Diatriba del mentovato P* Odoardo (3), e si toc- 
cherà con mano la verità di siffatta giudizio. A Questa sen« 
tenza si accostarono parimente altri eruditi di gran nome^- 
V. gr. , Ferdinando Ughelli (4) , Gerardo Giovanni Vos-» 
«io (5), il Cellario (d), Guglielmo Cave (7), il Wol- 
fio (8) , e tra' piit modèrni Gio. Giorgio Walchio nella 
sua Diatriba de LaSantio , ejusdernque st/lo. Se T ogget« 
to di questa biblioteca il consentisse, potremmo facilmen- 
te aggiugnere all' estrinseca autorità il peso eziandio di 
vàrie ragioni, che da gravissimi scrittori sonosi in diversi 
tèmpi rilevate per attribuire a Lattanzio l' origine Ferma- 
rla. Si osservi solo col sig. Tiraboschi, che lo stile di 
Lattanzid^^//a assai ^ ed elegante non par convenirsi ad 
uomo , nato , e vissuto in Affrica , i cui scrittjori benché 
Steno eloquenti , come Tertulliano , e S. Cipriano , hanno 
nondimeno una cotale asprezza , per. cui si distinguono age-^ 
volmente da nativi Latini (p). Laonde può dirsi esservi 

suf- 

(0 Jpparat^ aà ncvam L. Cctlìì (?) Pag* xxx. e s^. 

Firmìans LaSiantii Operum tdìtio- (4) hai. Sac. Tom. II. 

vem &c. Rom^ 175 1. tyùìs Angeli (5) De Hìst. LafìhAìh. IL c.VIL 

Rotini j & Philìppi Bacc belli invia (6) In Praf.edit. sua Oper.LaSlanU 

Montis Farina^ in 4* ly) Hist.Lit. Script. Eccles.zn.^os. 

(2) Storia della Letteratura hai. (8) LeB. MemorabìL Cent. V. 

Tom. IL pag. 305, e s^g. ediz, di (9) Si veda intorno a ciò il Fa- 
Napoli, bri- 
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sufficiente ragione di registrare il medesimo Lattanzio trt 
gli scrittori Italo -Piceni ^ e che per lo meno la nostra 
opinione appoggiai a' fondamenti niente inferiori a quelli^» 
che si producono ia favore degli AiTricani» 

Facendoci ora ad accennar brevemente alcune cose 
concernenti le di lui gesta y ci ppevaferemo opportunamen* 
te delle notizie,, che ne ha sotamini^Tsue Niccoli LengleP 
Du/resnoji nella compendiosa vita di Lattanzio^ premessa 
alla nitida y erudita^ e copiosa edizione delle di lui ope*^ 
te (to). Dicesi da Eusebio nel sua Cronico^ cheLattaa» 
zio fu discepolo del celebre Arnobio y il quale tenne scuo« 
là ia Sicca dell' AiTrica^ benché niente ripugni il credei 
re^ che siasi potuta da lui insegnare (prima,, o dopo) 
anche in Italia, come vogliono molti ^ e gravi scritto* 
ri {^i)r e che ia tal tempo si giovasse il nostro auto* 
le del dotto magistero di quel retore,, il cui merito nell* 
eloquenza vinse dappoi,, e supera di gran lunga.. Circa 
Tanna 290^ dairimperator Diocleziano venne spedito ia 
Nicomedia,, perchè, v'insegnasse retcorica ;; d' onde potreb« 
Ike inferirsi,, che allora non fosse Lattanzio peranche di* 
Tenuto cristiano, mentre sembra del tutta i n verisimile ,, 
che,, se tale egli fosse stato, si pensasse da quel fiero per* 
secutoc delia fede di prevalersi della di lui opera per istruir 
Ila gioventii di Micomedia.. Sappiamo, che il P. leNòurry 
at£erma(i2)di noa aver trovata in Lattanzio neppur pa- 
irola,^ da cui si possa dedurre,, che sia egli stato per zU 
cuui tenipO' idolatra; ma dal citato Lenglet si son prodotti 
alcuni testi ,, presi dall' Epitoma delle Dimmc Im^uzioni ^ 

edal 

briciò nella» Bìblìoth. Latin, lib. UH. 00 Trtth. àeSctìptor. EccL^ Bi* 

pag.òjS., S. Girolamo nella Z^/. i;.. ferlìntk T&m.Vn A. Centur* Magde^ 

ai Paolino^, lo Spanhemio nelP Hin.. burg. Cent.. W.. Phìliph.^ Bergùmens,. 

EccL Tòta. I. , e il Du- Pin Btblioth.. Supplem. Chron. £.. VIIL ,. Emmanuel 

Attthor. EccL Tom.. I.. pag*. 203*. Betulejus in Prof» ad edit. Oper. La^ 

(io) Lutetia ParisioTi. apud Joanm. &ant.&c. ed altri presso il citato ?«. 

De Bure BiblìopùL ^ad Rìpam Augu* Odoardo , pag..xxtvr.. 
stiniensinm. 1748. ia 4* Tom*. L fag.. (12) Appar. ad BiUkt. FétuTou 

vu. e. seg.. IL.dÌ5sert».III..€a£. [«. 
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è dal ttàttstio De Ira Dii ^ donde éi giudica potersi dìm<H 
strare 9 che Lattanzio fosse stato gik prima avvolto tra^ 
gli errori dell* idolatria (13) • Vuole altresì il detto Lea- 
glet, che intorno al 25^$* quegli abbracciasse la religioQ 
Cristiaoa^ e che probabiìmeote ciò avvenisse nel tempo ^^ 
iCh'egii dimorava .in Nicomedia prima dell'anno 303. di 
Cristo y in cui Diocleziano mosse "aspra guerra ài cristia* 
Besìmo. Non si discostaùo da questa opinione gli autori 
della Storia Letteraria di Francia (14)^ i quali aggiungo^» 
no y che dopo essersi battezzato^ si ritirasse Lattanzio dai!' 
esercizio delia scuola; ma più probabile ad altri è sem* 
brato 9 che da lui si abbandonasse il suo magistero a ca< 
gione dello scarso numero degli uditoli, che avea inNii 
comedia , la quale , come cittk greca y in poca stima te« 
ner doveai la lingua latina. 

-In questo mentre , e forse Tanno 317., passò Lattan-^ 
210 nelle Gallie, chiamatovi dall' imperator Conantino^ 
che destinollo a precettore di Crispo Cesare, di lui fìgliuo-t 
io* Di questa onorevole incumbenza niun centio egli die- 
de nelle sue opere , a ciò indotto dalia sua modestia: e 
quel eh' è più, non ostante che la corte dovesse posar- 
gli notabili vantaggi , sappiamo tuttavia dalla stessa Grò** 
naca. Eusebiana, ch'ali fu sempre povero di tal maniera , 
che bene spesso sin delle cose più necessarie era bisogno* 
so , effetto sicuramente di quello spirito di cristiano dis« 
tacco dalle terrene cose*^ di cui nelle sue opere soventi 
volte fft elogio. Visse sino air estrenoa vecchiezza , e per 
quanto ne dicono Cristoforo Bovero , ed Egidio Buchero y 
terminò egli i giorni suoi in Treveri , dove appunto lun- 
ga dimora erasi fatta anche dal suo discepolo Ciispo Ce* 
sare. Grandi elogj furono giustamente tributati a quest* 
uomo insigne per cristiane virtù, e per dottrina. Basti 
per tutti il testimonio di S. Girolamo, che nel trattato 

de 

(13) Eptu cap. xtvtiu cap. IL , Dr Ira i>f/, cap. II, nel fine, e lib. VII. 
capit. ultt (14) Tom. L Par. II. pag. 66. 
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de Scrtptórtbus Ecclesiastìcis , ed altrove ne ragiona con 
alta stima: e se nella lettera 4p. a PaoliDo scrisse, che 
più felice egli fu nel combattere le superstizioni de' géa* 
tili y che nel provare le veritìi della religion Cristiana ( su 
di che talvolta sdrucciolò eziandio in diversi errori , co- 
muni del pari ad altri scrittori del sua tem-po) ciò attri^ 
buir si dee fuor di dubbio alk circostanze di ^quell'et^, 
in cui il cattolico dogma non avea peranche ricevuto tut- 
to quel pieno lume, che dai generali Concilj, e da* Pa- 
dri greci , e latini fu- poscia loro recato : Vengasi ora al- 
le opere, delle quali troppo lunga cosa sarebbe di anno«> 
verare tutte l'edizioni, che oltrepassano il numero di 40. , 
e perciò su questo rimettiamo gli eruditi lettori alle due 
ultime de' citati Lenglet , e P. Odoardo di S. Saverio. 

1. Divinar um Irijlitutionum Libri VII. Copiose anno- 
tazioni furon fatte sopra quest'opera, e tra gli altri *si di- 
stinse Giuseppe Isei Cesenate. Siy^da il tomo L del Lea- 
glet dopo la pag. 5p2. 

2. Epitome liiftipufionum Dìvìnarum ad Pentadium Fm* 
trem. Un'antichissimo codice di questo Compendio efiste 
nella regia biblioteca di Torino, donde il trasse gik Mat*^ 
teo Pfaffio* In mal punto dubitò il Valchio, se l'Epito- 
me suddetta fosse di Lattanzio , essendoci il chiaro testi- 
iponio di Girolamo, che a lui l' attribuisce , e concorren- 
dovi inoltre la perfetta somiglianza dello stile. 

3. De Opificio Dei , fvel formxitione hominii Liùer ad 
Demenianum Auditotem suum . £' compreso questo Trat- 
tato in 20. Capitoli. 

4. D^ Ira Dei . Con altri a}. Capitoli trattaft da Lat- 
tanzio il presente argomento contra gli Epicurei , e gli 
Stoici • 

5. De MortibUs Persecutorum Liber ad Donatum Con^ 
fessorem. Stefano Baluzio fu il primo a pubblicarlo corre- 
dato di note , estratto da un codice in 4. della biblioteca 
Colbertina, donde passò gMÌndi alla regia di Parigi , fegna- 

. to 
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Jeo col ìDUth. 2^27 • Teatò il Maurino Nicéolò le Nourry 
ex privare Lattanzio del inerito di quest'aureo libro, clie 
fu d' avviso esser opera di un altro Imcìo , o Lieto Cccilio; 
ma le di lui ragioni furono egregiamente combattute dai 
,ch. Niccolò de Lestocq^ S09Ì0 Sorbonico, con una Disser- 
4:azione , riprodotta dal pi^ volte citato Lenglet , pressa 
jCuì può vederli nel tomoli, dell'opere di Lattanzio , pag» 
^XLViiiw e segg. Il testimonio peraltro di Girolamo, che ' 
4)el lib. De Scriptor. apertamente afferma , aver Lattanzio 
Firmiano scritto eziandio. Librum DE PERSECUTIO^ 
NE unum^ ci sembra decisivo per toglier su ciò qualsia- 
si dubbiezza. 

6. Carmen de Pboenìce. Dubitarono alcuni , se que- 
sto componimento fosse di Lattanzio, ma gravissimi scric- 
tori , e tra gli altri ,. Niccolò Heinsio , e Pietro Lambe*-^ 
ciò (15) Than riconosciuto per genuino di lui parto. 

7. SrMPQSIUM ^ che Girolamo afferma ^ essersi dà 
jiui scritto in ScMis 4frìcvf:iiG). Fer lungo tempo si era 
creduto smarrito , ma poscia. dall' Heumanno, e da altri 
fu dato in luce sotto il nome di .Lattanzio , avvegnacchè 
da taluni se ae Credesse autore un Sinfasio ^ o' Simposio^ 
ignoto poeta , prendendo erroneamente il titolo pel ho*» 
ine dell'autore. 

8. OSctroptfàf o sia Itineraria y steso in versi esatnetri, 
in cui si descrisse da lui il suo viaggio dall'Affrica in Ni^ 
comedia, ciò che il citato Lenglet è d'avviso esser' acca** 
duto circa l'anno 2^0. S. Girolamo, rammenta nell' elogia . 
un' altra operetta di questo scritture col titolo : Grammo^ 
ticus , ma s\ queista , che il suddetto Itinerario si giudica* 
no da gran tempo smarriti. 

p. Epistolée. Per attestato del mentovato Girolamo, 

ne furono da lui scritti Lib. II. ad Asclepiadem , Lib. IV 

Tom. IV. Z ad. 

(15) C^mment. BìblìotL Casareo- dici mss. di S. Girolamo, vedaci il 
Vindobonen. lib. II. cap. Vili, p.783. surriferito P. Odoardo di S. Saverio 

(16) Intorno alla mancanra AtWz nel suo apparata, f^* xx^cvu* 
parola Jlfricx in parecchj amichi co* 
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Md Probiim , Lib. Ih ai SeverurUy Llb; II. ai BemetrU- 
num jiuihorcm jsuum; jna oeppur questi libri epistolari só^ 
no A noi pervenuti;. 

Diverse altre opere furono senza ragione attribuite a 
I^ttanzio 9 quella cioè De SpeSacuiis , Carmen de Pascba^^ 
ed un' filtro De Passieme Domini • Q\ì eruditi critici peraK 
tro .concprdemeate hanno jdi mostrato, non doversene mai 
crede/ autore il nostro l^ittanzio, come può vedersi nei 
snmmentovato JLenglet , che ne parla nella sua dotta Pro- 
azione (J17)) cui rimandiamo i lettori. 
<i7) Tom. I. pag, xyin. 

FLAJANX (<jinseppe) nato Tanno 2741. di civili 
ed onesti genitori nella terra di Ancaranó, diocesi d' Asco- 
li, Jia 40gni diritto di entrar nel novero degli Scrittori Pi- 
ceni, ^ome <^uegli, che ha recato, e tuttavia reca nota> 
hili vantaggi alla scienza medico • chirurgica . Dopo aver 
egli atteso in patria agli studj elementari, fu mandato, 
nella /detta cittk d' Ascoli , .dove colla bonik dell' ingegno^ 
e colla più assidua applicazione s'innoltrò nelle lettere, e 
iielle istituzioni filosofiche. Pervenuto poi all'anno dicias- 
settesimo dell' etk sua, andossene a Roma-, e quivi per 
vm' intero biennio frequentò non senza profitto le scuole 
deli' Archiginnasio, con intendimento di procacciarsi le 
ipógnizioni .teoretiche della medicina, e quindi aprirsi la 
strada alle pratiche, ed appagare in tal modo l'innato 
scientifico suo genio. Compiuta l'anno lyóu la carriera 
degli studj, ottenne con alta sua riputazione la laurea di 
medicina, e di filosofia, e contemporaneamente venne am- 
«nesso nell'arcispedale di Santo Spirito in Sassia in qua» 
litk di studente in medicina , e chirorgia , con avervi poi 
{esercitato sino al 1769, l'impiego di chirurgo sostituto. 
Conobbe ben presto mons. Guidi commendatore , e poscia 
cardinale di santa Chiesa, la somma abili tk, e perizia del 
^g. dottore Flajani , onde non tardò d' incaricarlo a for- 
care diverse preparazioni anatomiche, dirette allo stabili- 

mentoi 
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nuA^p di .na mtmo ili «tnatomìa per comodo ed istruzio- 
ne degli studiosi . Sì corrispose da lui compiutameote nell* 
^ossatagli iacumbeuza air altrui espettazioDe^ aveodo ita 
leguito formato ia queU' arcispedale un rispettabile museo 
anatomico , eh' è quel desso ^ che ora costituisce un de'^sidr 
golaii pregi di quell'insigne laogo pio. Non è perciò me- 
raviglia , jche l'anno 1772* gli fosse conferita la carica. dì 
chirurgo primario dell' istesso arcispedale^ e cos^ pure quel^ 
U di litotomo, di lettore delle operazioni chirurgiche , 
^ dichiarato finalmente direttore del suddetto museo ana« 
comico» di cui era egli stato 1" autore. II nome, che avea 
guadagnato questo dotto professore, fé sty che le accade* 
xnie medico -chirurgiche di Vienna , e di Siena Taggre** 
^ssero tra i loro socj, che l' anno 1775* prescelto fossft 
9 chirurgo del Conclave, e che io ultimo, dall' immortai 
Pontefice Pio VI. , felicemente ruttante y venisse destinato, 
a suo chirurgo , la qual carica tuttavia esercita coasua rip«i» 
fazione, e gradimento del sovrane^ 
. Avvegnaché distratto dalle diome oocupazionideirim* 
pi^o, non ha ommesso il sig* Flajani di iàr gustare al 
pubblico erudito i frutti del suo sapere per mezzo della 
4ee^ebtt produzioni , clie ci sono giunte a notizia, man- 
canti peraltro quasi tutte dei nome degli stampatori ^ e del 
$esto.de' libri» 

1. Nmvo tiHfd» di curare le fratture ^ e te lussaxìà*, 
ni ec. Ella è questa una traduzione della notissima opera, 
del celebre Fercivali^Fen y chirurgo Inglese, la qual tra- 
duzione fu impressa Tanno 1772' in Lucca appressa} aco» 
fo Giusti y io S., ma senza nome del benemerito autore, 
da cui fu inoltre corredata ài frequenti , ed utili annotazioni. 

2. Nuova metodo di medicare alcune malattie , spet' 
tenti alla Chirurgia y diviso in quattro I^srertaxiom y a cui 
precedono gli Elogf storici di Carlo Quattoni y e di Pietro 
Marim Giawna y con la deserixione di due singolari Oiser- 
y anioni ^ Chirurgica S una^ ed Anatomica f altra y «» )?• 



Digitized by 



Google 



tSo FLAV 

gare in rame. La irtaftipa fecesi in Roma f anno 178^. 

3. Osservazioni prapicbe sopra f amputazione degli ar^ 
ticoli , le invecchiate lussazioni del braccio , F idrocefalo , ed 
U panereccio. Uscirono parimente dalie stampe di Roma 
t anno lypi* 

4* Collezione di Osservazioni di Chirurgia ^ fatte nel Ven. 
'Arcispedale di S. Spirito ec. Trovasi attualmente la raccolta 
suddetta sotto il torchio, e sarà compresa, per quanto ere* 
desi , in dieci volumi , che i dotti bramano giustamente 
di veder presto pubblicati a comune utilità, e vantaggio* 

FLAVJ ( Gìo. Battista ) patrizio Fanese, visse circa 
Tanno 1550., e d rese celebre nella filosofia, e nella me- 
dicina, che professò con somma riputazione del suo no- 
me. Da Girolamo Gabuccini, di lui amico e congiunto^ 
si meritò egli il seguente magnifico elogio, che leggesi* 
a pag. 5^ del trattato de Corniti ali morho (i). ^oties^ 
eumq^^.** foannh Baptist^ Flavii , necessaria mei recorda-- 
fio subesty opinione omnium majorem émìmù dolarem e apio ; 
nam Ù" amico , affineque amisso ( is enim superioribus men* 
sibuSy ut scisy cessit e vita) cum consuetudine jucunda y tum 
multorum officiorum conjundione me privatum video y& in» 
teritu talis Medici , ac Philos'ophi , Oratorisque clarissimi 
dignitatem nostri Collegii diminutam doleo. 

Che il Flavj godesse nome anche di buon letter^to,^ 
si raccoglie da una lettera di Piermàtteo Vanni all' Ata- 
nagi (2), cui scrivendo in data di Mondaino ai •25.mag« 
gio 1558., gli dice: Ho trovato ben venticinque lettere 
del Flavio y scritta a me^ che possono star troppo bene fra 
te lettere v di diversi eccellenti , 5* io non m' inganno , ma 
affermo , eh* io non ni inganno , eh* egli era eccellentissimo , 
come ne faranno fede i suoi scritti ec^ (3) Quindi risulta 
eziandio, che innanzi al maggio di detto anno 2558. erasi 

paga- 

• (1) I due primi libri di questo (3) D. Pio Mirandolano , canoni* 

trattato furono, dal Gabuccini di- co regolare di S. Salvatore , lodò 

retti al nostro Fla\^j. ancor^ egli il nostro Fanese con uà 

(2) Utu FaMtX^^ II. Of 1 1 2.p, 2721 caxmtn ^ ove dice di lui % Fe^ 
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ìpagato darFlavj il tiibuto alla Datata ^ dopa aver lascia*^ 
te a* posteri le segaeriti produzioni . 
- ' I. In Mcfcorologicos Aristotelis libros Paraphrasìs lu* 
vtéììssìma^ auBofè Jo. Baptist a Flavio. Fani iSPi^, Vc^ 
yfetiis'i^p^é apud Rot^rtum Majettum^ io 4») e di nuo« 
vo Fani i6o^. in 4. ekcudebaf Petrus Farreus. Nel cata- 
logo della Bodlejana (4) viene quest'opera malamente zt- 
ttìbìiìn-A Gamilio Flavj ^ figliuolo dell'autore, cui è do- 
vuto il solo merito della pubblicazione* 

2. Commento sopra la Sifilide del Fracastoto. Parlasi di 
^tìest' opera nella citata lettera di Piermacteo Vanoi all' Ata- 
-sagi , ove si afferma- che trovavasi a penna nella bibliob 
IJrbinàte, ignorandosi da noi, se poi tiasi data alle stampe* 

Si avverta di non confondere il nostro Flavio Fanese 
con Giambattista Flavi Aquilano , di lui contemporaneo ^ 
di cui ragiona il Toppi nella Biblioteca Napotirana , e sip- 
l^ure il Crcscimbeni Tom. V. pag. j 15^. della -T/^r/a della 
Volg. Pocs. (5). Air Aquilano si attribuisce la seguente ora* 
iioueDe Vifa^TBomadeVioCatdinalisCajetani^ al quale 
egli appunto serv\ nell'impiego di segreurio, come può 
i^ersi presso Salvator Massovio , autore del Dialogo dell^ 
erigine atlP Aquila ((?)• • . . 

Felix tu ante alias Urbet y Urbs inclita' Fanuni^ / /) 1 

^ -' Qux'talis'y tamiqne viri fulgore eornstas &c. ' *'^-.* 

.(4) Oxon. e Tbeatro Scheldoniano (5) Verter^ 1730. 
1674. pag. 254. . (6) Pag, ISO.. 

FLAVJ (Gamillò) figliuòlo del predetto Gio. Batti- 
sta, s^go^ r orerie inorate del genitore, da cui appresa 
avendo le scienze medesime di filosofia, e medicina , uni- 
tamente alle umane lettere , die a luce; come sopra si dis* 
se^ la suddetta di lui Parafrasi , ed inoltre compose egli 
stesso, e pubblicò colle, stampe il seguente libro, ricorda- 
to dal Vander-Linden De Script. Medicis (i), ed esistea* 
te anche nella Barberina : Camilli Flavii Fanestris in Ma* 
gni Hippocratis Coi librum de ^er^y Aquis^ (JT J^ocisPa- 
(0 Pag. 105, f^pbr±' 
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rapèrssìt. VenctiU Mpud Robtrtym MejtttwA ^$9^^ io 4^ 
U opera venne enconiiata da varj poeti di quell' età ^ e sin- 
golarmeote da Pace Pacij coocitudioo dell' autore , come 
ognuno può rieonoscéfc nel principio della stampa. Fu il 
nostro Camillo amico ^uaioient^ delle muse latine ^ aven* 
^i di lui un'elegante epigramma nelle prime pagine deir 
opera, intitolata: Silva responsùrum ^ & praSUfarum Jispu^ 
fationum D. Hadriani KegMsantii Fanensis (Te. Veneti lótp^ 
€H tyùograpbia jfnfonìi Pinellij in fogl. 

FLAVIO ( Tolomeo ) , detto per alcqni Amconifano^ 
(i) ebbe a sua patria la terra di CanoccfOy ove nacque sul 
cadere del secolo xv« Di ciò jnon lascia dnbitare egli stes^ 
$Qy poiché nel sbo libro CopfJeSanearum (2) sì dice: ^hfof- 
fiera f olim a me per epiftolam Ilìonens Vemurellus^ Cartice* 
$anu$ y municeps meus &c. Essendoli da lui fatta lunga dii> 
raora in Ancona , ove per molti anni iq$egnò con molt9 
credito lettcrc^ greche , «latine (3), nelle quali era a ma* 
raviglia versato , fi sari quindi pre» facile o^afione d| 
crederlo Anconitano. Fu Tolomeo discepolo del celebra 
Giacomo Costanzi ^ e sotto il di lui magistero fece granr 
di progressi nelle umane lettere , per cui dairacinto Ti^* 
ramano neir Avvertimento, che premise al libro, intito? 
hio Judicium Paridis &c. (4)., venne appellato grace Ò* 
latine doGlitsìmus. A contestarci vieppiù il di lui merito 
letterario serviranno le seguenti di lui produzioni, r > 

I. Ptolomai FUvii Conje&aneorum , five Qbseroatìth 

fium in varipf Aufòores. Centuria Prima .-EMCudebat An* 

tona Remar dinus Gueraldms anno sabitis j^zz.Cal.Janua* 

> ■ ; r/if 

' (0 Fftbric. BMUu Lstim p. ipz. ftBentotUvi à! senato Anconitaso^ 

Zeno Dissert. Votsi^n. Tom. ILpag, eraao^ già tre anni nel i52a«, dac* 

Si* P. Odoardo di S. Francesco Sa- che istruiva egli quella gioventù net 

verio in omnia LCotliì LaSlantìi Fir- greco , e latino parlare; «^«w quum 

t^ìanì Oferé Dissertatkmim D$cas L trUnnioy guojuventutem vesttam eru* 

Disserta IL p, 5». <& ^ eo me f^vote^tT mefiti fianti^ 

(a) Gap. LIL babeatìs^quo }amprìdemnemmtm&c. 

(3) Per quanto da lui Jteisd affct- (4) Anc<m. per BernMxdimm G«a» 

neUa dedica di detto libro Co^f* raldum iJH*! in S« 
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^tli. ta talménte prcgìatb qoest' oposqpb àz' Giano rGrtv 
^terOryCht lo inferì ntì sqo tesoro Crèìico y acciocché pò* 
-tesse correr più facilmeote per le mani de' dotti. Unarit 
-stampa se <sk fece fepar«tMieate Ucaetiit pùt Joatmcm B^^^ 
ftktàktaBwgt^frmCoi^^y^ ìxxS. . - 

-::.j.: 1:. •/, O^RK INÈDITE.* . ; . ' 

2. Una raccolta aveaegli preparata di fcelti Epigram^' 
iili per coofegnarla poi alie stampe, come attestaci nel cap. 
4pj. della mentovata Centura ^ dove feri ve: nos oftenfmi 
funfus ifn acervo Epigtammarum , ^m^ e^f variis autborìbut 
in nmùìh Ctìtput re-dàginfus ì^ùb- ^ • . : ^ ;! 

3^w Epigi^aMmara y & Carmina varia ^ Dtìé sene ìeg* 
^ono neir opera' mentovata di Ridolfo Iracloto Teramano^ 
(cd altro poema epico* fi teneva da lui in pronto per dar^ 
si alla luce, dicendo nella dedicatoria di detta C^/^rt/r/if 
JPrima al senato Anconitano : Inp^rea temporis nitar , uti 
Stemmatit veftri eatordia , qua epico njer/u mibi cudumur^ 
lucem 4ccipianr\; 

4* Tre altre Geneurìe di Osservazioni su diversi au-* 
tori si erano dà lui scritte , facendosi egli stèsso di ciò 
mallevadore nella citata lettera dedicatoria al senato di An-* 
cona , cai s^ parla : quam unam igirur e quatuor Cen« 
ruRlIS, quas in vatiof Autboreit elucubtavimus , cbakogra^ 
pbis y ut puhlicum sorfireìur ^ ttadere statuissem , iUam vo^ 
bis nuncupandam du9ci &c. A noi rimane oscuro , se que« 
ste produzioni sieno state poste alla luce, purché, come 
sospettiamo , non abbiano a riputarsi smarrite , q piutto* 
sto sepolte iti qualche polveroso nascondiglio. 

FLORI (Arcangelo) cittadino d'Osimo, abbraccia^ 
to avendo circa il lóóo. V istitnto di S. Dornenico , di-^ 
venne buon teologo, e singolarmente in quella parte di 
teologia innoltrossi , che chiamar sogliono Mistica , e Asce^ 
ìica ^ Sicura testimonianza ce ne rendono tre volumi , che 
egli scfisse su tal' argomento , e che col titolo de DoHrh 
na cordis si serbano a penna nella libreria del nostro | con- 

. ' : ./ .... vcn- 
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vento di S. Marco ^ spettante dgU stsm Padri Predicatóhr 
Vi si vede aggiunta anche la licenza per la stampa , dai 
che apparisce, cheT^antore (religioso fornito di soda pìis- 
tà, e di n\oIta erodiziùne) era gik sul punto d^ .pubbli* 
car questa sua fatica. Di lui ragiona il. P. Andrea. Ro ve t* 
ta nella biblioteca Domenicana, della provincia di Lom* 
bardia , impressa Btìmnw 169 1* pag. 182 col., z. . . . 

FLORI MANZONI (Pietro Paolo) Urbinate, ffr 
cesi nome di buon teologo sul cadere del secolo Xvù , e 
con gli mancò neppure un sufficiente capitale di erudizio- 
ne, né il merito di pio, e^ esemplar sacerdote. Cièno^- 
to, ch'egli nell'anno 158$ eira parroco di sant' Apollina- 
re della villa di Cirfalco ^ diocesi ài Urbino, ed insieme 
canonico della chiesa^tnetropolitanji . Dimesso poi V uno , 
e ii^" altro benefizio, accoàciossi in corte del cardinal Tolo* 
meV<ia11io , detto il Cardinal di Como , cui serv\ fino al- 
la morte neir onorevole impiego di Teologo , come dimo? 
strasi da una lettera , a lui scrìtta sotto li 16. di gennaja 
del I5P7. da un tal Virgilio Secchini (i). Vuoisi, ch'egli 
avesse anche il co^nom^ Manzini ìrx grazia di sua madre^ 
della quale ereditò le sostanze. Queste, e pi^ altre me«^ 
morie concernenti le gesta , e gli scritti del Fiori , furoa 
gik comunicate all'abate Laocellotti dall'erudito sig. Pietro 
Paolo Torelli , di cui altrove facemmo onorata rico|:dan*- 
za, ma a noi è disdétto dal sistema propostoci di darne 
più diffusa contezza* Diremo solo, che da Federico Bona- 
ventura y ifotissimo letterato , riscosse il Fiori ogni contras* 
segno di stima e di amicizia, e che perciò tutti i di lui 
scritti passarono in dominio di quella nobil famiglia. 
Oggi peraltro si posseggono dai sigg. conti Materozzi , co- 
me apparisce da un lungo catalogo , formatone dal meo* 
tovato sig. Torelli ; ma noi pensiamo di dar qu^ il no« 
vero solamente di alcune cose , che ci sehibrano poter più 
meritare l'attenzione del pubblico erudito* Una soia prò* 

:: . : . du-, 
(4> Esiste presso i sigg* conti del Piobico» 
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'duzbne ci costa essersi còQsegoata alle stampe dà questo* pio ^ 
e dotto Urbinate , cioè : l^ife , e Martirj di gloriosi Santi 
Protettori d" Atino^ raccolte dà Pietro Paolo Fh>ri> da Urbi^ 
no alF Illustrissn > Reverendiss. Mons. il S^ig, Tolomeo Gallio y 
Cardinale di S. Chiesa , e Vescovo Tus<:ulano • In Roma ap* 
pr^so Luigi Zanetti i^pp^ in 4. Di questa divota proda* 
2ione si dk cenno nella ì^ita del Visdomini a p-333', se^ 
condo che trovasi notato nelle memorie oiss. del come A» 
relio Cprboli , pattizio di Urbino . 

2. Recò^ in lingua italiana V Apologia del saddetto Bo- 
naventuri centra Francesco Vimercato, di che parlasi nella 
dedicataria, fattane da Federigo Nfagini. 

3. Venendo- aWe . opere inedite, che sono, come fii 
detto,, presso il sig. conte MatarcHzì ia Piobbko, ci si fa 
innanzi r Esposizione sopra t Epistota di S. Pietro^ con at 
tre materie scritturali , comprese in varj quaderni . * 

4; Sermoni^ e Prediche. 

5. Sacri Pentateucbi ^ sive Mosaica Legis S/rnholo' y 
cod. in 4. 

6\ De Legati HterarcBia , fibi iw 4. • 

7. De Cratere y atque potu divina sapientia Libelturm 

8. In ahro volume di 4. , oltre ad una miscellanea 
di svariate materie, leggonsi parecchj sonetti dal nostro 
autore composti , tra' quali avvene uno in morte del' Ca- 
ro, un^ahro z Messer Gio. Frartcesco Rosa ; donde appari- 
sce, ch'egli ebbe merito nella poesia volgare, ed anche 
nella latina , come si conosce da un' elegìa ad Jo. Fran^ 
ciscum Rosam (Te. * 

FLORIANr (Pompeo^ patrizio Maceratese, ma di 
famiglia originaria di Sanseverino , si rese celebre nel se* 
colo XVI. col nòbile esercizio dell* arre militare, median- 
te il possesso delle matematiche, e singolarmente della tat- 
tica. Moire cariche, ed onorificenze egli* consegui da va* 
rj principi , e sovrani in premio del suo valore , e a ri* 
flesso del fedel servigio ^ che loro prestò nelle imprese di 

Tom. IV. A a gucf* 
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guèrra, alle' ^uali fo: eglji presente p nel grado di splda? 
to , o di duce (r). Si noveran queste nella memoria se- 
polcrale, erietcagli io patria nella chiesa di S. Croce de* 
^inori Osservanti , ed anche dall' erudito sig« ab. Santini, 
che di proposito ne ragiona negli Elogj de Materna fki 
Fjcfni. In età di anni 55. terminò Pompeo nel 1600. ìvl 
jForJ|ì i giorqj sw>ìy allorquando sosteneva il grado di co^ 
1op;i$11q nella provincia di Romagna. Sctisx e stampò: 

1. Discorso della Qoleppa^ e del Forse di Tunisi ^ con 
quello^ che puh succedere quando il Turco tenti tale impre- 
fa , f4tt9 da Uff Qreato delP Illustrìss. Sig. Mario SforTUty 
Cavaliere del grand' Orfline di S. Michele. V autore ne fcr 
(e dedica a <^iacomo Bopcompagni , generale delle armi 
della Chiesa, con lettera in data di Maceratoi il dì ulti^ 
tfio di maggio IS74. Si raccoglie, dalla prefazione, che i'aut 
tor medesimo era stato presente nella guerra di Tunisi » 

2. Discorso intorno all' Isola di Malta ^ e di cih^ che 
pofri succedere t enfiando il Turco l] impT.es a , fatto da un 
Creato ec. Si questo , che il precedente ragionamento , uni^ 
ti neir istesso vpluijne ,' furono impressi in Macerata ap- 
presso Sebastiano Martelliìfi 1 ^^6. in 4. , ed in Siena 1598. 
parimente .in 4. La dedica del secondo fecesi a Giovanni 
d'Austria sotto i/ dì ultimo ^ di Febì?rajo 1585. Si possier 
de questa .stampa; dai dotti , e nobili 'patrizj Maceratesi sig« 
conte Mario Compagnoni Floriani , p sig. Pietro Aurispa, 
lettor primario di quella università • 

3. Relazione fatpa dal Capitano Pompeo Floriani ^ & 
mandata a N. S. Papa Clemente Vili, dell' antisa origine 
de Turchi y & principio, della Casa Ottomana ^ & dell( 
g^n^ y ^ acquisti^ fatti dagP Imperatori di tempo in tern^ 
pò fino- al giorno 4" oggi ^ nella quale narra poi l' entrata ^ 
forpe ^ & milizia del Turco così di cavallo^ come da pie* 
di , & propone diversi modi con molte . belle consideration% 

• • . , ' />^> 

• (i^ Si yuole-, che Questo prode «^cUeìooI, -ed armamenti, ne^qual> 
<mic^e si trovasse in vontiquactro die saggio del suo; cqfaggio % saper 1 
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per fair h gi$t^à tfemmit tmff^ di Mj ^^ reprìmere ti 
SMO .àrgegJio y & impedirgli il ditegn» di poter venire in Ita^ 
Ha, £sme (}Qesto scritto mila Vaticana tra i codici Ur« 
bJSafi À tuà^ ^}. dàlia {kg« 5^. sìbo alla pag.'55^. . 
FLQRiANI { Pietro Paolo ) oatqils dal suddetto co* 
lono^lòPonipéo-, ji cui non sold diveone imitatore ne* 
gli stadi della militare architettura ^ ma si pro^seancéi' 
ra di émiilame il vafldre ik» meo colla spada, che colla 
pentia . Ne veotie istruito io sua giovinezza da Alessandro 
Pallaviciiri , da Orazio del Moate» e da Giovanili Medi* 
ci , presso etti esercitò le prime cariche della milizia. Cre- 
scendo il credito dì sua virtà nella -tattica , e nell'abilità 
èi ben eostruire le fortilkàzioni , ftl s^dito dal Re Cat- 
tolico l'anno t6i%. ad esplorare h fortezza- dì Tenez net 
legno di. Algeri , e quindi vedoe incaricato di presieders 
ik <|uella spedizione, benché ne fosse por distolto dalle guer- 
re di Germania, inviatovi nel vegnente anno dall' Im>pe« 
rador Ferdinando IL,, che utilmente si prevaf^e ^ell'opev 
ra di lui ne' fatti militari, ed anche nel munire la ei«dl» 
di Vienila , come pur fecero pii^ altri principi per sic»» 
fezza delb loro piazze.. Dopo aver sostenute con riputa)- 
aidàe nel 1^25. onorevoli commissioni, che furongh ad*. 
c^(^sate nella Valtellina, da Urbano VilL venne ultronea^ 
mente condecorato della vicc-pre^tora di Castel S. A nge^» 
lo; e della presidenza delle armi nella provincia deli' Um« 
bria. Inviato dal Pontefice air Isola di Malta, vi fece co» 
struire delle forti6cazioni , che ancor^o^ seziono chiaw 
Étarsi le Floriéat» V iatta '1(^17. dovette reftituirsi alla 
^ria , mentre una raccolta di poesie per questo stto ri- 
torno fu- mandata alle srampe col tegnente titolo^ •jkf/'i/''» 
héstrissimo tig* Capitano Fietro Ftfto' Floriani , Cente iW 
fatino ee> tfigegnero delP- impetmire , C^ delta Corona di Sp»* 
gna , Cr Sargente Maggiore , nel ritorno alla Pattra , Som. 
netti , hfaceraea impresto Gio>, Battista Bwomù , in 4. Chiu- 
se il aoscro Floriaoì' la carrier^ di stia- vit» in Ferrara» 

• A a 2 * X anno 
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Tanno iidT^Siv dp'pd àVer . pubblif'ata' ia Sigueote\ofi^a« \ 
I. jitla Ma^tàQ^area di Ferdinando IL Difes^^ti 
Off eia delle Piazze^ di Pietro Paotù JFhriatji da Macfra- 
tay, In <Miic«rafa appTjBSSfhGfulianò'Qarkonf iifjch ìq fQgt.^ 
e in Venezia :i^5'4« Di questa ristaoipa , pmniLe^ dai Fon- 
tanicii) iassi ricordo dal 'marchese. Mafi«i nel tomo rjt<dell$ 
Gssrr/u» I,^^/. pag. .1^1% E* da rileyam ftiò,, che dltirauto* 
le si accenoa nella dedicatoria ^ dovè co(^ parla : i lumi^ 
che nella' prof emone militare ti sono alla mia mente accre^ 
sciati y vengono a diicoprirsi ora agli occij di.V. M* nel 
Trattato ^ che umilmente U dedico f<:.^ conferme anche de^ 
terminai qvando venni ^ servirla del 16 ip» ' : ^ 

.' . 2. Un^aUro trattato lasciò egli ms. , che ora serbasi 
liella biblioteca del suddetto sig« eoo te Sfarlo Coo^pagno- 
si Floriani^ exjede di questa rispettabil (amiglia,, col se- 
guente titolo: Carico del Sargente Maggiore i e suo pur 
si giudica uo! altro ms. , posseduto dallo stesso er^^dito ca^ 
vallare., cioè; Libro di varj segreti y^ cpje militari ^d' Ar\ 
c^ite/tura j Ingegneria ecé ; . 

FONTANA (Pierio) di Fermo, fiori .nel secolo 
xvi., in cui die saggi dell'ottimo suo gusto nella poesia 
iiomaieo latina^ che italiana , avendo pubblicato il sotto-^ 
posto poema col titolo: P/Vrii Fontani Firfpanr'Hages ad 
Eranciscum jR^edièem Magnum Struria Pucem^ Bonofya.ftpud 
Jo. Rossium i^y^. in .4. Esisteva gi> questo \JMx^ fie.llat 
scelta biblioteca, del dottissifilD.jCard. IVIarip Mar/efojachi, co-, 
me ne attera T abate Lancelloui^ nelle sue Schede, aggiun- 
gendo lipolcre , Qhfi nel fise del paemf^! leggevasi una t$rsae 
maestosa . canzone dello stesso Fontana , :€ che di più uor 
«Sftihpiar; d^l medesirno latino poema possedè vasi ancor da 
lui, avvegnaché mancante di detta canzone, la quale po- 
tea basrafijtemente comprovare l' abilita di questo scrittore 
Fermano anche pella volgar poesia. 

FONTEI (Niccolò) diOrciano, luogo della di oce$i 
Fanese^ $i. ^plicp con genio nel. secolo xvii. alla^ sQ\en:», 
V 'i • • . za 
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za della musica 5. e pubèdicò le seguenti sue composizioni: 
Messe ^ e Salmi a din>^se voci y ed isnomenti^ di Niccolò 
^ontei da Orciano , Maestro di Cappella nel Duomo di Ve* 
rotia , df dicati al Sereniss. Carlo IL , Duca dì Mantova , 
e, di Monff%rfiA9.ec^ In Venezia appresso uHessandro Vin* 
tenti .lé^éi.iìtx fogU» t.. • 

-i: FratéllQ per Avventura di Niccbtór^ suadctto paò ripu- 
tarsi p^anis^sfo] ^0ri4 -. Fontei,^ parimen te . Orciaoese , che 
circa.il ^mpo: mèdcsitnb'vivea in Roma. Questi appel- 
lossi Chirico , e dottor di leggi , cui accoppiava eziandio 
Ig studio delXs umane lettere, avendo scritta, e recitata* 
tiella cappella Pontificia alla presenza di Alessandro VII. 
la seguente orazione: 'Candor tucis aterna adumbratus. De 
reversione Còristi Servatoris in coslum ad Alexandrwn VII. 
Pont. Opt. Max. Oratio in Sacello Pont, babita a Francia 
fco Maria Fontejo Urcianenfi Clerico , /. U. D. , Romano 
Cive.^Roma apud Haredes Colimi lóyó. in 4. 

FORLANI (Vincenzo) nacque in Filottrano, dio-: 
cesi di Osimo, a' 25 di ottobre l'anno 174^. Dotato idaisr 
la natura di buon ingegno, apprese felicemente in patria 
i primi semi dell'umane lettere, che poscia render seppe 
più feraci nel nostro Seminario Campana , dove sin dall' 
anno 275^* fu inviato dagli ottimi genitori, acciocché ài 
dotto magistero de;' signori fratelli Roni andasse perfezio- 
nando le sue cognizioni grammaticali , ed attendesse pure 
agli studj di rettorica, ed anche alla lingua greca sot- 
to il celebre ab. Ra^^.9le Vernazza, scrittore della Vatica- 
na, che dalla eh. me. di mons» Pompeo Compagnoni era 
sjato inviiato ad istruir la studiosa gioventù nel greco idio- 
ma, di cui era c;gli solenne.. professore. Dalle lettere fé 
passaggio il Forlani alla $cienza filosofica, per cui appren- 
dere si' trattenne' nello stesso Seàiinario fino all' anno lyóó.y 
e per compierne il corso, prolungò in Osimo sua dimora 
^nche nell'anno vegnente. Recatosi quindi nell'università 
di Camerino, die opera alle istituzioni. dei diritto civile 
. . - e ca- 
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e canomco y e nel Icilio del lySp. ne ottenne h lanres* 
Bramando poi di aggiuogere Alle teorie anche la pratica 
forense y aodosseoe nel novembre di detto anno in Roma^ 
p quivi ammesso nello studio di Pietro Costanai, curiale 
di sommo credito, e poscia nell* altro dell'avvocato For« 
tunato Mocci y inoltrossi felicemente nel vasto regno della 
giurispradenza, la qnal peraltro non fecegli mai di menti* 
care 1 ameno studio della poesia latina y cbe formò sein^ 
pre le sue delizie, ed in cui erasi acquistata gran faciliti^ 
ed ottimo gusto » A riguardo di ouesti meriti letterari, • 
deir abilita di comporre anche oeli italiana poesia , Venne 
aggregato fra ^i Arcadi y, e tra gli accademici JFor/r di 
^lla metropoli, cui pia fiate fece gustare i parti , della 
sua musa. L'anno i78:a« toraossene firoalmente in patria^ 
dove nella domestica quiete ha continuato a coltivar di prò» 
posito la poesia latina , e ne ha dati spesso de' nobili sag* 
gi al pubblico. Piti ne avressimo goduti, se una immatu>» 
fa morte non lo avesse rapito con dispiacere comune il 
dì 4* d^ agosto dello scorso anno t7P4^ Ha stampato: 

I. Traduzione latina in versi elegiaci di una terza i4« 
ma del ch«sig. Marcantonio Talleoni, impressa t>el Saggio- 
detta Poesia Linea , pubblicato dal medesimo sig. Talieo- 
td in Osimo pel Quercetti l'anno 177^» 

2» Etoisa ad Alfetardvj Foisia di Alessandro Fope ^ 
trasporfata in Terxa Rima dal Sig. ah^ Antonio Conti Ve-^ 
nexianOy ed ara in verso- elegiaco latino da Vincenzo For* 
hni di Filottrano Fast^ Are ad. , ed Aec. Forre. Lucca tj^z.^ 
pressa Giuseppe Rocchi , in & 

g. Varie traduzioni di soneni di svariato argomento 
leggonsi sparsamente in diverse raccolte •> 

Poesie inedite.. 

i. Versione latina io verso elegiaco di cento epigram- 
mi del nobll'uomo sig. conte Carlo Roncalli di Brescia, 
tradotti da lui dal Francese ^ e stanfpati in Venezia presso 
il Graziosi 17Z9. 

t. Va- 
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2. y^ì altri sovfitù 4i cl^s^ict Stttoxi, favoléyccial» 
tro , tradotti in verso elegiaco , oltre la versione di alcui 
ni Sahni , fatta in ytjrso esametro soli' ebraico testo , che 
Jeggesi ne' Principj Discussi della Società Clementina di 
Parigi, ' 

3. Una Yer^k^e pai^9Mpte m yer^ elegiaco deUa let» 
tera di Pier Giacomo MarteUi, come se fosse scritta da 
Sant' Alessio moribondo. 

4. Altra versione poetica latina del primo canto del 
celebre poeta Ossian : // Piagai , lavorata snl testo italia- 
no àt\ dottissimo Cesarotti , la quale sarà seguita dalla 
traduzione degli altri cinque canti. 

5. Tradusse altresì un capitolo, fatto ip morte detl- 
a^ate Gioacchino Piz?i, custode generale d'Arcadia, com- 
posto dal di lui successore Luigi Godard, e impresso ia 
Roma 179I' per Luigi Perego Saivioni. 

Se queste poesie , nelle quali non- manca certamente 
pè vena, né purezza di. stile, né buon gusto, fossero sta- 
te dal degno autore poste aUa luce , potrebbero formare 
Vn giusto volume ;. onde non si lascia. di dare ogni più 
forte stimolo a chi le possiede , per efiettuame la deside- 
rata pubblicazione. 

, FORTI ( Giovanni ) nativo probabilmente della ter« 
ra diMogliano, benché fornito ei fosse di sofficiente ahi* 
litk nelle lèttere, pulladimeno anim.ato da lodevole spiri- 
rito di umiltà , vestì l' abito di fratello laico nella casa 
dell'Oratorio di Macerata ai li* di luglio 1(^57., e qui^ 
vi dimorò sipo alla morte , accadotft ai 6, di marzo dell' 
anno 171 S* Stante appunto la lunga dimora, c^e fece ia 
detta cittk questo pio <e divoto scrittore , non è meravi- 
glia , che da molti sia stato riconosciuto per cittadino Ma» 
ceratese. Comunque ciò sia, egli scrisse e stampò a co- 
mune utilità de' fedeli le -sottoposte opere. 

I. Breve Notìzia de' Compagni di S, Filippo, Macr» 
rata per Carlo, ZenobJ tóyp, in X2> 

a. ^ 
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2. Vita di S. Gaetam Tiene. Macerata per Gimseppé 
Piccini 1^85. in 4« 

3« Compendio della Vita di S. Filippo Neri. Macere-, 
ta per Carlo Zenohi \6j%. io 4. 

4. Vita in Compendio del Ven^ P. Giovenale Aftcina^ 
scritta da Gio. Forti. Roma 16 j^. io I2« Si ha nella bi* 
blioteca del sig. marchese Antonio Ricci , degnissimo pa« 
trizio Maceratese. 

5# Vita del Ven. P. Girolamo Merico , Fermano . Que- 
sta esiste a penna nella lìbreiia de' ?P. dall' Oratorio di 
Macerata. 

FORTUNIO ( Fulvio ) nativo di Montefortìno ( ma 
cittadino d' Ascoli , qua! sì appella nella di lui memoria 
sepolcrale , postagli nella chiesa de' PP. Eremitani di det* 
ta cìtÙL a premura di quel Comune ) professò i voti reli« 
gibsi nell'Ordin suddetto, e fatta in esso la carriera de* 
gli stud), divenne assai esperto nelle teologiche facoltà ^ 
a cui seppe unire un contegno di vita molto esemplare» 
Dopo conseguito il grado del magistero, ed esercitate eoa 
lode varie cariche, fu eletto a general vicario apostolica 
di tutto l'Ordine, che govei'nò con saviezza e prudenza* 
Morì finalmente ai p. di febbrajo del 1611. nell' etk di 
anni 7p. Scrisse, giusta l' Andreantoneiii nell'istoria di 
Ascoli al lib. IV. pag. 124. 

!• Un volume in Catbecbismum Romanum. 

1. Addìtafhenta ad Pierium Valerianum de M/stertit 
'JEg)tpt$opum : Opere, che sot>o tuttavia inedite: 

3. Giacemo Sadolcro del ben ammaestrare i figliuoli ^ 
tradotto di latino in volgare da Fr, Fulvio Fortunio da 
M. Fortino dell' Ordine Agostiniano ec. In Ascoli appresso 
Giacomo Pinetti Bresciano i585i^ìn 4. pie. 
TOMMASO FORTUNIO, ^ lui nipote, professò an- 
cor' egli r Ordine Eremitano, di cui pel suo merito di- 
venne anche provinciale della Marca. Si ha di lui alle 
stampe : Nella Solennità- di S. Catarina V. e M. Panegiri^ 

co 
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co M lode della medesima di Tommaso Fortunìo d^ Ascoli^ 
detto ifrUoma ^ ed ivi impresso V anno i6io. Ne fanno 
menzione il citato Andreantonelli , è l'autore dcUà Biblio^ 
teca Volante pag. 33^ del Voi. IL 

FOSCHI (Gabriello) di nobil i&migfia Pesarese , dcn 
tivo però del castello di Sani' Angelo, feudo de' sigg. conti 
Mamiani (i), venne spessa deaominata Gabeiello d^ Anco^ 
na y non perchè e' fosse di questa citt^ y come V Empoli 
nel suo Bollarlo Agostiniano ^ il Saraci m nell' Istoria di 
Ancona^ ed altri furoa d'avviso; ma piuttosto a cagiona 
di essersi da lui ottenuta la cittadinanza della medesima « 
V'ha chi pensa, che Anconitano siasi anche detto a riguar- 
do o deli aggregazione ai convento di quegli Eremitani ^ 
o finalmente per riflesso della di lui madre, che vuoisi di 
casa ikf/i5rio// , famiglia Anconitana gik estinta # Checches- 
sia , egli è certo, che Pesaro si tenne per patria del Foschi, 
attestandosi in primo luogo da Guido Postumo ^ di lui con- 
cittadino ed amico, in un'elegia a l^ii scritta, ove si dice: 

Pfo te magfpa Italas orietur rina per UrbeSy 
linde geniàs y primi qui tìbi^ Fasce y Lares. 

Te propter meus ante alias contendat haurus y 
Ne videar patria totus ahesse meus. 
Coti maggior chiarezza peraltro di ciò ne convince no ro- 
gito di Ser Benedetto di Giacomo Severini , nota^ Ciò- 
golano, il quale tramandò con^ esso a' postefri la notizia^ 
che Tanno 1520^ ventie consecrata in Cingoli dal nostro 
Foschi la chiesa di & Lucia ai 2 r. di ottobre r Quivi dun- 
que (a) leggesi r R. Pater Dominus Gabriel DE P ISAURO^ 
Civis AwonitanuSj Dóótor Sac. T teologia ^ & Arcbiepisco^ 
pus Durata y & Episcopu$ Castri y Ù* Sacrista Domini Po* 
pay eomecravit Ecclesiam S^ Lucia de Cinguloy che spet- 
tava^ come ancor' c^gi, air Ordine Agostiniano» Di tal 

Bb fun- 

(0 Ciò (Kcesi apparire da oti^ i- rilevramo da una lettera det sig. cav. 

ttromento di donazione ai PP. «ti S. Domenico Bonamini al nostro Lao- 

Agostino di Pesaro, esisteste già ceUocci in data de' 24. agosto 1775% 

presso r eruditissiflao Olivieri, conoe (a) Pa& 147. 
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esazione si lasciò memoria anche in tm rcòdice* darUce^ 
di quel convento ne' seguenti termini : Isfc Cabù^l frof 
ide Ordine S^ August mi ^ & erat bma fénoa^ & vèia^ 00* 
de non può esservi luogo. a dubitape- pè della patria^ oi 
^^ÌVid^ntitm della persona. 

Ciò premesso > è da ootaré y dì ^li si distinse' fr« 
gli Eremitani per dottrina ^ e per esemplatiti di ri ta^ di 
che rende buon testimonio anclie Angelo Hocca (3) , che 
r appella vir sane do&us , Ò* summe probus ^ aeque in 5^« 
'<ri5 Bcrlesi^ riìibus pwbissimus. Cakò dapprima le cattc- 
<}re deirOrdin suo in Fermo, inBobgna^ e <}uindi l'an- 
no i^ou fu assegnato per maestro a Ranuccio Signore 
KÌiMacelica. Eletto poi nel 1503^ a provinciale nella Mar- 
ca d'Ancotia, si distinse nel governo per Ja sua pruden* 
sa , onde nel i^cj. fu scelto a compagxio dal General' Egi- 
dio da Viterbo. In questo mentre GìuIìq IL il promosse 
air arcivescovado di Durazzo nell' Albania^ econferìgli pur 
la carica di sacrista apostolico, ma poi nelr aprile del i^il^ 
(e non già i5ii«> come scrissero il Gandolfi (4)^ e il 
Saracim(5)) fu trasferito alla chiesa di Castro , rhe resse 
per sei;te anni , benché lontano sempre dalla medesima , 
trattenuto essendo in Roma dall'altro suo impiego. Yen- 
ne finalmente a dimetterla, e nel 152^* gli fo dato dal 
Pontefice il titolo di pjnelato domestico, e di assistente al 
.soglio* Pieno di meriti, e di anni venne a mancare ^0 Ro* 
ma ai 25. di ottobre del 2534., e dopo alcòm tempo fu 
•portato il di lui cadavere nel convento di Ancona, dov; 
molti anni dopo da unValiro Gabriello Foschi di lui af- 
finente , in attestato di stima , e di onoranza gli fu pò- 
^ta una lunga iscrizione encomiastica. Parlaqó di questo 
•soggetto con lode Y Elssio {6) , 1' Ughelli (7) , il Rpcca 
suddetto , e Lorenzo Empoli ^ cibati di sopra , e molti let- 
te- 

(3) De jlfùstoUc. Sucrar* pag. 8S* * \((j) Emomwtn jingustin. p9g.i23« 

• Romèi 1605* C7) IsaL S0C. Tota. I. pag. 580. 

.^ (^) De Scrìptor. jiugust. pag. 126. edizione Vencu. 

(5) Istor. di Amqné pag. 52^ 
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«erati il comifieadaròao non me&o in morte , che io vi* 
ta. Tra. gli altri ,. Francesco Teofilo di Mogliaao^ poe* 
ta laoreato, ^r indirizzò un volume di sue poesie, vedu-^ 
to dal eh. Lancellotti in un codice cartaceo presso il sig. 
Giuseppe Stelluti di Roccacontrada , erede del celebre Fran* 
eesca Stelluti di Fabriano. Scrisse: 

2. DeBapthmo. Ne fa ricordo^ oltre il Saracioi , an* 
che il Possevino oell' ^^r. Sac. Tom. I. in fine dell' Ap* 
pend. pag» j2f. 

z. De Inferno^ Limkoy & Purgatorio. Il detto Pos* 
sevino vuol ^ che questi trattati fosser compresi in un sol 
volume, quando Tistorico di Ancona li divide in tre. 

3. De peccato originali. Si riporta da' surriferiti scrit- 
tori y come pure i seguenti • 

4. De Femifentia. 

^5. De Marcatura y (!y Negt^tiathmel 

6. De Sartìlegiisy (T variis persuasionibus . Qoii leg« 
gest presso il sig. conte Mazzuchelli (8), benché dal Sa* 
Mcini in Int^o Eh SwtUegiis y dicesi per errore De Sa* 
etilegiis. 

7« Strmones< SanSorum^ ovvero Sermones de SanHiSy 
eccome ha ì\ citato Saracini. 

8. De ritUy Ù" ccaremaniis iit Cappella Pontificia. Ser- 
bavasi quest' opuscolo ms. nel cod. 187. della libreria Cap- 
poni , come apparisce dal catalogo della medesima, p. 442 « 

9. A6la in adventu , & coronatione Caroli V. in chi* 
tateBanùniàt. Si consulti il suddetto catalogo della biblio- 
teca Capponi , dove notasi anche questo ms. 

IO* AHa quMlam ccsremonialia ab anno 1508* , cum 
supplemento usque ad ann. 1550. Oltre il citato cataloga 
Cap|>oni , si ricorda questo scritto dal eh. Mazzuchelli xstì 
tomo L della sua grand' opera , alla cit* pag. tf88. Avendo 
però cessato di vivere il nostro Foschi Tanno 15 34-, con- 
vien dire, che il supplemento fattosi al divisato (uoCe- 
remoniale, sia parto di altra mano. iit 

(8) Smmf. éf hol. Tom. L pag. 6%»^ 
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II. De evitanda ìngramudine . ìì solo Sanicini fa men^ 
zione del presente trattato ^ e su ciò noi dobbiam ripor- 
tarci alla di lui fede , supponendo > eh' egli abbia ciò det- 
to con buon fondamento • 

FOSINFRONTE (Angelo) di Fossombrone, per 
quanto ne dicono V Alidosi ne' suoi Danari Balagnesi Fo^ 
testierì (i) , e il sig. ab. Giuseppe Santini negli Elagj dc\ 
^Maf ematici Piceni (2) fnsegnò logica sin dall'anno I3PS» 
vtW università di fioiogna, e quindi fé passaggio alla cat- 
tedra della fisica ) in coi seguitò a leggere 'per sino ali' an- 
no 1400. Scrisse, e stampò un libro col titolo: De motu 
locali. Venetiìs i^pp» 

(i) Ptr. IL pag. 3, (2) Pag. loo* 

FRACANZIO, oFRACANZANO nativo della cit* 
tÌL di Montalboddo , geometra e , matematico del secolo x v. ^ 
avendo insegnate pubblicamente circa Tanno 1500. queste 
facoltà in Vicenza, die occasione al Foscariai (z) di ca- 
dere in un doppio abbaglio; uno con denominarlo Mon^ 
talbodda Ftacanxana ^ e l'altro con averlo creduto Vicen* 
fina di patria (t), come già fu avvertito dal P. Angiol- 
gabriello da S. Maria ^ Carmelitano scalzo (})• Francesca 
Pam filo, Sanseverinate , éèce onorata menzione di questo 
colto Marchiano nel suo Picenum ^ ove parlando di Mon* 
talboddo, cantò: 

JLeddidit barn celebrem sapiens Fracantius aram 
Grammaìicus y Rbe$or ^ vir Geometra hanus. 
s Viderat bunc gratum Vicemia tata legentem , 
Stipabat Juvenam magna caterva latus. 

Dal 

(i) DeU0 Letteratura Veneziana 9 logna • Aache questi vuoisi nativo 

ììt Padova 1752. in fogl. di Vicenza^ dove forse il di lui ge^ 

(2) Figliuolo, o nipote del nostro nitore , o zio Fracanzto dovette fis- 

Fracanzio si giudica essere stato un sar poscia stabile domicilio • Vedasi 

Antonio Frafonzano , che pHtPA del- il sig. cav* Tiraboschi nel Tom. IX» 

III ipetà del secolo XVI. ci vien de- della sua grand'opera sulla Stor. deU 

sciritto per celebre professor di me- la Letter. ItaL p. 55. ediz. di Napoli, 

dicina tanto in Padova , che in Bo- (3) Scrìttor. Vt^emin. T. Ih p«^ 5« 
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bai sig« abate Sactiai si è meritamente annoverato questo 
soggètto txa i Matematici Piceni (4), e noi colia sicura 
scorta del lodato sig. Tiraboschi possiamo aggiungere, che 
Fracanzìo ^ebbe aver luogo e2dandio tra gli Scrittori ^ es** 
sendo egli stato il primo a pubblicar colle slampe una Tac* 
colta di viaggi con questo titolo: Mondo novo ^ e paesi 
nuovamente ritrovati da Alberico Vespu%ìo Fiorentino. Vi* 
cenza 1507. La dedica di questo libro si fece dall'autore al 
suo concittadino Giammaria Angiolello ^ viaggiatore ancor' 
egli assai noto , e di cui si ragionò da noi nel Tom. L di 
questa nostra opera, pag. ij4. 
(4) Pag- 60. 

FRANCESCHINI (Tito) patrizio di Cingoli , e fi- 
^liuolo di Bartolomeo, venne alia luce circa l'anno iS44« 
Da giovane studiò con fervore e profitto le lettere , e neli' 
etk pia matura, essendosi tutto consecrato alla giurispm- 
denza, esercitò con riputazione varie giudicature, tanto 
nella cittk di Fermo , che in quella di Jesi , ove gli fa 
anche confermata la carica stessa nell'aprile del 2^03» Ben- 
ché nell'anno 1587. avess'egli sposata Lucia Fabrizj, la 
quale il fece padre di più figliuoli , non pertanto la di lui 
nobil famiglia mancò in Cingoli nel 1624^^ ma non ven« 
ne gik meno la memoria di Tito Franceschini , che ri*, 
marrk sempre viva nelle seguenti di lui opere. 

" I. Historia della Vita di S. Sperandia^ Protettrice del* 
la terra di Cingoli , nuovamente data in luce dal Molto 
Eccellente dell' una , e dell' altra Legge Dottore Mef. Tito 
Prancefcbini da Cingoli , Capitano delP Illustre CittJ di 
Fermo ec. Fermo presso gli Eredi di Sertorio de Monti , 
e Giovanni Bonibella lóoz. in 8. Fu diretta questa Vita 
al Card. Antonio Maria Gallo, patrizio e vescovo di Osi- 
mo; e nell'anno 1752. venne di bel nuovo pubblicatala 
detta città di Fermo nella Stamperia de' Monri appiè dell' 
altra più diffusa Vita della Santa, scritta dal sigicav. Ca« 
vallini (i). 2. Ler* 

(i) Si Teda il T. IIL di qaesta Bièliotfca p«g« X95 » e segt 
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2. U crror de Blglktpi y azioni primma^ica'r In Mh 
lanoy in 12^ Ne parlai' Allacci nella sua Drammaturgia (i)» 

3. Nuovo Mortorio di Cristo y ecce/so dei patire y e 
della Faf sione diN.S. Gesh Cristo. In Ancona tfella Stam* 
peria di Cesare Scacioppa itf2i# in 12. 

4. Poesìe. Dae epigrammi del nostro Franceschini 
leggQBsi in principio de' Diporti Notturni di Francesco Fer* 
ietti y e due altri iieU' opere di Camillo Rossi da Monte 
Granaro y per tacere di quelli stampati i|i fogli volanti # 
In quanto ai versi italiani^ molti. se lasqi^ egli mss. pres^ 
so gli eredi, ed alcuni sonetti videro^ atu: he la pubblica 
luce nt^ Diporti suddetti y Ancona 1580: uno se ne leggo 
sei fine del poema di Giovatici Giorgini intitolato Mon* 
donovo y e finalmente nel!' Istoria della vita di Santa Spe* 
tandia. 

(i) Iw J«i appresso Pietro Farri i$96. ia 4» 

FRANCESCHINI (Orlo Silvestro > Ex- Generale 
de* monaci Silvestrini , nacque in Serra S« Quirìco , dio^ 
cesi di Camerino 9 nel dì 13 dicembre del 1705 y e suoi 
genitori furono il sig. Andrea Franceschini ^ e la sig. Ip- 
polita Lupi. Pervenuto all'età di anni 17^ vestì l'abito mp^. 
nastico nella Congregazione y fondau dal nostro concitta^ 
dino S. Silvestro Guzzolini • Nel corso di anni dieci si 
applicò con impegno , e vantaggio agli studj delle scienze 
nelle scuole dell'Ordine, per lo che nel giugno del 17 ^i* 
venne destinato lettore ed espositore della sacra Scrittura, 
e due anni appresso occupò con sua riputazione la catte- 
dra filosofica, dove sino al 174^* die buon saggio de' suoi 
talenti • In. premio di sue fatiche ( tra le quali non deve 
ommettersi anche l'evangelica predicazione, in cui per 
qualche tempo si esercitò) fu promosso alla dignità di 
abate titolare , ma non afidò molto , che venne incaricato 
del governo di varj jnonasterj, prima di Sassoferrato , e 
quindi di Camcriao. Nel 175^. fu eletto a visitator ge- 
nerale, dopo di che fece ritorno in Sassoferrato > e quivi 
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jmr la secomfa vòlta governò con lòde .qnellk i«HgjQsa ù^ 
miglia^ fiaiantocliè vetrae assunto di bei puovo fiel 17.(^4^ 
«1 §i;a(k> «di vMutoi««..Av9n{b^n^l^ datt! coodom 
riprova ne' suoi impieghi non meno di zelò, cbe di sa» 
wena^ iiit(at& di essere sollevato ai .4. dì giugno deFj77o. 
1À grada di Genecale ^ e 4Ìi esservi .anche cooiemìato per 
é&' altro sesfieimto. fitto al 17S1. Sgravatosi allora dal pe- 
Mdel governo, fece ritorno al monastero di sua figli uolan^ 
^ in Serra S. Quirico, dove terminò il corso del viver 
suo nel di 28^ di agostp 17S4.. Egli per Je «sue . lodevoli 
prerogative godette la stima di aonsig. Vi vani , vescovo di 
Camerino , e. di monsig. Pompeo Compagnoni , nostro vei- 
«covo, dal primo de' quali venne utilmente impiegato nel% 
la visita delia diocesi , e da ambedue nei laborioso esercii 
^io di 1 confessore, e di direttore di moqache nella terra 
di Apiro, e nella dttk di Osimo, eCingoU« Essendo aL- 
XKÙ fornito: di jcognizioni. antiquarie, sisgolamietite in óà 
che riguarda le metnorie dell'Ordì ne, impiegò If sua peo^ 
naneir esporre , ed illustrar le gesù del Santo Fondatore:^ 
« di altri Beati, che calcarono santamente ie di lui on> 
^me, come apparisce dalle seguenti stampe^ .. ; 

1. yita^ di Suor Maria Viamai^ B^ekigksa deli] incli- 
to Ordine Serafico , d4f^ in luce da Ó* Carlo: FrMcetchìni^ 
jfbafe y e Visitator .generale de' Silvèsttini ec^ In ifnconu 
^lytS^'^y nelljr Stamf^ria di Pieno Paolo Ferri ^ in 4. 

2. Fitj^ dei J3« Giovanni dal Bastone , Mohaco Sacer- 
idote dell* Ordine di .S\ Benedetto in Monte Fano^ e disce^' 
folo di S. Silvèstre Abate , data alla pubblica luce da D. 
-Carlo Silvestro Francescbivi ^ Abate , e Viùtator generale 
4i( Monaci Silvesrrini ec. ^ con dedica a monsig» Vi vani, 
vescovo di Camerino, e di Fabriano, In Ancona lyóy. nel- 
la Stamperin di\ Pietro Paolo Ferri , in 4* . 

3. Vita di S. Ugo , Monaco , e discepolo di S. Silvestro 
'Abate dell* Ordine di S^ Benedetto di Monte Fano ec.^ di» 
^yisa in due PaxtS.y jc dedicai a al, sublime merito di Menu 

ec^ 
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te. F. Giovanbattista Chiappe Pescavo di Nocera da D. Cor* 
io Franceschini j Abate ^ e Visìtator generale della medesi* 
ma Congregatone. In Jesi 1758. nella Stamperia degli Ere^^^ 
di Caprarij io 4. 

4» Fita di S. Silvestro , Fondatore detf Ordine di 5*# 
Benedetto di Monte Fano^ comunemente nominata Congrer 
gazione Silveotrina , data in luce dai Reverendiss. Padre D. 
Carlo Silvestro Francescbini ^ Abate generale della medesima 
Congregazione ed Jesi- lyyz^ nella Stamperia Bonelli , io 4* 

5. Vita S. Silvestri Abbatis ^ & Institutoris Congre-- 
gationis Mentis Fani Ordinis S. Benedici y Aurore Ven. An^ 
àrea Fabrianensiy nuncprimum in lucem edita y notisque illu* 
itrata. Venne inserita quest' antica leggenda nel tom« XXIIL 
della Nuova Raccolìa Calogerana^ dopo la pag. 72. num* 3. 
Le annotazioni poste dall' autor medesima appiè di pagi- 
na ^ sono a dir vero alquanto scarse di numero ^ e taluna 
può meritare eziandio qualche censura ^ come tra le altre 
sarebbe quella, che si ha alla paggio., dove fu attribui* 
ta la scoperta di Sinibaldo L 5 già notissimo nella Serie de* 
nostri Vescovi Osimani , alla ciu me. di monsig. Compa- 
gnoni; e dove inoltre si asserisce, che il nostro prelato 
tenesse per fermo, che il detto Sinibaldo fosse il vescovo 
ammonito e corretto da S.Silvestro, allorché era canoni- 
co d'Osimo. Si veda il tomo IL dtììc Memor. Istorico^Cri^ 
fiche della Chiesa^ e de Vescovi di Osimoy p.223«eseg»^ 
nel qual luogo più difiiisamente se ne ragiona. 

6. Breve Compendio della Vita de* Beati Simone y e 
Benvenuto del Piticcbioy Monaci Conversi delP Ordine di 
S. Benedetto di Monte/ano ec.y desunta dal celebre manih 
scritto del Ven. Andrea , autore contemporaneo y espostò pai 
alla pubblica luce dal Reverendiss. P. D. Carlo Silvestro 
Francescbini , Abate generale ce. Jesi l'/y^. nella Stampe* 
ria di Pietro Paolo Bonelli y in 4. 

7* Vita di Donna Lucrezia Brunetti y Osimanay Mo* 
naca professa nel Monastero di S. Catarina di Cingoli ec. 
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i(^&est^ fatica del nostro autore rimatie tuttavia Inedita ^ 
ed esiste presso i sigg. nipoti di detta D. Lucrezia • 

8. Vuoisi finalmente dar conto di. un Triduo y com- 
posto dalF autore in onore di S. Eurosia, con Àwlnm da 
cantarsi, ad :Qiore di detta santa vergine e martire. h\in 
tre 7^/7^ 'egli -slinilmenté compose, uno per S» Niccolò di 
Bari., l'altro per S*, Vincenzo Ferireri y ed il terio sopra 
ia S Spina di nostro Signor Gesù Cristo > venerata nells^ 
chiesa matrice >deila di lui patria * 

FRANCESCHINI (Odoardo daS* Saverio) spetta ad 
una dvil famìgli^ del castello di M^sa , luogo dello sta« 
to è diocesi Permana ,. dove sc^riV il suo nascimento nel 
'principio del elidente secolo xyiii^ Da giovane yfesù Ta* 
bito fra.i Gar/netitàni scalzi, uè ;.professà i voti, e dopo 
avet 'QOimpittta nelle scttofe .4911' Ordine la carriera, degli 
stUdj'ietterar; e scientiii<ìi ^ ne' ^li .niok<i 'si distinse, fu 
dlestioato lettóre di teologia, ch]8p0E( più. anni con lode, 
e con altrui profitto* ins^nòi xq Roma n^:convento ^Ija 
Vittoria. Ebbe del merito .anche nella poesia italiana , on- 
de: venne! aggregato^ fila ^U;.Ai?c^di; ma la precipua e ger 
nial ;sua applicazione si aggirò s^av^re negli stud| di sacra 
erudizione,, e nell'assidua iattura de' Padri della Chiesa^ 
e maìssimamebte jdi Lattanzio $*irn}idno y che d'i e notte 
av.ea per le mani, e le cui .opere si propose di dar nuck 
.yamente alle stampe, corredate di annotazioni, e spurga^ 
te da quegli errori , che nelle preced«n.ti in buon nume^ 
jo erana. scarsi. Dopo lunghe. fatiche, che a tal fine da 
lui s impiegarono , finalmente l'anno I75i« avea egli gi^ 
in promana meditata edizione,, la; quale dovea esser pre- 
ceduta da quaranta dissertazioni, .di cui ci somministrò un 
prospetto nella prima delle accennate Diatribe, che accon^ 
ciamente può considerarsi c^zé Prodtomo di tutta l'operar 
[Eccone il titolo: 

!• Appatfftus. ad nùvam IL Cestii Firmi ani L<i&antif 
Q^erpm editioncm ^ uua cum Prafatione generali ,. CT dua^ 

Tom^IPl Ce ^«» 
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gài fra; 

huibisierùiUnìbuf pfaw'ts: in ifegìmeìf\cit'eràfi»&t* H<^ 
mee 175 i. tfpis Angeli KotU'A , & Philipp BactbeltìT in 
via Motitis Farina . SiMiftìb, Venatitii Monaldini BiHiopo- 
la in via c0rsiis, in 4, pie. Tutte le opere si pubblicaro- 
tó io «^guito r afino 1754^ ^ cotapresa m 14. tonÌMfl 8. 

i. Dissett azione Storico - Cùfico -Dt^Maticàsulf idctt» 
pifS , esistenza f muhiplicìtÀ , culto y e mitacoii della mano 
destra di S, Gio. 3attfsta , Precut-sore^ del nostra Sig. Getti 
Cristo^ venerata nel tempo stèiso in fiìt Chiesa del Cri» 
gfidnestmóy è ipéwalmente in Kapagnauo ^ luogo delF Ar- 
tbidiocefi di Fermo ^ dedicata all'^JUi^Oy e Rev^ó Signore 
Monfig* AtessandfìÈ Bugiti^ Arciife/eova e Frinente ài det- 
ta Città. Jrt R<f*na MSGCXXXFJIL tttlla Stamperia di 
Pietro FÀrri alla PiazUa di Monte Citoriff , in 4. 

FRÀNGE^CHINI (Gio. Fraocefco ) cittadino Mace^ 
tatefe , fi refe benemerito delle lèttere idopo la métk del 
sècolo xvir. y avendo dato (àggio^ del Tuo valore tanto nel* 
k profa, che nel verso. Egli fa perciò- aggregato all'ac* 
cademia degl'inetti ài àtìttsk città A Macerata, dove, (^ 
condo il Crefcicnbefii (1), recitò nel Carnevale del i6^n 
tin difcorfo assai graziofo^ intitolato Le Smorfie Ì Armi^ 
da ^ che fu qaivi impresso l'anno medefimo , aggiuntovi 
un lamento della stessa Armida in ottava rima , nel qua»- 
ìe ( profiegue il citato dlitOfe ) con imita lepidezza vien 
vejìito ài piacevole quello del Tasso nella Getuiàlemme, 
Un tal giudisilo intorno al detto scherzevole Larfiento fa 
comune atic^hé al . Quadrio, cottte può vedersi nel voi. IV. 
^elia Stor, e Kflg, iP ogni Poesia^ pag, 730. 

Si avverta ^ che il Giacobini (2) conliise questo scric- 
tor Maceratese con Gio. Antonio Francescbini da Cascia^ 
Vivuto circa il tempo medesimo, ed a cui egli attribuì 
-per conseguenza la indicata produzione del primo, dicen- 
do , che Gio. Antonio suddetto pubblicò Òpus inscriptum 
SMÒRf'ÈA f & nonnullat Cantiones Jtalicas, Macerata 

<i) Toia^ V. pag. 178,- (2) WólhtL Umbr, pag. t^x. 
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t^Si'' (9)9 -^W9é^^3^tPte di. qvifHz st^aoffi fa silurar 
jBA^ntp, Gffi,, Frar^fsco di M^erata (4) ^ e noo <jr/V» J^utO' 

- (}) L*«imó Jlen*'iiapies»eoe è il «dote dai satafuncntorati Ci«$cÌBibe< 
•i^i. ve •non. il. 1653. ai, «e Q||UM]fóp. 

^4^ Per MatttMtest fa questi ri£o- 

FRANCP^CHINI ( Wovicft ). di Hipatraosooe , ab-' 
.hifcciò. ia fiatfia.jfol. cadere d«l feoqlo xyiif V istituto di 
■S. Filippo ì^m^fi&n^stU^ Vita del ^. JF, Santi dalla 
^ipa-i Pndicafare^Tfologp'y.e Commissario Afoftolico per 
/41 riifHovaxiouf' dcìf^ JLijorma tifila Provincia della Manti 
di Ancona di Min, Ofseroanti fic, , data in luce dal Mal- 
f JHufir^ t e M* Rfv, Sig. Ilarìp Fica , Atciprepe della Cat' 
ffdrale RipaA4 ; 9 wtovamentf pplf j^iuntéf da^ P, Giro- 
lamo Materia y Sacerdote della Congregazione dell* Oratori» 
Ài Ripa ec* In Macerata per Patiantenio Bvf aletti lópj, 
ia 12. Se ae ieoe la dedica ai sigaori Anziani della dotta 
£itt^ di Hifj^. 

FRANCESCO d'Ascoli, Professor Bell'Ordine Mi- 
jioritico n^l fecola xiv., vien celebrato dal Vadingo(i), 
dal Piissimo (i) y e dal Fabrizio (3) per teolpgo di mol- 
<o .grido; a^uageodofi, che per ingoiar ^istiptivp detto 
iossc tra gli Scolastici il Potter Succinto >, giufta il costu- 
4ne del fepolq (4)* Nel qui fotto citato J^anuale diceii., 
(Che questo dotiio Ascolano ioiègoasse con riputazione njel* 
.4e. scuole di qoafi tiitta la Germaoia, onde non è da dii- 
4>icare , fh'ei oqo (fosse all'età Tua no teologo dt moltp 
«t^rito. .Vengono A Ifii at^riibuiti, per testipiooio. del Va- 
•dingo 9 i -{qguf»];^ Trattati : hln quatuor lihros Sententia' 
•TMm» IL Repor/Ma. in tfosdem. III. Opus Cpntradi^ipifum» 
IW, Improkationee qutedam; e quest'uitiiii'opera (aggiugne 
al cb. Mazzucbelli ($) ) efìstente ms. a' teoipi ,del Possé- 

C.c 2 vino 

Xi) Scriptor, Ora. Min. pag. xt2. i/^) Marmai. de^ Fr{itì Mimri.Rt' 

\i) Mpar. Sac, Voi. I. p. 491. ma 17Ì6. pel Caialetti.y pag. 32». 

• (33 iSMath: Mei <^ hfim. L»- <5) Scrht. «f Imi Voi. I. g. w5». 

^Mt,! Voi. IL i«g. s8z« 
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vino in Tifètiit MÌÌà llibrerià éy^kkhcèycreie VtfM- 
to Fabrttiò (<J), che. feri tta fosse contra iiPonteficef Gioii 
XXIL, e forse è quella stessa y intitolata: £^i«*^'y»i^^ 
eiaU Fr. Frarfchcide Efciito \Qrd.<Min, ^ data ja .Jupe dal 
Baluzio nel primo volume delle sue Miscellanee^ Io Ba- 
savo ferbafi ne^'archivio^de' Conventuali un Catalogo -^de' 
codici m$s.j éfi^Bti bèìia jbièlioteca di & Cróce di Firen- 
ze, "dove fi registra un i^Mttaeè, scritto *^^^ mino- 
rità., col seguente titolo: ^astiones ^et Paùpèrtofe Ma^ 
gistri Francisd de jIuscuIo {cosi) ^'^St qoest opera debba 
riputarfi diverfa dall'altra pia sopra -riferita al iium» IV., 
non sapremmo deciderlo. Ne iasciam volentieri k cura air 
^erudizione dei degnissimo P. M. Galanti min. Conv» $ cui 
ci professiatno dèbiigri di ^ùefta^^ e di «Itre utili notizie. 

(^ Luo^, cit. ' \ .'.-.• ■ ^ 

FRANCESCO MARIA da Jesi, lettore e predi- 
tator Cappuccino ^ nacque in detta cittk da Giuseppe Men- 
garelli, e da Caterina Fabriz; , che il chìam'àroùo nel sa- 
cro fonte coi nomte di <jiV.'J5^ipWT/ir.'Fu ammesso all' ahi- 
*to religioso ài itf. di settembre -del 'itf^i. nell'età dian- 
zi 20. , e neir anniversario fece quindi la solenne profes- 
sione de* voti. Compiuta la carriera degli studj, secondo 
il metodo di sua religione ^ ed esercitate lodevolmente va- 
aie cariche déir Ordine, '-ascese. finalmente ai grado di pro- 
vicM:iale delia Marca,, a^/étii^ fu sollevato in Monte^dnco 
Tanno 1703 , e nel <^apitolo *s\jssegtièncè celebriàtofi in^Ofii- 
4no nel i'705. , meritò di ^esser confermata tìeir uffizio me- 
^'desimo. Essendo ^egli fornito di dottrina, 6 dipelo, veap^ 
*he incaricato da Roma di dar conto* di ima set^tai di ^iiiV- 
•^iV^i, che si andava discoprendo in una vicina citti, e che 
'avea a suo protettore un divota e rispertabilpèrsònaggic^ 
ingannato ìdall' altrui scaltra ndalisi^i; che faBiimenite'Seppe. 
"^avviluppare la di dui connaturai semplicitk. Quanto ado- 
perasse questo zelante Cappuccino per is veliere colla vo^ 
.ce, e colla penna sì perniciosa zuania^^noo^ è facile a ri* 

^^•-^e .vi"':' >'direi 
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^ìre ; e xìì consentisse l' kteodiménto di nostra òpecii ^ 
j)Otrebbe da noi mettersi tutto, io^ chiaro lume coti' ajutd 
^i'uQ^ice originale^ parte scrìtto j è parte impresso^ 
%he fii .gibc comanicato ali' eruditissimo sìg. abate LanceU 
Idttl dai siggiRamazzinrdi& Paolo, nella diocesi' Esina ^ 
'«he ne: sona i posseditori! iMa oè partito: migliore, chd 
JÀfTatte "notizie rìoiangano sepólte nell' d>blivioae . Mancò 
-ttiìestb dotto religioso in. Jesi i' anno 171 z., sbsteaeado- il 
'giadò^di guardiano di quel convento, dove fece longa di<> 
<liiora per ordine. della Suprema Inquisizione, la quale mol- 
-to gli.de&riva irelie accennate jemergieiue del Quietismo^ 
^ede allestaiaipe' ' • -^ .... > r. /. -.:. ..1 - 
.— I, Lettera tf4^ma idlC Ahat4e.Vcmev'il sa' m atmìfk 
M "MarftgliàfvftJle iourinedel Maefm delltt 'nubva fcuo^ 
■ia dell^ Orazione di Quiete y di pura fede , Iri.P'adova per 
'gii Evedi di Paolo Fr amboni ino. , senza la nota dell'an- 
no. Se.neha il.msJ originale nel. codice :sopraddetto. - > 

/i» Replica. deW^ban di Vemevil alla Ri/poftu deW 
'jfmica /opra. l4'^dóff fina dei -G,. Pj. ec Iti Pado-va per gfi 
^redi: del Frambvf(i ló^'^niaS, "■ ' - 

PRANCESCO DA Jesi dell'antica e nobii famiglia 
(Ripanti recò molto lastra nel : secolo xvi**non meno'alla 
-pauia, che alF Ordine de'^frati minori , tra' quali <(dop9 
iessere stato canonico di ^quella chieià cattedrale ) professò 
la regola Serafica ..Pea: qiianto ne dice il BoverioConaf- 
'tri' scrittori minoriticl(i) , fi applicò Francesco con tan- 
to. fervore agli. studj: legali neir univerfuk di Perugia, che 
tpexvenittó appesa, al quarto iuflro dell'età fuà, eragià fui 
.punto j di- egsecil^xeàto..oe!> sacri canoni. .Bivulgatafi per- 
.ciò la fama di fua dottrina , «.^hi ancora; delle- cristiane 
•virtilt , 'alle qUalr fìh dagli' anni pia. verdi fi affezionò, e 
che poscia in gradò ^iù eminente praticò femprè fino alla 
.morte, venne dellinato dal sommo Pontefice a riempier la 
«cattedra vefcovile di Jesi fua patria. Ma da forte istinto 
' ^ . r . . ^ 

(1) Tom. I, Mnal. Caffuciì^t % -.,..., v. .... .\ . 
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fapetoak tsfurató^ dtstnbuì a^' Doveri le iìie foctaiize ^ 9 
volte le spalle igli oaori , e al F offertagli .digoidt ^ vesta 
l'abito de' minori Osservanti ^ t pe priofess^ i voti» Nd 
novello jsuto.jL die eoa maggiore impegno air acquisto 
^ellé sacre scienze^ e, a nn tenor. di vita il pia esatto «d 
esemplare ^ per cui a sejtrasse la stima ^ e la venerazloao 
di ogàuDO. Prescelto quindi a predicatore apostolico^ è4 
Ìncdrix:aio. insieme di dar mano alla xiformagiane^^eir Os* 
dine » non lasciò di accingersi eoa vero zelo alla difficile 
impresa; ma scorgendo, che forti ostacoli si opponevano 
fUi rilassati fratelli^ per cui maneggio ebbe a soffrire an- 
che la carcere ) si determinò di far tosco passaggio nel 
1534. alla icobgr^azione, allor nascente , de' Cappuccini* 
Da questi fu sempre considerato per uhmo di consigliD.^ 
di dottrina , e xii vita esemplarissima ^ e perciò aon è me- 
raviglia^ che V aono i%4^* prescelto fosse al sjxpremo gra- 
do di vicario generale • Non è qui luogo a ridire le fati^ 
ehe da lui impiegate neir esercizio della sua carica, né di 
esporre guanto egli avanzasse nelle virtù religiose, che de^ 
gno il resero dell'altrui ammirazione, potendosi tuttociò 
rilevare dal citato Boverio^ e da altri (i)s Terminò egli 
santamente in Perugia il corso de' giorni suoi V anno i54P«^ 
giunto all'età piiji cJae ottuagenaria (3), e lasciò a' poste* 
ri i seguenti pard di sua mai^te , giusta T asserzione del 
yadiogo , e ^g}i autori della biblioteca Cappuccina « 

!• Cìftulus Divini Amaris , ubi quo paSlo Deus fuper 
mfmia iiligendut f%t ^ difi^Ttissime tradhwt^ Romite 15 21» 

2. Euplicatio Do&rm0 Cbriftimm ^ qum plurmuim a 
J^ar cello IL Pùnsi ficc commendéta fu$$ , 4i$quc inìer Va$ì' 
samc Bihlmh. oadices réUfa^ ^t 

zJ,eBaId«sdn* Càxxxàxyt^Stior» ài ]i^ 
(2) Bover. cit. num.jj., '^^^' ^ P^S- ^34« 
f nan. Serapiìc. Histor. lib. III. pag. (3) Errò 1' autore della sucl. Vi- 
3iS«, Barez. Par. IV. Chfonic. Mi» Uioteca Cappuccina tanto iiell'afleff' 
nar.y Gonsag. Orig. Seraf.y Vi^ing. . loace» che il Hipami hssc ebno M 
'Biblìoth. FF. Minor, y Posse vìn. jip- Vicario dell'Ordine T anno 1534. , 
far. Sac. let. F. Biblìoth. Capucc. p. quanto nel dire , eh' ei morisse di 
fo.jCivzLyishaTricmahms.yCn* «atti 4tf t 
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3* J^fp9ttM ^ Jf^"^ ariieJJos Cmàmitmhm' Ca» 
fmcia^rum tranfmhw ptt Q*fd'tnal(m Carptnftmy tmt Or* 
dinis Pr9t€Horgm y j»yei»g Pauk JIL. Swn, Poittfficc* 

FR AN CESCO 1>A Cist £L '- isti. Pi Aifo di Jesi , fxo* 
fesso circa la mefk del secolo xvii. risdtnto di S. Fiàn^ 
Cesco trai raloori Osservanti Riformati , ed oltre il pos-» 
sesso delle scienze confacenti alla fin vocazione , dopo 
«ssere stato lettore di Canoirica oei convento di FctmOf 
e di aver' esercitate altre cariche dell'Ordine , dette ope- 
jraatiche alla mafica. Lafci^ egli di fatto prima dell'anno 
16^6 , in cai venne a morte, nn libro ms. col titolo; 
Diahg» di Musica dei povero F, francesfo da Castel del 
Piano y Min, Osserv. Jesi y in S.Franceseo* lì codice sud- 
detto cfiste nella Jibrerìa de' Riformati di Jefì , ed è in 4* 
di pag« f 2. JDai signor abate Santini viene questo scritto 
^oalificato per elegattfe ed erudito (i) . Alcuni altri opu» 
scoli a peiina ci rimangono di questo religioso , cioè : ^ma^ 
torto del povero F» Francesco da Castel del Piano ee, Im 
Massa di Fermo , S. Francesco, A questo trattato spiri« 
tuale vanno UDÌti nell' istesso codice anche i seguenti : D0 
Sacrificio Missa , Ù" significatione ejusdem : Dicbiara%ion0 
del Pater Noster; ed in ultimo Dell'Orazione Mentale, 
Il divisato ms. possedevasi già , come ne attesta il eh, Lan- 
cellotti ', dall' erudito sig. dott. Abbondanzieri di Roccacon- 
trada y da cui pensiamo esser passato a' di lui sìgg. eredi ; 

(i) P'utn. Mathematicw. Elogi» pag, ^6, 

FRANCESCO DA Macerata , frate Minore nel 
secolo XIV., fi è creduto da taluni doverli distinguere da 
Francefco della Marca ^ che professò al temjpo stesso il 
mtà^mo istituto ; ma noi , dietro le orme legnateci dal 
eh. moniìgnor Compagnoni, fiamd'avvifo poterfi credere 
a buona ragione , che fr, Francefco da Macerata non fia 
diverfo da Francefco delta Marca, Cos\ perfuade la fomi- 
glianza dell'istituto, e degli studj, e così ancora la com- 
binazione del tempo, in cui 1' uno, e l'altro vissero. A 
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i^uesta opxmooe p£5peoderOudin(z)^ rlqnale porta^paré^ 
re, che Francesco >K)fle ammaestrato nelle fcieoze teologi:^ 
che circa l'anno i^rò. dal celebre Scoto, e ch'egli stes-- 
so dappoi le professasse in Parigi* Dalle varie opere, che 
scrìsse questo minorità, argomentafi, che a lui non nìaa* 
co certamente òviòn fondo di dottrina, per cui potè a' fuoi 
ceaipi gnadàgnarfi la ftima de' dotti . Inatti da Bartolom* 
meo da Pisa (2) fu egli; detto wr mminafhsimus , magim 
fier in Tifeoiogia^ t che iuculemer deptompfit muhosTrom 
&afm^ ac quiftiones thcohgicM ^ atque pbifìcaSy enei re* 
eentissimo Manuale minoritico (3) fi afEnrnia , aver' egli 
infegnato anche in Oxford , ed essere ftato altresì diftinto 
col nome ài Donare Illujìrafo. Ecco frattanto il cataloga 
de' suoi scritti, cavato dal Vadingo (4), e da altri (5). 

1. In Pahli Veneti Logic amQimimenpum &c^j cum qua^^ 
stionibus nonnullis per Fr. Frar^iseum de Macerata, Vene^ 
tiis per Simonem Bevilaquam Papiensem anm> salutis Cbri^ 
stiana M. CCCC. LXXXXIIL die XV. Aptilis , fogl. in go- 
tico carattere. Cosi leggesi nell'appendice alla biblioteca 
di S^ Michele di Murano ^ coi zS4«^ e. eoa poca varietà 
anche alla 53 rr 

2. Commentarìa in Libros natura(e$ Aristoteìis. \ 
}• In Libros Metapb/sicorum . 

4. In quatuùr Ubros Sememiarum* Esiste nel cx>dice 
18044 della Barberina^ ed in altro della biblioteca Paulina 
di Lipsia, secondo il catalogo dt'mss.,^ pubblicatone Taci* 
no 16Ò&. da Gioacchino Fellero ^ e riferito dal citato Oe»^ 
din. Tonu IIL coL 807. 

5^ In quapuor Evangeli tear^ 

6. ^astianes Rev^ Magism Rodulpbi Britonh super artem^ 

fi) Commentar, de Script, Seder* (j) Pag[- 329;. 
'Antiquisy ìlìorumque Script is tam m- (4) Script. Or din. Minor, y. e negli 

fress.youam mss. Lipsiéc sumptibur Amél. ad ati. 1308. rrum* 6i. 
Maur. Georg,. Veidmanm 17 iz. in fog- (5) }fossQrLVk.Apparat.Sae.y Siinter. 

Tom. III. * Epitom. Gesnery & Oudia cit* Tomi» 

(2) In lib. 'Conformir. Sonon. apui IiJ. coU 807» • - * ~ 

jHexund^ Benaììum 1590. p. 9 S* tcrg.. 
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Vctetèm Arhtotelis per Maghnum Franchcum (cùsV) ikft^* 
'cerata Sac. Tbeologiée professorem emendatee &c. Mancano 
le nore della stampa neir esemplare della Barberina y on- 
de r edizione rimane incerta ^ quam tamen (osserva op* 
portunamente T eruditissimo mons. Compagnoni) comodis- 
sime Venefis Typis sub finem Seculi quinctideciìni adscri^ 
bendam censea; proxime enìm consequi$ur in Volwnine Bi* 
bliotbecce Barbetiniana^ simili bus formis eucusa : LOGICA 
MAGISTRI FAUU PERGULENSIS y quod jopus in >f. 
ne dicitur: IMPRESSUM VENETI IS PER PETRUM 
BERGÓMENSEM DE ^ARENGIIS y ANNO SALU^ 
TJS i4p8* &c. , in 4* con carattere gotico y come lo è 
pure il libro suddetto del nostro Minorità* 

7. Dal Vadiogo a pag. 12 2. della biblioteca dell' Or- 
din suo viene a questo scrittore attribuita anche l'opera 
seguente: Argumenta singulorum Capipum séptem librisjo^ 
sepbi de bello Judaico y qua prò Epitome sum in fronte la» 
4ini Josepbi y Venetiis olim eucusa. In qual vero tempo si 
facesse tale stampa, rimane a noi del tutto ignoto* 

FRANCESCO DA FABRIANO^ detto comunemen- 
te Beato Francesco , nacque , a sentimento del Guerrieri 
(i) nel settembre del 125 1*, e si vuole, che appartenes- 
se al casato Venimbene ^ ovvero al cognome Pesto. Pro- 
fessò egli r istituto de' frati minori, tra' quali fecesi di- 
stinguere per scienza non meno, che per santi tk di vita. 
Dal Vadingo nel Tom. IL e III. de* suoi Annali ci vien 
descritto per esimio predicatore del suo tempo, aggiungen- 
do inoltre nella Biblioteca dell'Ordine, che uomo fu di 
molto studio , e che si die pren^ura di raccoglier libri d' 
ogni maniera (2). Non è quindi meraviglia , che di lai 
parlassero con molta lode anche fr. Benedetto Mazzara nel 
i\xo ^Leggendario Francescana y fr. Domenico Bonaventura 
Festo, e fr. Domenico Mariano Crisei, ambedue Fabria- 
nesi, e professori dello stess' Ordine, oltre a fr. Bartolom- 

Tom. IV. D d meo 

(i) Stor. di Fabriano y pap.44o. (2) Pag. ix$» 
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ifico ^a Pisa, e ài Tassignaiio» l.'E^haVd neth raa SI 
enoteca Domenicana (3) fa d^aVvUo, che alcune gesta tld 
Beato Fraocesco ci fossero tiamaDdate nel secolo xiv. da 
fr. Domenico Sccvolini de Prcdicaìoriy di cui abbiamo un 
rom mentano ms. (peraltro assai poco valutabile) de rr- 
-àus Fìibtianensibns (4) , ma certa cosà è , che il dotto scrit^ 
tore cadde in gravissimo abbaglio, pòlche IpScevolini sud- 
detto visse fuor é^ dubbio nel secpio xvi.j e perciò dai 
Bollandisti gli' fu a ragione assegnato il quai'to luogo tra 
'gli autori^ che del nostro Beato fecer parole (5). Ciò , 
che di questo illustre Fabrianese siasi scritto dal mento- 
vatto Scevolini , potA ib parte raccogliersi nel citato Va- 
dingo ^^ che forse ebbe sott* occhio lì terzo libro della ri* 
ferita storia di Fabriano^ in cui dovea quello .scrittore 
aver parlato di tal materia, giacché ne' due precedenti IL* 
bri, riconosciuti dall' eruditissimo , e benemerito sig. ca- 
nor^ico Michele Catalani ^ patrizio Fermano , non se ne 
dà il mìnimo cenno. Ecco frattanto il catalogo delle óp»> 
re , che dallo stesso Vadingo , ed in parte anche dal Fa* 
bVido, sono attribuite al nostro B* Francesco, morto T 
inno 1322. W / ^ 

i. Nenia ^ sia caute ia^ veisi ieosini per la mone 
di S. Bonaventura. 

j. Pf^dicabilia Cmvcnfus Fabriam (7). 

3. Set' 

(}) Scriftor. OrdpPradìcator^TA» del secolo xvr») potendosi sospetta- 

p. 551. Sec.XIV^ re^ cha alcune cose del secolo su$« 

(4) Una seconda censura far dob- seguente sieno giunte di mino pò- 
iiiaaio a questo scottar Domenic»- s^rìoft, 

canoy il quale per man€at2z;i di no- (6) Bibliou Med* & bjim. Xatìn. 
tizie assegnj) allo Scevolini per pa- Tom. ILpag. 194. 
tria la stessa citrà di Fabriano, quan^ (7) Alludesi per avventura- toa qu^ 
do air incontro egli stesso nel Ub« ;$to titolo ad una Cronaca Fabriane- 
IL del suo istorico Zibaldone appeU se ( che in mal punto si attribuisce 
lasi espressamente di Bertìnoro. dal Echard al suo Frate Scevolini^ 

(5) Riman comprovata evidente«> scritta^ dal nostro Beato , e di cm 
mente r età dello Scpvoli^i dal com- ragionando lo stes^ Vadingo si h 
{►lesso della detta sua storia , dove a dire : Ipse B. FroHciscus pfura ae 
SI narrano fatti accaduti sulla metà reòus paniis chronokgict adnotaviff 
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.4< -rjfrx Preijicanfium • 

5. £)^ verhapc (5* ewellcntia Indidgcmìe S. Marie 
Àti JPoriiunfufa. 

$. Tra^atus de ùfficio^^ & dig^U^e PreUfi^ & Sa^ 
rerdms Evangelici y che il suddetto VadÌQgO scrive essere 
SA coQservato io ILpùsa Dell' archivio d$ir Ordina (8).; 

y^ S^ regge uoji coogettura dell'ab* Quadrio {fi^y d|ir 
st dovrjebbs ji qii^sto Mmorita anche il merito di aver 
i}oltiv9ta nei secolo Xili. la ftoesia italiana^ mentre si fa 
egli a dire: Nel Codice Bo(Ci4imano bfi Rime un certo 
J^RATE FRANCESCO P A, FABRIANO dell' Ordine 
de Minori y e kc pacque / 22* di Settembre del XT^^^i y 9 
cbf morì Of, 2o. di Aprile del ,1312., ppicbè fu egli esi^ 
mio Predicatore de" suoi tempi y 'e dottissimo y e santissimo 
tiomoy come, scrive il Vadingo. 

inter quas oiìt$r res propria^ admU- do : Circa il 1320- lascih ( questi ) 

tfcuh • ( Anmrl. Tom. IV. pag. 277. ) tma Cronaca ms* y le cui parole in /»- 

j>i qoesu Cionaca ha dato pur quai- de del Beata ( Giovanni. ) sene rife^ 

che cenno V eruditissimo P. Ireneo rite dal P. Benedetto daCavallese nel 

ASb nella Vita del B. Giovanni da Prodromo alle ,Opere di 5*. Bonaven^ 

Parma ( In Parma- ijjj. in 8. ) do- tura , coL 21. nelle note ec. 
•are a pag. 212. > tra gli altri scritto* (8) Bièliotk luog. cit« 
^i da esso consultati ^ cita eziandio (9) Tom* IL pag. 172. 
il B. Francesco da. Fabriano y dicen- 

FRANCESCO da Osimo deli' Ordine de* PP. Cap- 
puccini, nacque in Jesi dal sig. Fiorano de Magi stris nei 
^7iS., ed i primi rudimenti ricevette in Osimo dal no- 
tissimo P. JVIaestro Ppnticelli • Circa l' anno 1 5. dell' età sua 
prese l'abito religioso oel convento di Cingoli, facendo- 
'vi «nche la solita professione» N^ii stud; delle scienze 
■ebbe a taaestro il dotto oratore P. Filippo da Civitanova 
^ di casa Gigli ) , e per lo spazio di sette anni attese con 
.grande impegno alla filosofia peripatetica , che allora avea 
xorso in tutte le .scuole. Si diede quindi per qualche tem- 
po alla pnedicjuloaey ma promosso che fu al §ra4o.di ler- 

' Dd2 tore 
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tore di filosofia è teologia , si prepóse di scuotere il gio<^ 
go del Peripato: e dotato essendo dalla natura di acuto e 
penetrante ingegno , si fece a dettare la filosofia moderna, 
insiem colle matematiche, e felicemente gli riuscì d'in* 
trodurre il' buon ]gusto nella provincia & flròtlté' della ga- 
gliarda opposizione de' vecchj Aristotelici • Terniinati gli 
anni otto di sua lettura , nel capitolo celebrato in Tolen- 
tino nel settembre del 17^7. venne con unanime consen- 
so sollevato all' onore di provinciale, con che fa distin- 
to il di lui merito in maniera assai singolare, non essen- 
do egli stato mai precedentemente né guardiano , né defi- 
nitore : e ficcome riscosse per la sua saviezza T applauso 
comune de' suoi religiosi , fu in tal carica • confermato 
allorquando si tenne il nuovo capitolo iti- Macerata nel 
lyép. Non è poi meraviglia, che per tali suoi pregj.so^ 
stenesse quindi varie altre incumbenze dell'Ordine, con 
esser pia volte definitore delia provincia, e custode gene- 
j-ale, per cui in tre occasioni ebbe l'onore di assistere in 
Roma al Capitolo generale « Per io spazio di x8^^nni ha 
egli governato con somma prudenza ilno0ro convento di 
Osimo, che da lui riconofce molti notàbili miglioramen- 
ti , e vi dimora peranche con fama di dotto e savio re- 
ligioso. Ha egli prodotto alle stampe una Lettera teolo^ 
gìco - Morale • • • • , iVi cui si dimostra lo speciale motivo , c&c 
nello stato religioso si ba , qualora si proccuri di vivere - in 
esso toj» la convenevole osservanza , di sperare di esser nei 
felice numero di predestinati alla gloria eterna . Diretta 
alle Religiose di un nobile Monastero in occasione^ che era^ 
no assai abbattute da un* eccessivo timore della loro eterne 
salute ec. Loreto 178^. per gli. Eredi Sartorj . Sette sono 
state le stampe replicate di quest'opuscolo, donde si co- 
nosce il gradimento, con cui è stato accolto dal pubblico. 
I|a egli poi inedite le seguenti cose : I. Dissertazione so* 
pra li bambini chiusi nelf utero materno , se , non essendo an* 
cor a nati , e morendo ivi pel {olo martirio j e morte della 

ma^ 
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maàrt \ pùssorio dirti hanez%a$i ed battesimo di sangue , e 
considerarsi per martiri. II. Opusculum de EleSliombus C/i^ 
pitutaribus PP. CapptKcinorum juxta ieges canmicas , necnon 
de aliis jurìbus Superiorum tum pro^incialium , sum loca'' 
iìum. III. Saggio di filosofia moderna. IV. Compendio di 
rettorica. V. Dissertazione sopra il fatto della venuta dei 
P. S. Francesco d" Assisi in Osimo con un agnellino , in cui 
pretende dimostrare ^ non poter combinarsi né con gli auto^ 
ri di tale Storia^ ni con le circostanze di simil fatto ^ che 
da Osimo portasse il detto agnello a certe Serve del Si" 
gnor e nella Città dì S.Severino , come si afferma nella Sto» 
ria della Chiesa Osimana^ ma che lo lasero entro il terrì* 
torio di Osimo stesso ^ e assai probabilmente nella sua con» 
trada detta appunto di Sanseverino . VI. La Regola , e Co» 
fiituzioni pel Confervatorio y o sia Congregazione delle Ver» 
gini Terziarie Cappuccine dO/tmo^ da lui ridotte in for» 
ma regolare ^ con far loro professare il Terz Ordine di San 
Francefca d Assisi ^ e f ifioria dell' origine ^ e progreffo di 
tale Congregazione. 

FRANCESCO ( o sia CECCO ) di Ascoli , inerita 
fuor di dubbio particolariss^itna attenzione, come quegli ^ 
che nel secolo xiii., enei seguente fu tenuto a bucina e- 
quità in conto di profondo filosofo, e di buon poeta, pur- 
ché abbìafir occhio alla qualità de' suoi tempi. Se voles* 
«imo attenerci alla vita apologetica, che ne scrisse elegan- 
temente il P. Paolantonio Appiani Gesuita, e che leggesi 
presso il Bernini nella sua Storia delP Erefie (i), poca fa- 
tica durar si dovrebbe per formare un breve compendio 
delle geRa , e dell'opere di quef^o letterato. Ma ficcome 
r Appiani fuddetto ha incontrate varie cenfure dai miglio- 
ri critici, e segnatamente dal eh. Tiraboschi (2), per es- 
sersi attenuto di soverchio alle volgari , e spesso fallaci 

tra- 
ci) Tom. Hip. 450. Anche dall' fia, non vide mai tal produzione la 
Andreantonelli fu scritto un'apolo- pubblica luce, 
getico in favore di quedo di lui con- (2) Stor. della Letter* hai. Toid. 

fittadino , gpia per guanto a noi co- V. pa^ 159. e s^. £dix. di Napoli 
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tradizioiri ) e per avere altresì pu\ coéb «ssarite^ che tioa 
hanno altro fondamento y se non quello dì una probabile 
verisimiglianza ; cosi carena costretti nel presente artìco- 
lo a dipartirci alcune volte dall' Andreantonelli (3)^ dallo 
stesso Appiani^ dal co. Mazzuchelli (4)> e dal dott. Gio* 
vanni Panelli ne* suoi M&dicì Piceni (5) ^.essendoci pro- 
posti di accennare intorno a questo illustre Ascolano que' 
soli fsLttiy che appoggiano a soda base istorica^ e di Otti'- 
mettere aSktco, • figetur tutto ciò^ che si giudica favo» 
kso ed incerto* 

La nascita di Cecco d' Ascoli si è (issata dall' Alidosi 
{6)y seguitato da pih altri (7)9 all'anno ii'SV^y e ciò 
sttir unica supposizione , che il nostro filosofo y allorché 
fiel 1327. fu condannato al fuoco, contasse gik anni setr 
tanta deiretk sua (8). Sicconìe però T opinione del men- 
tovato Alidosi non è sostenuta da verun monumento isco- 
rico y così deve necessariamente vacillare anche T epoca da 
lui attribuita al nascimento di Cecco (p). Dove, e sotto 
qual maestro egli studiasse in sua gioventù, non costai 
per lo che , se V Appiani affermò , che da giovane appli- 
cossi agli studj non men scrj, che piacevoli, è questa una 

di 



(3) IfiQTÌa iT Ascoli Lib. IV. pag. 
143. e seg» 

(4) SctmoT. dritMh Voi. I. P. IL 

ptg. USI- 

(5) Tom. IL pag. 10. esegg. 

(6) Dottori Forestiiri ef. pag.'itf. 

• (7) Cafenr. SyntMgm» Vepusint. p« 
^58. Niceron. Tom^ Ji^^X* dille 
Memoir* pag. 175. Forse per error 
di stampa legge^ ia defró volume 
m pag. 166. y che la nascita <U Cec«^ 
.co segui verso P anno 1250* 

(8) Qualche buon critico nostro 
amico credeva assolutamente^ che 
Cecco non fosse morto cosi vecchio > 
^ome molti hanno as^rito. Si sa^ 
eh' egli era fuor di dubbio fììx gio- 
vane di Dante , il quale nacque nel 
1265*^ on4c la cronologia fissata 



dall' Alidosi f e dall' Appiani non 
può in alcun modo abbracciarsi» 

(9) Se altronde non apparisse, 
che il Crescìmbeni avesse avuta pie- 
na contezza del vero tempo y in che 
fiorì questo filosofo^ e poeta ^ come 
si ha dal Tom. IIL della Stor del- 
U Volg^ Poes. paE. izd. esqg.. do- 
vrebbe rilevarsi r abbaglio , cne s' 
incontra nel Tom. L pag. 420* y 
dove dicesi y che lo stesso Cecco si 
fu un de' poeti del secolo XF. A 
pi& grave censura soggiace il Sutli- 
vio, che nel Turco-rapìsmus cadde 
in un madomalissimo errore con di- 
re, che questo Ascolano fosse con* 
temporanep> e famigliare di Paolo 
IIL 
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^^pcile oóse^ che poggiabo 9u^ ^UbpUci cOS^Htturèà 
Non potrìi similmeme ammettcni senza ^uàUhe bboQ te« 
tfimoQio il racconto y che dal medesifUo apologista si ag« 
giunge, ciòé^, che dar volendo lo stesso Cecino a «uoi Ai* 
scoiaoi un bei saggio del profitto , che fatto avea nelle ma«- 
tematiche, si esibisse di condur le acque dell' Adriatica 
^0 sotto le mura della città, ma che poi fosse tal prò» 
getta rifintato per Jo timore di non preferire ad una faU 
Jace speranza futile certo, che ritraevano annualmente i 
cittadini dalla valle del Tronto. Non sembra di rniglior 
calibro, a sentimento del dottissimo Tiraboschi , T altra 
circostanza, che ^ precorsa essendo anche di h da' monti la 
fama ctella molta dottrina di quésto filosofo ttell'arte me« 
dica , fbss' egli chiamato in Avignone da P. Giovanni XXJL 
celi' imprega di Arckiatro^ avvegnaché però a brieve tem* 
pò egli colà dimorasse, essendone stato balzato da forte 
maneggio degl'invidiosi, A far sì notidimeno^ cheque* 
sto fatto vestisse un' aria di probabilità , uopa sarebbe di 
sapete almeno con sìcorezza, che Cecco avesse prima ai:« 
teso di proposito alla medicina, e che io quest*arte non 
men teorica, che pratica, si fosse acquistato un credito 
tale, che sino ad Avignone ne arrivasse il grido. All*in« 
contro ninna autentica memoria noi abbiamo del medico 
di lui valore, e l'auioritVdel citata A lid osi ^ che cel pre- 
senta qual sottilissima Dottore di Filosofia^ e di Medicine 
(io) non sembra SMfficiente a sostenere questo punto, cui 
nondimeno ,. sulla fede dell' Appiani , si sottoscrissero col 
Mazzuchelli aoclie.più iàltri rispettabili autori (ii). Noi^ 
€ dir vero , eravamo entrati nella speranza , che dal eh* 

sig. 

. (io) Loog. cit. ptg. lèv pi. Peraltro I fowe ognun vede, sa- 

dO Potrebbe forse conciliare qaal- rà sempre questo un* argomento a^ 
c!ie|facfo di ^robabiKtà aH'opinio- sai debole-; potendo benissimo ave- 
ne di coloro, che sostengono, esse* rd avuta Origine l'accennar* rivali- 
re stato il nostro fil«wip anche prò- . tà da tutt' altra cagione , che dalle 
fts$or di medicina, 'il sapersi* ch'egli ^ Supposte gare aeii' esercizio di lor* 
fu pers^uitaio a furOfr da Dirior dei ^* ane» 
Garbo celebre meifico- di quc* tàa« 
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Big. abate Gaetano Marini ci si potesse somministrare ne^ 
suoi Archiatri Pon$ificj qualche maggior lume, per me- 
glio determioare sulla presente materia il nostro qualunque 
giudizio ; ma vediamo , che ancor da lui si è lasciata nel* 
lo stato di dubbiezza ) per b ragione, cheion si può egual- 
mente dimostrare con evidenza, che Cecco fosse, o non 
fosse medico di detto Pontefice ; cesi sona^ ei conchiude^ 
mèi skurc , ni vecchie abbassanza h ìesfimoniamce y cb€ 
$i recano (li). > 

Lasciato , come si crede , il soggiorno di Avignone i 
vuoisi , che il nostro filosofo si recasse a Firenze , e -che 
questa cittk fosse da lui anteposta a pia altre, che F avea- 
no ricercato a loro maestro • £' di avviso r Appiani , che 
egli divenisse allora amico di, Dante Alighieri , che varie 
controversie letterarie fossero tra loro agitate, e che alla 
perfine , crescendo il calor delle dispute , s' inimicassero sì 
e per tal modo, che l' Ascolano aon si arrestò dallo scre- 
ditare nel suo poema, detto V Acerba (13), la sì celebre 
Commedia di Dante medesimo , chiamandola opera gremi- 
ta di sciocche favole, e di puerili invenzioni. Si créde 
inoltre , che un tratto poco diverso egli usasse con Gui^- 
ào Cavalcanti , censurando nello stesso suo po^ema la cele- 
bre di lui canzone sopra T amore, che incomincia: 

Donna mi prega , perchè io voglia dire et. 
Per la qual cosa, aizzatisi contro questi due insigni poe- 
ti , come pure i lor fautori ed amici , tra* quali Dino del 
Garbo, medico e filosofo a quel tempo di molto nome, 
dovette Cecco divenir bersaglio di una fiera penecuzione, 
dalla quale però fu in j>uon punto sottratto dai Bologne- 
si^ che il chiamarono per Professore nella loro Universi* 
tli , non ostante che zvc^st egli fatto oltraggio anche a Bo- 
logna nei divisato Capo XIIL dell' ^c^r^4 con questi versi: 

O Bolognesi , anime di foco , 

In picciol tempo regnerete al pwnto , 
Che caderà Bologna a poco a poco. Or 

(ti) Tonu I. pag. %6. U3) Lib. IV. Qtp. XUL 
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i \0r fvi ricordi y come il dmin arco 

0g9Ì pcccMo colla pena ha giunto l 
. . ^ ..£1/ aspettando pih ^ pih si fa carco . 

Hao trovato gli eruditi in questo racconto gravi dub- 
•bj^ e difficoltà da superare. Dicono io prima, non potere 
jsi ammettere ) che Cecco facesse amicizia con Dante, al- 
Jorchè dalia corte di, Avignone se ne andò a Firenze, per* 
4hè non avendo -egli potuto esser colk , se non dopo i' anh 
•no. 131^, in cui Giovanni XXIL fu assunto al papato, 
-oe viene di conseguenza, che non potesse allora divei^^ire 
.amiao .di Dante medesimo, il quale sin dall'anno 1302 , 
't> X303« era stato, sbandito dalla patria, dove non fece mai 
'pth ritomo (14). Vero è nondimeno , che tra X Alighie- 
XI y e Cecco passò un tempo amichevoi commercio di let* 
tere, come rilevasi da un testo deir^rrr^4, nel quale T, 
Ascolano dice del Fiorentino (is)- 

Ma qui mi scrisse .dubitando Dante. 
La medesima censura cade, eziandio sopra la pretesa di lui 
.amicizia col Cavalcanti y essendo certissimo , che questo 
illustre poeta era gik morto sin dall'anno 1300, o 1301 
(16). A conciliate però. in qualche modo le cose suddette, 
dir si potrebbe , che la persecuzione venisse snsctiata con« 
4/a il nostro filosofo dagli amici, e fautori di Dante, ed 
.«oche dai congiunti del mentovato Guido y la cui fami- 
glia y a detto del Villani y era in quella stagione molto po« 
tente in Firenze. Si giudica pure assai poco verisimile, 
.che i Bolognesi dovessero chiamar Cecco nella loro uni« 
iversitk^ :da{>poichè vano stati da lui punti, e vilipesi nt^ 
lecitati versi, e quindi sembra a taluno più probabile > 
ch^ egli . sfogassd piuttosto contro di loro la sua collera , al* 
4o8:kèraona.i324« ebbe a soffrire in Bologna una piii ga« 
gliarda persecuzione. £.e Non 

(14) Crescimb. T. IL pag. 271, le, il quale credette in mal punto, 

(15) Lib*. IL Caip. XIL .che Guido vivesse «icora , quando 

(16) Stor. delU Lettitat. hai. T. P Alighieri scrivea il X. Canio dell* 
IV, edii^ 4i. Napoli , pag. 3 2 6 . , do- Infèrno . 

V? si corrq;ge opportunamente il Ba;- 
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Non è però da mettere, in mimmo ivébì'o i eh' egli 
non sìa stato profsssòre in detta celebre aoivèrsità , aven- 
do r eruditissimo ab. Sarti (17) prodotto un codice Vati- 
cano, che ha il seguente titolo: Incipit scriptum de prin- 
tipiis Aurolcgià secùndwu. QiccèutUy dum jùvenìt- cra$ «r/#- 
^us per Universip4iem Bonouiiti ad:ieg>ttdumt'Wjìf^WfX(i^%\i 
storici, che ciò accadesse nei ijz.a, ma iLsig. ab» Tira- 
boschi xi&ette qui acconciamente, che o Cecco assai pri- 
ma dell'anno 1322 incominciò a leggere in: BoJogoA, o 
egli «ra nata assai dopo l!axtno 11^7', pcfoiocchè un'uo- 
mo nato nel 1257. non potea dirsi ^ìoima» Tantio 'X)£2. 
Convien dunijne cop&ssare, che la serie crotrolc^karde^ latti 
TÌguardanti questo dotto Ascolano si ravvisa sommamente 
incerta , « che non potrk mai ^da; chicciwssia mettersi in 
chiaro, «Aon coli* .àjuto d'amiche memorie, ^i coi. 6no- 
ra slam privi . Chi sa ^ che ^rima ancora di eletto anno 
non fosse stato Cecco altra volta professore «n Bologna? 
Comunque sia^ ^ognun .conviene., x:lie'£on molta rìputà- 
adone ., ed applauso s' inaegoasse dà fui per un iriennio fi- 
losoiìa^ e astrologia la dena 43n)i, cioè* dal divisato anno 
,1322 in ciica sino al 1323 (18). Dicesl inoltre, «he in 
tal tempo pubblicasse Cecco ì\ si^o Como>entarJ6i^o|>ra la 
Sf^a ài Giovanni da Saprc^psco^ è i:\kt ^esàt^i^aAìa sctìt- 
40 nelle mani disi di ioi awexsarìo Ztino <M Gai^c^^ fòt- 
se da questa non solo impugnato, ma deouoùato a«i>eoni 
air inquisizione m\ jnezzo di Tommaso di ioi ^iigìmoìo 
Op), il quale fuoco' priou aveva professato medidnft nel- 
la stessa UQiversitk cfi 3ok)gna. J£' tea «(térp, cW'bliao 
suddetto fra da pili anni .partito ida qpesta cittV^ éftìttil 
motiva non poteva in voce uè accusar Cecco'^ «è insistec 
personalmente presso l' inquisitore, fra., liamkertù daCitt- 
goli per la di lui condanna; ma è ancor vero,' che tutto 

.;-=.■'•-•,■■ ciò 

(17) De Prafetfor. ^o>fonUa.Y6i chèli ìl.iìsser9 fraMlo'''A Ciào, 

L Par. I. pag. 435. jna'il TirtboKki osstrv^v coUosto- 

(18} Alidos. luog. cir. . «óo. Viilaai > (be"& -yiTtàKnre ^i 

(19) L' Appiani, ed il Mazza- ]ià figituth» 



Digitized by 



Google 



Ciò u potè fictlmetitè ia lui esèguim colf opera di suo &- 
^Ituolo Tommaso ) e molto più coli' energica sua peana ^ 
€ collo scritto ^ che fatto avea a digredito del Commen- 
tario sopra la sfera« Noi crediamo, che su questo punto 
possa depórsi con ogni fraochcszà il dubbio , io cui accen* 
uà di trovaiia si più volte lodata sig» aL Tiraboschi (20), 
circa l'influsso, ch'ebbero i suddetti accaniti Fioreotioi 
«oeir accusa, Idaiea l'amio 1324 arli' infeiÌGe Ascolano in 
Bofogna* 

L'error )principale,,.di:cut veniva Cecca incolpato ,- 
Si fu di aver astenuto nello stessa Gommenearìo (21), se- 
guendo k dottrina di Ermete,, che xoi mezao di alcuni 
«spiriti ^ abitanti nella prima s^ra^ far si potessero degl'in- 
caniesinli) ed operar cose.masaviglioff^ con altre incaute 
l^roposiziòoi , delle ^nli oragconi Giovanni Villani nelle 
«ne scorie (22)^ Riuscii non percsinto questa volta al no^^ 
stro.Cecca ncm '^k^i esser asialuta dairinquisiaione ( co- 
ve dietro l'Appiani ha scritto il ccu Mazzuchellt ), ma 
*bensi di arrestare gli effetti di àna più rigorosa giustizia^ 
tui pò«:ia dovette soggiacere/ usando £r« Lamberto de'fre- 
idìcatoiir di ina piacevolezza , e fattasi da Cecco espressa 
^chia3»zione di soggettar tutto ciò, che avea scritto, ali' 
infallibii giudizio della Chiesa , proflèrl senteaza : Ccccbim 
flium quondam magiari Simonh Siabilh de Escuto &c^ m4* 
ic , (9* insTdìnarc locMum fuisse de Fide CatboUca / per fci 
qual cosa il soggettò a varie penitenze, cioè, che dentro 
quindici giorni far dovesse la sagramental confessione de* 
oioi firlH; che in tutti i venerdì di un'anno intero aves- 
se a digiunare; che in ci^ucmia domenica dovesse portarsi 
« predica nella chiesa de' Domentcam , o de' JD^inori i che 

£e 2 conse^ 

f2b) Luog. cit, pag. 1^2. Magica • Sembra peraltro ^ cheniea- 

(jti) Par. n. Cap. HI. te più jJal testo del Villani si trag- 

(12) Lib. X. Cap. 41. Da cib^ ga , se non che il nostro filosofo 

che scrisse questo Fiorentino ) ba stinnava , che \t magìa fosse possi- 

preteso qualche moderno di asserire, bile, ma non già che' da lui prft^ 

che Cecco esercitasse anche P artt .tkaiaente si «professasse. 
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consegnasse nelle mani di maestra Alberto Bolognese tut* 
ti quanti i suoi libri astrologici ; che in avvenire non po- 
tesse più leggere astrologia in Bologna; che fosse privo 
deir onore , e del grado del dottorato per quel tempo , che 
fosse air Inquisitor piaciuto; e che finalmente dovesse pa* 
gare dentro un prefisso termine trenta lire Bolognesi prò 
fcsna dupli. > . 

Calmatasi questa prìtpa tempesta^ stimò il misero Cec- 
co di allontanarsi dopo qualche tempo da Bologna , e di 
far ritorno a Firenze , dove peraltro andò "egli ad incon- 
trare la sua totale ruina. Carlo, duca di Calabria, e fi- 
gliuolo., di Roberto te di Napoli, governava sin dall' aa- 
no 132^. a nome di suo padre la stessa città di Firenze. 
Invitò egli pertanto alla sua corte il nostro filosofo ad oc- 
cupare il gradò di astrologo , e come si pretende , anch» 
di medico (23). Per qualche tempo si mostrò il Duca eoa* 
tento dei buon servigio di Cecco, il quale essendo poi ri« 
chiesto con grande insistenza , e premura da Maria di Va- 
lois, moglie di esso Carlo, perchè onninamente ^far do- 
vesse r oroscopo di lei , e di Giovanna sua figliuola ; ed 
avendo presagito, che per gF influssi delle stante amendue 
date si sarebbero in preda alia dissolutezza, come pur trop* 
pò s* avverò , decadde egli improvvisamente dalla grazia del 
principe, che ne die chiari e manifesti contrassegni a* suoi 
cortegiani. Avvedutisi di ciò i fautori, ed amici di Dan* 
te, e del Cavalcanti , e molto pia Dino, e Tommaso del 
Garbo, presero quindi il destro fai/orevole di muovergli 
contro una più fiera persecuzione, onde T accusarono à/r# 
jfccorso Minarifa ^ inquisitore de'Paterini, qual negroman» 
te ed eretico,. e fecer sì, che dal. duca Carlo fosse imme>- 
diatamente licenziato dalla corte, servendosi a tal fine deli' 
opera del vescovo di A versa, ancor' egli frate Minore^ e 
cancelliere del Principe. Si formò dunque ben presto uà 

rU 
(23) II Villani nondimeno nella come alcuni moderni scrittori hanno 
£ua Storia il chiamò soltanto jfstrc- affermato. 
h^o del DncMy e non già Medico ^ 
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rigoroso pr6cesso:{24) cantra il i]otto Ascolano- > incolpa- 
to di^aver nuovamente insegnati gli errori, che gi^ dete* 
stati, avea in Mc^a^d; distruggere la libertà deìrarbir 
trio y scxten^do , ohe tutto dipendesse dair influsso de' pia- 



neti ;>, è di avìtr ^ottopofta/ ali. irrn pero di questi anche la 
naseità ^' K pp.Vprtk y e Jj» morte di , Cristo. Giovanni Vil- 
lani, scrittoise contemporaneo, e Fiorentino^ narra per mi- 
auto \nelle $)]e «storie la serie di tali accuse , e dell' infeli- 
ce di Jui.QpndjiBoa. al fupco^ senza però dar minimo cen- 
no dell'oroscopo formato da lui sopra le due principesse^ 
la qùftl cosa dovette sicuradiente tacersi per la ragione, 
che tal iQ^tpri» non ifi) dedotta tra le altre giuridiche de- 
nunzie, le quali dierpn motivo alla seiuenza, pubblicata 
dall^ inquisitore, ed , eseguita immediatamente a 2(^. di set- 
tembre (25) del 1327. fuori di Firenze in un luogo, det- 
to Campofiorff. Sì è creduto da taluno, che tra gli altri 
capi di accusa fosse dedotto ancor quello della negroman^ 
«#V, di cui peraltro appena si & mot^o negli atti della 
/sansa (95)1 e molto meno deve accordarsi a Cristina da 

Piz- 

- 1(24) Qpesti atti esnterino giàia 
fi.cma a tempo del Naudè presso il 
cav. del Pozzo ^ come leggesi nel- 
la NaudianM a pag. 41/ deirediz. 
di Parigi . Nella Riccardianà di Fi-» 
«enze v lia pure ana v^chia storia 
ms. della condanna, e morte di que« 
sto filosofo , come veder si può pres- 
so il dott. Lami y clie ne paria nel 
Catalogo dé^ rassA-dì quella Bi^lio* 
Seca^ pag. 235. e seg. 

(25) Varie sono le opinioni degli 
eruditi intorno al vero mese ^ egior- 
jio 9 in cui questo filosofo si morì 
abbruciato , come pub vedersi pres- 
so il Mazzucbelli a p. iis;. Se guar- 
diamo la data della sentenza , dir si 
dovrebbe , che V esecuzione di essa 
svilisse ai 1$. di Dicembre ^ se poi 
vuoili dar lede al Villani ^ come cer* 



tamtate se gli deve , dir si dovrà ^ 
che Cecco fu bruciato ai. 26. ^^/Xer* 
r^^T^^re. Si accorda con que(lo stori-i 
rico in ordine al mese un' antica me« 
moria, della quale fa menzione l'ab. 
Quadrio nella Stor. è Rag. J^ cgni 
Poes. al Tom. IV. p. 39. Ma non è 

firegio dell' opera il trattenersi piik 
ungamente in dilucidare una circo- 
costanza, che poco monta I e di cui 
forse in tanta varietà di sentimenti 
non si potrebbe mai venire a capo# 
Errò peraltro il Moreri nell' assegna- 
re la morte di questo letterato all' 
anno 1257. 

ii6) La voce Negromanzia fu pre- 
sa non di rado dal volgo , ed anche 
da qualche scrittore del secolo xiii. 
e s^. y in significato di Astrologia^ 
e così appunto deve dlr^i che fos- 
se ia- 
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Pizzano il falso supposto ^ di lei àvfkDisàto nel cap«x.del< 
la sua Lite dcsDames;^ dove ha moìstrato di crede» ^ che 
Cecco fosse altresì per nefìndd vizid condasnato alle fiam^ 
hie^ di che noa incontrasi certàmeàtè presso gli scorici 
il minimo cenno (27). Vero è, che ilVilkrtu suddetto ci 
presenta un'idea la più svantaggiésa circa il morale di ooe» 
sto filosofo, dipingen(2oló per ùèiriò vaàBi^ è H monaMna 
vUa; ma siffatta espressione non éi obbliga a dover sup^ 
'porte in esso lui quél* vizio-, di cui senza iQifiittio foB^ 
«lamento si vorrebbe incolpare •. 

Questa è il fine, che fu incontrato dà tm de^migiio^i^ 
ri filosofi ^ e letterati* del secolo xtv« Ch' egli accopjpiiasst 
alle sue Cognizioni matematiche e astrologiche anche di» 
Versi errori opposti alla sana credenza^ è sembrato a moU 
ti non potersene dubitare ^ in ^cia alla sua stessa conisi 
sione, che leggesi ne' medesimi atti delF inquisitore fratt 
Accorso y e molto più in vista della térribil condanna ^ a. 
cui soggiacque. Vero è peraltro^ che sin da quei tempA 
ifu creduta da molti,, che l'invidia avesse avuta una grai 
barte nelle di lui vicende ^ e calamita ^ come ne assicura 
si citata Villani , il quale ^ ragionando nel ca^é 42^ dei>li* 
broX. intorno alla morte di Dina del Garbo,, scrive chia^ 
rissi mamen te , eh' ei fu grande cagione della mone del xo^ 
j^r addetta maestro C becco , riprovando per falso il detta stia 
libello ( della Sfera ) , il quale avea letta in Bologna ^ (T 

motti 

se intesa da Gfo vanni Villani, quan- tesst arrivare. ( loog. cit. p» 1154. ) 

do ragiona del nostro Ascolana (Ti- (27) Il testo di Cristina è il se** 

rab. loc. cit» pag. i65« ) , e il conte guence : far la desert de son erbai* 

Mazzucheili osserva ancor* egli , che nel vice il fAt en un feu deshtmettt* 

Cecca fu riposto nel novero de' Ne^ ment : dalle quali parole si maravi» 

gromantì , parchi in qui tempi roz-^ glia giustamente il Tir9Llx)schi (laog. 

z,ì y e pieni £ ignoranza egli pel sua cit. pag. t66. ) in qual modo abbia 

valore nelle matematiche y nella filo- potuta inferire il dotto ab. de Sade, 

sofia , e nelP astrologia giunse a quel che Cecco fosse arto , pefchi^ non d-" 

segno ^ al ^ale si credeva ^ che sen- mava te dtmne ( Memeir* pour le,Vhi 

za ajuto sopranaturate uomù non pò* te de Pett* Tdfil. "L pag, 49, 
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MAilfitDQ 9Ìc)imy njliO ti9|lie U^. lui reitV^ mentre potf- 
jrotiiD,. è .v«ro,, j 4i. Itti;.pe9i^id es^er m^ssji ad . aiccosarlo 

sttì dibbi 4uii^ |pfferjrsi,'c(Bh'f8lùiq, il.^sserQ^pff^yU 
4if'^ibe..fi .«»Hiiwwsff:<4pi«W»iè? li Csiiyn^ntariq^jppr*^» 
^Ì«^a .d$^ SdClsbQftv > idove : ^1^ < riprovala; jdi lai dot^rioa - ^ 
«tndeBfiyft) «ra. a qucli/en^po uao (Scritto as;sai divulgt^ta, 
nand^ li .^io» pl>h«i:« iiJMQ |l.cpift9^9 4* foc«?*/ te y^ìi\* 
.<i.';,;l4'.Af^itaÌ, «4 il Mj«2HcEelli. cf»;più al^ri scrittt^- 
sJi'Ji^iSop iptoconeaco di difecMibreiiI -i^pstiio. filo^^fo ^dal^ 
4ài»iii &f «remico peri Ja- jt<>.rce :.iag4^Df:, eh* egli ^tomi^ 
^n.vùcey.o in 'Jsprmo ^l giitdiz^ deijaMCiii^ tuuci ^ì^^, 
che ideKc» avdà pèlle sme opere , prc^tefraodo , che si hoc ì'tbvp 
mf».y..Ù'; in- nmftiòifs ^Afiis it$vmi4t$f4ir ali^a rtonbene scrìpta^ 
^ta Mnnh .cfin^9»iS4!9H<t J^omatfs Ectlf^'fcB^^ O" meipsunf 
^ubmiktit, ^i.mt hgifySt^tfl'^ jC^^r QQV.però si fajOj* 
HQ a dire gUoppositod ^^^iu^ sìfiraua.^iciiigra^oop prova 
hes^y.chijì di'Mje\t<m^^i st^^e^aliorji;qel.sql(i i|at4Ì> 
lètto ly . e che . proni^' fas$^, 4i. :spt|9(<aiett^rsi 4I gì. ud^zio ^11^ 
lChiesa;:ipA.CQqDe potrebbe difendersi ,; se vero fosse, ch^ 
«)(^0r :dopo'Csscm: <U lui '^^t^tati^. in B«^9gaa T erronea 
«la. flottdoa ^inaost; a &. I^aii^rio. da Cingoli, avesse pqi 
ciò non ostante continuato ad insegnarla- pubblicaoieate^, 
come gli accusatgrjivprttesera?; M^ gipya, replicano, l'al- 
tro riflesso, ch«^fa^ii>t^ gU ap9l9gÌ3iti di Cecco, cioè, che 
le dottrine di lui jfq^v <(cM9MQÌ ,ii}.^iiel;\t&rapoapiii altri 
'.' ..■...: • filo- 




gato 

AAV e%re^ìz\(xi'Stort Bella •L^terdU ' t!u\ j^VAòtts'^i beaemerito autore 
Tra/.- Égli pelò nwt ttit^^^àl per ' si è bea difeso a p. ii. di una Ltt- 
4B«5to di «cludeK^dal^niosttar^lg^ '. /anrjfilc fle4ferenj|is$. P. NN. autove 
^fo-gli etrqri, pe' quali v^nqecop-.. «Ielle annotaziW sig^iunte alla edl- 
dannato al fuoco. Qpindi non $a" '/ione Romana' della Sìor. della Let- 
cottiprea^ersii come m11« ^uòva è-'- • -/«r. iir«A ht M»àena iji^. presso t* 
<^0De Romana di detta storia fòsse Società Tipografica , in 4. 



/ 
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fìlofofi ^ ed aflrológl di gran nome ( tWquaK^werita dii_ 

flintò luogo Piepro if Albano ) , giacché non fembra agli op^ 

pofitori buona difefa quella di aver avuti compagni oeUf 

errore. Accordano quelli eziandio -^ che af tesa la poca, o 

oiuna cognizione y che in^ qae^riecoli fi àvea totomo alle 

matematiche, e alle fisiche ^ non foflfero a portata^ àeppii^; 

relè colte pCTfótie^tfi capire ififtémiy* le tewte , infegoa^ 

'teda qualche iHuhiinàcò fik>rofo, eche per^odfeguensca fofle*- 

*ra quefti tali rigUardinfi quai neg[romanti, esuèaonìf mz 

ripigliano, che non- potrk mai gii^ifiGasfi^iifl QoftróUflro- 

'logo , il quale fluendo ijprincip; di Etmeto , it^fegoò , Ic&e 

'f influffo de* pianeti avefife eziandio impero fopia Tarbi* 

^rio delFuomo, e che di più anche Cristo Signomoscra'^ 

'accordandosi y come si esprime il Villani, il ^hr^ài DÌ9 

con la necessità dtl corm di Astrologia , ws$e^ una vìtarmes^ 

teina ^ e morì della morìe y tir^ egli nidr/oP Noi sappiamo )! 

che dal P. Appiani si son prodotti var) testi,, presi dalle 

opere di Cecca, co* quali {k-oècurò egli di dimostrale, che 

il di lui concittadino avea scritta ^ còme a cristiano filo» 

sofà si conveniva, intorno alla libertà , e airarbicrio dell' 

iiomt>, e tra gli altri passi produsse il seguente , tratta dal 

lib. I. deir ^r^r^tf , dove in tal ^ moda inveisce <con€ra:Dd&- 

te, quasi che ^ì fosse da questo negata oeli' aomrO la li^ 

bertk dair arbitrio r :. • r: ., 

In ciò peccasti y o Fiofentìr^ Poeta y' 

Ponendo y eòe li èe?i' della fortune ' 

Necessitati sien& con ior mata e 

Non è fortuna y cni ragion non vinca." 
Or pensa ^ Dante y se prova nessuna 
Si può pik farcy che questa convinca m 
Non sr pud controvertere,, che in questa Ipogo singolar* 
mente non dichiarasse Cecco il suo sentimento conerà Ter* 
rore oppostogli , e éontra T Alighieri , che^ T insegnava. 
Ma quei, che incolpano il nostro Ascolano , vorrebbero 
aver sott' occhio il Cooimentario sopr^ la sfera y opera pò* 

st&r 
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steriore all' Acerba , e dove » per*awk9 di detto Villani , si 
conttnevano gli errori , ^* quali venne dondannato.al fuo- 
co. Comunque sia, tanti sono gli scrittori, che ricono- 
scono Cecco. d! Ascoli. per mago., ed. eretico, come si può 
vedere presso- il Bernini (ap), e tanti eziaùdio quelli ,' 
che di lui diversamente sentirono (30), e che vengono 
distintamente aliati, dall' Appiani , che noi protestiamo 
.di voler lasciare nei psimiero. stato di dubbiezza questa gra- 
ve controversia, su cui non mancano forti argomenti., e 
e ragioni , valevoli per ima parte a difendere , e per I* al- 
tra a comprovarci macchiato di errore il nostro Filosofo* 

Prima che diasi.il catalogo delle di lui produzio- 
ni , noteremo in ultimo , essersi trovata nel museo Maz- 
2uchelli, e presso Apostolo Zeno una. medaglia, avente nel 
<liritto r effigie del nostro Cecco cbU' epigrafe C D£ ESCU- 
LO , e nel rovescio un* uomo nodo a cavallo, che corre 
velocemente,. ed. altra mezza figura gigantesca aldi dietro 
in attcggiameoto di afferrare ,' a .di arrestare l' uom , che 
fugge. Se ne ha ii disegno nei Tom. XXXIV. della R<fc^ 
colta Calogerana y e nel Voi. II. de' Medici Piceni del 
dottor Giovanni Panelli , pag. 2X. Rimane finora indeci- 
so , se questo monumento fosse battuto vivente Cecco , 
ovvero dopo sua morte, e molto pia. si rende difficile di 
accertare, qoal sia l'allusione dell' accennato, rovescio,, sa 
cui dopo varie conghiecture , avanzate glk dal mentova- 
to Panelli (3 1) , rimarrebbe tuttavia' a doversi molto di- 
sputare. 

Tomo IV, Ff Ope- 

(29) Star. deW Eret, secolo xtr, àdmìsìt^ , quod Ctchum Asculamm , 
cap. ut. ^ iacutissimHtn Phìlosophum , tumdem* 
, (30) Uno di questi sembra y che que Etruscho cannine Empedoclìs amu- 
sia stato Paolo GioviO) il quale scrìr i»m > cum magica artis peritia famch 
veado del duca Carlo y parla di lui $us y conjuratione Cocullatorum , Ab- 
iuri modo^che segu^ per rapporto alla reteos accusaretur > damnarì y & in 
persona di Cecco : nihtl quìdem mt' faro comburi Jusserit , 
moraiiU in Etruriagessìt j illudtan- (31) -Tom. II. pag. 23. e seg. 
tuia fwn maffia nomìnis sui invìdia 
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OtERE STAMPATE..' 

I.. X' AcerÒA (32), £' questo un poema scritto in Te- 
sta rima, e diviso in cinque libri ^ beiicbè inaJcune.edi- 
sioni «a partito solamente in ^u^ttro. Vi si trattano ar- 
.gomeoti filosofici , e morali, giacché nel primo si parla 
de' Cieli, e de'feiKimeoi celesti; nel secondo della torta- 
via , e dell^ creaaion ^dV aomo ; ìael terzo delie virtii-, « 
•òeì vizj ; oel quarto dsgli aoiiiiaii ^ deiJe pietre preziose, 
«di varj (problemi filosofici; e nel quiato delle Iodi del- 
la santa Fede Cattolica , colla cooclnsione dell' opeia. Un 
codicea penna, che credesi molto esatto, n' esisteva gik in 
&oma nella libreria Ottoboniana. Altro se ne trova, in Fi- 
renze nella biblioteca Riccardiaoa al banco O^ III.:num. 
^IV. , e al banco R. IL nani» XViL in fogl. j Uno se me 
ju nella libieria di S« Marco in Venezia alcod. LXI.cai> 
tac. in 4,. altro in Verona presso U fu march. MafiU ; 
«no in Parma nelU libreria ducale, ed altro nella biblio^ 
teca UtfembaccHiana * Alcuni scrittori Kan formato favore» 
voi giudizio' di ^esco poèma ^ tra'quàli può contarsi il 
«lottò Mazzuchelli, che scrive, non esser privi talvolta di 
grazia i versi del nostra Cecco, è che ìal suo tempo y e n^ 
4uc secoli .successivi furono tcnufi ht pregio , e jtvsdemetae 
ieni.- All' incontro ^enedetro 4la Cesena (33), e fieroar- 
4dino Baldi (34) pochissimo l'hanno valutato^ ed il sig, 
«b;~Tirabòschi dice , che quest'opera non k moho prege.» 
yole né per profondità di dotirtJM , né per. eleganza di poe- 
sia % 

(32) Così la chiaxna il Tirabofchl^ driO) ch^ ne ragiona (Voi. II. pan 

dicendo ( luog. cit. pag. i66. ) esser IL pag, IÒ5O fi fa a dire, che Cec- 

quefto un poema in sefta rima co d'Ascoli l^ò i terzetti -di queftà 

a cui al fine tP o^ni Cape fi aggiungofnù sua poesia a due a due , chiudendoli poi 

due verfi rimati tra loroj come nelP con due verfi fra lor concordi yt in tut* 

ottava rhna , e perciò alcuni il fanno to dalla combinazione dif cordi . 
inventore dì quefio metro. Per Top- (33) De Honare Mulierum . Lìh. r. 

pofito dal Crefcimbenì (Tom. IIL Ep. 2. 

pag. -126. ) 'dicefi <oiiipofto Vjfceróa ' (34) CrawVt dt^ Matmat. pag. %u 
in terza rima imperfetta y ed il Qua- ^ • -. 
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fìa^. Ci5 ooa óirante^ Ibe abbiamo diciannove editi òìil (js)^ 
r ultima delle quali, si fece Tanno 1^46, Gran ^cc^ttrover* 
sia si move ctI titola del poèma ^ dispatàndosi pef qua! 
anoti vo ixy&e chiamato Acerba y come, ognuno può vedere 
presso il .Quadrio ( ^6 ) ^ senza che noi dobbìam perder 
tempo in esaminale le diverse opinioni ^ tra le anali non^ 
dimeno la più plausibile è quella abbracciata dallo stesso 
Quadrio, che crede fosse denominato Avttba^ o Acerba 
( come leggefi nella sentenza di frate Accorso ) dal verbo 
{ammassare)/ quafì che lo (lesso poema iia una raccolta 
indigefla di pih cofe tra lor difpacate. Può darfi ancora, 
che piacesse all'autore di così intitolarlo, per fignificax« 
r imperfezione di esso poema , chiamandolo un parto im- 
maturo del suo ingegno. Nelle svariate edizioni si vede 
intitolato -óra in un inodo'., otìt in un* altro , v. gn Acer^ 
bay Acerba j JUf Cerìa,y Liber aceruatuSy o acerba i€tatis 
&C4yAaL qual diversitìì crediam noi, che sia derivata dal 
capriccio de*^^ copisti ;, e degli stampatori • 

Ecco la serie delle edizioni di qoest' operai Dicesf,' 
che la prima uscisse in Venezia in 4» setiza nota di anno^ 
e di stampatore, %• In Venezia per Maistro Pbilippo de 
Piero^ i475.in 4«, 3* ivi per lo stesso 1475. in 4« 4. La 
Cerba di Cicca Escuì^g9. Peema. Venefiis per Pbilippnm 
Peni , & Barrbolomeum Campanum Ponticarvens. VL no^ 
»as Majas X478« in 4«*Unà copia di quésta edizione A 
ha nella Barberina , come notali nel di lei Indice : ma vi è 
corfo errore nel sefto del libro y che diceii in 4. , ma è in 8 ^ 
come ne aificura monsignor .Compagnoni fra le sue poftiU 
le fpettanti alla detca^ biblioteca. £' daostervarfi pure, che 
il.sig. conte Mazzucbelli assegna quella stampa' all' anno 
3458 , ma vi è caduto ficuramente abballo, mentre in 
detto anno non era pennche introdotta in Italia la stampa* 

Ff 2 s-Prr 

' (3S) Tante .'se ne ammettono dall' no 1458 ^ come .appresso. 
Appiani, e dal co. MazzuchelU ; ma . (36) Star, e Rti^xfqgnì ?Q9f% Volt 
noi fiamo di parere, che debba es- IV» pag. 3S, efeg, 
felMerii quella fatta in Venezia Tan^^ 
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^. Per Thfinuim ie lAUstminà ^ Jotnmc Duce Mocentgòj 
anno 148 1. die 5 Senemhis y con un Comeotario di Nic» 
colò Massetti di Modena , che venne impresso anche nella 
precedente edizione* Ó.PerAntoniumZarotum Parmenfem^ 
opera y & ìmpenfa Jo^Antonii Gbilii 1484* die i8. Maji^ 
«34. senza il suddetto Commentario. 7. Quefta fi fece col 
iègoente tìtolo :' Incomincia il primo libro del clatijfimo Fi^ 
iosofo -Cicèo Asculanoy detto P Acerba ^ e in fine: Venetiis 
per Bernardinum de Novnria 1487. die ip. Decembrisyin 4. 
8. In Bologna per Giujiiniano da Ribera I4p5. in 4* p* 1 5 oo. 
die xìj. Septembris .in 4. senza nota di luogo y e di stam* 
patore^ e senza, vérun Commentario • io. V. Acerba ^ deli 
crdine de' Cieli di Cecco d* Ascoli col Cometiìo ( del Massetti^ 
revijìoy ed emendato. In Milano per Joannc Angelo Scine* 
%en%eler I505« in 4. con figure*/ xr. In Vànesua per Mei* 
chiorrc Sessa 15 io* ^Q 4m ^^^ sudd» Comentario» X2. In 
Venezia per Pietro di ,Ravani Bref ciano 15 idi* in4.,.coi« 
lo stesso Comentario del Massetti. 13. Lo illujire Poeta 
Cecbo d^Afcoli con coment nuovamente trovato. y e nobilmen» 
te biJioriatOy reviftoy ed emendato y e da molte incorrcBiohi 
euJiirpatOy e ad antiquo fuo ve/ligio esemplato y e nel fine : 
Impresso in Venetia per Joanne Tàcuina de Trino nelT an* 
no i^ip^adl 20 Marzo y in 8..coa figure. 14» In Mi* 
iano per Joèafte Angelo Scinczenzeler nétfanno 1^21. a di 
21. diZénarOy in 4. i^.InVtnàia 1524.' aS uù. Agojioy 
in 8. 16. In Venetia per Jo. Andrea Vavassore detto Guada-' 
gnino I532.,in 8. ly. Venetiis eu Cbaleograpbia Matbai Pa* 
finiy (T Sociormn 1535. in 4. 1 8. Ih Venetia per Jo. Andrea 
Vavassore detto Guadagnino i^^6. in 8. 

2. Commentata in Spbosram Mundi Joannis de Sacro* 
bofco. Baftleét 1485. y Venetiis per Simonem Bevilaquam 
u.kal. Novembris i4pp.) in fogl. coni Gomentarj di Fran* 
Cesco Capuano ) e di Jacopo Fabri. Il titolo di quefta edi- 
2Ìon Veneta è il seguente : Spbera Mundi cum tribùs Com^ 
tnentis Cicchi Efculani y Francìfci Capuani de Manfredo^ 

^ . . nia 
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nìa^ Jaccbi Tabri StapuUnJìs* ImprmUni. Venef. pet Sìmth 
nem Papienfem , di&um Bevilaquam , & fumma, dilig. cor^ 
return. Anno Cbrìfti Siderum Condiìorss 1499. XpCal. Noi;.\ 
fol Un'altra edizione se ne ha in caratceri gotigi -cogli 
stessi Cotnentarj, ma senza nota di amio^.e di luogo, e 
senza nome di stampatore. Altra edizione finalmente, igno* 
rata dal conte Mazzuchelli , fu fatta Vcne^iis per Simonem 
Papiensem 1^99 • in fog. Questo scrìtto dì Cecco ha in- 
contrato da Gabriello Naodè varie censure , la prima delle 
quali si é l'avere interpretati l'autore di esso i libri del 
Sacroboscaa norma del sentimento degli astrologia, de'ne< 
gromanti , e de' chiroscopisti ; la seconda versa sulla cita- 
zione di un, gran numero di autori apocrifi , e pieni di fa- 
vole , e di bazzecole , v. gr. Salomone de Um&ris idearum^ 
Ipparco de vincalo sphrhus , de minisnrh naìurs j. de Hie» 
tarcbiis Spirhùum &c. , Apollonio de atte magica , Zoroa- 
stro de domìnio quartarum còlavi Sfcdrie^ Jppocrate , ed al- 
tri; e la terza coesiste nell' essersi servito spe^e^pl te del* 
le rivelazioni d'^uno spirito per nome Fiottone y\Qli egli cre- 
deva essere dell' ordine de' Cherubini • Il Simlerp nell'epi- 
tome della biblioteca di Gesnero , ed il Ciacconio haa cre- 
duto, che questo Comentarh) sopra la Sfera sia scrittp^rr- 
mone barbaro , né dobbiam prenderne mer^vigh'j^ , ppich^ 
la depravazione. dello stile er» par troppo comune in q^ 
tempi a tutti quasi gli scrittori • 

3, Rime. Un sonetto , inviato da Cecco al Petrarca, 
suo amico, in risposta d' uti' altro , da lui scrUtpgli (37), 
che incomincia: , • 

Tu. se' fi grand* Ascolan ^ che V: mondo allumi , 

(^7) E' da notarfi ; che iu>ii fi èr . Riccardianà ( pag. 291. ) fi attrìbià-i 
tnai traile Rime impresse del^Petrar- sce a set Mufcìoy ffóeta Ravennate^ 
ca trovato qaefto Sonetto ^ che niA e il primo quadernario è il Cruente:, 
catalogo de' coditi della biblioteca . 

Tu se^ il gtandt AscoUn^ cht \l Moni» allumi 
Per grazia deW attissimo tuo ingegno; 
^ Tu solo in terra di veder sei degno 

isperìenT^a degli Eterei lumi. ec« 
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fu pubblicato M Créscimbeoi nel voi. tlL dèlia sua' Istt^\ 
della Volg.Poes.s^^^. 129. y scrivendo di averlo tratto da 
^ue testi a penna ^ uno cioè della Ghisiana, num. 58i« 
pag. 5.) e l'altro da^ un codice del dott. Isoldi» Ci piace 
di dar qnV il tenore di «questo sonetto per saggio della 
musa di Cecco: 

Jù solo so» ni tempestosi fiumi y 

Et rocte son le vele dei mio legno ^ 
Non spero di salute amai pik segno y 
Cbel tempo ba variati li costumi. 
pi grande altezza vengono $ gran turni: 
D\eic tremo riso vìen pianto m alegno ^ 
Non è fermezza nel terrestre regno y 
Passando gli a6H uman sicpme fumi* 
La guida , cbe fu mia senza sosp^cto ^ - 

- Col dolce inganno fatt^ rn ba infelice ^ 
' E vó trabendo guai sotto il suo vela. 
jDi lacrime e sospiri sì maggìelo y 

Cbe pik non son quel C becco ^ cb^ tuJicey 
Advegnacbè somigli lui in aspetto. 
Altro sonetto del nostro poèta leggesi pure in fine di na^ 
antica edizione di Geber y senza nota di luo^o , e dì an« 
no, in 4*, ed altro finalmente se ne ha nella Casanaten* 
se> al codice segnato H. III. VI. in fogL, scritto in ri* 
sposta a quello ) inviatogli dal di lui amico Gino da Pi# 
stoja, e che leggesi nell'antica edizione delle Rime di que- 
sto poeta a ip. 41. Sonet. 83 , il cui principio è il seguente: 
. Cecco y ti pregp per virfk di .quella , . 

Cb' è delia 'mente- tua pennetioy e guida ce. 

al quale rispose P Ascolano in. tal modo : 

Di cbiascbeduna pii. mostra la guida 
Per qual vìrtU si move mia favella^ 
Et poi la sesta spera ogni bar m' affida y 
Tenendo la bilancia in man per ella: 
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M terz9 ctTcBjQ 'l cQr men^^ ed ^ppclUy 
Et P amorosa fiamma , che v annida ^ 
Del dolce dite.Apol vi rinovella ^ 
Che par ^ the sua virìh con voi divida^ 
Ciascun de qujesn Corpi per voi impetra 
: Salute y& fama y & nM riccke%%e tfope: 
#.r - C ,:Har.Jiiknj0fciate il fior y the fritto rnevfi^ 

JPistoja per su^ peste non vi spetra ^ 
,. > . \Cirando H del per qiéesti anni nove^ 

Dicòy se la pietà ciò non rimove. 
OP£&£ MANOSCRITTE. 

, 1. Profe%ìe..Sì conservano queste mss» nella Vatica^ 
lia tfa. i cedici Fàhtini y al num.^o4p«, ^ contengono af* 
jcune predizióni di guerre) di malattie ^ e cose simili. Sor 
tic stese in verso volgare con quel metro y chiamato Zin^ 
^aresca y di cui si pretende , che Cecco fosse inventore , 9 
vengono .ricordate dal Crescimbeni (38) ^ e dal Quadrio à 
^3^) che ce ne dk.il principio seguente: 

/ Comanda Astrologia y | \^ognì altra profezia y 
] Che faccia diceria | Che il Mondo canta. 

2.. Modo di conoscere y quali infermità siano mortali y 
(D ni per via di Stelle. Vieo citato dail'Alidosi (40), p 
^a Sebastiano Andreantònelii , il primo de' quali dice, es- 
ser questo sciitto alquanto raro , ed il secondo cpnfessa df 
oon averlo mai potuto vedere» 

j. Commentario sopra la logica. Si conserva e m& nella 
libreria de^ duchi di Urbino ^ e nella Barberina^ Vìen ri- 
cordato eziandio ^a Pico JVIirandoiaoo >\ e d^i citato Alidosi^ 
che il qualifica; per sottiJissifiiOé . . " 

4. Epistola y seu traHatulus de qualitate^Planetaruni, 
Anche di questa produzione si fa ricordo dallo stesso aur 
core, che aggiugne, averla Cecco spedita ai cancelliere del- 

* . . la 

(38) Siùf. della Vol£. Poes. Tom, (40) AUd. Dott. Foresu pag* 17. 
%. pag. 246. 'Andteam. Istor. ^ Ascot. Lib* IV^t 

(39) Voi. IL Par. II. pag. 284. pag. 143. 
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ia cittk di Bologna') ed aver* esortati i saoi scolari a legger-, 
la frequentemente. 

5« Glossa in Centiloquium Pfolomai • Ne fa meozio^ 
ne il medesimo Cecco nei suo Gomentarìo* sopra la sfe- 
ra, donde ne trasse pur notizia il suddetto Andreantonelli • 

6. PraU&ìoncs wdinarìés Astrologa hahha Bononia ^ 
Sono- ricordate parimente nella stesso Gomentario sopra 
la sfera, ma ignorasi se pi& esistano* 

7« Poesìe. Nel catalogo 'della celebre libreria S'isr^r^^a ^ 
impresso in Venezia da Giambattista Albrizzi , in 8 , a pag« 
54 num« 821 si registra il titolo di queste rime, stam* 
paté in Venezia per Maistro Philippo di. Piero 1476 in 4,' 
ina noi crediamo costantemente, che altro non sia, che 
f Acerba^ ì\ quale appunto fa pubblicato in detto .anno dal 
mentovato Filippo di Piero ^ Dall' Allacci sappiamo, che 
altre rime di questo Ascolano esistevano ms& al suo ten^ 
pò ne' codici Vaticani , Chisiani , e Barberini y come può 
vedersi a p. 47. deL suo Indice de Poesi amichi , ckc avea^ 
no poesie nelle mentovate biblioteche. Altri versi si con- 
servavano in Verona tra i mss. della libreria Saìbante ^ ed 
altri finalmente si trovano nella libreria Strozzìana di Fi- 
renze , e nella Riccardiana al banco O. IL num. X» , e al 
banco O. IV. num. X« in fogl. 

U erudito P. L» fn Antonio Maria Marini , Min. Osserv.," 
cui siam debitori di gualche utile notizia relativa a que^* 
sta nostra Biblioteca, ci notificò con sua lettera d^li ii; 
febbrajo 179U , che nella libreria del suo convento di Mon- 
teprandone serbàvasi gl^ un ^libro De Magia di Cecco di 
Ascoli , veduiQ^ e le^o dal P.MtRev* Luigi Maria Ta- 
nursi ^ quando era Provinciale ^ e da lui comesìarogli piU 
volte y e dal suo Segretario ^ ^esto libro era pieno di mi- 
ster) magici , e si crede , che S. Jacopo della Marca nelle 
sue predicazioni lo togliesse dalle mani di qualche Incanta* 
tore da lui convertito. Ora piik non esiste il detto libro 
nell' accanata biblioteca, esseniìo negli -ultimi anni dive- 

... nuto 
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fiuto preda ài un avida, e indiscreto ricercttore di anti* 
chit^ y il quale portello in Roma con altri codici , e monih 
jiientl, che gik esistevano in varie librerie della provin- 
cia y ed anche presso alcuni privati • Comunque sia , non 
potendo da noi riconoscersi il detto trattato Db Magia ^ 
ci viene disdetto di darne miglior contezza ; benché a dir 
vero ci nasce un gran dubbio, che ih sostanza la divisata 
opera altro non. fosse per avventura, che il Gomen tarlò 
sopra la Sfera del Sacrobosco, e che il titolo De Magìa 
sia da riput^rsi una giunta di qualche moderno» 

FRANGESGUCei (Vincenzo) usò anche il cogno- 
me di Astemio y e visse circa ia.mòtk del fecolo xvi. in 
Pano Tua patria , dove fece i primi ftudj , che poi conti* 
nuò in Perugia lotto Giacomo Torelli y e finalmente al ma« 
giftei^ di Rejiauro Caftaldo , e.di Gio. Paolo Lancelìotti ap« 
prefe Tuno e T altro diritto* Non deve confooderfl quéfto 
dotto Fanefe con Vincen%o Afiemio di Venafro , che vis^^ 
se alcun teippo prima y e clie ha rime nella' Raccolta fat- 
tafi nella morte di Serafim daW Aquila (i)« Del noflro 
Vincenzo rimangono le feguenti produzioni , da cui rile-. 
vali, ch'egli ecsr buon poeta, e filofofo. 

!• Vincentii Francefcucci Ahjìemii Fanenfts de obi tu 
Tboma Avveduti , Dialogus &€• Si ha unitamente con al- 
tri di lui epigrammi , ed epitaif; neir opera intitoL Epi- 
tapbiòrum Lìbcllus diverforum autborum in Tbomam Av- 
njediitum Fanenfem &c. Imprimebaf Perujia Lucas Bina 
Mantuanus A.D.i<^6. in 4. 

2. Radium y^be Navicula Textoriay còs\ detta dall' 
autore , a cagione, che i verfi di quello componimento 
possono leggerti dal principio egualmente , che dal fine , 
a guifa della spola de tesserandoli • Un saggio di tal poe- 
fia fu impresso da Gio« Andrea Palazzi ne' fuoi Dìfcotji 
sopra l'Imprese (2), aggiuntivi altri due Tetrafiici dell* 
autore medefimo. Apag.poi 150 ricordati dai Palazzi uii 

Tom. IV. G g ahr^ 

(i) Bologna per Carinola BazaKito ijo^. ia 8, (2) Pagg. 49. e ijo^ 
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idìro vi^go componttnento di molti verfi , fani /opra unfon^ 
te ^ da lui cognominato BonICOMPAGNIO, in fronte a cui 
Vincenzo Frane escucci pose quelle parole , tolte dalla 3. £gl(^ 
ga di Virgilio : LATET JÌNGUIS JN HERBA. Forse 
questa poefia non è diversa da quella , dedicau dal Fran- 
cescucci amonfig. Gapilupi, vescovo di Fano ^ « di cui fa 
|>arole T anonimo Iftorico Fanese a ^ag. 4p* 

3. Vincentìi JFrancefcucci Abftemii de laudibus Afito^ 
logia. Si legge quest'opuscolo nel codice Vaticano 3^87* 
a car* 417. e segg. - 

FRANCHI ( Lìonardo ) patrizio Sanseverinate ^ e di- 
scendente da Franco della nobil famiglia de* conti di Trip 
schia (luogo poco distante dalla detta citrk) fioriva sulla 
metk del sscolo xvL , in cui apprese le lettere in patria^ 
e le scienze filosofiche in Siena* Ivi dimorando, non omr 
mise di erudirsi nella stori;a, e di scrivere con buon gu- 
sto ancor nel verso italiano. S'impalmò quindi con Aa- 
relia, figliuola di Giacomo di Luca (rentili , sua nobile 
conci ttadi na. ( l) , senza che lo stato coniugale il frastor- 
nasse punto ,dair applicazione agli ^udj, che rivolse prin- 
cipalmente a raccogliere, ed illpstrard k:> antichità della 
patria non men sacre , che profane , come dal seguente ca- 
talogo delle di lui opere, che rimangono inedite. 

^i« D^ ' Antiquitatihus Septempedanorum . Questo vo- 
lume , di cui fa ricordo T erudito P« Bernardo Gentili nella 
dissertazione di Settempeda (2), ed il Crivelli nella pre- 
fazione, fu per decreto di quel Còm^ riposto nella con* 
solar segreteria, dove tuttora vien cuffltdito.* Oltre le va- 
rie scoperte fatte dall'autore; vi ^i producono parecchie 
lapidi, ed iscrizioni antiche, colla giunta di un" abbozzo 
sulla discendenza di alcune nobili, e cospicue famiglie di 
sua patria. 

Vi ha pure la Fita de' Santi Severino , e Fattorino ,' 

estrat- 

(i) Si- -comprova da un'atto de* x4# njarzo 1538. , rogato dal Notajo 
Ser FieraQtooio. {i) Pag. i, . 
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'estratti dar ^ael tadto ne scrìsse Rubedo, vescovo diSpel* 
lo (3)9 e diì B. Bentivoglio Rttoni altro di lai concittadi- 
no. . Succede quindi nello stQSSx> codice T htorU di Senem^, 
peda di un'anonimo y ritrovata sin dall' anno 148^3. da Pie» 
xafltoniò. CoUio nella libreria de*^ duchi di Urbino ^ inoC'. 
catione che questi vi sostenne il carico di bibliotecajo. 

3. Orfith Ch CflmhkD* Leonardi Franchi Seprempe- 
dam prot Pkentibits ad Clementem VIL y, che incomincia : 
ptn sunt in caussa Cfc, Esiste nello stesso volunne.- 

4. Poesie^ Se ne ha un buon saggio ne*^ versi, che da 
lui furono, composti in terza rima in lode della famiglia 
Caccialupt di Sanseverino,. e che in tempo di Giow Batti» 
ik Boccolini ieggevasi trai mssi. dei Dorio^ serbati allo^ 
la nella libreria dèi. seminario di- Foligno « 

X3) Un* esemplare dì qìiesta Vita dssicàrà di averT» vedntó nella bU 
trovasi anche tra' mss. di D. Costan- biioteca. deli» Stapienza di -Honu. 
tino Gaetàoi^ e il nostro Lancellotti 

• 

FRANeiARINI (Marcello ^ifworr) nobile Eugubi- 
nòy nacque a' itf»gennajo del xjSó^di Filippo' Franciari- 
ni, & di Faustina Casettl, gentildondà di piétk singolare 
(r). Attese nell'età giovanile airastronomia^ e fisonomia, 
ed anche al verso italiano ,. còme da' var) di lui compo" 
nioientiy che per attestato. del Grescimbeni (2) esistevano 
g;ik presso Marcello Frànciarini , nipote deir autore. Ma 
la professione ^ cui applicòssi con maggiore impegno ^ si 
fu la giurisprinlenza civile e canonica ^ ed in essa si acqui^ 
sto tal nome y che da Gio* Francesco Andreòli venne spes- 
so ricercato il di lui voto; ed uno infatti ne pubblicò neU 
le sue Canfwvenìe , eh' è in' órdine la ^5; Servì utilmen«> 
te il soff PiAblico in qualità di avvocato , come pute iieli* 
altra di F'iscaleil S. Uffizio della stessa sua patria.' Final* 
mente in età provetu sé ne morì nei dì i j.- novembre 

Ggx del 

. (i) Ne faopp 9ien;^ipjie assai ono.- fine del Tomo I. delle Lettere. 
tevole il P. Bonaventura Tondi, O- (2) Stor. della Volpar Poe/. T. V^ 
livetano, he* sooi' Frfj/i 'delh cUtk , pag. 259. es^, ' 
W/ G»^^Ì0, e Vincenzo Anfanili nel 
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del ì<^57 , avendo lasciati agli eredi cia^u'e volumi mss: 
di Allegazioni legali , donde apparisce il di lai pcofondo 
sapere tanto nelle teoriche ,' che nelle pratiche materie 
del Foro. 

FRANCIARINI'C Marcello Ciumore) ancor! «gli pa- 
trizio di Gubiùo, nipote del precedente, e gtursconsiiito 
di gran merito, visse prima delia meik del cadente se- 
colo XVIII. Alia dottrina delle leggi accoppiò eziandio lo 
studio delle patrie antichità, ad illustrar le quali scrisse, 
e pubblicò nel tomo VII. degli opuscoli Calogerani (i) 
una lunga, ed erudita Dissertazione col tìtolo: L antkà 
Città d'Jguvh , oggi GuAbio nelV Umbria ^ nominata da Stra- 
bone , e Tolomeo nelle loro Geografie ec. , dedicandola al ce- 
lebre Ludovico Muratori . Il detto P. Calogeii nella Pre- 
fazione al citato volume profuse giuste lodi su questa pro- 
duzione, scritta certameate con sana critica, e con ab- 
bondanza di erudizione. 

'.(i) Pag« 23 j. Venezia fu Cristoforo Zane ij^z, 

FRANCOLINI ( Marcello ) nacque 1* anno 1533 nel- 
la cittk di Montalboddo , ove da' genitori fu per tempo 
incamminato all' acquisto della cristiana pietìi , e delle let- 
tere. Inviato quindi a pcose^uirne la carriera nell' uni ver- 
9Ìt\ di Macerata, Ticc;vette- quivi la laurea dottorale ai 27 
di aprile del 1558, ed in quel tempo contrasse eziandio 
stretta amicizia col. dottissimo Cesare Costa, assunto poi 
air arcivescovado di Capoa. Dopo qualche anno recossi a 
Perugia per aaeglio abilitarsi nelle léggi sotto la discipli- 
na di Restauro .^taJdo, di Giovan Paolo Lancellotti , e 
di Rinaldo Ridolfi, da' quali per un'intero sessennio ri- 
cevette, il più dotto e gradito pascolo. Avendo Marcello 
ft compagno degli studj in Perugia Lucio suo fratello, in* 
traprese con lui uq' opera legale, cui però' non potè mai 
dar r ultima mano, essendosi dopò qualche anno trasferi- 
to in Roma, doye col suo sapere, e colla pii^ esemplai* 

" * : . con?. 
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amÒGXti à guadagnò la stima di tre degmssinii'.porporàtij 
^oai furono. S. Carlo Borromeo,. Cesare fiaronio,.. e Robert 
to Bellarmino. Ad iasisaazione de' medesimi , «' degli a-^ 
ìnici lasciò da- iin. canto, la giìirisprudénza, e tatto si.còn< 
secrÒ. alle .sc^se ifilò^oficbe , «t teologiche , .giovaoidosi del 
dòtto .hìagistero. di Benedetto Pei^tio, di Cristoforo Cla» 
vio, e di- fraocesco ; Toledo , tutti; e tre insigni Gesuiti 
di queir et^. Tutto ciò, e di più ancora si scrive dallo 
«tesso f sancplini. nella, jledicatoria^.. con cui egli offerse al 
saddetto Cesare Costa la terza parte dell' opera sua ,. intl-. 
telata: De tempore HorarumCattOj^icarum ; aggiungendo, 
che di buon gradai ravrebbe per altro t^mpo atteso a' me* 
desimi studj t^jotogid , se da superiore impulso sospinto 
non avesse: abbruciato l'istituto di S. Filippo Neri nella 
casa di' S. Cirolamo della Carith; NuUddimeno, anche nel 
novèllo stato prosegua sempre ad accrescere il^cap^tale del- 
le sue cognizioni, senza però tralasciare ie opere dlpiet^ 
in vantaggio, de' .prossimi . 

Tale fu il credito, eh* erasi egli . procacciato -.nella 
corte Romàna , eh», il 'Car<)^B««Qnìo non dubitò, di^chia* 
marlo liftris ecclesiastJcis encuh'tssimus ^.i) , e ' da GregOr 
xio XIII. venne, iocaricatp .con ja^ri. celebri Jetterttl.alU 
aota córrésu'otie .delle: cosìk d^e Tavole Qnegfiri^ne^ pet cui 
^llo BtéssQ B(inte6ce.'gli fa^4lata pc» in ricoilapeasa una 
pensione di dodici scudi al mese, oltre il. dono. delle» 'réa<f 
dite:j ^b& spettavano a quattro cavalieri pii..Cade qui in 
acconcio di cprreggipte un' abbaglio preso da Ag.qstioai Rossi, 
il quale à pag. iioy. delle sue JV0//»V yf/«r/c<^« di Mirnsal» 
kóddo %ì, fece a dir«, che il Francolini , era stato eletto a 
vescovo d'Osi mp, e che ne fece .rinunzia , a motivo dell'i 
et^.sua avanzata. Oltre che manca qualunque prùova di 
tal supposta destinazipne , si. dimostra subito esser' affatto 
insussistente dal sapersi, che Marcello venne a morte nel- 
la florida, etk di sóli anni 5B. Peraltro noi confessiamo j 

che 
(i) ÀtmaU Tom. T. nam. 4^. 
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di'. egH perla SHà.<3oitrìi»y e singolari pieÀ sarebbe setto me^ 
«fìtevùle-^a^che dìitgnìtk. maggiori ydxad io' distolse quel* 
la. siogolair niodestìa, che formava nndépregi più nobili 
deldilin aoùmo» Cessò egli di vivere nella, flessa: Casa di 
S. Girolamo il primo di giugno dell' anno I53;ri , a di lai 
parlarono con tnblta lode il Fossevino (z)^, e L'Oidoinì^ 
(3) oltre' agli scrittori di sopra citati v A perpetua memo* 
ria di naVuoma di merito sì distinto, fu posta nella men'r 
tovata chiesa diS. Qirolamo delia Carità la seguente iscr^ 
xion sepolcrale:- . - . 
V' • D. O. M. 

SUB HOC LAPIDE 
t SEt^ULtUM EST CORPUS 

MARCELLI FRANCOLIMI 
PRESBYTERI', ET DOCTÒRIS BODIANI 
- 'ANNO DiDM. M.DXGL MENSE JUNIJ DIE i; ' 
--. .ffiTATiS SU JE LVIIL 

Di questo degno soggetto si hanno alle stampe le se* 
jgiiecai «pròduziooi • ' .,. : . 

r-i» De ftmporeHtrapmt^XidtioHÌcartim TtaSfatui in /m 
l^artetj d'rvisMs , ad Beatisi Futtem & Doitum^ Cregorium 
XIIL'F^f.Matt,^ fa iltuitrht^Càr^uìH Bdtrófneim Card» 
sMpUsf, ^ Jid RetiiCaiatem C^tam Capmx'Jtrcbiàfhcopum, 
Rma àpud Joanfltin ^imérhtmi ana, Ùfti'i%%t^ in 4. £ 
col titolo : De tempore Homrura Camhècdtim ? de Mammo^ 
lUo Spadomè . VentKpW DamianUtn ZetràrtUAt 1^05 , itt 4* 
. li' ÀuHorka$um\y qità in GrattMÌ Decreto passim cU» 
tanfUry parfim e» saeris Sàrfpfkrii'véet^iSy Ut novi Te* 
stanìenfi y passim- eM Coriéiliif tHm^Cenetatilfits y twn^Provié' 
cìalihusy & paràim ^h Summit Pontificibus y Si, Patrihus'y 

»- • • atiis* 

(%) Apparai. T*. II# pag. -378. "entere ^l'aver creduto il Francolial 

■ • (j) Ad Cìacion. Totn. iV. cof. Fetmmio , qbàndo è faot ài dubbioj 

|4< ^e nell' opera degli Sfrìnnr^ tP. «he , ai^artenne a Monttlioddòy e 

Italia y che mss. serba vasi in Roma non a Fermai quantunque anche In 

dal cav. Prospero Mandosio , dove questa città fossevi sin da qualche 

però lo stesso P. Oldoiai cadde nelP terapb k Simiglia Francolini ^ 
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'mliisqM ,Au8mÒMS y laden trtpanitus' Ò'c* f^ne^is .tóoÒ y' 
ÌD .4. .Sì pubblicò quest' opera dòpo, la morte dell' autor^ 
dal P. Michelangelo Francolini Gesalta , À di lai' óipote ^ . 
cfae dedicòlla al card. Cesare Baròab', 'stato $iv dagli annr 
«écdi amico <U Marcello*. ' : ; 

3. Carpus Jitris . Canònici' cum Ghfsis , & Additioni^ 
nibus jfug. Caravit^y P* Andrete Alc'iati , Prosperi Car/u 
àhie-y & F: MARCELLI FRAJSICQLINI. Venetiìf apud 
Juntas 1^15* Tom. 4;; iafogU Vedasi ir dottò Fabncio 
odia BiBliktL Latin, Tom. II. pag. 5<$pt 
, < .. rj^.Df ■Ké^itjuràs, Questa si è la fatica , che 4sl 
ha.- intr^resà. wine- in Perugia coU'ajuto di Lucio sa» 
fratello, ma non vide poi la pubblica Ìocq a cagione, che 
non si potè ,'da'hii perfezionare; tujui operis (ei dice) 
^4) ja6l$tram.faceifm ^ atqut iilud tineis demoliendum occftt' 
élere ^ummopere dUtham , alludendo con ciò all' abbandono 
degli, studj. libali , a cui fu esortato da' suoi .amici . 

(4) Nella dt. dedicatoria a Cesare Costa. . ' \ 

FRANCOLINI *( Baldassarre (i) ) nobile Fermano ; 
abbracciò da giovanetto fisti tato dell'estinta Compagnia di 
Cresù \ in ^ui^ Jopo compiuta la carriera degli- studj di let- 
terese quindi delle scienze ^ gii fu data in Roma lacai>> 
tedra filosofica ^ dove insegnò per un intiero sessennio ; e 
^indi fece, passaggio a quella di. teologia in Perugia, ri- 
scuotendo sempre stima, ed applauso da suoi'discepoH:^ 
Pervenuto poi ali* anno 58 deiretk sua, pagò in Roma il 
tributo alla satura nel giorno io. di febbrajò dell'anno i7op« 
Scrisse , e pabbiicò colle stampe • 

(i) Altro Baldassire cU simH co- cesto Albeigotti suoi imici un sepol- 

gnome, e delia stessa città fiorì nel crai monumento • Lasciò, al dire del 

secolo XVI r. con essere stato lettore TZinelli ( BibL voi Tom. IL p^. 

della Civile snanrdkaria nell' uni* 345 ) BahhassMrìs Francolini /• w» 

yersuà di Pisa. Ivi si morì nel i635« Firmaniy oliìn in patrio y mox inin^ 

in età di anni 31, con essergli sta- dito Gymnasio Pisano ] ut. CiviLh^ 

ta eretta nella chiesa di S. Catte- terpr. Oratiò. Pisis 1632. in 4. - 
Tina da Ferrante Capponi j e Fraa* 
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1. De iolorè ad Sacramcntum Pxnhentìa the mci^ 
piendum necessario ^ Liinri duo . Roma iyo6. T/ph jùuonìi 
de Rubeis ^ in & 

2* Veteris Ecclejla rsgmr in adminijlrand^ Sacramente 
P(tmtentÌ4^ a rigidorum quùrumdam Scriptorum calumniis vifp^ 
dicatus. Di$ser$atio balrifa a Clericis Seminarii Romania 
Roma Tfpis Zenobj 1704. in 8* 

5. De disciplina Pcsnif enfia Libri IJL Rama lydòi 
Typis Cof etani Zenùbj ^ Tom. 2» in 8. 

4. Bahbassar FrancoUnus S.J. Tb^ Cintici Romani 
^InJiitueoTj ab Anonimi Scriptoris. accusationihés wndicatus^ 
auBore eodem ^ qui ac€ufafur ^ & vindhatur • Roma pel me<^ 
defimo 21enobj, senza l'anno* 

5» Clericus Romanus contra nimium rsgorem munitsd 
dnptici libello; quorum uno veteris Ecclejia severitas ^ al* 
tero prasentis Ecclejia benignifas a rigidiorum quorumdam 
Scriptorum calumniis vindicatur. Roma I705.« ^ in 8« per 
lo stesso* 

6. Tfrocinium Tbeologtcum &c. Roma 170^* cm Ty- 
pf^apbia Antonii de Rubeis , in 1 2. 

7. Eccleffajiicus en regulis Patrum feriatus , feu qua 
per Patres , & Canones liceat ecclef%aJiico viro animi rel> 
mano Autumnalis ^ Dissartatio Dialogica • Roma Tfpis Ze^ 
mbj ; manca la nota dell'anno. Se ne dk U titolo nella 
Bibliotb. Volante del Cinelli y supplita dal Sanipassani , To^ 
ino IL pag. 345. 

8r Pratica di Cristo^ e degli ApoJioU c(f novellamente 
convertiti alla Fede. Non sapplam dire^ se queft' opusco» 
lo abbia veduta la pubblica luce per n^zzo della stampa* 
Ne abbiam tratta la notizia dal ms. di Clemente Antonio 
Bonfini^ il quale scrive su tal propofito : Hujus Autbms 
notitiam accepimus a D. Ab. Bartbotomao Maltìo de S. Et- 
pidio J Collega Piceni de Urbe ReSore y viro eruditissimo . 

FRATTA ( Giulio Adriano ) nativo delk cittk di 
Jesi ^ professò X ordine de' PP* Carmelitani > fra' quali fu 

co- 
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ccoa6sctiit^i. «4 pùoi^M^ili^ao.meTlói vv^coà essneire snutf» 
eletto» provjii^JiatA 4eUa..S.on)9gqa, del r Picelo ^ edeli' 
Abruzzo. N$l;'«9fiUo^ generale ^; (eauto Jn. IloiinA (del 
cui primario inops(st^<]f fu i»iR^é^|iri.or&) qel 1(^2 5. fu scel- 
ii9 ips)eqt9]ic9(9ì ialini; 4^1(1?))'^' aese^jceiatii tpaflri rioiidina- 
-r^ ' jé . ^050^»?» WJ dello I ;55es5P. §Bo. Of d^ne : ^ct dppo esièrsi 
;di^tij%t«;p^|»7p|-«^i?4giftjw ,,|e;flelU lettura .di teologia^ 
mentre governava il mop^terp.'divF^rl^v passò a ifiigUo^ 
vita nel, ];d44. inetàdianni .(^3. Neil' archi vi,o del suo 
convento di Jesi restarono di lui mss, 

1. Conceul- SfiriMoli diCesU Cristo y e di Maria 
Vergine y in fogl. 

2. Arsenale utilissimo ^lli predicatori ^ in fogl. 

Di questo dotto Carmelitano parlasi con lode nella Pa][« 
-IH.r.d6ll?oftK»»órAf ttòrkH.dé'oFifir^i^ di Forlì. . 
c\ ;:.. 'PREZZA .CA«owo:) -fluti^ di .Gotidaldo ,'.fo. cele- 
bre: siamps(tore <d(slsecòU .'Xv^ -«ài esercitò ib Napoli la 
«tia .i>rofeasÌQnfi;cc^ .hio|t0 gri^.ii Per;q«anC(6>scfi«ejlJEìoo-; 
4anii»ì nelV Ei^efiaor-IttiliAka (i) ,\ diverse nitide istarape 
jdi attitoi; Wor^ «i ««(inpirti^ da iuiiin «sislttalcitt^ l'anno - 
.15 2tf. inStjca^f di; Apdreg Acquavivj»» ,t .duca 'ii A^" » J»» 
«uel . cUe iptùr. r^kVa al:- nostro propasito' 'sfirè ,1 che da lui 
furono corredate ie su^d$a9.e^iziopi.fii-iO|>ppi^i»iiprofi(nÀ 
e di utilissime giunte, per cui ci è sembrato ^di doverlo 
qui annoverare con tutta ragione traili sbrlttoriTicenì, 
'come '.colui y ìi^ei. tfiRÒ. notabili 'vantagli. cqQè; scatope , e 
•«•Ua.peBnii a]la.jieBubb|icac letteraria* . . ;!:/ e .^ .: ' > 

V' Cxy Pa^i ^t^i'ÉSp à Kmt'itì^ \ '■'{; ■ - ''''-' • \ ^ • 

•*.■.; -j .•.;...■>.'.• j Vi-^.-.>V. ■. '. . A ;. .'jj '-il l'.l:c.i y >■■■.'..•■.[' .'l 

r.j ii^lASt&À (e^fiMieiticd^) 'cì<cadinO'Fàbbrìanèse\» eprd* 
fessole d$irj3r4ii^e>.idi(&I]loincDÌco, ^cfnistQssinodne.dì ce* 
Jidb;:e oratQ^Q .i^bA : gte> sòda ' e robupa eloif venza., e : per tal 
mezzo avendo calcato io^^ijgàmiidii molte .^cospicue ..cittk 
d'Italia, potè salire in molta riputazione, e recare insie- 
|ne notabili, v^t^i^pùituali alle animQ,de' ièdeli. Di 
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Hitifo -tìt as^Seiiraf ii P. Mietei^ Vtò' (<t)'^ jb cut m^pìaan» 
essere scrktisBa' fuetto FabbnaMse )e segiietiili opere. - 
; *, Scrmoncs di tempw'ei ^-^ ée-SaitSttU^ 

Se tali 'sc«(ti'iàbl>»d'Vi)dQttf iii\putibli(2a Idee 1»^^^ vìt 
^élle stampe , non » icttrsank -cbl suddetto autore , il ^^Qa* 
•le dì più ha «taciutia fatiche ^la i»òtÌ2Ìa del vdi-o leai^po , in 
•(cui. visse gaestoc sito -confhttello*' - ' - ' • -,-... 

(i)' "Far. U. lib. T/pagl 138" Ufiie'Vite^stiVómmì Wutttì di J.' Domenico» 

\ . . '..^ 'ì . 't' ilil l'J V ii I I > III II 1 ll>ll Ili ' l ' i II f i. 

GABRIELIil ( i^iislo ) cktadiiM di GoU^^ vicaidé- 
-sómto^ dai 'tìiaaobilM' (t)ìm v^offiofo iìlo^fo dd isecolo 
«li. ) k ctti> ajfermap «tsem 4a fai composti diversi: tI!a^ 
«iti-^ cioè i IMj^puéi^ gUànuth^ 'de i^/M»M ^imfonam 
s^^nmum ì» nàtmv i^farìohdfìtè-i^ '^'^i wti^ fìfitostfìfiìt>. 
Stante il jàletttio SefeliOiaMbilli-luddecto^ nMm può da noi 
«ccectani, i^ taiiSA.tttì^t^ iòà%T(y sdrapittei^ ::taè^ i^òssi^ 
CobAÌit^> la bibliotèca d^i Enrico ÉéròiiU ,1 a* £f|i lo^ steis» 

'-.ci)'Bi/>iioìh,yiinu.,jfi^/p-u/:\ .■■.'.*:" : "• •' "'■ ' ^-^ •' 
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u , QABRf £UJC < Cieofe ) *■ Di; 4u«ta- à^bil foetessa di 
Gubbio, che vivea liVKaL^tàìano^tìiyo-^^^aao. aife02Ì[on^ a» 
sai onorevole il Quadrio (i) « Vincenzo Arnuinni (2) ^; ed il 
P. Bonaventura Tondi ne' suoi Fasfi Sacri , politici , e ini- 
iitéorìb dtWdfhk^Hsimii :cìii(à Jiùukifiù'^^ /^iM^ iSa, un 

Esfltia.ìn Kizarima) dedicato a-BbrsoyduGa diFerrara, 
le cui iodi ragiona , e -serbiisi ^ originalmente a penna 
lieir archivio Affliannii di Qiibb^^ ri:';: e' - v . • 
■•'.]■ '. • . ...'■• t.'.'.-i n." -•::.". •.: • .-''• GA* 

' (lyvoi.tv.'i^ag.-i^j.'' •. ' ' ''••"^^HS^ài»t'r«%?ii>/ri/;r«^ 

' '(4 Lett. Voi. I. pag.-7.i'- dì Gio. Battista Brij^rufióìi^t ui4< 
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1 ' QABit;£]Xt(QÌrqIajBbO.) p^trUit) dtOflitbiOye ce. 
l«brft gtoveco&siiUo del .secolo xvi. , ehUs ft sdot genitori 
Carla G«brielU.,..ed Isabella Bartoli ni ^ geniildonna £iigu« 
liina. 0(>po gU stndj eleitoenitari fatti nella patria, fu maS' 
dato in Bologna ^ dóve appUcossi! alle: leggi sotto il ma^ 
gister^ di Ugo BoQooimpagni , dunoso giiirìsta» che poi 
yenne assunto alla suprema cattedra col notne di Qr^o- 
«ìqXIIL Cooa^uita la laurea. Fanno 1340 in detta uni- 
versità , fu preso, a suo uditore «q Roma dal Card. Fede- 
jfigo Fr^osi, dopo' la. cui morte. tornosseoe alla patria , 
esercitane T avvocatura. l»'ana» 154^. tornò iti Roma» 
e crescendo il' di' lui buoit. nome nelle taaterie forensi, 
meritò Ttiiìio 158$ di esser creato dallo stessa GtégotÌQ 
XIII. avvocata .dèi saci^ Concistoro m luogo di Oio. Bat- 
tista Astalli.! In questa carica vemié poi coiffetmato dal 
pontefice Sisto V. > . sicoomis .iglk..stessO(. afieriBa nella . dedi- 
ca, che gli fece del tòmo aecond^ de' suoi Cawxirj/i, Per- 
venuto finalmente, air etk. di aont!74.,, e mesi dùie^ pagò 
il tributo alla natura, e fii sepolto nella chiesa di S^ Ma- 
ria sopra Minerva, con onorevole memouria, stampata dal 
Cartari (x), il ^le formò di ^esto dottissima giwista 
il pia nobile elogio. Di lui parimente- parkrona con van» 
taggio/ii Ziletti nella pre£aioae al tomo hdd* Comìgfry 
il Giacobini (a), FOndedet (3), AoreUaGorboli(4), ed 
il Saasovino (5). Scrisse, e. die a luce: 

z, Coasiliorumy volumi 2^ il.pctmo dedicato Tanna 
1573 al suo precettore. Gregorio Xlll., ed il. secondo nel 
1^85 al Papà Sisto. Una ristampa se ne fece dappoi ^i?;f<rf. 
apui Haredcs Hiami Scoti 16 li^ è ;itfl7> in fog^. , e 
«fuesta edizione trovasi nella Casanatense* Vedisi anche il 
Fontana nella biblioteca legale , dove jù ha un piilt minuf 
to catalogo de' trattati di questo giureconsulto* 

Hha GA* 

cxciv. (/^) De Emphjfteut. pzg, ^y. 

Cz) Bìèliotb. Vmbr, pag. 1^4. (5) De Neòilit. hai. pag. ^76, 
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contis Guidtf Antonia Ubàldihi ^ e^ moglie del' e^^ Fede- 
rigo Gabrielli y^ggi unse nei priocijpiio delcsecoito'xvi. nuo- 
vo pregi0' a' suoi chiari taleitti col meriro 'deir italiana 
j>Vfóia>, dn cui mólto si distiqs^^^ 'avendo composta in ver* 
si/ e pAibblicata colle staifape;/4f!'i/i^^'^ mh^MidelSvra^ 
fico S. 'Francesco y e de loJSpiscopa S. Ubaldo da Àgubbio ^ 
con molte altre cose dinjote , composte per la magnifica , e 
facondissin^a Madx>nna Cont orina Uéa/dina j< Consorte, del ge^ 
nìsroso Cavalieto M. Fedùrigo GabrieUi^^J^atritio Augubino. 
In Vincgia per Gio. Antonio , ^ Domenico fratelli di Volpini 
da Casttl Giufrtdo ^ ad istantia di Nfcolb J"' Aristotile , detto 
Zoppino^ nell'anno del Signore 1:540 y ìù S (i). La vita di S* 
Francesco y>secilcia; in ottava rima^ è di xanri xviiié^ e 
quella di :S«:Ubaldo;si coatiene in' un. sol capitolo « Un' al* 
tra terza rima succede alla gloriosa Vergine iMària=^ coti 
diverse altre <:àn2onette, edaudi:5piritBaU della stessa Con*f 
tarioa^ la quale segn^Ja' dedicatoria alle duchesse di Ur« 
bino y Madama Elisabeth , e Madama rUonora Feltre di 
ùonxaga , in la^ Serra H dìx. di Septempre 1514. Da Vih<« 
cenzo Armanni, per quantò> scrive il eh» Lancellotti) ac- 
cennasi Jim' edizione di questi vèrsi, fatta .gik in Venezia 
15^15^» , ah 8. 9 e^ ne cita. in compr uova il priibdi volume 
delle Lettere del medesicpo: A cmanni (2) r, liei di cai iati 
chivio aggiugne altresì, ch'esistono a. penna altri compo*. 
nimehti di quésta poetessa^ r . ; . , n . . V< 1 

' (0 Qpaàriò et; +om; VII. pag. i6i. e seg. 'Jl^ (irPag- Vi9- ^ '- " 

. *GABi^I£I,LZ i( Giulio ): di patrizia famiglia di Gub«: 
bio, vieni celebrato dai Giacobini (i) per filosofo, orato- 
re, e: peritissimo xìtììt lettere greche . e Jatine... Che .tale 
sia egli da e riputare , ci sembra potersi dedurre dall' ono^ 
revole impiego, che. gli fu addossato di segretario del card. 
Ercole Gonzaga, con cui si recò eziandio al sacro Conci* 

(i) Btblìoth. TJmbu pag« 172^ 
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lio diTreotoV dóve si recitarono Tia lui due orazioni la- 
tine y da se composte y e quindi mandate anche alle stam- 
pe « Fatto rritorno alla patria^ quivi cessò di vivere a\i 2; 
di marzo del IS7P, lasciando dopo di se giusta opinione 
^i dòtto/ od éguaimèhte pio 'sacerdòte: (2^. Compose, e 
stampò: \ r . <. 

t.Orarìones'y & Epistola ^ parrim sup^ par firn ^flith 
fum nomine scripta ^ Lib. duo. Vene f. per Franciscum Zi; 
letti I ^óp0 , in 4. 

2. Tradusse dai greco hiCìropedia di Senofonte ^ con 
diverse ammende, e la pubblicò, ^(?;7^a i ^P , ih 8. Que- 
lita versione vien lodata dal Fabricio nella fiibliat»ca Gre- 
ca Tomo- IL pag. 72, e da Tommaso Grenio.(3), per 
quanto ne scrive il Quadrio (4). 

3* Più altre versioni dal greco, fatte da questo scnV 
tòre,veqgono confusamente registrate dai Giacòbiili, di 
cui diacao^quì il testo medesimo, non avendosi agio di 
consultare le particolari^ edizioni con i loro veri titoli \ 
Vitam Qyri , O" disciplinam ejus ( che forse non è diver* 
sa dalla summentovata C/rop^^/ii): Plutarcbì Libellum ad 
Herclanam^ ali^uas OrMiones Socratisy & Demostbenis e Grce* 
€0- in Lat'fypum vertity & mendis purgavi t. Venet. 1$^^* 
Etiaìit tres prationes S^Gregorii Nazianzeni e Gravo Lati- 
vas fecit^ & in eadenr SchoUa addidit Apologcticum ^ & 
amore (sic) erga pauperes ^ & in Natalem D. N. ^ additis 
Scholiis y & emendationibus . Antuetpia ann. i^y^. Epistor^ 
iam de^tebus Indicis a S^cerdotibus Socictaris Jesu^ in lar 
tinum vertie^ & Fenetiis ìn lucém prodiip ann. 1575 &c. 

4* Nell'indice della Casanatense veggiamo ricordarsi : 

Ora- 

• (i)^ Scipione OoQzagt ne^ copicn- mam latina scrìpùonis elegantìam con» 

tari inediti della sua vita, lasciò il /unSlam habcret. Si veda altresì il 
seguente elogio di Giulio Gabrielli , ' eh. Tiraboschi nel Tom. X. della 

ch^ era stato compagno , e direttore Stou della Lettetat. hai. p^ 349* 

iasieoie je'suQi studj: ^omw/Ti, scrU ediz. di Napoli, 

vea , Grac/s ^ & Laììnìs Uteri f ap^ (3) Animadvers. Par. XL p. 2x4» 

frime imòutum^ & qui summa vita (4) Voi. IV. pag. ^jó. 
iimocentia , C morum gravitate sumz 
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Or a fune Funebre tti IaJc di D»Ffi^émtf Contusa, Vt^ 
già pel Ferrari 15^8 , in 4. Siam però d'avviso, che an- 
cor questa orazione sia coiopresa tea le altre y acceoqate 
al Dum. 1- 

GABRIELLI (Gabriele) nobile patrizia Eugiibioo; 
e conte, fiorì dopo la met^ del secolo xvi. tanto nella 
giurisprudenza, quanto, ancora nelle lettere greche e lati- 
ne. Fattosi nome dibuoa giureconsulto, governò l'annQ 
15^4 Ja città d'Imola, quindi nel 15^7 quella di Faen- 
za , e finalmente nel lòoo X altra di Forlì , lasciando in 
ognuna desiderio di se, e dell' iocorrotu sua giustizia* 
Prima di assumere il peso de' governi y attese ad iUastnat 
la patria , avendo data alle stampe la segnentei opera . 

I. Fifa, e miracoli di SMbaldOy Vetcvtj* diGuèhi»^ 
che dedicò al di lui successore monsig. Andrea , per quanto 
ne dice II Giaoubiiii nella sua Biblmb, Umbr^ pag. .x%%t 

GABRIELLI (Carlo) nobile di Gubbio,, e genti- 
luomo Romano , non men dai Crescimbeni (i) , die dal 
Quadrio (2) si è creduto di cognome Caffarelli'y ma il 
nostro eh. Lancellotti afièrma con piena osservanza, do- 
versi restituire al casato Gabrielli sùll' autorità degli scrit; 
tori, e de' monumenti, da lui veduti, ed esao»inati nei-> 
la stessa città di Gubbio. Ciò posto, diremo, che Carla 
suddetto si distinse nella facoltà poetica circa l' anno i dai» 
in cui die alla pubblica luce in Bracciano per Andrea Feiy 
in 4. un libro di favole , esempi , facezie , e motti , ri- 
dotti da lui in ottava rima , col titolo d' Insalala Mesco^ 
lanxa ; e nell' età sua più verde stampò un volume di Ri^ 
me Spirisualiy ^cendooe egli stesso espressa menzione nel- 
la lettera, colla quale dedicò la precedente opericciuola 
l'anno Id20. al duca di Urbino. Ebbe Carlo del meri- 
to anche nel verso latino, come si raccoglie dk un'epi- 
gramma., impresso nel libro di Giacomo Beni ^<ff Privi- 
legiis Jwisconsnl forum ( j) , ove s' intitola Garolus Gabriel- 

lius 

(i) Tom. V.pag. 160, (2) Voi. IV. pag. ia> (3) Rma i585« 
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^m Btiguèhnts &€* 11 Giacobini aegiùgD6,cbe'^Hesto scrit* 
tofe , nìoì'to in Roma l'anno 1*55 , rcliqttit alU Opera 
pnsa^ (T'Afn** (i^)., .senza: diiicipmltrO) se queste ^biaa^ 
veduta^ '^kpiibblica lllce^per■ mezzo delle smiApe. _ 

GABRIELLI ( Andrea ) Sìnigagliesc , visse con fa- 
ina di IbfUOQ fiiosolEb, e professor di inedicina dopo la met 
tà dei «ecolb xvì. i^ pel suo sapere fu annoverato tr^ 
gli jUckinmri- di i Gregorio JCIV;, cotoe veder si poò neli* 
dpera" deir eràdidssiaio stg. ab. Gaetano Marini^ Tonulk 
pag. 474*' Secondo :che scrive il Vandeir>Linden de scrìptis 
•Meàkit ^^ i^. V^tim pò il nostro fAndrea: DpJPfiféopui 
fevùfile , ' la<f- ^its'^ìo UciiphwsimonAn. jtkStwtim rfihrattfm, ; 
iBànonià^MpitÒP^ierMum Bònarduth 1577, in 4. Ju de- 
dk«tro ^uest* opuscolo a mónsig. Francesco- Sangiorgio 4 Pre- 
side deHà 'Romagna, « la lettela è àvtai ^tirsite Vefustisfì- 
1HI0 tfrhft VI. Jdus O^thtis r 577, ^eon essere ^at» assai 
commeàdato^ da Gio. Battista Venonzj Baffi da ^lotinaldQj 
celebre medico ,v e da molti altri . . ^ • i . - - 1 .. • •.. . . 

GABRIELLI' ^ Girolamo ) -ddlà acéssa citt^ e fami- 
glia 5 lasciò un poema eroico intitolato : Lo Stato, dett^ 
Chiesa liberato Mai Longobardi, Vicenza lóto.. Si. veda. il 
P. Siena, «d 11 GrescimJbcnl Tom. V.pag. i'^.^^ the Q.e 
&noo onorevole «Kn^ione; 1 

' ^ GABRIELLI ( Felice ) .detto -eziandio Cabtielio Maìr 
nardi , nacque in Capradosso , pìccìol luogo dello ^tato di 
a\sCdli,'sttirineomiuclar del sècolo xvii. Fece da giovane 
gli studj elementari con molto profitto ,: dappoiciiè t»Vk 
tftH adulta ebbe della facilità nel verso latino, è nell'e- 
loquenza., siccotioie 'iie attesta il J^inchini (i). :Appresé 
quindi le scienze tra' minori Conventuali di S. Fraocesco, 
il cui sacro istituto professò sin dagli anni piÀ verdi , e 
formatosi quindi un. buon capitale di dottrina, venne .im- 
|!ii6§ato con sua riputazione nelle reggenze di Fano, Fer- , 

mo, 
(i) Biòlhsofia €c. Modena per gli eredi Soliatd i^} ^ in4ap« i8i« a« cx¥- 
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ino, Veùezia, e finalmente in quella del còll^ló di S^ fior 
na ventura) conferitagli da' superiori l*anno \6^6. Ganor 
scintosi anche incorna il di lui medto, fu eletto 9 coar 
sultore del S. Offizio, la qual carica ùol distolse .4aÙ*eser.r 
cizio della predicazione evangelica > nella quale fecesi no- 
me in Parma , Vicenza \ Modooa , Padova y ed in alcune cit- 
tò della nostra provincia; Per queste sue luminoser qualu^ 
Tanno 1^5 3- fu fatto ministro. genJeìFale dell' Ordine ^ ($ sei 
anni appresso dai Pontefice. Alessaiidro VII* venne assunto 
alla cattedra Vescovile di Nocera dil Fagiani , che goyetj 
bò lodevolmente sino aT 1584 ^ su dì che vegg»si T Ughel* 
li néiV ImIm Sacrayt monsignor Marcucei nel saggio, del* 
le Ctìse Ascolane (2). Scrisse y e pubblicò cjoUe. stampe #. 

~ I. Conctufìotfes Tbedogjic^ de wfirali vitsmte JuftkMl 
"própf^nat a a fratre Gabrieli Maittardo>(.^) ^j^ifdem OnìMis 
( Conventual. ) Roma apud FrawifcumMonesa 1^5 2. in' 4^ 

2# Tbtoù^icde Dtfputatioms de prcedefiirtatione San^o- 
rum^ &imp$orwh reprobatione . Roma '^jfp^^ Felkis Man^ 
chi 16^^. y in 4* !. .!, 

j, T ecologica Difputationes de Fide ^ ^P^ y ^ Cba* 
tifate. Ivi 3/^/y Ignatii deLa%%am 1^53. io 4. Di que^ 
ilo Trattato fàssi ricordo dal sudd« monfig» Marcucci ^ dal 
'Theoli nelfuo Trionfo Serafico ^ e dal: citato Franchini, 
che peraltro confessa di aver veduto unicamente il libro 
de Pradeflinatione ; ma nella CassaQatense' si hanno tuttat* 
tre le indicate produzioni. 

4* Lo stesso Franchini attribuisce a questo scrittore 
anche un trattsito de Iwarìiapiane ccpiosissimum ^ (T tjoféam 
pene Pirilosopbìark clariori tituhcùmpo$itam\ senz^ però agr 
giungere ) se questa. fatica: del Gabrielli abbia veduta la poh: 
jblica luce, o se resti tuttora inedita t ^ * . . «, , .- 

'. \GA- 

(2) Pag, ccccxxxvT. l' altro di itftfw^rdfi , che iti talvol*- 

.(3) Gli scrittoti danoi vedmttait.: ti^.dajui.usatp ^ apparteniw o alla 

s^^no a questo dotto Vefigioso il casa materira , o gli derivò da cpal* 

'cognome Gabrielli ( patrizia famiglia che successione ereditaria 1 
di Ascoli , ora- estinta y-,t ina farse '\ .-. . \'. /:. ...i; \i\ 



Digitized by 



Google 



GAR 249 

GABRIELLI (Pietro) Fafiese,, vien lodato nella sua 
Visha Triennale ms. da Orazio Civalli y di lui contempo- 
raneo, il quale gli dà il merito di poeta, ed aggiagne^ 
che fu ascritto alla scelta accademia degli Eterei di Pado- 
va, fondata da Scipione Gonzaga , poi cardinale (x). Che 
al nostro Fanese non mancasse un buon capitale di lette- 
ratura , può arguirsi abbastanza dall'essere stato egli pre- 
scelto per uno de* primi socj della mentovata accademia; 
e molto più si dimostra il di lui valorq nella poetica fa- 
coltk dalle Rimey che si leggono tra quelle à^gìì Accade* 
mici Eterei. In Padova 15(^7, dedicate a Madama Mar* 
gberha.di Faloi^ y Duchessa di Savoja ^ in 4., e quindi 
riprodotte io Ferrara pel Baldini i$SS. in 8. Altri suoi 
componimenti si hanno nella raccolta intitolata : La ce* 
lesàe Lira di Pietro Petrscci y Componimenti di diversi ec* 
cellentiss. Autori sopra ti SS. Sagr amento dell' Eucaristia^ 
ln^Vene%ia appresso Evangelista Deucbino 16 il. in i2.£ 
finalmente suoi versi s' incontrano nel Tempio dì Doma 
Geronima Colonna (a), ed in altre somiglianti raccolte. 
Non solo però nella volgare, ma pur' anche nella latina 
poesia si distinse questo elegante scrittore nel secolo xvi.^ 

{>oicbè un di lui terso Carmen y ed an Epigramma possono 
eggersi nella seguente stampa: /acobi T aurei li Fanestri^ 
exquisitior Patronimia. Aldus y Venetiis 1^6^. in 4. 

(1) Star, e Rag. d*ogns Poes. T. (2) Quadn Tom. IL pag* 4^3. 

I. pag. S6. • 

GABRIELLO da Cingoli , di cui ignorasi il vero 
cognome della, famiglia, fu fratello di Benedetto Cingolo y 
buon letterato del secolo xv., come si è detto nel Tonu, 
IL di questa Biblioteca y dove si propose da noi qualche 
congettura per attribuirlo alla nobil casa Benvenuti (i)^ 
alla- quale stante il vincolo di^ngue, apparterrebbe anche 
Gabriello. Questi coltivò parimente le umane lettere^ e 
da quel poco , che di lui a rin)ane y apprendiamo y cK eb- 

Tom. IF^ 1 i be 

(0 Pag.'id4. e seg. 



Digitized by 



Google 



2^0, GfAJK 

be ottimo gusto tatfto' nella prosa ^ che néllyersòrlatìno 
^e italiano. Per «iffaite doti venne prescelto meritameniè 
da suoi concittadini agli 8. di agosto del i4pp. à pubbli^ 
co precettore della patria gioventù , come dalle riibrm'a- 
gioni di quel comune apparisce. Quivi leggesL un'onori- 
fico elogio del di lui sapere , concepito ne' seguenti ter<s 
mini : Locupletìssimo testimonio & ipsa rerum magistra fo^ 
gnovimus ^prastantiam tuam adeo bujusmodi artibus ornatam 
esse &c. y e quindi il deputarono ad legendam , docendam^ 
^ue in bae Terra nostra Gramaticam , Rbetoricam , & Poe» 
sim prò uno anno &c. Egli pubblicò le rime di suo frar 
tello (2)5' premettendovi una ben intesa. prefazione, colla 
giunta eziandio di varie poesie , parto delia propria sua 
musa . Diversi latini componimenti delld stesso Gabriel* 
Io esistono in un codice cartaceo della Vallicellajdi R6<> 
ma, segnato C n. 120 , dove a pag. p e segg. sene leg« 
gè tra gli altri uno indirizzato Ad Illustriss. D. Alexari^ 
drum y che incomincia: 

Salve militi^ Decus ^ & rationis amator (Te. 
cui succede una lunga, ed elegante elegia, composta per 
la morte di Violante sua consorte. Oltre a questi versi, 
affermasi dal nostro Lanceilotti , che più altri egli ne ser- 
bava tra' suoi mss. , e che ora non sappiamo ih quali 
mani sien passati dopo la di lui morte. 

(2) Rtme^ Barzellette^ e Capito-' Roma per Maestro Giovanni Besìken 
ìf del cloro Poeta B^ Cingulo. In ijo^.in 4. Quadrio T. IV. p. 173. 

GABRIELLO d'Ancona Agostiniano, A^civesco* 
vo di Duràzzo nell' Albania , e Sacrista Apostolico . sin* 
all'anno 152^., ha lasciati tre trattati, e tono: i. De ri^ 
tu , & ceremoniis in Capella Pontificia • 2, Jl£ia in ad^ 
ventu , Ò* Coronatione Caroli F. in Civitate Bononice • 3^ 
jiéìa quidam Ceremonialia ab anno 1508. cum supplemen-f 
to usque ad annum 1550. , le quali opere si trovavano in 
Roma nella libreria Capponi , come dal sua Catalogo alla 

pag- 
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pag. 442^ Il Pòssevino (i) riferisce di lui le opere, che 
sieguono, cioè': i. De Baptismo. 2» De peccato originali^ 
^. De Inferno^ Limbo y & Purga far io* 4. D^ p<Knitentìa . 
5. De mercatura y & negotiatione * 6. De sortitegiis y & va^ 
riis persuasioni B US * 7. Sermones Sanóìorum^ Noa sappiamo 
peraltro y se questi trattati si stampassero > né dove si tro- 
vino mss» 

(i) jfpparat, Sac^ Voi» L néll' Appendice pag, 3?. 

GABUCCINI (Girolamo) patrizio Fanese, e figliuQ* 
lo di Ptetruccioy fiori circa la metk del secolo xvi. noa 
meno in lettere , che nella filosofia, e nella medicina» 
Stiulià da giovane al magistero di Gio» Battista Teodos; , 
come ne attesta egli medesimo apag.. 33. del trattato, 
che scrisse col titolo De Comitiali morbo. Fu anche ver^ 
sato nella poesia latina , ciò che ;dimostrast anche da un', 
elegante di lui epigramma , stampato nella Silva Respon* 
sorum D. Adriani Negus an^iy dove leggesi : Hieronfmi Pe- 
truìiL G ab buccini , AuBoris generi , Pbitosopbi , at Medici 
F anemia Epigramma^ Un tersissimo Faleucio del nostro 
autore si ha pure in fronte del seguente libro : Dominici 
BonfiUi JBononienih Comnientaria in quatuor Votumina To^ 
picorum Arisfoteiss &c. (i)» Vien commendato questo dot- 
to Fanesé atfeh^ dal Garzoni nella sua Piazza Universa^ 
le {2) in occasione di dover ricordare una delle, seguenti 
ppere scritte e pubblicate dallo stesso Gabuccini» 

. I. De Lumbricis alvum occupaneibus y ac de^ Catione 
turandi eos , Commentarius Hieronfmo Gabuccino Fancnsi 
Autbore. Venetiis apud Jo. Gripbium 1^47, in 8., edivi 
apud Hìeronymum Scotum .i$^y y e Lugduni apud GuilleU 
mum Rovillium 154$^» in id» 

2. De Podagra &c. Qommentar. ad faciendàm medi- 
cinam accommodatum . Venetiis apud Jo. Baptijiam Somas-^ 
cburn i<^6o. in 4. Ne fece dedica T autore al Senato di Bo' 

logna , 

(i) Jo. Baptist a Ph^dìut Bcnonìen^ in fogì. 
sìs Bononia impressh an. sai. 1531. (2) Dtscors. jrf. 
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logazy Jove probabilmente avea egli studiata, e forse in* 
segnata medicina, con lettera data Fani Cai. Nov. ijtfp. 
3. De Comhhli morbo Libri tres cum privilegio Se» 
natus Veneti. Aldus Venefiis l'^ói. in 4., con dedicato- 
ria ^uinque Viris ^ Senatui ^ Populoque Fanestri. Il pri- 
mo , e secondò libro si diressero a Gio. Battista Flavj , e il 
terzo a Gregorio Ammiani . V edizione si riconosce per una 
delie più nitide^ ed esatre. Ne comparve altfa ristampa 
Ve/jet* 15(^8? in 4., come leggesi anche presso il Vander- 
Linden De Script. Medie, pag. 2SSm °^^ 9"^^ luogo si 
registrano parimente le due precedenti stampe di questo 
nobile scrittore. 

GAGLIARDELLI ( Domenico ) nativo di Macerata, 
fece mostra sul cadere del secolo xvi. di molta dottrina, 
singolarmente nella medica facoltà , per cui salì in molto 
credito anche nella città di Roma ^ dove alcun tempo di- 
morò. L'anno 15^3 era egli lettore nelF univeirsità della 
sua patria (i), e di lui fassi menzione ne' rogiti del no* 
tajo Restorio (2), e nella Biblioteca Medka del Maogeti* 
li dottor Giovanni Panelli lo ha annoverato tra i medi** 
ci illustri del Piceno (3), attriì)uendogIi* soltanto la se- 
guente produzione. V. 

De optimis Aquct Felicìs qualitatìbus y Ò* de purgati'- 
dis vih Urbis. Roma i^po y in 4. Secondo un codice car- 
taceo , esistente nella biblioteca di S. Michele in Murano, 
(4) convien dire , che quest' opera scritta fosse dall' auto- 
re in idioma italiano, e diretta ai sommo Pontefice Sisto 
V. Questo è infatti il titolo di quel ms. , registrato a pag. 
423 dtir Indice impresso delia citata biblioteca: A Sisto 
V. Pont. Otr. Mass, delle buone qualisd dell' Acqua Feli" 
ce y e del modo di purgar le strade . Succede quindi la de- 
dicatoria, che incomincia: Mentre ^ Beatiss. Padre ^ scri- 
vendo ragionai della buona natura , delle rare qualità , e 

delU 

(i) Riform. del comune Macera- (3) Tom. IL pag. 202. 
tese a pag. 247. U) Num. 204. 

(2) Mb. XXIir oag. 129. ^ i 
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4clle gloriose/ atthnì^di F^sthi Èeatitudìine ec; 

2. Da ciò si -verHie in cognizione, che il G^gJiardelli 
av$a prima impiega;ta ila &ua penna ndle lodi del suo me* 
cenate • Di fatti ci À veputo a notizia^ che presso il fd"' 
sig« canonico Devoti esisteva un ms. in4.di pagvP7 (non 
QftitipresQ . j',i a4ic« : di , carattere . più. moderno) , col^ segueà* 
t^ iróxìti^UQ^: *j)eiy,ibm^^ delle Mre:qudlu^c^\a 
prudefiff nfsììmi'd^ No^frP Sjigpore Papa Sisto ^. ¥ièla;^e* 
dicatoria, cui succede uri proemio , che occupa due foglie t« 
ti. di scrittura* Noi pensiamo.^ che tal codicetto fosse acqui^ 
srato dal Devoti nella noftra provincia in congiuntura ^ che 
vi fi^ ^spedito da.KQma per accudire come delegato ape* 
St^lico alla compilazione de' nuovi: catasti ^ ^/: 

3. Nella Casanatense trovansi. inoltre di questb Ma- 
cera tese : AnnoP$»iom airEiamina degli Ingegni ai Giovanni 
Huarfe • « _ . • n.. . .^ 

: GALANTI (Angelo) nacque di onesti genitori nel- 
la terra delle Fratte ^ luogo compreso nella legazione di 
Urbino ^ ma soggatto alla diocesi di Fòssooibrobe • Fatti 
gli stud] elementarj ) abbracciò neir età di aooi sedici Y isti- 
tuto Serafico tra mio. Conventuali , e venne ascritto alla 
figliolanza di quel coavqpto, che ha il titolo di S. Vi rto- 
ria»7^Nplle scuoje^. delU religióne die opera di proposito 
alle scienze della filosofia, e teologia , onde, compiuto il 
solito ^Qorsa degli .$tud| , fu merita;Denie decorato delia lau* 
rea di maestro, e . destinato, quindi da' suoi superiori alla 
cattedra filosofica di Ascoli^ e poscia inOsimo, e in Ma* 
cerata a quella della sacra teologia. Stante il credito, che 
$i era egli acquistato , si mosse la cittk di Treja ad invi* 
tarlo per lettore di filosofia, e maestro eziandio di retto- 
ricà in vantaggio di quella nobile gioventù , che urilmen* 
te si giovò de' di lui insegnamenti, e cognizioni. Dopo 
aver compiuta la carriera delle letture, e reggenz^e, cam- 
biò la figliolanza . delle Fratte coli* altra del convento di 
Pesaro 9 ^dove gli fu data la carica di superiore. L'an- 
no 
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DO 1771. venne prescelto all'altra piti famiriosà ài cotft- 
xnissariò gdherale. della provincia ; t fìnaimente per un' in- 
tero decennio esercitato avendo Tiiifptego di penitenzie* 
re apostolico nella Basilica Vaticaìia^ meritò in ultimo 
di esser promòsso nel seguentevcàpitold-generale ai grado 
di compagno dell'Ordine^ e di assistente bel primo trieo^ 
nio dèi nuovo generale Barbaiiga» Sksiùlto ^pòi da tali gra^^ 
vose.J>righe.,.ed occupazioni, fece ri tortìo at^on vento di 
Pesaro^ e quivi compilò con^ molta esattezza dd. erudizio-» 
ne la Serie cronologica xHd" ministri provinciali della Mar^ 
ca^ di cui qui appresso» Attese inoltre ^ come fa tuttora 
( benché gravato, dagli anni y e dalle fatiche ) ad s^rf icchi<^ 
re, ed ornare là. doviziosa libreria dì quel convento, ed 
a fornirsi di notizie biografiche, delle quali non hsi. la- 
sciato , e. nòi^ lascia di far parte anche a noi in vantag* 
gio di questa Biblioteca , che perciò anche alla di lui eru- 
dizione >we gènio letterario sarà ella debitrice. Stampò: 

I» Scrìes. Cironologico^Hisforica^CrisJca J^iinisìtvrutn 
Frovinchliwn y qui a primordio Rcligiùhif^ ad nostra usquc 
tmpora Pkejiam Provinciam Ord. Mffì.' S^ Francisci Conz;^ 
adminhfrarunt , conquhith undique monumentìs y ^tdje&ìsque 
opportuni^ admtatiùnibus , studio & hbore Viri ejusdem Or- 
nis Religiosi nunc primum in lucem edita • Pisaurl ^17^01 
7fpis Cavell iis , in 4» - 

L* amore del vero y che dagli onesti scrittori ^^eve 
sempre aversi di mira, fa sì, che si abbia qur da *^oi a 
ritrattare una giunta, che nel Tomo 11^ di nostr^ opera 
( pag» 2ÒZ. (i) ) credemmo allora di poter fare alla sum- 
mentovata Serie de' ministri provinciali nella persona di 
un fr^ Dono *di Camerino , ricordato in una cartai di que- 
sto nostro convento della Nunziata de'PPmin. Osservan- 
ti • Essendosi meglio esaininato questo foglio Còlla mag- 
giore , attenzione , si è pur troppo riconosciuto, non po- 
tersi dare al medesimo quel merito di autorevole antichi- 
tk, che sarebbe necessaria a comprovare un fatto «eguiBo 
V.. - nel 
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pel secolo XT«»i.s^ 'p^ch'k'iM^U^'^9VSllQfÌA Sippatf^e tQntt 
ta quasr due secoli dopo, cioè nei lózz, s), perchè l'aut 
^ore di ess^, è. caduco :iq.aljìr^,s\^|sie, e $X fiDalmeni? per- 
chè .DivUpai njteo?ciftn« .si ^, troiata idei ^divisato P. Po»o ^da; 
Psm»'/»», per vqfian.te r^c^rch^. .lieQsi fatte negli scrittori,' 
ne' monumenti' d^ll' Ordine . . Pd.veddosi dunque questo 
^oggetto creder piuttosto un Vicario ,de Min* Ossfu , dovrk 
perciò .escludersi dalla .detta serie de' M'm'nm Conventuali* 
G^LEOTA-j ^,i4ntpriÌQ ) ziacque ip Urbino ai 13. 
giugno /sj^^. da J>liccolò„ js.d^Innpcepza SpacdoU . .Fat^ 
to egli avendo notabi 1 . progresso p§ll$, lettere si greche , 
^he latine, come pure, nell'arte rettprica, ed anche,. nella 
filosofìa ,' sai) in milita estimàziotie pr^so i suoi 'conAt- 
ladini, da cui venne riguardato sempre per uomo a^^icol- 
tcF, e^foràito di ottime cognizioni letterarie ; hiségriò" dap-, 
prima la r^Uorica in patria, e poscia l'anno .15.$$^ venne 
chiamato dal Comune di Jesi, e . successivamente ìdà ii^Uel 
di Recanati , di Orvieto , e di Perugia , dove , per aver dà- 
tp gaggio :.di SU4. )9o|ta abilitk nell^ umàUe lettere, lotten- 
ne facilmente Je cattedre prima di ^irenze,- e poi^diB^ 
logna. Crescendo,. vieppiò il credito del di lui sapere^ vol- 
le il dpca Guidobaldo Tichiamarlp in Urbino^ .acciocchè- 
am(itaestra$se quella gipveptù^ come avvdncfa: infatii cqìi 
felice successo ,..met)|re dalla, dir lui scuoia uscirònaottiv 
ini allievi, quai furonp tra gli ^Itri ytimibaiefituncbi^^ 
Marco Montano y,e.Gi»,4ni<friio^Xtfnni^^ Tutta eia, e inol* 
to di .più risulta dalla .vita di Afitonio ^ scritta latinameni^ 
te da Marco M.§1J4" Cagiiesé , ? di cui fassi. ricorda dal 'chi 
Crescimbeni(i).... Cessò di..vivej-eilGaleota ai 9 di- apri^ 
le à^il 1591 ,. ed qbbe.sepdlt.iirarin .&. Francesco :<fi Urbi-» 
no. Dalla detw 'vita , che Sgrbavasiiins...dal-P..PierGi?ro- 
lamo VerBacci'^)'^ discepdetHS-tper V;ia di- donna dallo ste&> 

, . ", -ovv".' ". >'C i. '. -. "..sq 

,(0 StwJelUVolg.Poes. T.V.p.io4. articolo^ eh'fgjl f<ce Tajqijqfimenda- 

(2) Conservasi ora ms. nelPar-' zione di detto icrittór?-, ^otne ".al 

chivio di Urbino , come ci attesta Tom. V. pag. *2§.' Selle' JtniUhìtà 

1* ei^t^ito sig. arciprete Lazzari nell* Picene. 
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so Adtoiìitfy ci vieù data notizia delle di lui opere nel 
modo , che ; siegue • ^ - 

!• S^cripsh lìbrum Epistohrum. 2. Alìum orationum lu^ 
gubrium^ ' & Cónsularìun^. j. Ad bac libramCatminum. 
^i Nonnulla etiam sryl^^ etruscbo de sua uxore(^). 5. jLr* 
brum Jff cr catione bominis ^ & ejus- membris {^. 6. In pri^ 
wum Carmtnum Horatii ytf Cicèranh ad unicum nonnuHd 
$ommenta$us est. Et alia qutcdam ^ quorum aliqua interìe^ 
ve ob ejus longam peregrinàtÌMem. Sin qui il Mella ^ da 
cai peraltro non ci fu dato alcun cenno , sé tali produzlo^. 
ni fossero pubblicate colla stampa* 

(3> ircit- Crescimbeni si fa a di- presso ), e non F€dertg9^ come pub 

re,- che la moglie* dfei Gafeora si fa vedersi nel Tom. V. delle ^ue An^ 

Laura figlia del conte Federigo Gal- tich. Pie. pag 28. 
li ,.e che nella morte di essa jpub- (4) Da quest'opuscolo si. compio^ 

Elico il di lei consorte molte rime, va bastantemente, che il nostro scrit- 

Vuole nondimeno il sig. - Colucci , tore fa eziandio buon filosofo dell' 

dhe il pajre di Laar/i fosse il cele-, età sua» 
bre Antonio Galli ( di cui qui ap- 

• GALEOTTI ( Perotto) ebbe i suoi natali nella ter* 
'Ira dì Monte Granaro , diocesi di Fermo , e per quanto a 
noi sembra, fu egli professore dell' Ordine eremitano di S. 
Agostino , scorgendosi contraddistinto col tìtolo di Mat^ 
stra di sac. Teologia ^ e sapendosi , che fu lettore neiruni* 
versiti di Macerata. Comunque ciò sia, oltre alla scien- 
za teologica , era egli versato anche nella poesia italiana , 
poiché scrisse, e diede alla luce: Corona ^ e Canzone di 
-flf. Perotto Galeotti , fatte nella solenne , e Pontificale i»^ 
trAPadeir Illusttitt. e Reverendiss. Cardinale Sforza ^ Le^ 
gpto della Sfato Ecclesiastico in 'lacerata. A Fermo ap* 
prèssQ Giovanni Giubar 1580. in 4. *Da Girolamo Peronia 
con lettera segnata in* Mónte Granaro a' 16. di no^vem- 
bre di detto anno 1580 fur&li diretti gli'acbedfiàti com« 
ponimenti a Scipione Coramboni. 

GALLETTI ( Francesco ) nativo di Cartoceto nella 
diocesi di Faìio > fiorì nel principio del secolo xvir. , e 

cpJia 
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colla. suftTdoecriiià legale, e teologica ottènoe la pceppsi- 
tura della càttedr^é Fanese^ e ye&n^ anche assdnto all' ìtn- 
piego.diwioarìo^dtl vescovo di Pesaro. Compose , e die 
•alle stampe, il tegnente libro « veduto dai nostro eh. Lan- 
^:èllotti .nella bU)iioteca de' Ss. ìli. Apostoli di Roma : 
Udargatita^Selej^iiruvf Casuum conscientia brevi, meibodo cor»' 
pUBeus difficìliorés fere omnes , atque pracipuas dccistoncs 
'tTv, Opéirity oc ,stHdibu§dmvR.PnFrancisci Galletti y Fra- 
Ipositi Fanmsfs , J. U. D. y ac in Episcopatu Pisaurensi olitn 
-Fiearii Cfncratis » Vcnetus apttd Hatredem Hieroa/mi Scotti 
'lói^ , in 4. , 

GALLETTI (Matteo) Fanese di nascita, ma ori- 
-ginario di Pisa, secondo che .scrive il P. Filippo Alegam- 
•be nella Biblioteca della compagnia di Gesù, vestì l'abi- 
to del medesimo istituto l'anno 1^23, essendo gik decò- 

• rato della laurea dottorale. Assunse egli l'impegno di scri- 

• vec la storia d^lla citt^^ di F^oo, come infatti esegua , ve- 
dendosi menzioData da;D.Sec9ndoLancel|o^l nel suoMct' 

• curio. Olivettm'"^* {52, Cr^de nondimeno il citato Al^' 
: gambe, che l'istoria sui^etta Qoh fosse pbi. consegnata alle 
•stampe, ma dice benà, che solamente lin breve compen- 
idio ne fosse. q«àQdi ci^pilato dall'autore, e pubblicato 
'àìi.Gifictìmo Itauro nel-.^uonotissinio, Tf^/ro. Si ve'da. su 
•ciò anth/s lo storico apQni,m.p di Fano prèsso mons. Bértokzl. 
•. GALlI (;Micjiel4ngplo} nativo di Tre]a,'gih Mbn- 

tecchio y ebbe a' $uoi genitori Giuseppantonio Galli , e 
-Maria Fotbrhi',' fanaiglie fissai civili di ^uel luogo. Studiò 
4e. umane tettate <Ì9p^ria, e, j^indi reqossi air università 
-di Fttmo:.(^ ap^flpd^l^i. le^scjpjize, nelle quali fece uò- 
ctadiili. . ^vBQzaiaeipti ^ , :<d «in ; «ifMÌp speciale consacrò le sue 
ivigilie, alla teologia* Fq p<erciòrcoo giustizia prescelto alla 
r.prdienda teologale di quella ipsigne collegiata , cui rese 
•tempre oùl . seTvigJQ. ^ depp^o gol suo sapere , e coli' esèni- 
iplar condotta. Stgropò: ' . » 

_ I. Vita df I^<ol) Grimaldi di Monteccbio jn tre //- 

"- Tw»-'ÌK •'■■-'"■- •-'" Kk ."••'%•' " -ir» 

• - - - • • .^^ ^. • : ; • 
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hi diilià y scrhta tfa Micàetangèh HaWi". ec^ Ja xfnànu 
.1761.' nella stamperia di Pktr'9 Ferri , ia &.' 

2. Lezioni scrinuraii sopra ia Saarif Cottesi , . J^ttc 
net f insigne Collegiata di M9mfccbìo\ec,y dedicare Mia Ssm- 
tità di Nostro Signori Clemente XIV» ee, TàìoL In Jf». 
cona lyyt. Della soddétra stamperìa in 4* '^oni.II» {nel 
detto Ferri J773.. ■ , . . 

GALLI (Angelo) nobile Urbinate, fi] celebre pea- 
ta, e letterato del secolo xv. H^ creduto il Quadrio di 
chiamarlo Agostino (x) , ingannato per avireorura dalla let- 
tera Jpiziale , che. può egualmente adattarsi eà ambedue:! 
nomi di Angéfòyt/:ài Agostino i Certì^ cosa è, che circa 
il secolo XV. , per ouanté ricerche si &cesteto dalF istan- 
cabìle nostro Latfcellotti^ m»t> aggettò trÓYasi nella £1- 
miglia Gallo Urbinate j che siasi chiamato jtgottinó^ .A 
;utt9 ciò si aggÌDgne-, che nella Vaticana, per testimo- 
ni^za delio stesso antiqiiario, incontrisi benii^ fra' codi- 
ci Urbinati .Dor^VoInme di rime di jfn^U Gallo, ina naa 
gìk di jfgoffim y bòrnia per ti^ivòcd ha :s^tt0- ri suddet- 
to Quadrio (2). Escluso ddflqtte-^*xr/W,'- di:^emo, che 
il mentovato Angelo fior'k prima -del ì^itf e-che talvol- 
ta venne cliiamato semplicemeoti»' -^«o^. //ìi t^kiao, di 
cui fu padre ud Bentdétto ^ clifr-VuUsi dì orisMie J^nce- 
sè, cóitif'è d' avvinò 41 dorti$siini>^Qt%scinib«&i(j)), Da ^tie- 
,$io erudito scrittore siamo i^tiruiti-, che i) bedcsicho An- 
gelo , per essere assai e^p^rto anche 'nel mafl<^gia de^lr af- 
fari politici , fu ^rissimo ai doicMi di Urbinb :ìsttoi sigàó- 
ri , e spezialmente ad ÒSAo- Antonio y che il- lcas< cava- 
Jiere, ed a Fedei;fjgo , thè invidilo à)A|>|8citid0i« ai: prio- 
pipi *' d' Italia '■; c^ dlCódcHtò «i «Basilea ♦ • Veace riguaxdóiD 
jcon' occhio parziale anche dàt duchi di>^Milaiib ,e'<dai 
Conti della Carda y che gli- contestarono k- di loro stima 
con vàrie 6dórri6cenze; FU d^awisd;il beocovac^Cie^in- 
., . , , .. .. •.<''.'•,.•■- '- •■'-•'■' "•• ' béqi 

; il) Tom. JL pag, HS-V 0) •>^^- ^^* Tom- v*. fag* ja» 

W Luog. cit. ' "• • ^ ^'*- - 
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fiènt coi citato Quadri^,; che il "qpstro Urbintte-prolun- 
gàssc i postti suoi oltre il .149^, ma noi non possiamo 
accostarci a sifiàtta oppioiooe, sapendo, che al Tunerale 
iì Angelo assistette personalmente il duca Federigo (4) y 
inorto. nei settembre dot 1482, onde forza è dire^ che 
Angela suddetto i^Qalc he tempo innanzi pagasse il tributò 
alla natura. Ebbe; egli, sepoltura in SrFiancesca di Urbi- 
na, dove gK.fu posto un molto onorìfico epitaffio» Scris' 
se con buon gusjc^ .sonetti , e canzoni amorose, comprese 
quasi che tutte io un codice originale già Ui^inate, ed 
•r Vaticano , degnato co;! num. 64P , eh' è di foglio pic- 
cola in pergaiBeaa, e4 è -formato di ip^ carte, oltre a 
dieci altre. cooteneoti il titolo (5), ed i capiversi, coli' 
iccompagoo di varie Qiinia;ure. Vi si leggono mwti so* 
Betti y scritti dal d..po^ in Firenze Tanno 142?*, in cui 
sostenne coHt il. caiaitere di ^mbasciadore pe! ^uo princi- 
pe , e venne perdò^ QQoQto ?ache della cittadinanza Fio- 
ventina (dt);. Altri versi ^t^liani di.Ai^lo si hanno in 
due codici tas» sÌ^\U Riccaidiana di Fire^, come al ca- 
talogo c0Di{uIa(MexiilaI cfarjLami, ove a pag. 378* si fa 
a. jàìtei 'Sùuen9\ lii' Ms^sno Agmh di Urbina in risposta ad 
Min di MoÉtttrv ^afottio di- Guido 9. O, //. Cod, Cbartàc, in 
4* num, XXIV, A pag. poi 205. di detto catalogo si dà 
contezza di altro volume di poesie del nostro poeta in tal 
mòdo: GaW Angiolo di' Urbino j Rime e Versi, S, 111, Co- 
dice Cartaceo in 4» num, 2^. Se questi componimenti del- 
la Riccardiana sieno diversi da quelli , contenuti nel di vir 
sato codice Vaticano, 099 può decidersi, se non cot mez- 
zo di èattò eohfroDto» 

K k i GkU 

Ud Vpdafi Cornelio Lanci nella Urbmt &c. 
{enérs àtiictitofitl di S. BkìIìOk (d) Tanto. aSétmasi da 0*9. Bar- 

jiS) Questo i il tenore del titolò r tista- di Monte Granaro nella lette- 

Rhimt f te Ctmtìlttni nutem» tin- tu y che scrìsse agli accadedii«i Ur« 

g»a "imutfópag spUndiditsìnM f aetlo- bwatt\ inserita ^indi nella prima 

quàuìsTtmi Eqiùth Domini Angeli parte Mlra^lif jirth DHueidationuté 

Calti lfriinath'ySurttari$ShiStris€» / &c. di Galh jùttwio Collii di «ut 

if ìhfùSiìtf, Prineipìs Federici Dmcìs qui appre^» 
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ÒÀt'LÌ (AQtoDfo'O 'fi^iuohdi';&if^a«o pattizio ai' 
Ùrkiao.' venne a luce circa -ronfio 1510, è Urtendo. le 
òrme di Angelo suo bisavolo, si ì*^ célèbre nella poesia; 
italiana e latina ,~ per'cui fu tenuto in' gRm pregio da' mi* 
gliorijjoeti deir«tk sua*, qiiali -fwono Lodovico Ariosto, 
Beroai-do Tasso , Benedetto Varchi , Dionigi Atanagio, 
Annibal Caro, e Bernardino Pino. Sin dalk giovinezza 
fu carìssimo a Paolo Manuzio , come apparisce' da una let- 
tera scritta dal med^fimo a Federigo di hi figliuolo dopo 
la nnorte del genitore. Non meno per là letteiatura , che 
pel valor nell'armi , e per là deflrez^ nel roane^^io de<9 
gir affari' fu grandemente stimato dal dóca Gmdobaldo sita 
signore , che lirrandollo 'àmbas'ciadore a divérfi -principi , cioè 
à Paolo 'in.^ aGiulio III. , alla Venefta Repubblica , ed 
anche a Filippo Re di Spagna ,' benché- da grave malattìa 
impedito non potè recarli a quella corte, con cui. trattar 
dóvea affari di rilevanza. Affidatagli dal I>uca T educazio^ 
ne di Francesco* Maria II. suo* figliuolo, riuscì ^òelP impe« 
gno addossatogli coneftrema riputazione, e con giuflo gra- 
dimento del suo principe. ImpalmoMii^CWn 0|terina Stati 
sua nobile concittadina, e n'ebbe, tra gli ìaltri Bglì, Fedc" 
rì^Oy e Vittoria , da' quali venne emulato il sapere del ge- 
nitore nella poetica fàcoltV.- Da. immatura- morte fu An- 
tonio rapito, alla patria, e alle lettere nel 12 di febbraio 
del 15^1, giunto appena all'età di anni 51,'é^li fa da- 
ta sepoltura nella chiesa di S. France^o , nel ^i cui chio- 
istro dalla consorte', e da' figliuoli fi eresse uq mbnumen- 
'to assai onorevole allia di lui inemorìa. . . 

La perdita di «questo letterato,^che oltre il valor poe-. 
tico si distinse aflcora per eloquenza , per cognizioni filo- 
spfiche , e per gentilezza di tratto, fu compianta da ogni 
ordine de' suoi cittadini , e da. tutti gli amici', che a ra- 
gione stimavano il di lui sapere, e le molte prerogative, 
che l'adornavano . Tra gli altri rammenteremo Marco Mon- 
tano (i) F^erigo RicoiuoU (^) Bernardino Baldi (3) Do- 
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weiiico Rineri (4) jP Ataai^j ($) Girolamo Catena X^)v 
e tra- mddetei 4li<>Wi«beni <7->^ 
questi possono aggiungersi aache i seguenti ^ xhe nelle ope*' 
le loVó cotìnitìùdafDffò Afitorfio^QaUoy quali' 5oa Ifederi-* 
go Bctóaiwnwra (p) Kiìppo LàWrè (io) , Lodovico DoV 
menichi (11), il Battiferri (ix), Pietro Aretino (13), e 
Bernardo Tasso (14) • Le lodi, tributate da tanti uomini 
4i lettere al- merito di questo s^ittore , persuadono , elis- 
egli molte poesie avesse composte degne dell' approvazio- 
ne deV dotti. Bernardino Baldi ce ne assicura neir £/og/o 
^ella JPatria^ ^dicendo , che Antonio lasciò a' suoi eredi iwan^ 
jstimero di $onecti , canzoni , e commedie pastorali , recitate. 
IO Orbino y ed accolte con grande applauso • Ma y o fosse la 
S4^ modestia, o altro qualsiasi accidente, pochissime sue 
rime han ved^ita la pubblica luce. Nulladimeno daremo 
^\ìi il catalogo di quelle cose, che sono a nostra notizia. 
' I. Lcffere. Una se ne l^ge tra quelle, scritte a Pie« 
frò Aretino da molti signori (15): un'altra, diretta a 
M* Dionigìo Atanagi , è inserita nella parte IV. della rac- 
colta di kttere, attribuì te. a 'Bernardino Pini (i^)^ Che 
altre moltissime da lui ne fossero scritte a' letterati suoi 
amici, si dimostra bastantemente da quelle, che ad An- 
tonio inviarono tanti valentuomini deli' etk sua, e che so- 
no pubblicate colla stampa , cioè di Bernardo Tasso (17) > 

(i) Nelle di lui rime a pag. 9. tonio , che incomincia: 
4Ì legge un sonetto in morte di An- 

Quì sùn P ossa del Gallo , e guest} marmi * 
• \ Gli poser (on pietà la moglie y ej figli eCé 

(2) Rime , pag. ,56. t^rg. Cap. xxxv. 

(3) Nella dedicatoria delle sue RÌ- (10) Biilìot. de^ ihss. pag. 6. 
fai yfrh k Vittoria, ^glipola di An- (ii) Dialog. detP Imprese^ p. zig, 
tcfiio. '. (12) Oraz. in morte di Bernardi^ 

(4) Vita di Raffaele Fair etti. no Baldi y pag. io- 

(5) Indie, al Tom. I. delle Ri- (13) Ne' snoi Temali, 
me di diversi notili Poeti Toscani* (t^) Amadtgi , Cant. xoo. 

(6) Nelle sue Poesìe Latine y p. 77* (15) Vanez. per Francesco Marco^ 

(7) Tom. IV. pag. 48. , Uni 1 551 , in 8. Lib. IL p, 49. e 427. 

(8) Voi. n. pag. 239. (16) Vinez. 1582. in 8. pag. 397* 

(9) DePartHoSimeitriy Lib. IH, (17) Tom, II. 
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deirAtaoagj, dellb stesso Pino, di %e)!Oìie Speroni (t&)i 
e di ^ii altri celebri scrittori ^ co* ^uali ebbe fre^eotist 
«mo carteggio, 

2.' Pocsh latint y t haliane» tvt quanto alle prime , 
alcune se ne bando nel libro intitolato t Nwum Opt^cu' 
hun Mat$b«i Spinèlli Ù!c» Fermio e» officina Hifrìh/mi 
Carfutmrj 1548^^ ia 4. ^ ma ia maggior numero se né I^- 
gono. fra' codici Vacicaoi ,, già. Urbroati > e spezialmflotet 
io queUo s^ato nur 750» e 757^ 

Fòchi io vero sono s componimenti volgari, c6e sie-' 
00 pubblicati colla; stampar Un di lui sonetto vedesi oef- 
lapar. IL delle rime del Varchi, d'onde l^^estrase il Crer 
scimbeni , da cui si è poi riprodotto nel Volr IV« dellii' 
Sioria della Fofgar Poesia {19)^ Qualche altro sonetto si 
Ju fra le rime dei citato Bernardo Tà^o (20) y e di Ber- 
nardo Cappello, ed altri con diverse canzoni esistooo nel 
suddetto codice Vaticano Urbinate 759^ Dal nxKtro eh* ab» 
Lancellotti siamo iaoltre ^curati , che p^ressó'it Conte 
Aurelio Corboli,. patrizio Urìùnate y esisteva un voiome^ 
dove si. contenevano alcune inedite Egloghe di Antonio 
Gallo, con uria commedia intitolata la Pin>ro//r , e diverr 
si componimenti di vario metro* Lo stesso benemerita 
aotiquario, lascia scritto , che in ùn'lstoieia ammima aves 
letto i atomo a questo krittore, cb'^rr^ egli familiare 4t 
L^ovico AriosfOy e a' famoii poeti di qui tempi ; e che 
scrisse sonetti y canzoni y e' commedie y e f» inoltre invento- 
te delle pastorali Drammatiche molta prima del Tassa (jii)"' 

}. Traduzione di alcuni Salmi di H^, j^oni» Cai" 
li ^Urbino y co» in fine una cannone^ trovasi nei cod* Va- 
ticano-Urhinate cartaceo j^.sego. nunk 9T^ y eh' è di pag. 
scritte 35; in 4. ' ■ 4. Un' 

(18) Lttt, Ton. V. pag. 339. sericee tnche dal Qpadrio (Fai. IL 
Vtnez. 1740. Par.I. pMg. 23f.)> a» ^^^ PO* ^ 

(19) IJb. I. Num. XXIV. p. 48. sfato iwvenforr- di tali compommeo- 

(20) Lfb. V. • ti i^ma di Luigi Tansillo» àé Bec- 
• (21) Che Antonio componesse cari, e di Torquato Tasso» 0000- 
qualcHe Pastorale dfaéiniatica, si as- siamo di afixmtrlo^ 
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4. 'Va'Oratitm' ìitnItiitTO^ che si cappone da lai 
■^ctta estemporaBeamieDte .:at 20. ; idi : settèmbre j 5 50« .à io- 
'^ di -Francesco Fazzinì^ eletto 'f>oea(ìeiitè del. Kegistró.*^ 
^esiste nei |wb61iqo arcliiviò dl'Uibiha circa, it principio 
■^' ihdicQ piccolo dégl': ntroinenti , 4 tenore èuSk .nòti- 
42ia ^ cÌm he fa iiata àUó stesso LancellottL ^ ; - ^ 
* . ^GÀULjI .( Gallo Antonio ) figliuòlo ii CoUnce patri- 
zio Urbinate, ebbe il merito, ài continuar Ja serie de' virw 
'utDsi sQoi antenati , che succesavamehxe qualificarono la 
.;<ìl itti risJKttàbii famiglia. I>i.jila]ni si Sparlato qui so- 
pra, e di qualche altro ci riserbiamo a trattare neli' .4^ 
'^r»i/irìrVdi questa |>res6Dte.fiiblioreca(i). Venendo, al fud- 
dato Gatto ^nttnfù^yyà. è noto', che si fecero da lui gU 
.stod; deUs ninane ietteré in patria , « fotto il .jjiagistero 
del dotto P.^PfòiJ9ero<Uihani; che. attése con. notabil pro- 
fitto alle fcieàze filofofiche , « teològiche. , e quindi alla 
•giurifpradóiza ; è che in tutte qi^esté iàeoltk fu laureato, 
dopo aver difò^ con applàuso pobbliche concliifiòniy net» 
Je quali ar^omentàrongli contro i. più. celebri ik>niim,che 
fossero in Urbino, e fegnatamente il P. Vincenzo Cim» 
«felli, celebre teoÌ<^Domeoicano.«Kon mancò neppure a 
Gallo Antonio il pregio di £icile ed eloquente dicitore , 
•avendo aàcbe-eftemporanearnènte. recitata, quàlcbetfaera o 
razione foptal'EiidarictiaAalIa peèfeqza.del cardinalBaglio* 
'Oi'. Gol favore (del duca Franceicó Maria li. fu i^H prò/- 
•veduto di na canonicato nella chiefa. metropoli tana; servì 
in corte del cardinal Girolamo Verospi vescovo dlOsimo, 
•e' 41^11' altra dSl (Oardinàl, Gèssi^ in..tein'po delle tiotissime 
•vicende del. ducato di Urbino j.otide'Jnón' è meraviglia, 
<cha di lùi.'pariisixioQ poco Vantaggiò tttìXf Memòrie Ist^ 
-ricte'y canatménii la d'àfotttzionA. delio Stato d Urbino alla 

^.. Sed9 

- (r) Tra gli altri saranno ricorda- loro componimenti, come risulta dal 

41 f.6dttig»'t t -istoria \'S^imàM .di •Cre9CÌmbAii'( To». '^. pagg. 75. e 

Antonio , eh* ebbero qathcbe meri- .109. ) e dal Quadrio ( V(d, IL pagg» 

to nella vergar poesia; a.vT;eg^chè j,-jz4 e. 3S5. ) 
peto troppo scarso sia il auQieró de' 
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Sede jfp9stolicM {tl). A noi ooff's* appartiene Al formaf 
giudizio salla condotta di qnesto scrittore^ di cui ji è ra- 
^iosato da molti or con lode, ed or con biasimo. Trai 
lodatori contar deesi il P» Qio» Battista di M* Graoara, 
min. Conventuale , come da una di lui lettera iitserita nel- 
la prinu pzTté Miraiiiis Anìs DUuctdénionum ^ opera del 
«osq* a aiiiWé • £gH finalmente andossene' ai ipiii con rin* 
crescimehro degli eruditi tuoi conci ctadini^ i quali com- 
.pianseoo a^ ragione, la perdita ài un'oratore, di un poeca*^ 
« di pn teolojgo , no» meno nell' accademia deelj Ass^itiiti y 
«Ile neU' altra Eeclcùasfica . Scrisse, e Did>Uicò« 

I. ^Ad Beatmimum Peni. Max,, Urhanum Vili. ^ &, 
Wi illustrhsimos Cardinale^ Frdacìscum^ & Antmium Nc^ 
fo$es &€. de Barkarmss , Mirahilh Arth Dilucidationum 
Pars Prima y Galli Anronii Galli ParrhU Urbimuensìs y 
utfimque JurìSy Pbihsophia , oc Sac^ TJ^hfgia DoSloris ^ 
Protionorarii Jfpasr olici y ac Lagi Fuse» Dvmniy & Comi- 
4iu Urbini apud Ataysium de GUsonis ló^ó^ ìtk 4» . 

z. Rime vàrie. In Urbi» lóiz. Tom L Vengono 
•ficordate dal Oescimbeni (^), e dal Quadrio (4)» 

. ^. Motivi Politici di Galla Antonio Qallo^da UrMiKKy 
^dedicati al Sereniss.. Framesco Maria Duca d^ Urbino ec^y 
con lettera de* 5^ Aprile 1^54* Esiste tra i codd» Vacica* 
«o-Urbii^ti o^ 9^9^ j eh' è cartaceo di pàgine scritte ij. 
Vi si vede il ritratta dell' aubore dipinto da Pietro Fev* 
jeri, che vi aggiunse sotto anche un'epigrafe a. lode del 
jDedesimo. 

4. Diale ffiai% Pifstcms y MetapBfsiaSy TBeofogjicuryCa^ 

Jkatisticus Globm Calli > Antonii Golii iCanómici Metropoli'^ 

aanx Urbini &e^apud Atekandram Corvènum a». 1619. in: il» 

5. Erjilla di Gallo Antonio Galli. Esisteva nell' Aies* 

sandrioa di Roma L,, e %ò. O. 

6.RÌ- 

\- iz) Amsterdam ijii. V zvXùffà- mz AAM biblioteca Ceppm^ %VvlmÌ\. 

,4i delle suddette MtmùmeCn trovati (3) Toim^ V. pag. 170* 

he t codici della Baràerima al oan. (4). Voi; IL pQg* 299^ 

^Qffóf, e tea i Vaticani^ stari pri- / ^# i 



Digitized by 



Google 



gal; a<^5 

6. Rime. JSe ne kggoBO alcune nel discmo della Gra- 
%ta di Lodovico Vincenzi. In Urbino 16x7. perii Maxza. 
in 4. Due Madrigali s'incontrano eziandio a pag. 29. del- 
la Breve Narrazione del sig. Girolamo Benedetti di quan*^ 
to si è fatto nella venuta delli Sereniss. Principi j e Sposi 
èc. In Urbino appresso Alessandro Corvini lón. in 4* 

GALLI ( Pietro Apdrea ) gentiluomo di Montalto, 
si è distinto nel secolo corrente col dar saggio di sua era* 
dizione y massime nelle cose patrie y cui ha recato nptabi* 
le schiarimento colla sua dotta penna. Essendosi gik com- 
pilata da Piersimone di lui padre un' opericciuola col tito- 
lo: Memorie della città di MontattOj ricercate y e raccol^ 
te da Piersimone Galli ec. (i) y e trattandosi quivi anche 
dèi sommo Pontefice Sisto .V. , originario della stessa eie- 
ÙL y fu preteso dal P» Casimiro Tempesti Min. Conven* 
tuale di censurarne alcuni periodi y come di fatto eseguì 
a pag. II e seg. della S^/or/it della Vita y e geste di Sisto V. 
Sommo Pontefice ec. (2) » Da qiiesta censura (i accinse a 
teodicar Piersimone suddetto il aoàro Pietro Andrea ^ di , 
lui figliuolo ) che a tal' uopo scrisse , e pubblicò il seguen* 
te libro: Notizie intorno alla vera origine y Patria y e na^ 
scita del Sommo Pomefice Sisto K^ con un Ragionamento 
istorìeo futla ferie della fna Vita y raccolte da Pietro An- 
drea GalH<yJOentiliéomo di Montalto fin dalP anno 1752^9 
e pubblicate nel corrente 1754- In Ripatranwne : Per Giu^ 
feppe Valenti ec. in 4; picc. La. sostanza dell' Apologia y 
formata da Pietro Andrea al proprio, genitore, versa, in di* 
mostrare 9 che neims.xU Piersimone suo padre non si leg- 
gono akrimeoti qoe' testi y contro, de* quali se la prende 
Tom. IV. Li il 

(i> EgK scrisse quest'opera aso* di xompiìzt le suddette MtmorU^ e 

h istruzione de^ suoi figliuoli , e non in un tempo , ch'era travagliato dal* 

mai colPidlea di mandarla alle stam- Kr podagra. Morì la stesso Pier Si- 

pe ; onde none da maravigliare , se mone nel 1712. ^ giunto aU' anno 

talvolta non fd molto esatto nella Su dell' età sua . 
cronologia : tanto più che in età • (2) In Roma 1754. a fp^se de" Rt< 

già avanzata a^suosee^ rimpegno nmdhi di Vtntzia y in 4. 
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il P.Casimiro suddetto, iogannatQ foi^e :4agll<a^rui faliì 
rapporti . Oltre a quella difdfa., entra pofcia l'autore s^ par- 
lar di propoli to intorno al vero luogo delia nascita di Si-^ 
sto, circa la genealogia di sua fan?iglùi, e finalmente io- 
pra le di lui gloriofe gefta ,. fpargendo .^là , e 1^ fnolte 
notizie opportunissime a schiarire non pochi fatti dell^ 
vita di queir immortai Pontefice, fingolar' ornamento del< 
la città ài Montalco, e della, provincia. Picena , la quale 
perciò deve professarli, giuftamente obbligata allo zelo, ed 
air erudizione di Pietro Andrea , e di Piersimone Calli . 
GALLO ( Gio. Francesco ) figli noi di Girolamo , e 
nobile patrizio di Qsimo , fu buon letterato dei secolo 
XVI. Alla cognizione delle leggi accoppiò eziandio lo stu- 
dio delle lettere amene, e dell* antichità, ondQ sali iu mol- 
ta stima pressoi virtuosi deireù sua, e segnatamente pres^ 
so Paolo Manuzio , da. cui vien egli ricordato nella let-; 
tera , che quegli scrisse ad Agostino AngelelU di .f^abria- 
no, eh' è là vigesima del lib. vili, tra le pistole latine di 
esso Manuzio . Atteso il credito , eh' erasi acquistato nell» 
^urisprudenza, esercitò dapprima con .sommo applauso, 
e integriti il governo in diversi luoghi della provÌQcia 
Picena; e dappoiché venne a morte Bernardina Sidibaldì, 
colla quale erasi già impalmato, e che il fece padre, di, 
£itoIe, Fabio, Paolo Emilio, e Adriano,. a|>bracciò la 
chierésia , e fu prelato della <^orte Rt)manà col .di$ti;ìtiva 
di protonotajo apostolico. Presiedette quindi cor titolo di 
governadore io Imola, nella badìa di Farfa, ni^U. cittk 
di Faenza, e finalmente in Loreto ,< senza qu^ .ricordare 
altre onorevoli cariche ,• che sostenne in Róma >,. ed ì4<(1'P^ 
ve, potendosi tutto ciò rilevare dal moounj'^tOi, eretto- 
gli nella chiesa de' min. Osservanti dopo sua morte da' 
proprj figliuoli, emulatori delle virtìì paterne. PervèdutQ 
Gio. Francesco agli anni 8x dell'età sua, pagò il tributo 
alla natura nel i5ii , dopo aver lasciato alla patria un 
t^stipionio. del suo impegno per l'illustrazióne delle ve- 
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tuste liieniorie colla segadnte opérìcciubla^ pubblicata da 
Ercole di lui figliaolo^ col titolo: La vera Interpreta%ione 
delli hftire y che sono nelU anpichisiime base ( cosi ), che 
ài presente si troncano nella Cista if Osima^ fatta dal Mol^ 
to Illustre y ^ Keverendist. Mons^Gìfinfrancesco Gallo y per 
■Mezzo delle quali si puole facilissimamente^ venire in co^ 
^gnìxìone dell' altre simili antiche Iscrizioni ^ con una breve 
'Descriziofèe d^ essa Cisti y fatta dal Sig* Ercole suo figliuo^ 
io. In Ancona presso Marco Salvioni iSi^y in 4^ Vieno 
questa produzione ricordata aoche dal Cinelli nella sua 
Bibliof.> Voi. Tom» IIL pag. 8* 

GALLO ( Ercole ) figliuolo ^ conte si è detto ^ di 
Gianfraocesco y applicatosi ancor' egli alla studia delle leg« 
gi y ne consimili un' assai decorosa^ labrea y dopa la quale 
ebbe il governa della ' badia di Farfa , fa quindi podestà 
d' Ascali y e finalmente venne dal comune di sua pàtria 
|)Tescelt6 a lettore delle Istituzioni di Giustiniana a van- 
taggia della gioventù Osimana y alla cui istruzione anche 
nella giarisprudenza fu solita il nostra pubblica di prov- 
vedere a que^ tempi.. Oltre la swam^movm. Descrizione 
della cittk d'Osima^ premessa da lui all'opera di mons» 
"Gianfrancesca sua padre ^ scrìsse altresì un Ragiooamenta 
sulla precedenza y, dovuta ia confronta di Recanati alla sua 
patria^ allorché si adunava la congregazione della provin- 
cia» Un'antica esemplare di questa scritta esisteva Tanna 
174^» tra le carte della rispettabil famiglia Nobili Leo- 
pardi y come ci attesta il eh- jnons. Compagnoni in al* 
.cune sae memorie^ che sona pressa di aoi^. aggiungendo* 
vi altres)^ che il principia di quella dissertaziane era que* 
sto: Resta non poco maravigliata la. città d^OsjmOy ciche 
^all'autore fu distesa net maggia del 160^^ 

GALLO (Fabia) altra figliuolo di Gianfrancesca,; 
e di Bernardina Sinibaldi , nobili Osimaoi^ si contraddir 
^stinse nel valor militare y per cui dalla Veneta Repubbli^ 
ca fa egli eletta a colonnella generale, e sergente ditut- 

LI a. tele 
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te le fanterie , Qell« qòali cariche si segnalò mirabilmente 
nella guerra di Giavarino , avendo anche liberato dalle 
mani de* Turchi il principe D. Antonio de' Medici , co- 
me narrasi da Ercole Gallo nell' accennata Descriximc delr 
la cittk di Osimo(*). Mori finalmente Fabio sotto Trie- 
ste , combattendo con intrepido coraggio contra Ferdinando 
Re di Boemia , e da quella Serenissima Repubblica furon- 
gli celebrate in attestato di gratitudine solenni esequie. 
Scrìsse, e pubblicò : Regole de Squadroni di fanterie. 
In Fenetia y mdc XX, Appresso Ciò. & Varìsco Varìscòi^ 
|n 4. e quindi fi riprodussero nella Fucina di Marte* Vc" 
„eria i64t* Tom. IL pag. j, e segg. 

Pag. 17 e seg. 

GALLO ( Paolo Emilio ) figlinolo che fa di mon- 
signor Gio. Francesco ) nostro patrizio, imitando i'esem* 
pio paterno, sègnalossi nello studio delU giurisprudenza^ 
nelle lettere , e nella storia patria , per cui questa nobil 
famiglia nudrì mai sempre sommo impegno. Essendo ri* 
vestito il nostro scrittore della dignità di protonotajo , e- 
sercitò con lode il vicariato di Ascoli , e quindi fé pas- 
saggio alla carica di luogotenente in Loreto. Fatto poscia 
ritorno alla patria, si die ad illustrare le memorie iste- 
riche, come attestasi dal noftro Martorelli (x); ma la di 
lui fatica o deve dirsi smarrita , ovvero non è divèrsa dal 
Discorso y che Giacomo Lauro inserì nella sua Raccolta ^ 
intitolata: Eroico Splendore delle Cista J^ Italia* Roma 
16^9. Oltre a ciò , produsse Paolo Emilio anche la seguea- 
te opera: Tra&atus de ExceptionihuSy qua oriri , po/sunt 19 
Succefsionibus tam ab iatestatOy quam eù Testamentis y ad 
Patdum V. Pent, Opt, Man. Venetiis eu Typogvaphia Salica.' 
ta, i5i8. in fogl. e di nuovo Genève per SamuelernChri^ 
spinum 16 ip, in 4. (2). Un di lui epigramma leggesinell* 
opera d* Ilario Altobelli , minor Conventuale , intitolata : 
'Tabula Regia &c, , di cui . si parlò nel tomo I. pag. 8p. 

GAL- 
<i) Memori» Irtorìehe tPOsimOf f. 421. (a) Trovati ntlta Ctsanatense* 
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GALLUCCI:. ,f Agoilino; ) : ck(a4lQo; . àtViA . if^jn . 4 
Mondolfo^ diocesi di Sinigaglia, avoodo pipf^ato l'or^ 
dipè Serafico tra' Min.. Osserv« Riformati , e fatto il cor. 
so degli studj nella proviocJa 4i Baviera , ..co^e affe/ma^ 
43a'lui stésso' nella dedicatoria della $na Cèrusahmtae Ce» 
leue , meritò di esser destinato conamissaNO generale apor 
stolico , e quindi ministro provinciale pella . Baviera , e 
nel Tiroiò ol tutti i conventi dell'orditi suo. Alle cogni^ 
zioni teologiche aggiunse Agostino anc^e l'ornamento deli' 
.italiana poesia , . condita peraltro <Jel . depravato gnstO; del 

secolo. Xì^II.y. in cui VÌS$e.:CompOSe.,.e stampò . : :;: ,> 
^ I. S,^ F.rancesco , owèro CfrHs^leMfpe. CfUstf f^qìt^ 
•stata y F&cm» sacn'tu Jn JngQlstadià con h stampe diXSu' 
glielmo Edero 1619, in 12., ma prima erasi, p^hblicat^ 
in Vewxia. i6i%, pressò Barezxo Bare%x$ ,.in 4^ 

2. Panegirico -di Pesaro ^ ^laVifa delljt B. Serafir 
MA da Montcfeltro , e- la vit4 4olh .$.- JF«//V«r da MH(»r 
*90. Ne avvisa .qu^ il eh. n^stfo X?ncel)otti., che .questo 
libro, da lui Veduto^ era. mancante del frontispizia, -mt 
che nel fine legge vasi i^npsui, àiuilngoistadii Typis Grer 
gorii Henlini 16^7,^ e. cosV appunto vi^n riferito .dal Vai- 
!dingo nella sba BiblÌQtepa> Minori tica , p>43, e talefimi^ 
mente è -la data, che osservasi ;.neir esemplare ,;.sfrb^to nelr 
-la Casanatense., nel cui indice rin>^pres$o. si registra come 
siegue: Vita delle BB, Felice ^ e S er afina ^ Monache di 
S, Chiara nel Corpus Domini di Pesaro» Jngolstadio per 
Gregorio Henlino 16^7, Àp .8. -, . .£ . i ; 

:^» specchio di diseipl'ina del Serafico Dottorai S» .Bq^- 
■naventnra Cardinale ec, in Venezia 162 f. appresso Pietro 
Dusinelli y in I2. 

Questa si è una ristampa dell'opera suddetta promossa dal 
-Qaliacci, che con iua lettera dedicatoria l'intitola al M* 
R. Pìi fra Girolamo della Rocca Contrada ec. 

GALLUCCI ( Giuseppe ) nativo parimente di Mon- 
dolfo , e forse, congiunto di Agostino suddetto , visse suU' 

inco« 
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incomifìciar del sècolo xyii*. con fama di dotto gioreconr 
sulto, e di uomo versata aocbe nelle amene lettere, c(t- 
xne quello y che fa ascritta tra gli accademici Riunì fi y e 
che consegoÀ alk pubbliche stampe: : • 

I. La P'itA dei sig^ Giacoma Ragazzoni^ Conte di S^ 
OdwicOy con U quaU si descrivono la gnÀtde'aza delta Re^ 
pubblica ^ e 'lo Stato della NóbihÀ di Vetuxia cc.^ Vi si 
aggitwgena alcune coinposìwìéni di diversi eó^y. spiegate nella 
vitay; nella mont^ è ndlPEiSf^uic di lui^ Venezia appres-- 
sa Giorgia Bìixarra, Il op^a v^ne offerta, diali' autore eoa 
lettera,, data in Venezia z<^io.,, a Caterina de Avalos^ 
£' da notarsi , che' tra i detti componimenti v* ha TOra- 
Tazion funerale dello stessoi '<zallucci a lode del defooca 
KagazzooX.. 

2^ DORILLCy , Tragicommedia Fescatorsa» Venex. per 
Antonio- Tomasint iSzx\. in itti. Sé ne ha copia nella Va* 
ticana , pe^ quanta scrive l' Allacci' nella Drammaturgia-^ 

GALLUGCJD ( Fiilgenzio ) da Monte (ziorgio viene 
ton somma lode mentdvato dairautore del supplimento 
■ad Cbrottistoriam de^Apo\tolieOt Sacrarla y come pure dail* 
Errerà,, Elsio „ Ughelli , ed altri ^ Dopo essere stato pre-^ 
ietto della sagrestia ài S« Pietro,, e Generale dell'Ordine 
degli Agpstioiani,.facreato a vescovo Tagastense,] equia* 
di da Urbano VIIL ne£ 1S24,*. venne trasferito at vescò-^ 
vado di Bojana net regno di Napoli- Ritornato finalmen- 
te, a Monte. Giorgio per rivedere i suoi parenti^ quivi 
net 1^32.^ morì,, e fa sepolto nella chiesa del suo Ordi- 
ne, àybtldò lasdata at convento di detta sua patria un' ot- 
tima biblioteca,, doviziosa di- molti insigni mss*. Stampò 
le seguenti 

l.. Ffc Mgidìi Cotumna, Romani &c*. in tertitan £<- 
brum Sententiarum Eruditissima Commentaria eum qukstio^ 
ntbus , qua postquam trecentit circite» annit in insìgnibut 
Bibliothecis- Vaticana ^(T Angelica Roma, & Carkoàaru 

NeA'^ 
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^cafffìrinss. J^ìiftiitrc.jrtéfnfl^m pud\o lahorf afquc^ !»*^«*. 
stria Reveràndi^s.: jP* Fulgentèi Galhcci Xievrgwarh PoSo^^ 
ris Tifeofogi &c^ e ffine^KS^^ ^rita y nUì$c ^imumtypis de^^. 
pr^w^ia funi ; <^r, , Rumi» en Typogrjipbin j$i^andti Z^in- 
nttti %i^%Viì»^^^i. .1 ...;.; .J 

!• Breve discòrso delle grandezze & eccellènze della 
S. Casa di Loreto del. M. R. P. R^gg^ftf^. Fr. Fulgenzio 
Gallucci €C. Accademico Disuguale detto P Imperfetto^ man-- 
dato in luf^ ad instanxa del; sig. X^mardù Z^nohj di Re^ 
canati 9 Jn Rec^nati ,i i5o8. appresso jlntmio Braida ^ jn 4* 

G AXLUCGI ( Aogelo ; • Sopo <iiscprdi gli seri tjorjl 
in ordine alla {^triA .i^i. questo! ^^ttfn^to, mentre Giam^ 
battista Boccoli ni nel catalogo impresso degli Scrittori JPi-' 
ceni lo ha cfediito di Mónte Giorgio^ diocesi di Fermò , 
ed aie incontro, la Biblipteca- G^uitica, e il Dizionario 
dell'. Advocat lo assegnano alia cittli di Macerata^ I] no'^ 
strò Laticellotti fu ci avviso ^ potersi conciliare siffatte. 
opinioni , dicisndo^ cherjl Gallucci ripetesse i' origina d^ 
Monte . Giorgio , m^ ^he avesse poi i suoi patali in Ma^ 
cerata Taiitra I5^3#^^^e a quésta 9^ntenza si accostarono^ 
eziandio altri scrittori provinciali « Ciò posto ^ diciamo .^ 
che^ Angelo in etli di anni 13. abbracciò nel lóoó. Vìsd^ 
tuto della compagnia; di Gtsh^ e tal profitto egli fece nelt 
le umanie lèttere , che per lo spazio di circa .24, *^nni ini 
segnò con molta; .riputazione la rettorica . nei colkgio/Ro* 
maiio^' dove 4iè fine al cor$o de' giorni suoi ai 28. di 
febbraio xleiraùoo 1^74*, dopo avere scritte^ e pubblica- 
te le> seguenti letterarie sue cure . " ^ 

!• ln,funerf Scipitìnis Coòellutii S. R^i?. Card. //V, 
S..Susann^ : Or 0tio, Angeli Catliicciè Soc. Jesu\ h abita Ro^ 
m<e in Tempio . Domus Professa 0*0. Roma ìm Typograpbi^i 
Francisci Cpr belletti 1626. in 4; 

2» Oratio de S. Rosalia ^ babtt^-ab ipsìus discipulq 
in Aula Collega Romani &c^ Romaióip. 

^% Oratio de Passione, Domini^ di Si a coràm Urbano 

viìu 
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Vili, amo 1616. Fa stannpat» con altre di simile trg»^. 
"inento Kom^^ ì/pis^ Vhalis Mascardi 1^41^ (i)» 

4» De Bella Belgico ab amo Cbtisrì i55rj« ad mdu^ 
ctas annor. XIL ann. 1609. pàBafk Pan. 2« Fot. z. in fogL 
Roma Tfpis Hared.. Coriellem iSyu^^cfUttXtXKA coo^ 
tiaoazione ctelFahra di Fami ano Strada. Altre ristampe 
Et ne fecero in Germania ^ come di&esi dal Bayle nel swi 
J>iicìonario Crir. delh seconda edizione, e dal Beugherar 
Delia Bìètiograf. Isior. Gronot. pag. ^7. Si ha pure di det<* 
ta- storia un* italiana traduzione ài Jacopo Ceì/esrdelhstes-' 
sat Coflfìpagnia di Gesà, pubblicatasi parimente in Homa 
per J^nawo Lazzari i57^. Tomf^-a» in 4« 

CO Vedasi PAlegambe ntllar su9. BISUotB. Socftt. Jcsu.. 

GALVANI {Cap* Beaederto } nacque m Jesi a né^ 
bite Simiglia li 24= settèmbre k^S'j, ed avendo avuta oc- 
Cftscone &. motto via^iare per l' Europa, ac^stò mohis- 
9me cognizioÌDÌ mifitari, come aMarisee dalia seguente 
produzione, ch'egli lascid poco prima di morire: Ftm» 
iihni di un Caphan» diCavafieria ^ -e- U prìncìpdi de* sm» 
Uffiwati subatterni , dotte i Capitan» , r Tenenfk , h Cor- 
nette ^ i Mareseiaffi delti aUog^imftemi ^ i Brigad'reri y . e 
i Ca^alfieri apprenderanno la maniera Jt acquistarsi H loro 
dovere in eiatcttna occashmey ognuno secondo la.fonxione.^ 
. tà it regpf amento detta sua carica ^ e per eons^uenxa di 
bene^ e fedelmente tervrre it Principe, infine del libret- 
to un* aggiunta sopra /* esercizio delta Cavalleria in lingua 
Francese, In Jesi presso il Coprati ly^i ^ in 12, Gessò 
egH dì vivere f atftio 1753: in «S di ya anni , 

GALVANI (Galvano) di Qrciano della diocesi Fa- 
oese.y essendosi applicato dopo la met^ del secolo xvi»ai 
mestier dell' armi , guadag^ossi per tal mezzo la gnzia 
della corte d'Urbino, presso cni sahin molta stima, on- 
ide venne destinato atla gelosa carica di Castellano della 
fortezza 41 Sinlgagtia* Egli avea]gik pagato il tributa alla 
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iiktata prima dell'anno 15.86. , nel' quale Gnilio di lui 
figliuolo. pubblicò colle. stampe la.s^uente opera del de< 
fuQto genitore : // Castellano.^ avvertimenti , ed ordini , 
che coTtvengono ad un Castellano in una Fortezza sempli- 
ce ec, , di Mes, Galvano Galvani da Orciano, In Urlino 
fer Olivo Cesano 1580, in 4. (i). Un' esemplare di que* 
sto libro esisteva nella Biblioteca de' Min. Osser. di Mon* 
te Oarotto., ed altra copia ne osservò pure Tab. Lancel- 
lotti io quella del sig. card. Passiooei, dopo la cui mor- 
<te dovette passare col riounente di quella pregevole libre- 
ria oell' Angelica di Roma. 

^ (0 Si parla dell' autore, e dell* seppe Santini ne^ suoi Elogi de^ Ma- 
-opera Mche dilli* erudito sig. «b.Oin- temAtict Piceni > pag. 102. 

QANGANELU (Lorenzo.) Si veda nell' APPEN- 
DICE. 

GANZETTI (Angelo) dotto refigroso vivente dell' 
ordine de' PP. Carmelitani , nacque in Jesi adV zS loglio 
1730. da Diodato Ganzetti , e Tommasa Galletti , one- 
stissitbi conjugi. Ebbe da essi un'ingenua educazKMie, ed 
i primi rudimenti ricevette dall' ottimo Gio. Antonio Mon- 
tanari, pubblico professore di eloquenza io. detta sua pa- 
tria. Sull'eia di anni ty fu ammesso nell'Ordine soprad- 
cdetto, e réso partecipe della fìgliuolaoza nel convento di 
Jesi. Dodo l'anno della sua professione fatta io Forh , 
«tutto si diede alle scienze filosofiche, e teologiche, nel- 
- le quali , dotato essendo dalla natura di penetrantissimo 
-ingegno, fece maravigtibsi progressi, per cui meritò di 
esser« da' suoi superiori prescelto alle primarie cattedre 
■dell' Ordine < Nel 1754 fu fatto lettor filosc^o in Cremo- 
na , dove ebbe' agio di attendere alla fisica, ed alle tnate- 
ematiche,' come si può- raccogliere dalle molte tesi di filo- 
sofia , eh' egli pubblicamente fece sostenere , e che in piiìi 
volte fi diedero alla ftampe. Nel 17^0 occupava la cat- 
tedra di Piacenza, donde passò in appresso all'altra di Bo- 
logna in Santa Maria delle Grazie, ed ivi fu insieme reg- 

Tom» IV, M m gè»: 
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geats , f * prsdìcatore. Aitmaift, con zvet dato eiiaqdJA.pub» 
blici sa^gi di sua dottrÌDa., ed. aver httt.\helV aotadctn'n 
di Stona Ecclesiastica della sttssa città (fondata Ba-àai 
-1745 dal sig. caDonico Sebastiano Rocco Rocchi ) più div 
sertazioni erudite, fra le quali applaudltissima fu quella: 
Se S, Pietro sia stato in Homa (i). Egli ^ stato uno degl^ 
Istitutori dell' accadeasia d^liÒArtz/ari- di Piacenza , e de' 
Melomottìci di Bologna, di cui fu pur presidente. Come 
ottimo -oratore, si distinse puranco ne' .sacri pergami coh 
varie oirazipni. panegiriche , una delle quali recitata nella 
novena de' morti fu stampata in Bologna dal Sassi nel 
17^4. Di ià passato alla reggenza ^i. Padova, riscosse lo 
stesso applauso, ed ebbe anche Tincoatro di far conosce- 
re la suaiidottt eloquenza con una orazione ad Patres in 
Comitiis Provincialibus Carmelitarum , Venne quindi chia* 
mato alla reggépza in Sanu Maria Tra^pontioa di Roma, 
ed ivi dopo aver' ottenuta. la laurea magistrale, fu nel 
X771 dichiarato definitore provinciale .perpetuo , con esser 
poi nel X775 ia una coagregazione capitolare di Cesena 
eletto custode della provincia dfilia Marca , e di Roma- 
gna, e poco appresso dal, general Ximenes decorato del 
titolo di provinciale d' Jnghilterr«^bbe nel. corso di sue 
reggenze a discepoli molti . soggetfi «stai qualificati, che 
gli hanno htta onore, e fra c»i mertjta.di esser ^quì no- 
minato il re verendiss. P. general Marr.o«chi , dal quale fu 
•il nostro P. M. Ganzetd in maniera a^ai onorifica diehia- 
Tato neir anno scorso provinciale di Terra Santa , e defi- 
nitor generale dell' Ordine. Fin .da più anni trovasi egli 
in qualità di priore nel convento -t^ Santa Maria delle 
Grazie di Jesi, ed essendo ben conosciuta- JU sua profon- 
da dottrina dall' Emine&tiss. si& card Uonocati.,. Pescavo 

(1) 5i veda U Tavola^ e notìzia storia Ecclesiastica y fondata mi 17^$* 
degli autori^ e degli argonìcntì] 4elU appo il sig. canonico Sebastiano Rocco 
'dissertazioni 'sopn gli apostoli y e lo- Rocchi. Èolo^a ndia stamperia del 
^fO gesta oe.y che si recitaromo dal^SL Q. di, S* Tommaso J^ ji^mno.- 
.1769. al 17^3. neW Accadeifin di 
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Jiv'Sioigaglid, godi Fotiore dii esseife juo teòlogo, ed esa- 
mi Qatorsiaodale di quelclefo (oltre ad esercitare siffatta 
incumbeoKa anche, iieiia citt^ e diocesi di Jesi ) restando 
meri tallente impiegato nello Scic^lijfQento de* casi morali , 
e liturgici ^ che sogliono propqrsi Bf Ile ordinarie congre* 
gazipfli ¥ Sono sue opere : 

I* Otaiié inCornhih provinthlibusCarmelharumCa' 
sfM hubiia quarto idus Maja$ 4iMÌ 176^ Ancona ìp^Tì-^ 
fcgraphià Sancriana^ in 8. 

2* Rf golii y e Cosfhumhiti ^ Ja osservarsi dalle RR. 
MM. Carmetkane delta cifìà di Roveredo , conferé^afe dalla 
S^ Sede. In Roma 177O, itt 4« 

i- Staggio di Etienne Legioni dèlta S. Siriitwra sopra 
il primo ^ il secondo j e il eerzo Capo delta Gènesi 4 Anco* 
na nella Stamperia del Sartorj iy^j y in 8» ,Que$to libro ^ 
che contiene xiu erudite lezioni y sarebbe stato meglio in- 
titolato : Le, Opere della Creazione « 

4. Discorsa in lode del gran Patriarca Si Benedetto y 
recitato V annp-iySi nella Chiesa df 11^ insigne Badia di 
Cbiaravalle. Jisi nella Stamperia di Pietro Paolo Monelli y 8» 

5» Ragionamento in rendimento disgrazie alP Altissi* 
ino per aher preservata la Città di Jetiy suo Contado 
dalle funestissime consegnenne del groft Terremoto y accadu^ 
^0 la mattina di Pentecoste di qacsi annà I78<. feti presso 
pietre. Paolo Bonetti , in 8» 

6. Esame degli Ordinandi per la Città y e Diocesi di 
Sinigaglia. Venezia 27 8 5 pVesso Simone Occhi y in 22 , e 
ristampato in Sinigaglia 2769 dal Laxxfifini. 

7t / Pfivilegj y ckc godona i divoti di Maria sempre 
Vergine del Carmine. In Bologna 1785 nella Stamperia 
della Colomba y in' jf.é 

8. Del buon* uso della Ragione nelle scienze y e nella 
vita civile. Venezia 1785 appresso Simone Occhi y in 4» 

9. Costituzioni per il Ven. Conservatorio delle Zitèlle 
Orfane di Sinigaglia « Sinigaglia 1787 pre9so Domenico Laz* 
narìniy in 4» Mm 2 . io* Re* 
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10. Regole per Jò buo^óvetno dei puhUico Spedale dì Sì- 
nigaglia. Sinigaglia tj^j pel Laxzarini ^ in 4. Ameodue 
questi opuscoli si fecero per ordine dell' Efio Onorati* 

1 1. Morum^ Canonum^ Rhuumque ^aseiones^ che sono 
3i$ dal 1778 sino al 17^2 y stampate 24 all' anno in Siniga- 
gliay oltre a quelle, che ha poi impresse fino al corr* 1795» 

12. De bodierna Polhia Ord. Carmelhar. in Provin- 
eia Rcmandiola y ac Piceni. Quest'opera viene indicata la 
una lettera latina, scrìtta dall'autore al suo P. Reveren- 
dissimo con queste parole : Dea dante , tuaque renjerendis- 
sima Paternitate annuente , in puhlìcum prodibit Traila^ 
tus : De Bodierna Politia Ordinisi Carmelitarum in Provine 
eia Romandìoliie ^ac' Piceni . Exposita Regiminis qualitate^ 
circumstantiit , & adjunSlis , plures Regula est canonica 
Jurisprudentiaj exque clariorum legum peritorum documen^ 
tis rraduntur ad optimam gubernationem conducentes ; emen* 
dantur mali usus , perniciosaque inveBa consìtetudines , ae 
non pauca dubia enodantur^ in ter qua suum^ obtinent^ locum 
qua sequuntur &c. £' Stampata questa^ lettera colla data: 
£siì en Monte Laterio JV. KaL Novemb. 1784^ ma T ope* 
xa per alcune circostanze insorte ^noo fu data alla luce» 

Parlano con lode dì questo degnissimo religioso il 
dott. Alessandro Montegazzi nella orazione fatta in Pia-^ 
cenza nel dst la' laurea al sig« Giuseppe Maria PoQti*(2)^ 
che fu discepolo del P. Ganzetti ; e T autore dell' opera , 
intitolata: Saggio di rispósta alla lettera di Adelfo Ma* 
tiodulo sul precetto divino delta santificazione delle feste « 
(3) Venezia ^l'p^i presso lo Storti. 

(2) Quésta fu stampata iir Pia senza pressò il GìofopMzzì xy^^o^ 
i3) Pagi 'j 59. - • : 

GARFAGINI (Lorenzo) Anconitano, e professor 

- di medicina in patria ne' primi anni del secolo xvnu , 

stampò una lettera medica , riferita eziandio dal Cipeilt 

nella Biblioteca Volante , Tom. III. pag. 14 , col seguente 

frontispizio : Viro lihsìi^iss^ Equiti Laurentio Perreisi eu 
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Comhìius S^R.L Patrhio encomiano \y' Epistola Laurent H 
Jiugustifii Garfagini Ancona Pbisici* Ancpnpf ty^pis B^tk 
PauliRodulpbi l'/o^^ ìn/^ Manca questo fisico nd^ ope- 
ra del dott...Giovaani Panelli iotoroo dì Mèdici Piceni. 

GAROFANI (Giovanni ) nativo di Ripatransone, 
visi^t suir incominciar del secolo xvii., e fu laureato in 
aoibe le leggi • Soggiornando nella curia Romana tra gli 
esercizj forensi , scrisse e die alla pubblica luce le due se- 
gueoti orazioni. 

u De pr astantia Summi Sacerdotis ad Gi^egorium XV. 
Pont. Man. Oratio Joannis Garofani a Ripairansonis &c; 
J. U. D. Roma ex Typograpbiajacobi Mascardi 16 zi , in 4. 

z. Ad Mariani Virginem Universi Dominam^ Oratio 
altera de prastan^ia Summi Sacerdotis ad Gregorium XF. 
P. O. M. Joannis Garofani &c» per lo stesso Mascardi 
lózi , in 4» ^ 

GARULLI (Camillo) di nobile famiglia Fermana, 
nacque il dì ip. ottobre 2743, e suoi genitori sono stati 
Antonio GaruUi y e Giacoma Benedetti . Fatti gli scud; 
di lettere umane in patria , entrò fra Gesuiti nel 1750Ì 
Ivi proseguii gli studj di eloquenza sotto il celebre abate 
Cunich, siccome fece quelli .di filosofia sotto l' abate ÌSjt- 
tadelii ) e di teologia sotto T abate Giuseppe Bozzoli ^^ « 
Gaspare Segovia. Avea, essendo tuttora Gesuita ^ insegna*- 
ta la rettorica con plauso sommo« in Ascoli, ed in Peru- 
gia; perciò, seguita T abolizione dell' Ordine , la citta di 
Fermo lo scelse tosto a professore di eloquenza nella sua 
università. Cuopre tuttavia la divisata cattedra con som- 
ma sua lode, e cpn profitto dei moltissimi giovani, che 
concorrono a quella scuola, e non lascia .di dar frequenti 
saggi del suo sapere non tanto nelle pubbliche accademie , 
quanlo ancora ne' pergami in occasione di tesser panegi- 
xici ad onore de' Santi. Si ha di lui finora alle stampe: 
Camini Garulli Hfpotesis Copernicana , Cometa , & Èie- 
giarum Monobiblos. Ad Dominicum Spinuccium Episcopum 

Ma^, 
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Mactratènìtm & Toltntìnafem * Rom£ ei^udehit GinertsiBi 
Salamoiti 1777 , in 8. 

Come i versi lo mostrano uo tersissimo poeta , cosìi 
le note a pie di pagina lo fàuno conoscere un profonda 
fisico , ed accurato jnatematico . Molte sue poesie latine 
d veggono sparse in varie raccolte ,' e coltivando egli féf 
licemente 11 suo ingegno si spera , che arricchirà il pub*. 
hììcù di altre stimabili produzioni. 

GARULLI (Bernardino) deJla cittk di Cagli, fa 
buon maestro di musica de' tempi suoi, e servi la chie- 
sa cattedrale di Fano, per cui uso nella Salmodia eccle- 
siastica compose, « ttuta^pò i^ Bernardini GandliCalliensìsy 
Ecchsia Cathedralit FanensisCbori Moderatwis ^ CAanfio» 
nes qninqne "oocum, Venttiis Z5d^5, in 4* Ne fa menzió* 
ae anche il sig. abate Giuseppe Santini ne' va/stiMatemA* 
fici Piceni y pag. loi. 

QARZÓÌ«II ( Girolamo ) «lotto giureconsulto Osima- 
no del secolo xvi. , die opera alle leggi nella celebre uni-» 
versiti di Padova sotto la disciplioa del notissimo Tibe>> 
rio Deciano y come lasciò scritto egli stesso nel trattato 
De La$ulù merijttris y di cui qui appresso. Pel suo sape* 
re st meritò gli encomi de* più celebri giuristi dell'età 
tua , e tra gli altri d' Ippolito Riminaldi , che nel sotto- 
scrivere un di lui voto (i) non dubitò di chiamarlo C/^* 
rissitnus Z>. Jeronymu$ Garnmius jìunimas ^ aggiungendo , 
che questi d^^e , Ù" luculenter scritto avea sopra gli ar- 
ticoli in quistione. Concorsero nel sentimento del Rimi- 
naldi pih altri dettissimi giurisperiti Ferraresi , v. gr. , 
Ippolito BonaCcersi , Plerantonio Lolli , Tommaso Cana- 
ni , Paolo Porti ec. Fu di avviso il eh. nostro Lancellot- 
ti , che Girolamo i'anné 1580. fosse uno degli uditori 
della ruota di Ferrara , ma nulla poi aggiunse per fonda- 
mento di tal sua congettuid. Altro noi dir non possiamo 
intorno alle gesta di questo nostro concittadino, di cui 

si. 
■ (i) Tom. Ili, pag. 322, 
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I. jfjf»l9gU.prti f9 ffs9 fidvtrs¥s 4i94t & fai fa per 
CU 7. e. Dm» Tiktrinm Dfciaumm. 0"^ Ffn/iri^ tu T>, 

a, pt fj9mÌMÌs ed Ffuda ufiphvdh, vfl. nw» In 
Srauffwt 157^, e quindi in Fe,rr0ra 1381. in 8. Trt 
«fini appresso veone riprodotto questo trattato ii«lla celer 
fere raccolta Twfif, Umversi Jmu Vcnet, 1584. Tom. X. 
Par. II, pag. x55, Di tal prodoaione fassi ricordo apchd 
dal Lipenio nella B'tblht^ Jurìd» p. i8tf. 

, 3, Dt Laudo, meri Jurìs, Fu inserito parimente ia 
jdetta. raccolta /itr« Unhfrsiy Tom*llL Pani. pag. 3x0.^ 
ina Ja prima volta si pubblicò Bimmte 1581, per, quan- 
do si ila dal J'ontana nella Bibliotb, l^g^L Par. t, col» 
35^7. Ambedue questi trattati esistono nella Casanateose* 
GASPARE DA M. Santo nacque in Recanati d$ 
onesti genitori nel d^ JB. agosto del 1711. Popò i primi 
^tudj. latti nella patria sotto i PP. Gesuiti, eatrò .l'anno 
I74P neir Ordine de' Min. Osservanti . Fece il solito cóiv 
4(0 ^lle sciense in yarj conventi , < die pubblico saggio 
■di teologia in una disputa tenuta nell' Archigiqoasio di Ar0 
C<fli in Roma sotto la disciplina de' reverendiss. PP. Gia- 
como A n^cmio àik Frascati, Aìkoqìo Erba da Milano, ;» 
M. R. Desiderio di Goccili?, uomini .di molta letteratu- 
ra . Xefse quindi filosofìa per lo spazio di tre anni noi 
•convento di Fano, e. dimorato avendo in Pistoja per ap- 
pararvi r oratoria dal celebre predicatore P. Pietro di Tre^ 
.pio, fu promosso alla cattedra di filosofia in Recanati^j^ 
ove/per qualche tempo supplì ancl^e al ministero delle 
■scieiue medesime in quel seminario episcopale. Vive tut- 
tóra questo dotto religióso , sostenendo in Ancona la 000- 
revol carica di revisore delle stampe per la sagra laqiù- 
sizione, con aver pubblicate le seguenti sue .opere. 

I. La Sacra religiosa Famiglia raccolta in solitudine 
^er otto giorni di spirituali esercizj ec. In Ancona nella 

ttUO- 
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nuova stamperìa di Michelangelo Sartùrj ^774^ in 4* (i)*' 

2. Jl novello Religioso Francescano istruita ne dove* 
rìy nel buon costume y nella disciplina j osservanza ^ e spi* 
rito del serafico Istituto • Tomi 2r Ancona pel Sartorj i^/^u 

3« Examen Ordinandorum ad commodiorem usum CI e* 
rìcorum tam sectdartum ^ qttam Regularium^ juxta proba* 
tiorum au&vrum placttà institutum aP. Fr. Gaspare de 
Monte SanSh&c. Ancona 17^7. apud Petrum Ferri ^ eoa 
dedica a monsig. Domenico Manckforte vescovo di Faeaza • 

4. Discof^ Apologetico sopra il B. Gabriele d* Anco- 
na dell' Ordine de Min. Oss. discendente dalla nobilissima 
Famiglia Ferretti. Ancona 17Ò9. presso il suddetto Sartorj. 

5r Gesta e dottrina del Serafico Dottore^ S. Bonave^r* 
tura ^ ottavo Ministro generale dell'Ordine de Minori ^ 
Cardinale ecr descritte dal P. Tr. Gaspare da AL Santo 
ec.y e dedicata alla Santità di N. S. Pio FI. P. O. M. 
ce. Parte I. e IL Macerata I7PJ^ pel Cortesi.^ 

5. Raccolta di notizie ^ e ragio?ii intorno atta verità y 
origine y pregf ^ ed estefisione della Sagra Indulgenza di 
Porziuncula ec. , in quanto aUa sua sostanza , ed in quaa^ 
to al modo di lucrarla ec. , cui ii aggiungono varie cogni» 
xioni della natura e virth delle Indulgenze in genere y r 
della loro efficacia. Abtcona per lo stesso Sartorj 17^0^ 

Ci si d^ notizia sicura , aver egli forniate altre ope^ 
rette ascetiche ed erudite , e sono le seguenti/ i. Gesta 
del glorioso Sw Bernardino da Siena . 2. Gesta dell' aposto^ 
lieo S^ Giacomo della Marca, j. Opere scelte del melliflm 
Dottore S. Bernardo tradotte a comun benefizio^ ed orna- 
te di copiose annotazioni istorìco^criticbè , teologiche , e mo- 
rali 4. Gesta dell' insigne campione di S. Chiesa S. Gio- 
vanni da Capìstrano. 5. Vite degli uomini pik illustra y 
e delle donne pih celebri , di cui si fa menzione nella 14* 

tra Genesi^ moralizzate ., 

_ Non 

(i) SLsenjte^ che ors^ sene faccia trgiosi aoc&e degii alrri Ordini,, che 
ivi una seconda edizione / con varie bramano di profittare de' saggi do- 
giunte deir autore ^ ad istanza de' re- , cumcnti di quest' opera ascetica» 
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Non Si dubita^ che in Queste opere (desiderabili mas- 
simamente per la storia della sua religione y e per la mag- 
gior gloria de' Santi ) non abbia il degno autore usata la 
convenevole critica ^ ed abbondante erudizione : e se ne dk 
conto nella nostra Biblioteca y affinchè abbia egli un mag- 
giore stimolo di pubblicarle con la stampa. 

GASPÀRINI (Carlo) nativo della terra di Monte 
Carotto, .e figliuolo di Ardelio , fu chiamato al secolo 
col nome di Torquato , che poi cambiò in quello di Car- 
lo nel vestir T abito religioso tra ì Minori Osservanti • 
Ciò segu\ nel convento dell'Annunziata di Fabriano, cor- 
rendo r anno 1614,. , e quivi fece pur la pubblica pro- 
fessione de' voti. Occupossi quindi con tutto T impegno 
negli stud; dell' umane lettere , e delle scienze , in cui fe- 
ce notabili progressi; onde conosciutasi la di lui abilita, 
vedane impiegato per alcuni anni nell' uffizio di segretario 
in diverse provincie sotto il governo di parecchj commis- 
sarj, e ministri provinciali. Nel capitolo poi celebrato 
in Roma' per l' elezione a ministro generale del P. F. Ber^ 
cardino da Siena, Portoghese, ottenne il Gasparini la 
carica di custode provinciale, ed altri gradi conseguì in 
appresso nella sua religione, onde sì per questo , che pel 
merito di sua dottrina, riscosse mai sempre singolare sti- 
ma da ognuno (i) • Dal suo generale F. Fn Giovanni da 
Napoli gli fu addossato T incarico di scrivere un raggua- 
glio de' conventi de^ Min. Osserv. nella provincia della 
Marca, ed egli corrispose air altrui espettazione , compi- 
lando speditamente tre volumi in foglio , ed altri quader* 
ni di seguito, intorno alla storia de' suddetti conventi; 
la qual' opera ( in cui non manca certamente né la neces- 
saria esattezza , né un complesso di notizie , e di erudi- 
zione) serbasi manoscritta nel convento di Monte Carot- 

Tomo IV. N n to 

(x) Un' attestato glie ne die an- to Ecclesìétstìco , e lunario perpetua 
che il P. Fr. Antonio Tomba Pan- perfetto. Ferrara nella stamperia di 
no 1637., intitolandaglj il Compth Gioseffo Ceroni^ fogU mass. 
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tò (2); e noi Dtiltnente àbbiam profittato, e profitteremo 
anche in appresso delle memorie, che ci ha lasciate l'au* 
rore in questa sua laboriosa, « pregevole fatica. 

(2) Nel tata. I. leggesi U seguen- Carlo Gasptrn$iMm.Ofs«rv,, e^U 
te annotazione: Fatto fer ma Fr. Curtodt Provincia^ 1647^ 

GASPARRI (Francesco Maria) celebre avvocato del- 
la curia Romana, naccpse dal dott. Oiamòattista Gaspar- 
ri , cittadino della terra di Montecassiano , che portatosi 
in t]ueila dominante per attendervi alle materie forensi , 
quivi si morì ai i8 di gennajo del X711 , come risulta 
dal Necrologio della chiesa de' Ss. Apostoli . Benché que« 
sto scrittore nella stampa delle opere sue siasi chiamato 
Jtomano per ragione od«lla nascita, o del domicilio, nói 
crediamo tuttavia di poterlo ammettere, sul fondamento 
^e\V origine^ nellanostra Biblioteca Picena. Oltre il pos- 
sesso della ginrisprudenza , per cui salì in sommo eredita, 
t riputazione, non mancò a quello degnissimo sc^getto 
il corredo di una vasta erudizione, e l'ornamento della 
poetica facoltà , la quale il rese meritevole di venire ag- 
gregato tra glrAnéadi col nome -di Ettrindu Olimpìitcif y e 
di essere uno altresì de* xii. colleghi di quella dotta adu- 
nanza. Per ciò che riguarda la professton legale, sappia- 
mo, che si fecero daini utilissime annotazioni allo Sta- 
tuto di Urbino , e che occupando degnamente la cattedra 
del pubblico Diritto nell' Archiginnasio di Roma , scrisse 
e pubblicò : 

1. Insthutiones Juris Civtlis quatuor partihus dtftrt- 
Bitra, Venetiìs 1722. apnd Nicolawm Pexzana y in4.T. i. 
Infiinttiones Juris Canonici qnatuor Partihus difiributa &c. 
Ivi r anno suddetto per lo stesso Fezxana , in 4. Con quan- 
to applauso fosse accolta quefta produzione , si dimollra ba- 
ihntemente dalle varie riftampe , che se ne fecero per 
foddisfare il comun desiderio. 

2. LoSta$oGe^raJico Ma Marca i Atuma^ detcrit' 

t9 
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$0 del tejh dette tre BoHt del Sommo Pontefice Sifio V^ 
fopra U pih anxistn Cardinal' delia Marca, chiamato alla 
protezione delU Civetta Siftìua ueHa Bafilica dì S» Ma' 
ria Magare y e dt due CollegJ, Màntalto di Bologna , e 
di S» Bonaventura- diKioma:* In Roma ijiók presso Giam^ 
mutria, SaMoai , in 8. 

3^ Poefie, AJcuoe vanno impresse tra le Rimf degli 
jtrcadi JiJmfiifi', ed ana di lui canzone leggesi a pa§. 6i 
de Giuochi Otimpicty eelebrati dagli Arcadi per f Ingresso 
deir Olimpiade DCXXVt, Ih Roma 1726» nella Stamperia 
di Antonio de* Rossi, in 4. 

GA VARDINI ( Carlo ) patrizio* Pefarefò ,. venne » 
luce nel i. di ma^o ijop* da FiaacgCco Nforia ,. e San- 
ta^Tombefi, gentildonna della ilessa cittSiJI J'esaro» For- 
nito dalla natura di penetrante intendimento ,. corse con< 
zapidi progressi la carrien delle umane lettere al dotto 
magifteio del' celebre abi Gentili , benemerito precettore 
di quei semioario vescovile* Con (oombo impegno fi con-, 
(ècrò poi alle fcienze-, avenda avuto il vaniaggio» di aver 
a Tua guida< anche i' addottrinato P: Reggente Gaoganelliv 
che fu quindi assunto al fómmo pontificato^ col nome dì- 
Clemente XIV. , e che dalfaltezza del trono riguardò mai 
&mpre- il Gavardiiù co» occhia di parziale fltmsi. Neil' 
anno vemnnefimo- sofivone quelli pubblica dilputadrbuoa 
numero di cefi , dando (aggia io tale incontro de^ suoi ta« 
lenti, e dell' ubenofo frutto,, che tratto avea dagli ftudjV 
Uguale Qi fii- L'ardore, onde cercò di erudii^ eziandio nel- 
le teologiche difeipUoe , e a vie maggiormente innoltrar» 
fi nelle aedefiae, non trascurò' la pia assidua e indefessa 
lettura de' Santi £adn , de' GoociJj , e dell' ecclefuftica fio* 
ria . Con tal mezzo oqo è maraviglia , che divenisse Car- 
lo vero modello di crifiiana morigeratezza, e che serviff 
fé il di lui efismplàr contegno di efficace ftimolo a' nobi- 
li fuoi concittadini a feguir h- virtà, e l'onefio operare. 

N n z In 
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In mezio agli studj pih gravi , e alle pubbliche m- 
c ambente si die premura di coltivare eziandio le muse 
italiane , componendo colte ed eleganti poesie , impresse 
in diverse raccolte, o recitate da lui nelP accademia Pe-- 
sarese, di cui fu socia, e dove piìi volte lesse non po- 
che sue Dissertazioni istorico-criticfae ^ ed anche teologi- 
che , che avrebbero tutto il merito di veder la pubblica 
luce, come pur lo meriterebbe il carteggio da lui avuto 
eoo i piti celebri letterati di quello iècoio , quali furono 
il Mazzuchelli, il Lami, il Canotti, ir Mafiei T Alga- 
rotti , il Zeno , ed altri non pochi , fenza hifogno di qui 
far menzione dell' ottiipa corrispondenza fra lui passata y 
ed i chh. sigg. uditor Passeri, Annibale Olivieri,, e car 
stellano Paolucd^Fece spiccare altresì la Tua dottrina an- 
che nelle pcty^ffie dirute scientifiche, parlando non di 
rado anche eftemporaneamente • Al pregio di buon lette- 
rato congiunfe egli ancor quello di zelarne cittadino , a- 
vendo finché ei visse impiegate le fué cognizioni , e Tot- 
timo fuo criterio in fervigió xlella patria , a costo ezian- 
dio di molefte oppofizioni , e difgufìi • Addossatogli in- 
fatti il carico di difenfore de' privilegj ,' e diritti pubbli-- 
ci , non è facil cosa a ridire con quanto impegno è fer- 
mezza d' animo si corrispotidesse da lui ai doveri dell' 
impiego. Basti il dire^ che colla sua prudenza , accortezza ^ 
e più ancora colla dottrina sostenne felicemente tréntasei 
cause a vantaggio e decoro di quel Comuiìe, il quale ntU 
h di lui morte, accaduta nel di 20 giugtio Ì7P4, venne 
a perdere un' addottrinato patrizio , un cavaliér cristiano ^ 
e un'impegnato difendi tore delle fue ragioni , e preroga» 
tive. Peqetrati perciò i fuoi concittadini da lodevole spi- 
rito di grata riconoscenza verso il benemerito defunto , 
decretarongli pubblici funerali , e vollero -, che il di lui 
merito fosse con eloquente orazione encomiato dal degno 
P, maeftro , e reggente Fn Vincenzo Gadini de* Servi di 
Maria (i). , ,.-,:•' .''..• 

Quaot 
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Quantunque ^oche fieno le cofe di qiiefto" dòtto J?<fàrefè 
confegnate alle stampe , ci cofta però / che in J^uoq uu- 
mero fon quelle, che rimanjgono a penna presso i nobili 
ai liii eredi • Olire le accennate poefie , lasciò egli varie 
scritture^ o voti , 'diretri a, comporre^ di verlè xi\^iclie dif- 
fefetìze cavallereffche > '(^elle quali ;fecefi còrffuanefita 
hibdiatore. Parecchie scrltrufe fi' hanno, tìiftefe d4 lui con 
giuflo criterio intorno a materie politiche, economiche, 
ovvero concernenti la difesa de' pubblici diritti ; ed altre 
in fine, che trattano di cofe Iftorico-Critiche-Teologiche* 
I titoli poi delle stampe, che ci sono giunte a notizia 
fino ad ora , fi danno qui appresso. 

1. Lettere Ri/ponfivc ad un Amico ^ il quale promof^ 
fé alcune difficoltà circa la retta intelligenza delle Leggi 
della generale AlUbrazione. In P efaro (i78i)* In Cafa 
Cavelli y in 4. 

2. Col finto nome di Filatere Metaurenfe pubblicò / 
Lettera in riffojìa ad uthimicp , ditnorante in Urbino , con* 
tro la prefunzione .de" Sìgg. Urbinati ^ cb^ [a loro Città fa 
capo di Provincia y e Legazione. P efaro 17 pi. in 4. £' 
da vederfi fii tale argomento anche un' opufcolo delcli.sig.' 
Annibale Olivieri , dato in luce ct)l fegueiite frontifpizio : 
Ragioni del titolo di PROVINCIA METAURENSE da^' 
to alla Legazione y volgarmente detta di Urbino. In AT^- 
pdli 1771. in 4. ■ 

(1) Elogio di, Carlo Gavardìnì y lustrisi. Comunità di Pesaro ic. Pc^ 
PmttTjm Pesarese^ recitato nel dì 25, ~ sarà dalla stamf/sria G avelli ^ in 4. 
Giugno 1794. nella Chiesa dell' Ùr ^ 

GAUCCI (Angelo seniore) cittadino Maceratefe, e 
canonico di quella cattedral chiesa , visse nel cader del fé- 
colo XVI. , in cui produsse Tanno 155^8. alcuni Dìfcorft 
Spirituali y dedicandoli a Cristina di Lorena, granduchessa 
di Toscana; ma ci è ignoto Tanno ed il luogo della fiam* 
pa, non avendone lafciata notizia il vecchio Pompeo Com- 
pagnoni , autore della Reggia Picena , ne' suoi volumi 

mss. 
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siss., doode si é tratta la memoria di questo scrittore. 

GAUCGI (Angelo gimioie) ancor egli dì Macerata, 
f nipote del precedente fiorì citca la meù ad (ècoJo xvix. 
con fama di buon letterata dell'età sua. Tia i Gateoati 
cbiamossì il Difes9y e ià quella dotta adunanza reòiò óL- 
panzi a mrafignor AHbnso Litta goveraatore y no fuO' 
t^ifcorib intorno al Giuoco di Scacchi y impresso io. Ma»^ 
cerata, Aoaa nota dell' anno , per Scrino F ar adisi y in 4^ 
Si ha pur di lui mOda a. Donna- Qtìmfia Pampbiìj^ Co^ 
^natO' del Papa^ Ivi per Agonim Grisei 1^44* , e finale 
mente compose Atmda abbandonata carro per mu0ca , rap^ 
prefèntatù in Macerata fanno 1^48^. Macerata pe» Gre>' 
gorio. Gobbi f e Giofeppt Pandoro 1-^4,8. in 4.. 

Aquefta famiglia Maceratefe fiam d'avviso, che ^et- 
ti eziandia un Raffaello Simone Gamcì ,. di cui all' anno 
25 SS* fàsci ricordo dal Rossi nell'Iflorìa di Ravenna {*)y 
dove fi contraddiftingoe coli' onore voi titolo di Bilofifo , 
'Aprohigo^^ a Poeta*. 

(i). Lib. IX. pag. 7«t. 

GA VELLI ( Antonio ) da Gandelara , diocefi^ e coO'- 
43do di Pefàro, profisssorfr dell' Ordine de' minori Osserv.^ 
Riformati ,. fu. teologo del cardinale Altieri legato d' Ur* 
bino , e confultore del SL Off. in Fossombtooe, dooo es- 
sere fiato piti volte definito!»:,, e mioifiro pnovinciaìe deli- 
la Marca. Morì nel 1712 , e lafciò alla- pubblica luce le 
unenti opere» 

I. Opufctdumy in quo continentur quamplkres Jingula- 
res Cafuum confcitntiA refoUmones nedum ConfessarOs y 
vfirum etìam aliis Sacra Tbeokgia: vacantibus perutiles y 
elaboratum a Pr» Antonio Gavelh^c. Bononis lyQ^» Tf' 
pis Petri Maria Mentii y io S. 

2» Breviarium uuiver/ìt Tbeologia fpeculativa y dog' 
niatica , Ù" Moralis , in quatuor partes diftributum juuta 
principia Scbola Scotiftatum CTc. Bonoaia apud Petrum 
Mariam de Montibus , Pars prima ^ (T secunda 16^ i. 

Pars 
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Pars Ufihy & Quarta lópz, Totbì 4. ih fogHo. 

3. Supplefuentum ad Breviarhim unher/a Tbeotogìa^ 
ftentpe Speculativa , Dogmatica , & Moraìis j dàhoratum 1 
4tb eodem Ft* Antonio Maria QaveUio, Bonottiè Tjfpìi Pe» 
èri Maria Motttii 170Ó. in 8. 

GAUGELLI ( Gaugello ) ottimo giuris^rìto , e poe- 
ta , tiativo della cit^ di Pergola , fioriva nel secolo xv« 
Egli fu figliuolo di ser Travaglino Gaugelli, originario 
di Gubbio , ed oltre ja perizia celie leggi , coltivò eoa 
èuon' elìto la volgar poefia , onde il Quadrio òon ebbe 
difficoltà di qualificarlo per wtìmo Poeta de* fuoi tempi , 
Egli deferisse in terza rima il suo viaggio a S. Jacopo ^ 
Galizia , che si legge nel codice membranaceo Vaticano-. 
Urbinate di carte zpo, in 4., segnato col num. ^5^2. , e 
lion gik 93$. come si asserisce dallo stesso Quadrio. Ól- 
tre l'accennato componimento, si Hanno nel citato codi* 
ce più altre poesie del Gaugelli, come qui appresso , e 
per saggio delle medesime diamo qu\ le prime terzine: 

Per fin che dura U vita mortale 

Si dee fama acquistar bene operando , j 

Che tutte le altre cose poco vaie , ' ^. 

Vuom nasce al mondo nudo , e lacrimando y 
E ciòy che acqtdsta poi , 5011 beni altrui 
Salvo che il tempo , e questo abbiam di bando ec 

Il titolo del codice suddetto è il seguente: Nel pre- 
sente volume , composto per Ser Gausetlo da la Pergola sa 
contiene le infrascripte Opere in rima in lingua materna, 

I. Primo y ei libro ^ chiamato Pellegrino y del viaggio 
de S,Jacomo de Galicia, Sono 33. capitoli diretti l'anno' 
14^3. a Federico duca di Urbino. 

2^ Lamento della Pergola quottdo f andè el campo del- 
la Chiesa , e quando ta fu saccheggiata, 

3. Lamento della Pergola a Mess, Johanne Baptista^ 
Dolore euimio, 

4. Catt' 
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4. C anione della vita ^ & morte de la illustre Ma^ 
donna Baptist a Sfortia^ Contessa de Urbino. 

5. Canzone de la morte de Maestro Paulo de la Per- 
gola Pbilosofo famosissimo . 

6. Opera di Gaugello si fu pure lo statuto della ter- 
ra di S. Lorenzo in Campo, compilato da lui Tanno 
145 1., dove leggesi nel fine: Ego Gaugellus Ser quodam 
Travagliai de GaugelUs^ olim de Euguhio^ & nunc de 
Pergula &c. 

G AUGELLI ( Ludovico ) nativo delfa stessa cittì y 
acquistossi nome nel secolo xvii. di òttimo giureconsul- 
to ; onde dopo aver* esercitate con lode alcune preture neU 
lo stato di Urbino, pass& Tanno 1664. al grado di udi- 
tore nella rota di Macerata , e quindi nelT altra di Lue* 
ca. La riputazione^ che si guadagnò d'uomo egualmente 
dotto j che integerrimo , fé si , che per la seconda volta 
Tanno i6'^7* fosse destinato alia suddetta rota Macerate* 
se ) ed avrebbe sicuramente conseguite ulteriori cariche y 
se morte immatura non avesse troncato io stame di sua 
vita. Sono alle stampe parecchie di lui decisioni , che pos- 
sono vedersi nella raccolta delle decisioni Maceratesi , fat- 
ta dal Vincioli (i) , che rese la dovuta lode al Gaugelli , 
come pur fecero il Giannini nella storia della Pergola 
(2) ^ e il co. Fontana nella sua Biblioteca Legale (3). Da* 
remo qu^ i titoli di alcune delle mentovate decisioni ^ e 
voti legali. 

1. Ludovici Gaugelli Rota Maceratensis Audìtorh ,' 
ejusque Caadjutorum Consultatio Juris super Secret ariorunf 
Apostolicorùm suppressione &c^ Si ha nel tratt. del card» 
de Luca, Rom^e i6Si. in fogl. 

2. Joannis Pbitippi Pancioni , (T^ Ludovici Gaugelli > 
Rota Lucensis Auditorum Decisioy in qua an ^ & quando 
instantia transeat ia secularem successorem ; & qfuando bét* 

. rtsf 

' (i) Pag. 64, e seg. (5) Par. I. Col. 399- Par» IL coL 

(2) Pag. 98. §. 134. . 51. e Par. VI. col. 105» 
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f«" teneatur reintegrare Fidecommissnm particulare &c* 
Leggesi questa dopo l'allegazione ip2.di Girolamo Palma. 
5. Tra i consulti dei Mansi, al Tom. II. cons. 122 , 
incontrasi parimente un'altra dotta decisione del nostro 
Pergolese . ■ • 
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' ISCORDI ( Accademia de' ) , che F Appiani neIJa 
vita di S. Emidio (i) asserisce aver fiorito in Ascoli sul 
cadere del secolo xii., si crede eoo più di verisimigliaa- 
zàj che nascesse dopo il l'óóS. dalla disunione degli Ac- 
cademici Inrtcspati ^ che tuttavia sussistono nella stessa cit- 
t^ d' Ascoli y e de* quali j a Dio piacendo ^ parleremo a 
suo luogo. Non fassi dal Quadrio alcuna menzione de' 
Discordi a cagion forse , che allora quando egli scrisse la 
sua Storia y e Ragion iP ogni Poesia y questa letteraria adu* 
nanza era giìt da qualche tempo mancata , con esserne per- 
duta anche la memòria , come quella y che fu di breve 
durata • Noi peraltro siam d' avviso y che i Discordi As- 
colani non sieoo da riputarsi diversi dall' altra congrega 
de* Disuniti y che appunto circa Tanno i66Z y giusta il 
Quadrio (z) , fioriva presso gli Ascolani. 

(t) Lib. IL cap. IV» pag» i6z. (i) Tom. I. pag« 54. 

DISINVOLTI (Accademia de') fiorai in Pesaro sin 
dal 1^45 y in cui ne segui la fondazione per opera di Fran- 
cesco Maria y e Lodovico suo fratello de' marphesi Santi-» 

Tom. ir. ^ O ncllit 
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nelli. L'impresa di questa erudita ^dnaanza , per. quanto 
oe scrive il dotto Quadrio (i)^ consisteva in un ballonè 
imbottilo j a somiglianza di Quelli ^ che soglionsi usar^ 
dalie donne pe* lavori de' punti in aria, e 5opra osservasi 
un merlo imperfetto ) co* piombini pendenti dal medesi* 
mo , e col motto preso dal Petrarca : E per mille ri^ 
VOLTE . Si mantenne per anni q ui nd i ci- -F actad e iu Ta nel 
fervore de' letterarj suoi esercizj ; ma poi essendosi nel 
1^58 assentì ti dalla patria i sigg* Santioelli per passare in 
corte della Regina di Svezia , andò a raffreddarsi il pri- 
mo fervore degli aggregati • Tra questi ebber luogo , ai 
dire deir Jarch (2) , Dometttco Pompcf y Giuseppe Bari- 
gnano , Valerio Montanari , Lodovico Santinelii , Lucan- 
tonio Abbati y ed altri , che posson vedersi 'nella raccolta 
degli stessi accademici , intitolata : Poesie de Si£g. jiccs* 
eternici Disinvolti di Pesaro. Pesnro ló^py in 4* 

(i) Tom. L pag> 91* (i) Hìstor. Afiadem. Erudita Dal. 

DISPERSI ( Accademia de' ) fu la più antica , che 
si eresse in Rocca Contrada per opera di Lelio , ed Emi- 
lio Tasti circa il 1^90. Ebbero luogo in essa Lodovico 
^ Bettanzi^ Angelo Rocca ^ Marco Lilj, ed altri cittadini 
" eruditi , oltre a Gaspare Murtola Genovese , Paolo Cata« 
ni da Cingoli , e Francesco Moderati, di Stafiblo • Le adu- 
nanze soleano farsi ridila casa de* sigg. Tasti y ove si tro- 
va peranche l'antico quadro dell' accademica impresa, che 
ne rappresenta wì Alveare y intorno a cui svolazzano mol- 
te api, col motto: CONGREGABUNTUR. Di tale ^c- 
cademiar pochissime notizie sono rimaste in alcune ottave 
del suddetto Lelio Tasti y che il sig* abate Lancellocti as- 
serisce di aver lette presso il sig. Francesco Abbondanzie* 
ri.. Fu ignota quest'accademia al Quadrio. 

DISPOSTI (Accademia cje') borì in Jesi, e soleva 
ragunarsi in quel palazzo priorale, ove tuttora si conser» 
va nella sàia il quadro della generale impresa > ch'era uno 

^Scac^ 
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ScaccbUrey col motto: ^Jf SEMINA DUCIT. Il Qua- 
drio (i) asserire, che si denominò; degli ARDENTI , ma 
egli potrebb' essersi ioganoato , se prestar debbasi fede al fiai- 
dassioi (2), cbe vuole fosse de' DISPOSTI. Dopo essersi 
alquanto raffreddato il calor de' medesimi , nuovamente si 
riaccese per opera di mons. Gio. Giuseppe Baviera , patri- 
zio Sinigagliese. In nome di quest'accademia v'ha la se- 
guente raccolta : La Corona di Ptndo , intessuta alla Sig, 
Maria Olimpia Botù nella solennità di prender r abito di 
Monaca nel Monistero di S, Chiara di Jesi ^ dedicata alC 
Eminentiss. e Reverendiss, Sig. Card. Cibo dalli Sigg, Acca» 
demici Disposti, In Jesi nella Stamperia di Gio, B, Sera- 
f ni .166% y in 4« Evvi in fronte 11 rame espriinente la 
suddetta impresa . In questa letteraria adunanza ebber luogo 
Allessaodro Mannelli y Giulio Ces. Tosi , Giuseppe Filippi, 
Gaudenzio Colini , Ettore Colocci , ed altri aiKora straoieri. 

(i) Tom, I. pi^ 7J> di il nostro p«q|K> Tonio lett. A» 

(i) St«r, dì Jetty pag. mi. Ve- ARDENTI. 

DISUGUALI (Accademia de') fa istituiu ia Re- 
canati y non già nel principio del secolo xvr. , come si 
credette dal Quadrio (z) , seguito poscia dal conte Masi* 
zuchelli(2), ma bensì circa il 1580. Ricorrasi ai primo 
tomo di questa nostra Biblioteca , dove neirarticolo AN- 
GELITA Girolamo II., e nell'altro ANTIQ Pietro (j> 
venne da noi yjlietro le traccie dell' ab. Laocel lotti , disco- 
perto l'accennato equivoco, in cui caddero i surriferiti 
scrittori. Ciò posto, diciamo, che l'impresa di questa 
9>cietk letteraria di Recanati era la Zanìpcgna di Pane. 
dio dèlie selve , col motto pres9 da Virgilio : Dispari-' 
bus. Fu fondata sotto la protezione di & Girolamo, di 
cui celebravasi dai socj solenne memoria nella di lui fe- 
ssi vitlk , come af^risce da varie carte originali,, concer- 
nenti le spese ^ che si £u:e vano dall'accademia ii^ detta oc- 

Oo 2 casio* 

(i) Siòr. te, Tonn I. pig. 94» - C3) Pagg. «37. ♦ té4. 
, il) Swttor, tT ItaU pag. 762, 
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casionC) comutaicateci gentilmente ^U* eraditissimo sig. 
co. Saverio Broglio di Ajano y stato già due volte prin- 
cipe di quest'adunanza, detta in oggi òe' Disuguali-Placs- 
di (4). Molti virtuosi soggetti si segnalarono tra i sud- 
detti accademici ne' tempi andati , come Bernardino Per^ 
civaia y Band ino Zcnobjy Niccolò Masrucci y Fulgcnxo Gal-' 
lucci di Monte Giorgio dell' Ordine di Sant' Agostino , 
e sacrista pontificio, Ippolito Angelitay Clemente Politi j 
ch'ebbe nome r Infiammato y ed altri. 

(4) Vedasi T elogio 4i ^esto cavaliere nel precedente Tom. IIL p. Sz. 
e segg. 

DISUNITI d'Ascoli, vedi DISCORDI. 

DISUNITI (Accademia de') fiori jn Fabriano circa 
la metà del secolo xyi. Furono così detti , perchè essen- 
do i cittadini fra loro in civili discordie , i pia saggi pen- 
sarono , che il miglior mezzo per riunire gli animi fos- 
se quello di promuovere gli studj, per cui si diede prin- 
cipio glia detta accademia: e per e^ri mere il d^isiderio ^ 
che aveaoo di vedere spenti gli od; fra loro , elessero per 
impresa il Caduceo ài Mercurio, col motto : HAUD ALI- 
TEti. Nel 1580. fioriva grandemente quest^ adunanza , ed 
ha avuti in ogni tempo^ insigni uomini y tra' quali ru>iì 
sono da ommettere Matnbrino Roseo , Francesco Scaccéi , 
Ciò. Battista Stelluti y Ciò. Battista^ Florio (i) , Gio. Cìam-' 
poli ec. Così abbiamo presso il Quadrio al Voi. I. pag; 6'/.' 
della Stor. » Rag. d' ogni Poes. 

. (i) Era questi un^uomo di mot- età» come si raccoglie da molte sue 

to sapere in Fabriano y ed ebbe let- pistole , che si' cohserVado presso l 

teraria corrispondenza con Paolo €igg. Onorj di-Staffolo. 

J^anuzio^ e cpn altri dotti di quell' . ^ . 1 . 

ECCITATI ( Accademia degli ) . Fioriva questa , 
per attestato dell* eruditissimo ab. Lancellotti, nella terra 
di Staffblo di lui patria, dove circa il 1570. il buon ge- 
nio -di parecchj cittadini -versò la poesia , e le umane let- 
tere contribuì felicemente alla fondazione di qu^st' acca- 
demia ^ 
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Cernia y che adunavasi nel chiostro de' PP. Min. Conven- 
tuali^ e donde negli andati tempi uscirono uomini di qual- 
che merito nelle lettere^ e nelle scienze. I nomi de* pri- 
mi ascrìtti alla detta adunanza degli Eccìtan^ sono i se- 
guenti cioè : il 'P. Paolo Barpeloni , il P. M. F: Simone 
Messi y Tommaso Antonini\ Gio. Battista S everini (bene- 
merito anche delle patrie memorie), Gentile Bongiovarh 
niy j^gostino Lucidi j Tommaso Tomassini y e varj altri vir- 
tuosi soggetti, anche stranieri . Usaron' eglino per loro im- 
presa una pietra focaja , percossa dal fucile , col motto : 
EX COTE JGNIS; ma forza è dire, che tal fuoco b.en 
presto si estinguesse, dacché le sole riformagioni di quel 
Comune ne assicurano, esser gik stata co lassù T accademia 
òeg^ìì Eccitati y detti talvolta anche Eccitati. 

\, ECCLESIASTICA (Accademia) di Osi mo, fonda-' 
tadalch* vescovo monsig. Pompeo Compagnoni, il quale 
cercando ogni mezzo di far rivivere ne' suoi sudditi non 
meno la sacra erudizione, che il buon gusto delle lette- 
re, e delle scienze, si propose sin dall' anno' 1747 di pro- 
movere un'adunanza di soggetti più abili del suo Clero 
secolare e regolare, non escluse neppur le colte persona 
dell'ordine laico, che in determinati giorni di ciascun me- 
se fosser tenute di legger annualmente nel suo episcopio 
una Dissertazione sopra qualche argomento di ecclesiasti- 
ca istoria, a norma della distribuzione, che in principio 
dell'anno far si dovea dal segretario dell'accademia. Ne! 
novembre del 1748 si prescrissero agli aggregati alcuni 
ùtili ^e saggr régalamenti, con essersi deputati due diret- 
tori, ed altrettanti censori, a' quali incombesse d' obbiet- 
tare òontra i dissertatori , e di supplire a tutto ciò , che 
per essi si fosse tralasciato relativamente al punto discus- 
so neir adunanza • 

Sommo fu V impegno e Tardore de* socj nell' adem- 

fire il lor dovere, onde notabil vantaggio ne trasse poi 
Qsiman;^ letteratura pi;r tutti) il tempo, che visse il dot- 
tisi 
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tissiina ed incomparabile fondatore ) li quale ad incorag*^ 
gire gli accademici ne' loro eroditi esercizj non solatnen* 
te interloquiva da suo pari sopra gli argomenti , che si 
esponevano ; ma di piti recita egli pure alcune sue Disser- 
tazioni^ che per la scelta dottrina, e per T ottimo discer-- 
niraento^ onde sono scritte^ meriterebbero di vederla pub- 
blica luce^. Dopo qualche tempo, avendo acquistata T adu- 
nanza un'assai vantaggiosa opinione nelle vicine e rimo- 
te contrade, non è meraviglia , che var; letterati d'Ita- 
lia^ ed' oltramonti mostrasser desiderio di esservi aggrega- 
ti ^ e di leggervi talvolta le dotte lor produzioni j co- 
me tra gli altri fecefi dal eh» sig* ab» Francescantonio Zac- 
caria > che neir adunanza de* i j marzo 1757 recitò un'eru- 
ditissima Dissertazione suìV Ave Maria ^' d^ lui stesso pò* 
scia inserita nella raccolta di Dhserf azioni varie If aliane a 
Storia Ecclesiastica appartenenti (i). 

Altri accademici eziandio resero pubbliche colfa stam- 
pa alcune loro Diatribe» Non si parla di quelle pubblica- 
te dal sig. ab» Filippo Vecchietti ^ essendone gii state ac* 
cennate due net IL tomo di questa Biblioteca a pag. 51 e 
32 ^ e dovendosi deir altre dar conto in appresso a suo 
luogo» Solo meritano distinta menzione quelle del sig.ab« 
Bernardina Noja di eh» me» ^ uditore allora in Osimo did» 
mons» Compagnoni , intorno alfe lettere di F^a Pelagio /» 
a Giuliano Vescovo di Cingoli ^ e stampate ia Osrmo pel 
Quercetti 1767 ^ in 4» Còme pure altre se ne pubblicaro- 
no de** nostri accademici neìh sui. Raccolta di Dissertazioni 
di Storia Ecclesiaste (2), cioè ai n. vr. una ve n'ha del Sig^ 
Ab^ D. Pellegrina Reni Professore, di Eloquenza nel Colle* 
già Campana di Osimo sulf Inno Gloria Patri (Te. : al num»' 
IX» si ha quella del Sig..D. Giovanni Roni maestro di Gram^ 
matica in detto Collegio sulla testa di S. Giovanni Batti* 
sta y e sul suo ritrovamento : at nunt» X» se ne riporta una 

_ ; ^. del 

(0 Rùwut mlU Stamperìa Sàtamoni. ijZo. Tom. IL tt S. Ditt* VL pag«i 
245* e segg« (2) Rme 1794. al Tomo %l. 
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àtl Sig. jfi. 2). Ùomenice Panneili (che oltimamttJte fa 
dalla morte rapito in Ancotia con dispiacere di tuni gii 
eruditi ) Prete deìla Chiesa Osimana sulla divisione àe Ve^ 
Scovi del Piceno : e finalmente al nam* xii. del tomo pre- 
cedente di àetiSL Raccolìa Si legge altra del suliodato D« 
Pellegrino Roni sopra un verso di Giovenale ^ che dell' Im- 
peradore Domiziano sì scrisse : jff periit posrquam Cerdoni^ 
tus esse timendus comperai : ove provasi , che sotto il vo- 
cabolo Cerdones sì hanno ad intendere gli adulatori di quel 
Principe I contra il sentimento di alcuni, che pretesero 
con esso significarsi i cristiani . Se ne parla con lode nei 
Giornale Ecclesiastico di Roma de' 28. febbrajo 17P5. al 
num. 8 , ove per errore si legge Bo;iii,Hn vece di Roni. 
La morte del benemerito fondatore della nostra acca- 
demia fu cagione ) che a brieve tempo si tralasciassero 
r erudite adunanze; nulladimeno, appena seguito il fausto 
avvenimento del novello Eminentissimo Vescovo Sig. Card. 
Guido Calcagnini , si ripigliarono ben tosto a di lai pre- 
mura ì primieri eserciz;, e agli argomenti di Storia Ec- 
clesiastica si accoppiarono vicendevolmente quelli di Jus 
Canonico, come apparisce dai cataloghi, che dall'anno 
terzo della prima fondazione sino al corrente decimonono 
della seguita restaurazione dell'accademia sonosi di anno 
in anno dati alle stampe* Nulla più rimane, se non che 
dagli eruditi socj vengano anche in appresso continuate eoa 
^impegno Iqloro applaudite fatiche, per corrispondere allo 
zelo di chi lodevolmente le promuove , e molto più per 
decoro della Chiesa Osimana, e per comuo vantaggio. 

ELVIA Colonia d'Arcadi in Macerata, detta per& 
anche Maceratese^ fu fondata ai 18 di giugno del i5p3, 
o sia dopo l'anno terzo dell' istituzione d' Arcadia • L'in- 
segna di questa nobile Colonia si è un'Agnellino, che 
prende il latte dalla madre, col motto : Cibo altro 
NOM VUOLE. Vedasi il eh. Crescimbeni ai to. VI. p. 284, 
il quale ci presenta il catalogo degli Accademici , ch'era- 
no 
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co quasi tutti nobili Maceratesi^ e coltivatori delle m\ir 
se italiane. Ragionasi di questa Colonia anche dal Qua- 
drio nella sua Stw. e Rag. (Fogni Poesia Toni« L p. 75. 

ERRANTI gìkR/7jfro;i/i^// (Accademia degli), che 
fioriva in Fernìo sino dai secolo x vi., avente per sua ira- 
presa y come scrive il Quadrio ( Tom. I. pag* 68. ) un 
lucchetto y formato di varj cerchietti y ciascun de quali 
marcato era d' alcuna lettera dell' Abbici , col motto : RI- 
TE JUNCTIS. Alla prima denominazione de' Raffron- 
tati accoppiarono poi questi accademici T altra surriferita 
degli Erranti], ciò che sembra essere avvenuto prima deir 
suino 1587. Sussiste ancor' oggi questa illustre adunanza y 
a cui sono ascritti i più dotti e virtuosi soggetti di quel- 
la colta è nobilissima città» 

ETEROCLITI (Accademia degli) si fondò Tanno 
i&lP* nella città di Pesaro a premura di alcuni virtuosi y 
e nobili cittadini^ quali furono y a detto del Quadrio ( Te. 
L pag. Qi.y il conte Gio. Jacopo Leonardi y Camilla Gior^ 
dani y Carlo Monaldi y e Gio. Pietro Rastelli. L'Impresa 
di questa dotta adunanza si fu un termometro , col mot^ 
to: AUUD EX ALIO. £ss<gs4osi quindi alcun poco in- 
tiepidito il fervore degli aggregati ^ pensarono i due fra- 
telli Francesco Maria ^ e Ludovico de' marchesi Santinel^ 
li di ravvivarlo coli' istituzione della società d^' Disinvol- 
ti y di cui più sopra si è per noi ragionato. 

FANTASTICI ( Accademia de' ). Si crede questa fa 
pili antica della cittk di Ancona» Fu fondata sul cadere 
del secolo sedicesimo da Carlo Rinaldini y ed uno de' pia 
celebri soggetti aggregativi i\x Pietro Cresei. Ne parla ii 
Quadrio al T.^ VII. p. 5, oye dì più aggiunge ^ che gii acca- 
demici i appellarono ahi T Affaticato y chi il Confuso y il 
Disperato y e simili • Si ricorra al T. lU. di questa nostra Bi- 
blioteca ì^y dove parlammo del à^Pte>r(^ Cresci (p-J^-j. e 
seg.)) che, sicuramente fu il primo sos(egna> ed ornamento 
della surriferi ta adunanza. 

Fine del Tomo ^arto • 
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